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Lo sciopero degli insegnanti 
elementari in nove regioni 
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Una copia L. 40 * Arretrata il doppio 

Distrutta da una bomba a Parigi 
la redazione di «Afrique-Action» 
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I risultati della consultazione elettorale in Sardegna 

Il P.C.I. avanza sulle precedenti regionali 
e mantiene in soslau/iza^le posizioni del ’60 


Si aggrava la situazione in tutta la regione 


Due giovani uccisi in Aito Adige 
dui fuoco dolio pattuglio militari 

Le circostanze fanno ritenere che i due uccisi fossero innocenti - La politica del governo scava un solco sempre più profondo 
tra i due gruppi etnici - Vittoria dei « moderati » al congresso della SVP che insistono sulla internazionalizzazione del problema 


La D C assorbe i voti di de¬ 
stra - Generale avanzata del 
nostro Partito nei centri ope¬ 
rai e nei grandi comuni me¬ 
no colpiti dall’emigrazione 


Allt' I ili sl.itiiaiir il Mi- 
iiistero lirll'intrriio lia roiiiii- 
niratii i si'kiumiIÌ dati siillr 
l'It'/ioni rrglonati sardo, olio 
si riforisoono a l.llà so/.inni 
Sii 1157 di tutta l‘Isi>la. por 
un totali' di liX‘^275 \oli \a- 
lidi: 


Capoluoghì 
e comuni 
sopra i 10.000 

SASSAHI 


Firmato l'accordo 

Vittoria 
a Maccarese 


romiiilstatl 50 milioni di 
aiimi'iito - l’irinilirailoiip por 
tutù I lavoratori doll.a torra 
ilol l.a/lo 

Tua combattiva avanguar- 
ilia ili lavoratori della terra. 

1 750 braccianti, salariati e 
compartecipanti di Maccarc- 
so. Ita apollo ima breccia 
profonila m'ilo sellici amento 
aerano capitalista ib'lia no- 
stia provincia, avvicinando¬ 
si a coiupiistaie un contratto 
moilcrno adeguato all’attua¬ 
le stiiitliiia DI^.mi//a/.ione 
deH’a/iend.i ,i.i;rari.i capitali¬ 
sta deir.Afjro romani) e al 
contributo di lavino e di tec¬ 
nica che i lavoiatini danno, 
leii, al .Ministero del I.avo- 
lo, è stato fitm.do un accor¬ 
do per mi aumento del 19.50 
per cento dei salali che por- 
ter.i. complessivamente, un 
mir;lioramento ili circn 60 
milioni di salario amuii. 

La viltoii.i e stata ottenu¬ 
ta dopo 17 ftiorni di sciope¬ 
ro od è stat.i accolta con un 
grande entusiasmo dai invo^ 
i.itori di Maccatese: uomini, 
donne e giovani raccoltisi 
ieri sera intorno alla dele- 


(Dal nostro Inviato speciale) tari, ma non avevano asso- 

-7 I rs Ultamente nulla a che fare 

BOLZANO. 19 - Due ra- dinamitardi, 
pazzi sono rimasti uccisi sta- , . , . 

notte in Alto Adige da colpi 

tirati dalle pattuglie di sol- tra te 22 e le 23 in lai- 

dati di guardia. Uuo tornava Locher. un 

dalla sua abitazione dopo di 21 unut, che lavo- 

aver visitato la mamma, Val- brnccuiiite nel 

tro stava seguendo delle ra- 

gazze che si trovavano in nova in bic,eletto dall aver 
compagnia di militari. Am- ^'^'‘^_Uato i suoi genitori, che 
bedue avevano forse violato f^hitnno in una piccola caset- 
qnalcuna delle disposizioni V* ' * ** Sareiitino. Egli jie- 
ehe vietano di avvicinarsi con energia poiché 


dopo le ore 21 a impianti 
elettrici n in.^tallazìniii mili- 






l’ora era tarda c la strada che 
corre nella valle è sassosa c '''At' 

rijiida. Dopo una buona mez- .'^5 ^ 

z'orn di cammino è finalmen- 
te arrivato prcs.sn il fiorite del , 

Tal vera, e si è fermato per 

prendere la funivia, che dal ■» aB 

fondo valle sale fino al muso 
Stnjer. 

La località in cui il Locher 
si è arrestato uno spiazzo 
su cui si accumulano le cata¬ 
ste di legname e che ha da 
un lato Ut montagna boscosa not.7..\So — l.a slutuira .Vai 
e dall’altro il ponte, Nonmol. di lepuo ili'lla trlcrcrica stesso 
to lontano scorre una condot¬ 
ta d’acqua e. quattrocento pcittugUa di genieri che tor- 
metri più lontano, vi è un servizio di guardia 

piccolo bacillo di una centra- presso il laghetto, vede un 
le elettrica. Il Locher evìden- ramo muoversi nella notte. I 
temente non ha pensato a soldati dichiarano di aver in¬ 
questa vicinanza. Egli è en- I alt e che il ragazzo 

trato tranquillamente nella risposto e ha invece 

casa del .suo padrone, in cui ">csso in moto il carrello, 
è posto il motore, per chic- Essi .sparano sul vagoncino, 
dcre che gli invilissero il va- si solleva rnjmio .sul filo 
goncino. In realtà, ifuesto è docciaio. I colpi, a quanto 
una rozza cassa di legno liin- pare, sono quattro. Uno va a 
ga un metro circa, destinata segno. Quando il figlio dello 
.soprattutto al trasporto del Stufcr riceve il carrello in 
materiale. La domestica che arrivo, vi trova dentro un ca¬ 
lia ricevuto la chiamata ha dovere: min pallottola ha 
detto poi che il Locher era preso in pieno il jiorcro Lu- 
tranquillissimo. Il figlio del cher. 

padrone, nn ragazzo lii .sedici qnQrti d'ora arrivn- 

anni. ha messo in moto la i carabinieri, che hanno 



PCI 

1»SI 

lesili 

ILSd’A 

DI' 

IM.I 
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Ucgionalt PJtìl — l’Cl ; rìlKU) gazione sindacale che aveva 
no’l'l'l d'Il' ) P.SI: 29HI (7.2';-); condotte e concluse le trnt- 

i:i>‘»()H ( Ò‘7< ) 19 120 (40,2*;-); l‘.Sl)I: tative 

21 587 ( Vi*' ) (9'^'' l’SD.A-l’HI: 1442 l a notizia è ariivata nn- 

l'i ir> ( ); IM.l; 1959 (4,7*:-); •'» ‘“"aerose alti e a/icn- 

uVhIK i.iVm' ) L2770 ‘b' agtarie deir.Agio roma- 

'‘>'»"hUì ( V-f ) l’aibto faltolico Ila- no dove la lotta ili Mnccnre- 

rVìOn I Vò'-) liano: 199 10.5'. ) 'lotiilc voti se era stata seguita con il 

Vr'll ( riti idi ■!/:i5-l. massimo interesse dai lavo- 

.' I,.,. ; ,WM latini. Oggi sarà conosciuta 

2.11,9 ( iW.) omiMi.ib da tutti i 7.000 braccianti. 

— (T.l'-,. .si-u^i :i); 1)C. e compartecipanti i 


1 iiT.;*';-. s.-gm ‘im: I’sdi; :t tji 

f seggio in più i 7 .i:.seggi :t); l’i.i 1 itai < 

l *> l”"' ''ento. si'ggi 1>; PSDA l.OO 

«I i : rj.4‘;. s.-ggi 11; POI- -lOtlt (!».! 

- l)t‘r cento, seggi 4>: MSL 2‘.‘5: 

Secondn un primo ealeido iT.J ; : s<',i:gi 5: .Miri-litH «LI'’-> 
non iillieiale effettnalo dal- l'niiilc eòli i-nlidi; 4i).'>/<;. To 
runieio elettorale della Ile- toìr sriiiif -fh 


« I .1 »* or, I/V., . I.fi*.* 

I 17.;> 't-, seggi ‘20); l'SDI; 5 120 ‘l"ali avranno di fronte la 
I7.i:seggi lò; i’I.l 1 itai <4 piova elle .si può spezza- 
per cento, seggi l’SDA 1.004 re e superare rmiacronisti- 
i2.4‘; . seggi D; POP 4 0411 co contratto di lavoro che 
per eenlo. seggi 4); MSP 2 052 |i condanna a salari ingiii- 
' 1.2'. : se.ggi 5; .Mtri ■Piti 1 PI'■ ) ,1, fonie (?on l’accor- 

/ofiile enti l'iilidi; 40. It>. lo- (ji_ 

_ stacco netto tra i .salari <lel_ 
l’nliticlie — l’t'I .5 .‘‘0 |,, -dtie aziende agrarie (Icl- 


‘■su--. 1. ^UBUBHHHUr •i»''... < 

.\() — l.a signora .Maria Hnfer, che ninnnvra Ih teleferica sulla (|iia(c ò morto Joseph l.oehcr. niostnt una delle travi 
di legno della teleferica stessa marchiala di suneue ('l’eli-mti)) 


gioite sarda, 1 72 seggi del Polii,rhr /".'-.s — Pt’I .5 7“i; i . , ode lei-nie del' 

quarto eonsigllo regionale '' ‘-J '• b ^ W!' ' >> ■ l Agro e ipiella di Maccarese, 

sardo, stilla scorta del dati ' distacco varia dalle 

provvisori, verrebbero cosi " ' '.‘i!,,,' ..l'*' p,), Ù j B alle II mila lire mensili a 

attrlbiiKl (fra parentesi 1 M'g- , ù ^ sl’ o .i-u ,7 - <; , seci,mia del carico familiare 

« preeedentl); IM'I IJ eoii- ,,;.oic ,,5n uÌ.i)T Co: del lavoratore, 

sigllerl (I.l); I• <b): nniiiit.i e PSDA 4!t!) < 1.2 Tn- IVr ipianto riguarda In 

l’SDI 2 (I): l’SD’.XZ. 5 (5); ,„l>- ieri iiiliilr 4/2.'>l parte economica, raccordo 

DI' :i7 CU); 1*1.1 1 (1); if.-.jinii.ili |!i.'.7 — PCP 4 081 firmato ieri stabili.sce un aii- 

l’DlI’M 2 (10) MSI I CU: (n C ); PSP 2i>'2n (7.1''.); 1X2. mento che vu dalle 4.300 nl- 

(’enlro l’olKien (’attoHeo (I i:(ii22 i:t7l’SP)!' 2011 f.5,5 !e 5.700 Uro mensili t>er i 


La riunione del Consiglio dei ministri 


Reticente il governo 
sui colloqui in USA 

Silenzio sugli impegni presi da Fanfani con Kennedy - Tuinga 
discussione sulla relazione del ministro Sceiba per l’Alto Adige 


Primo bilancio 

(D.-il nostro invi.ato speci.ite) 

('ACI.IAIU. 19 — Il pil¬ 
lilo d.iti) ( III- -..ilt.i igli nerbi 
Ilei coiisidfi .111- I II .iilt.it. r- 
ll■ttoI,lll eh.-, mci'lri- sciivi.i- 
ino. Mino aiicoi.i )).n/’..d.. i- 
ipii'llo di ima allei inazioni- 
ili-l nostro l’.iilito; mante 


i:(ii22 i:t7 ■’). l’SDP 2011 f.5,5 !e 6.700 Uro mensili per ! 
pi i ci-ni.i). PCI 1 2;i(i 1:1.1 *7 ); .milnriati, a secondn delle 
V *iinalificiie; un anmentn me- 
‘,r .-' '.’.l..,”' *''• ilio di 200 lire al giorno per 


rotaie roti l'iiltdi .'ti, 7 ii’t 

NUOItO 

lleiiionoìi ;f)C/: PCI 13'24 
(12.40'.); P.SI 1103 (10.3); 
1)C 4:U5 (4l).42); PSDI 323 
1(3.02); PSdA-l’HI 1B37 
(IT.'il); PCI 224 (2.1); POI 
239 (2.'24); .MSI 1*285 (12.04); 
Pallilo c.ittolico italiano 25 


Ilio 01 Zini lire al giorno per 
gli oliiiligatì (cioè i braccinn- 

((‘onliiiiiii in 8. p.iii. 3. col.) 


Manlio --iist.in/i.ilmi-Mlf le in-- l"tiile roti valnli: III tì75. 
-.1)1- po.siziMni no roifionli l'otuunnU Pn,i) — PCI 1 2'2'' 
del 1900 e le aumentiamo in (IP.'i -i-jigi .',): l’SI I 2ii;i ( 1 Pe¬ 
po |•*•ntll.ile e io -^eggi nei 1" ' -•■nlo. ggi 5); DI' 4 707 


Commesse 

sovietiche 

rifiutate 

dairiRI? 


I i-llf I Mlit I d--l le ele/a'lll 11’- 
gioi.ill di-l '57 I" I.iIIit.i I.l 
ulleiisi v.i aMtici>inni)i-.t.i ebe 

li.i r.ippi l•■;.•|)t.lt() I'..b.i-ti i\.1 


' I -.1 g'.'.i pi». PSDI. :((».'> 

<2'i - :. -. ggi' 11 pi.i ila (1.1 


BOI.ZAN'O — Joseph l.orhrr 
uno dei due altoatesini iir- 
clsl la scorsa notte (Tclcfoto) 


macchina e il vagoncino è ar¬ 
rivato ili basso. 

zi questo punto scoppia la 
tragedia. Il Locher carica sul 
cassone la bicicletta c si pre¬ 
para a salire a sua volta. Una 


I I ciiralnntcri. rtie Hanno || viaggio di Kanfani e .Se- volgono iliretlaineide la re Nel coinples-.o la rela/iniie dilli !)(' I” fdlii 

dovuto .salire a piedi la costa. o,„ 3 W.isbmglon c ranniiii .spoiisabilit.i del governo di ili ^'.•^lf.^nl viene liffieiosaim 11 , ,,11, .d ue m t.iti.’ ..ii.-ll.- 

e comincia l inchiesta ...ala relazione di Scell.a vul- Roma nelle decisioni di \Va „. gj... beala • nè ollinn.sl.i in- '.'.ne I o.', Il i . d' i 

altoatesina sono shington mi Berlino.. Sotto ,„.ssnnista .. Fanfam ^ sriiv,- P<’I e sMI., I.iit... v.ib- .1 

RDBF.N.S TEni.MIll .si.at, gl, argonnjnl. di mag que.sto aspetto, le con.suIt.a/io _ l.a informa dn.. ne. eo.li, opoo m,- 

rconiin... in-Ti: p.8. «. col., «‘"re rilievo della lu„gh,.-.si ,11 d, Hm am ve,„v.ano gnidi consiglio .dei peneoli "-...m pi.o.ig-,,,'t: di gi.m- 

_ '"a riunione tenuta ieri dal ette . tra le piu importanti in- ..,1, bali .eP.- ,1 1 .. 


(Continua in 10. pag. 8. col.) 


Argomenti 


iCon.siglio dei inimstri. tercorse iiecli iiitinii anni tra 1,,,,. ... 

I La reticenza del coimiiiicato boma e Wadiinglon » e ve.ii qm sta e.slate .. Sulla rela/m . ' ' • 

Imiorno alla relazione di Fan- vano iiu-vm- m relazione con la J mm vi è sl.ila J ' )' "' i.d.-. d K I 

le .scarse inforina/mni • nece.s.sita ili preparare Fi,pi- ni pratica diseiissiune. Som, ''■•"'z-' m P' k « niii.ile .- m 
se diffuse dalle agenzie mone iiubblica oecidenlale e Intervennli solo , ministri ib» ' I’’' 


elle il ninnilo sta enrrendo 111 p. 
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Cominciano i morti 


\\^\- ;*■( \ CM '-r ); V Ii :4 4 ’ tlc- 

*if l!i'i fo'l Ci,II, un t., *■ 

tl l’CI }*‘^!)\ 1 ir» *11 I /iinrf** roft 
(» |. Ili l'fifi*/'.' Iti \fifì 


Le due licci.sinni del- liiliani governativi dell.) 
l’alir.i nollc in Allo .\dige sera pongono .seriameiile 
.sono il peggio che poles- in dubbio elle .si Irallasse 
.se capitare dopi, tanti di- di iioniini colpe.voli di ini 
-saslri. Da (pialiimpie pun- - renio punibile con la pena 


tu di vi.sta .si guardino i 
falli la conclusione C 'ina 
.sola: SII ipiesla strada .si 
va a silnazioni sempre 
piu tr.agicbc e irririiedia- 
iiili. 

Cerio, la silnazioiie i!i»- 
po gli episodi di terro¬ 
rismo SII l.irga seala er.i 
seria e grave, ma la line.i 
inirapre.sa non porla a 
nessuna soluzione posi¬ 
tiva. Pralieameiile lut¬ 
to il lerrìlitno allo.ile- 
.sino è .sialo posto in 
stalo di guerra l.ilenle. 
Si è scliierato Fe-sercito e 
si è diffuso nn clima di 
estrema tensione. .\n/i- 
ebè dirigere i colpi cou¬ 
ro le centrali del movi¬ 
mento nazista e fascista 
che alimentano e org.iniz- 
zano la sovversione, .in- 
zicliè protestare ed .igire 
nei confronti del governo 
di Bonn perche ponga 
fine alla campagna dei 
gruppi neonazisti, si è ri¬ 
corsi .ad nn metodo clic, 
praliramente, rende cslre- 
mamenle precaria la vita 
di molti cittadini allo.ilc- 
-sini perfettamente eslra- 
nei ad ogni velleità ter¬ 
roristica e. magari, di¬ 
sposti a partecipare al¬ 
l’opera ili pacificazione. 

I falli jiarlano chiaro. 
Nessuno si sente, neppure 
i forsennati, di definire i 
due iiecisi come dinami¬ 
tardi. Si Ir.illa di nn brac¬ 
ciante elle .si recava a e.isa 
dopo .iver salutalo i geni¬ 
tori e di nn giovane mu¬ 
ratore che aveva Irascor- 
-so la serata a inseguire, 
con altri, le ragazze del 
■no paese. (ìli stessi ((no¬ 


di iiiorle. (iena elie - tia 
Fallro — in Italia non e’è. 
il eoinnniealo governalixo 
dice che i due iiecisi .ive- 
v.ano vi.ilato le iliiiiosizio- 
ni ini|>arlilL‘ per la .sicu¬ 
rezza degli impianti. .M.i 
coinè è oggi possiliile. 
essendoci le disposizio¬ 
ni che ci sono (arma¬ 
li ogni dnecrnir, metri dì 
strada ferrala, ogni pilone 
dell'alta tensione, ogni 
edìlìcio pubblico, ccc.) 
im|icdirc la confusione 
Ira chi davvero è colpe¬ 
vole e chi invece non ha 
alcuna resjions.abililà? 

Se ci si limila a ,piesto 
tipo (li reazione non si 
risolve la silnazìone. ma 
la si aggrava, .\craile co¬ 
si, infatti, che lo .SI.do 
ilalinno si (ircsenli tpi.isi 
in situazione di conUillo 
con filila la (Hipol.azio- 
ne altoatesina, abrogando 
((nelle.garanzie minime di 
rispcllo dei diritti rivili 
elle anche in una situa¬ 
zione di emergenza deb¬ 
bono essere manleniile. Il 
sangue sparso non fa 
che .scavare più profon¬ 
damente il solco delFoilio, 
1 (linamil.ardi. anziché es¬ 
sere isol.^li dalla popola¬ 
zione, possono ccrc.ire 
nuovi consensi alforno al¬ 
la loro linea. 

I-V nerciò che subito do- 
(10 gii allentati abbiamo 
.sollolineato con forza che 
l'azione doveva tende¬ 
re in una duplice dirr- 
z'ione. I-a prima: quella di 
una azione politica pronta 
c ancora possibile por iso¬ 
lare i terroristi dal grup¬ 
po etnico di lingua tede¬ 


sca, |iroiniii,\elido nii‘.i<n- 
|,ia iniziativa demoer.i* 1- 
ca |»er iliseiilere e risolve¬ 
re j»aeirieamenle tuli:' le 
conlroversie vo'le iiil.inio 
al eoncello di .inlMmeni.i. 
.Nello sli-sso lempo. .di'n.i- 
mo sosteniilo l.i nerc'-nit.i 
dì nn.i .'izione di |ioii/i:i 
che individii.is«-.' nell'- or- 
gaiiizzazi'ini miziste »- f.i- 
.seiNle Forigine deU’op •: .1 
di |»rovor.T/inne .innal.i: e 
qilesla nostr.i iiidM-a/i'iHe 
noli er.i nn s'i-.pello. ma 
im il.-ilo di f.illo che ‘•.■gi 
(si ved.i persino F.irlie'do 
di fondo del t'orrirrr del¬ 
la .Sera di dom<'iiica) nes¬ 
suno può smentire, ess.-li¬ 
do |)oggial.i si; f.ilti evi¬ 
denti. Infine abbi.imo so- 
sleniilo l.a neie-,Mla 'li ri- 
rlii.im.ire il .inverno di 
Bonn :i repnm-.-re la v in- 
lenl.a r.3m|,agn;, (,er I.i re¬ 
visione dell'- fionliere 
rond'>M.'i persili , 'l.i im-'ii- 
bri di ((ilei goverii',. 

■Niente di tntl-, r:o e st.i. 
lo f.dio. .Se ieri si r«,nimi- 
se l'iinperdon;il»ile errore 
di coniliirre iin.i piditie.» 
che «diiellivamenle tn.-o- 
raggiava la rijn esa sriov i- 
nisfa gi.icrhe (joggiava 
sulla alleanza (sia sul iii.i- 
no locale che si: quello in- 
lernazionale) con le forze 
conservatrici e reazioa.i- 
ric che l.ivor.ino contro 
la paco curojtea, oggi si 
commettono e.-rori mmvi. 

Bisogna riuscire a fer¬ 
mare il corso ormai 
tragico degli eventi. .\v- 
vertano tulle le forze 
ilemocral ielle la csigen- 
z.a di non cedere al ri¬ 
callo sciovinista e di 
chiedere una (tolilira di 
res()onsabiIità che eviti di 
coinvolgere il paese in 
un’avventura calaslrofie.i. 


officiose diffuse dalle agenzie mone pubblica occidentale e tnterveniili solo , immsiri lìo j '' . i . , 

non attenuano, ma aggravano i| disposiiivo di difc.sa comi, '"'Ha e Ho.sco. 1 quali barino d'ini, v '#• si* i 

j le preoccupazioni .sorte intor- ne ad un conflitto di tipo con chiesto ima dìsriissìonc parli- enni'i i/ini/' IN^o*- ' 

ino alle indi.scrczKiiii sui cullo venzionale <-d cveiitiialmcnt'' colareggiala su alcuni «le:;!' , 

Iqiii di Fanfani e .Segni con nucleare n-l cuore dcirLn argomenli trattali dal pr.-M 1, sol i fm/ . < ,1, i, .. ,1. fi..,, 

; Kennedy. Il consiglio de, nn ropn Consiglio, tra . nna I.,i'.,,:.,d.-ir. 

'"m.‘’'-.nnrov.aln razióne^svmlta . '' «" hrmiO piano quei Dr e t.-ii,-,,. .-.p.-it.i <1..- 


. " ' ■ r.'.r _ i'ci 1 i-ai 

:tl di si'pi.i li,., IO iml.i ;ibi iij.',-,,. i-.m h,;] l'.a-, , i){- 


Liuti m-i (|ii:i|i vi #• sto!; 
""b- iniMore ,-md:io/miu- IN-o -. 
l'oiifi-i m:i ll)■ll'm-.ll■m)■ rmiii 


• st;H;i -t :i-_'(i i;r>:! ,1. I'.SDI 2:1,1 <2 7 
I 11 ".| )i. r (-« i;?o I . IM.I’ 74 ' 0 .'t • I. 

• l■..lll.■ l’^^D-v I ;(;o (H.3-: I. i’iu lo-.t 

I fi..11- '>15. ). MSI I 177 . u 7 : I 

;i dell 1 Lir.iN- rofi 1 i.lnl,: !'J'.'t 

t;i tl..- .-Mt'it (i.itd tib‘\-.lnte che 


amicizia tra Italia e .stati uiii Ioq .state rivelate dal Messa./ 
II. dell azione .alleala a favurt-i^^^o Si 53 particolare che 


Inazione che .si é creala in Al- l^-'■■t.•lMd(^ |)i-i,> .-d d, s.itt" d.-I d.i <Ii tutti i in.'iggiori 

(o Adige. Vi hanno partccip-i iisnlr.-do p..|iin-.> dt-l 195.'’, i>.iftiD. .M.i, in percerduale. 


/ione miernazionaie * "vvam j np„amcnle il recente memo 
le meritevole di essere randum sovietico. giudicant!.i 

con la massima attenzione ,1. o._ 


lo Fa/iom- e le direttive d,'I|F-SI)I ha ,m:i fb-ssmn»-. 
ministro Sceiba. • condivi,len-I ,>.ir,do '-.-ini,. «F.-i/ìoik- i 


itendosi consentire a manovre 
1 dirette a procurare aperti o 
i mascherati vantaggi all'cspan 
I ••lonismo comunista «. 

I (jiiali impegni ha assunto 
Fanfani in questo quadro e 
|in rapporto a questi probìc- 
mi? Poco .SI «a ancora. Nes.su 
I na smentita è venuta tuttavia 
jalle gravi notizie pubblicate 
I dal Messaggero alcuni giorni 
fa. Come si riirordcrà, fu scrit¬ 
to in quella occasione, in pre¬ 
visione di una ventilata crisi 
.sulla ((uestionc di Berlino per 
il prossimo novembre, che 
l'Italia. < anche se non condi¬ 
vide una responsabilità ed im. 
pegno diretti noi quadro degli 
accordi quadripartiti di Ber¬ 
lino. (Kcupa una posizione 
strategica di prima linea, pa 
ragonahilc solo a quella della 
Gran Bretagna dopo il ritiro 
dei bombardieri strategici 
americani dalla Francia *. La 
presenza nel nord Italia dei 
missili nucleari • Jupiter ». 
l'uso della base di La Spezia 
da parte dei sommergibili ato¬ 
mici americani, la presenza 
della flotta USA nel Mediter¬ 
raneo c la posizione geografica 
(Iciritalia venivano considera¬ 
ti alcuni dei fattori « che coin¬ 


creto dei f.3tti non ha un mi 
nimo di ragionevolezza. 


(Continua In 8 paz- 


M.ARiA A MArriornii 

(rontin.ia ,n 8. pac S rol.) 


. il -Ili si .-ivv-.mt.nggi.'i il p.Trtit.. 
II.. Il s.-iz'lo fr,)/i.)n**. Freo il ri- 
(«il- -.uh.ito m ib-tl.-,glio, c il r.nf- 
I I fi.iiitn fon I.‘ clf/iimi prc- 
. II.- (-.-il- nti; 


('ARBCMA 

(34..5^ ); PSI; 2.372 (15.8 


(Contliiii.v In 8 pa?. 


I risultati delle precedenti elezioni in Sardegna 


PARTITI 

RF.GIONAI.I mi 

PRovtvn \i.i 

l»CO 

POI.ITK IIP. 

I9'.8 

ì Rf.CIUNVII I»i7 j 


Voti validi % Rezzi 

Voli valliti 

% 

Voti validi 

*5 

Voli validi 

% 

SrZZl 

PCI 


138.084 

20.7 

141 839 

19.8 

116 997 

17.6 

13 

PSI 


74 175 

11.1 

88 492 

12.3 

63 524 

9.5 

6 

DC 


285425 

42.8 

337 492 

47.1 

278 304 

41.7 

31 

PSDI 


24 687 

3.7 

14 616 

2 

18 162 

2.7 

1 

PRI 




3 684 

0,5 




PLI 


21 002 

3.1 

10 551 

2,7 

18 120 

2,7 

1 

PSd’A 


46 068 

6.9 



40 214 

6 

5 

PDI 


34.284 

5.1 

46 542 

6.5 

98 873 

14,8 

10 

MSI 


43.728 

6.6 

33 744 

4,7 

33 628 

5 

3 

Varie destre 




3 301 

0.5 




Comunità 




27.790 

3,9 




TOTA LE 


667 453 

100 

717 0C6 

100 

667 831 

100 

70 


NOTE — Nelle elezioni politiche del I9.i3, il Partito S.ird o d'.\.'ione si presentò in -illo.inza con Comunil.’t. e PRI-PR. 
Nell.: c’.czion: provinciali dt-l 19fi0. il P.irt.to Sard.-v d'AzlOne si é alleato con t repubbhc..ni a Cagliari e a Nuoro, c ha 
presentato candidati propii nella provincia di Sassari 


l.'iigriizia Fiii.mz.i Fliiropn 
— solitamente bene infor- 
mnlii — hit dinimnto ieri 
la seguente informnzione: 

» .Voi/ si,II,} state confer¬ 
male negli ambienti respon- 
sahili le nnlizie diffuse in 
giiesli iiiDnii cimi la co¬ 
struzione jiressn i cinitieri 
italiiini di iitenne .superpe¬ 
troliere di circa tlìO.OÒO ton¬ 
nellate di jiortatii unitaria, 
da destinare alla flotta mer- 
rant'le sovietica. 

< Ci ri.snìta che effettivii- 
ineole pn,f,oste in questo 
svaso sarebbero state avan¬ 
zate da parte sovietica; esse 
sono state pero declinate a 
ritiisa delle d’ffienltà tec- 
irche che 1 (ii'-.)ri relafirì 
Il rreldtero tneontriito presso 
I no .tri .scali. 

t .■ittnalniente perciò le 
costrnz’on, navali che sa- 
r.iriri" eseguite per conto 
delITllSS pres.sn t nostri 
cantieri rrgnarilnnn Ir sette 
petrid’ere. g’à note, di 50 
inda tonnellate ciascuna ». 

Fin qii’ l’agenzia. Risnltc- 
rchhe codi cori fermato che 
i cantieri IRI hanno respin¬ 
to la jyossihtlttà di assicu¬ 
rarsi grosse commesse e dì 
gnrant’re nna solida pro- 
spcttirn ili lavoro alla pro- 
prni manodopera. La que- 
sitone (che fu posta anche 
vcl corso della recente ver- 
r.-nza dcU’.Xos.'ìldo) marita 
iin.i chiara precisazione uf- 

ticuile. 

Approvati 
il programma 
e statuti 
del PCUS 

MO.SC.A. 19 — La Tass 

.inniinci.) che il comitato 
centr.nle del PCI S si è riu¬ 
nito oggi a Mosc.a in sos- 
'•lone plen.iiia ascoltando 
lina csiH'sizione di Krusciov 
sul < progetto di program¬ 
ma del PCL’S » ed una espo¬ 
sizione di Frol Kozlov'. mem¬ 
bro del Praesidium e del se¬ 
gretariato del CC. sul «pro¬ 
getto degl, statuti del par¬ 
tito » 

I due progetti sono stati 
.vdottati all'unanimità dalla 
sessione plenaria e saranno 
pubblicati dalla starnila il SO 
luglio e 20 agosto prossimi. 
Nessuna indicazione viena 
fornita circa il contenuto del 
documenti. Come è noto do¬ 
po un'ampia discussione nel 
l>aese i vlocumenti saranno 
presentati in autunno al 
XXII Congresso del PCUS. 




' ..ad! 
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Grazie alla nuova legge sugli affitti 


In una delle piazze centrali 


La scorsa notte sull’autostrada Torino-Milano 


ISiOOO sfratti a Milano pi^ vi i!"?i ” morti e «fare feriti 

nel centro della città Un milione stanziato dal Consiglio comunale • Un co- neiio stontre tN due auto 


Grave denuncia della nuova ondata di speculazione edilizia al 
convegno UNIST di Bologna - Proposte di modifica della legge 

(Dalla nostra redazione) irKiiiilini. Come à già stalo. Non appcrm r« Auriga - mol 


Un milione stanziato dal Consiglio comunale • Un co¬ 
mitato promotore lancerà una sottoscrizione nazionale 

FOGGIA, 19. — A Ceri- corso, aperto a tutti gli .sciil- 
gnola sarà eretto un grande tori italiani thè invieranno 
monumento a Giuseppe Di ad una apposita commlsiione 
Vittorio. Nella ultima riu- i bozzetti delle loro opere, 
nione del Consiglio cornu- L’iniziativa ha risco.sso il 


Fra gli uccisi Tindustriale torinese Silvio Rivetti - La collisione fra una « Ferrari » che 
viaggiava a 180 kmh. e una «1100» a 120 - I feriti trasportati alTospedale di Novara 


BOLOGNA, 19. - A Mi- 
lano 13 mila famiglie, hanno j„t(.re.s 
ricevuto lo sfratto o sono in (ji^.ina 
procinto di averlo; a Bologna 
le intimazioni di abbando- p 

Ilare gli appartamenti si ag- 
girano sulle 3 mila. Que.sti di 

i primi dati sulle clanionise 
conseguenze della nuova log¬ 
ge quadriennale .sugli affitti, 
che ha vigoie nel periodo l.IVO 


fatto a Milano ed a Veuevia lori. gl. ormogg. .1 suo ,h, sto naie di Cerignola. alla unani- plauso in tutti gli ambienti 
1 consigli comunali verranno alla banchina di allostimonlo unta o stalo deliberato lo po llici, sindacali e ciilliiiah 
int('ie.ssati allo .scottante pio- verri» proso dalla motonave .stanziamento della somma di della citta. 



Prossimo il varo 
dolio motonave 
« Auriga » 


• Tito Campanella - ottualmen- uu milione di lire por la co¬ 
te sullo soalo 3 della dai sena .slruzionc di una opera che 
nuova pratieamoiite pronta per ricordi il sindacalista .scorn- 
d varo La - Campanella - sa- [lai.so. La somma saia messa 
rii varata domenica 25 giugno a dis|i(isi/ione di un Conii- 
- lato promotore (attualmente 


Ancora 
un morto 
per la polio 


Convocata composto dal sindaco di Ce- PCr la POIIO 

, , . rignola, da esponenti di [lai- JL ^ 

che ha vigoie nel periodo LIVORNO. 19 ^ Nel canile. la COmmiSSIOnO liti politici, uomini ilella cui, 

1. gennaio 1901-31 dicembre i'- Orlando al stanno dando gli , tura) di cui saranno chin- COC 

1964. Sono conseguenze che per le Ke giOni niato a far parte le più iin- 

favoriscono apertamente J» J ^ 9 •-* commisMOMe eon.suliiva poi tanti (lei.simalila poiiti. he CATANZARO. 19 — La po- 

grossa proprietà edilizia o tonin-llate di stazza! ,-„‘.stniil;i 1 "‘ rlu ■''bidio d.-i problemi delle e eiiUuiali del paese. Iloniielile ha m • alo mi allra 

la speculazione, le (piali si tiell anihito di un programma hegmtii a statuto ‘lO.-.Tiale e II Comitato promotore lari- 
sono gettato voracemente di lavori per conto della - Firn- J-lata convocata dal pr bidente „„j, sottoscrizione un- 

sui vecchi quartieri dei contri side - (la lUI siderurgica). Do- sen Tapini per il giorno 27 ./j„rinle per reperire i fondi .V 'ii' 

delle città, agitando la bnn- Lda di un apparato motore pios.slmo necessari per la costruzione .‘oio ncoverdo d 1 <: eingno 

.ini n ,i,.i. tiioderiii.S'amo clic li* nermette Uscii lupuiinon ,i e dichia- ..J__ _... ruOMr.do i i.inuno 


la Speculazione, le (piali si tiell amhito di un programma Hegmtii a statuto ‘lOr.Tiale e II Comitato promotore lari- <nz.ire.;e. .Si 

sono gettato voracemente di lavori per conto della - Firn- stata convocata dal pr sidente ,.oià „„j, sottoscrizione na- 

mi vecchi quartieri dei contri side - (la lUI siderurgica). Do- sen lupini per d giorno 27 ./.j„r,n|e per reperire i fondi 'i."‘'uiV‘\..' ' 

delle città, agitando la bnn- Lda di un apparato motore pi(is.slmo necessari per la costruzione ...go ncoverdi. d 1 <: eingno 

diera ,lel risanamento e del- ;:,ncSSon;. 'K'I ... soraerà „m,<,.irmn. le ......Ilene f. 

1 ammodcrnainento. rna nei supcriore ai 1.9 nodi, dei lavori per la pros.sima nu- >'1 piazze centrali iiuitroppo dee-hit., oggi alle 

fatti attuando colos.sali upe- saiii adibila ni Irasiiorto di ma- nione, iioiuislanltMe a.sj'.eur.i/.io- doMn nostra citta. 7.i0 Presso 1 otsp. l.ijo cìvlb* (li 

4 .A k. 1 ,.l4„ -.••II.... .. * • . «v . ._f. • _ .A_ 4...•vlA»... —A4.•«.Il 


diera del risanamento e del- ^ r,do";ieuro'’'lMr%onHti^^^^^ "‘‘I nionnmento che so-gerà „(;‘nosta;de le cu,.- mVd.che .•• 

1 ommodcrnainento, rna nei superiore ai 1.9 nodi, dei lavori per la pros.sima nu- 'n "iia delle pi,azze centrali iiuitroppo dee-hi*., oggi alle 

fatti attuando colos.sali np^ saiii adibita ni irasiiorto di ma- nione, iionoslanltMe a.sjieur.i/.io- doMa nostra citta. 7.i0 Presso 1 otsp. l.ilo cìvlb* Ai 

raziofil lìnanziarc che nulla tennll vari p(*r la pioduzlone ni ricevuto in precedenza dni Dal comitato promi'tore Catanzaro sono .noltri* attu.'il- 

hantlo a che faro con gli in- sideiurgica (l.*lla Fimsuh* “. membri (ie|l;i coinmissinn.* sarà bandito regolare C(in- niente degenti, ne! repirto l'O- 
teres.sl nubblici lamento, venti b-i'iibinl coljiifl 

Por iniziativa deU’Uiii.me — — - — ■ - ■ . - -. (lai i..rriliile mm ,o l'n altio 

?èTto ?orr s-SonO partiti da Venezia (ie‘giónirór\ono'Vs'onolno 

tetto lori SI c tenuto nel ca- _____ 


pohiogo emiliano un coiive- 

Veterani del PCI nell'URSS 

bri del comitato direttivo IIWII 

nazionale deirorganizzazione 
orano presenti i sociali.sti se- - 
natori Roda di Milano e ono¬ 
revole ing. Borghese di Bo- • 

logna. 1 comunisti sen. Sac- ■ 

chetti di Reggio Fmilia e ' ' . 
on. Bottonelli di Bologna; ’ 

me.ssaggi di adesione erano 
stati tra.smessi dagli onore¬ 
voli Pina Re, Amendola. De . , . 

Pasquale, e dai senatori P.ar- 
lunati, Mnrnbini. .Scotti e Ca- 
palozza. Le pieoccupa/ìoiii 
dei piccoli esercenti sono .sta¬ 
te illustrate dal presidente 
deirAs.sociazione delle latte¬ 
rie milane.si. I lavori del Con¬ 
vegno .sono stati diretti dallo 
avv. Guido Bernardi, presi¬ 
dente nazionale deirUNlST, 
e dalla segretaria Fernanda 
Tagliavini. Il male maggiore 
della legge è rappresentato 
dagli arti. 2 c 4. la cui pra¬ 
tica attuazione ba provocato 
come si è detto una vera e 
propria ondata di (li.s(lelte, 
di citazioni, di sfratti ingiù- .r*..- < 
stiflcati. Il primo prevede , 

infatti lo sblocco a settein- ♦ ' - - ' . 

bre degli alloggi considerali ' ' ' •'• 

di lusso o comunque con una • . ^ ■ * - 

area superiore ai 200 mq. - *' ~ , 

VF.NF.ZIA — Vciitlscl -volcraiil « del PCI (ioni|»aKnl. cioè, eiitnitl iicllc file del Partiti» 
solai, poriicaii, ecc.l. e il se- ,|,.j j.jjj negli aiuil liiiiiiedhitunieiile successivi) suno iiurtitl ci»l treno delle 18,50 dalla 
condO^ contempla lo sfr.'ilti) stazione Santa I.nela di Venezia per rilnlone Sovletlea. Il |iiù anziano è Orazio Todoro, 
degli inquilini degli statuii i di .5li*.sslna; runica donna ò la coiniiaKiiu Francesca Corona di Biella. La deleKitzIone, che 


l.imento. venti bi'iibinl ciiljilfl 
(l.il l(*rribile inm ><* l'n .nltio 
••..'Il riKirl.ile si .i. •..‘ffie.'ito 
tic gmrtii or sono i S Dimfno 
nel Vihonc.:i* 



Anche nel Pi ‘.«’e^.* e più 
precisimente al Ih.’tegone, fr.n- 
zlone (Il Pistola, i veriflento 
un c.'iso niort.'ile l.:i polio h.-i 
'•olpito il Henne Salvilore No- 
cciiti alle vie rcsfiir.ilorie 'rut¬ 
ti I compagni di classe del r.a- 
g.iz.zo sono st.-iti oMoposti :.(i 
» accurato controllo i* 1 i .»rUol;i 
disinfott.ata 



Antifascista assolto 
per un manifesto 
sui fatti di Modena 


VFHt'i'.l.l.l — La •.Ferrari* d| rlielli .sehiaiitiita contro II nulo eonipressore 


I Ti'lefoto ' 


• £ • J» kÀ J NOVARA, 19. — Quattro la < Juventus >. uiuso contro il terreno, com- (luto da qualche anno e pro- 

sui fatti di Modena morti e due feriti sono il / die viaqgiatori deceda- pierido tre pirt .su se stessa c priefnrio dei più ìmporton- 

tragico bilancio di un inci- ti all’istante sono; l'indù- fermandosi col fondo al- ti complessi lanieri del Bicl- 
RAVENNA. 19. — Una ren- dente stradale verificatosi la striale tessile torinese Sii- l'aria. lese. .Alla morte del padre. 

lenza che onora la Magistp- sborsa notte sull'autostrada via /Uveiti di 48 anni, che Im Ferrari — targata TO i tre fratelli, di cui Silvio 
^•lrn ai^^unni d^al/'antifàsclsti guida della * Fer- 339631 — invece. tutta era il secondogenito, si stac- 

lavennati. è stata pronunciata venute a col- rari * e Luciano Sedìnì do sbandata sulla sinistra, ha corono dal complesso indu- 

oggi a Ravenna.* Il Tribunale, listone sono una * Ferrari » Cesano Moderno che si tro- proseguilo per un'ottantina striale «Ricetti» e fondaro- 
pn'.sleduto dal dr. Scalini. P. m! ed una 1100. Quattro degli vava sulla tll00>. l due ca- di metri, nudando infine a no il gruppo « Finanziario 
(Ir Pianura, cancelliere De occupanti le vetture sono ri^ doveri sono stati trasportati [cozzare contro ìin pesantis- Tessile > di cui fanno parte 
I.eo. ha assolto, perchè 11 fatto masti gravemente feriti e stamani al cimitero di For- simo compressore stradale, tra Faltro pii stabilimenti 


si vede la legge, per la qun- 
te l'inquilinnto e la .siin..dr.'i si 
erano battute a fondo ni fine 
di contrastare il pa.s.so .'iH.i 
speculazione privata e mono¬ 
polistica ha lasciato n que-Ra 
ultima tin.n discreta sc.nppn- 
toia, ed è peggiore ri.'^pettn 
alle precedenti in (iii.anto 
mentre le prime obbligavano 
il reperimento di alloggi ido¬ 
nei per gli sfrattati. i|ucst.T 
permette di liquidare gli in¬ 
quilini con poche migliaia di 
lire (18. mensilità). 

La corsa allo sfratto si te- 
gistra soprattutto nei .juar- 
tieri vecchi, che in genere 
rappresentano gli agglome¬ 
rati originari delle città, e 
come tali bersaglio delH spe- 


«tamparp ed nfnggerc sui muri vate fra le lamiere contorte in provinciale Vercelli-Biel- è spalancata, ed il doti. Sii- contessa Rosi Cinzano Mo¬ 
di Ca.stelbnlogne.se un maiilfe- A Novara, due dei feriti, in verso le ore una. Le due via Rivetti, che era al ro- rone dalla quale aveva avu- 

slo di condanna delle prnvoc.s- nonostante le premurose cu- vetture .si sono scontrate tante, è stalo catapultalo to due figli. Carlo e Crisli- 

zionl missino e (l»•IFaflpggla- dei medici, sono deceda- nella corsia centrale dell'au- fuori ed è andato a sbatte- ria. oggi di .sette e quattro 

ti poco dopo: Vittorio Stra- ((istrada, ad una nelocifò re cuti la festa contro una anni. AI cimitero di For- 

__ da di 20 an ine Giordano elevata: si ritiene infatti ruota posteriore del com- migliano, ove le salme sono 

NuAvn «•nminnnltilA Di Ponti di 27, entrambi che la < Ferrari > marciasse pressore, /raca.s.saiido.si il state composte, e all'ospeda, 

i^tswT« camionupiie abitanti a Cesano Moderno, sui 180 orari e la * 1100 > cranio e decedendo al- le di Novara oggi, quando 

Cofania • RaoUiU altri due feriti, ricove- sui 120 km. In seguito al- l’istante. sono arrivati i familiari 

—--- * rati in grave stato di choc, l’urto. La Fiat — tarpata Stilla *1100» erano cin- delle vittime, si sono verifi- 

RAGDSA. 19. — Una nuova tono stati identificati per MI 360032 — la cut finn- qtie giovani di Cesano Ma- cote delie scene strazianti. 

strada camiomjbllc Ciitanin- /ìonchl ed Emo Bar- catn sini.strn è stata qua- derno che stavano rientrnn- - 

„„„ , r‘:"'"';^r'’' 7 L rrr io : E’morto 

approvato d.igli organi lecnl- A bordo della * 1100 tur- la, v rotolata al di In del- ‘o (i forino od intoniro flt ^ Ilivrt I.V# 

ci del Ministero del Lavori pnh' Milano, è stata troralii la massicciata del costruen- calcio Jiiveniiis-oanin.s. ire , 

Pubblici lina bandiera eoi adori del- do raddoppio, urtando col di essi .sono morti: \ ittorio IxlCCdlTClO 

____ Strada, di 19 anni, proprie- 

■ ^ - ., —- ^. ' - 1 — '. -rr:^ ■ ... . furio della *1100» della qua. TiàT • i; — 

J* • • • • le era al volante al momento IVAOIIIIkIImIIv 

nn m Hi 1 <» 1*1 m nrivA «•AoriAni ....... _ O 


vv-R.. ■ (Il .«ic.ssiiiu, I Hiiicn anniiu c ui cuiii|iiieim rraiiccsca «ornila (ii niriiu. i.n ncicKnziuiir, ciic iiagusn sarti costruita sulla ba- - - . - - . - . -i- ,, W/ioo n»>cr 

cui proprietari intendnns de- <• Kiiiiluta dalFon. Riccardo Walicr. di vicpiizn. farà unti sosta di iin giorno a Budapest, se del progetto di massima già *“*Ì*I' , ,, V cvmplctoinente asporta- Tnri»in^nli‘incntiirn di 

molire e ricostruire con un osplli* del Partito operalo socialista ungherese e raKCiiiiiserà infine .Mosca. Al confliK* approvato dagli organi lecnl- A bordo della * 1100 ». tur- la, e rotolata al di In del- to a lonno ni int ii o 
numero doppio di vani. Gome sovietico, essa sarà accolla da lina qualirtcatH delegazione del PCIi.*f. I 28 veterani ci del Ministero del Lavori Milano, è stata trornta la massicciata del costruen- calcio Jiiventiis-oanin.s. ire 

si vede In Ipovp n(>r li nun- rimarranno nella l'nlone .Sovietica tre sctilniune Pubblici lina bandiera coi adori del- do raddoppio, urtando col di essi .sono morti: \ ittorio 

pfnnn li. off______ _ Strada, di 19 mini, propne- 


Publllici 


Con lo sciopero di ieri in nove regioni 

Gli insegnanti elementari hanno confermato 
la loro opposizione ai provvedimenti governativi 

Le manovre dell’organizzazione cislìna, che non ha aderito allo sciopero proclamato dallo SNASE, 
hanno fatto fallimento — Un comunicato dell’UNAU sulle rivendicazioni degli assistenti universitari 

1 tirimi dati pcivenuli icriiznzioiii por sLnbiliro i mudijuioii.sili; doteimtiuiziuno puioLideguamento della mi.surallinna insiste nel rialfemiare| Anchs ì prìyatìstì 
pnineriggii) dai leiitn mtc- e i lampi della uUerimo aziu. con dovonoti/u l-ll-’Ol di tin.se e notevole mnggiurnzio- resistenza della iiiimcdiatnI ^ 


F.' dccc- 


culazlone Col convogmì di pnineriggiu dai centri mtc- e i tempi della uUeiime azio. con decovion/n l-ll-’Ol di tm.se e notevole mnggiotnzio- resistenza della iiiimcdiatn 

ieri rUNIST bn messo a pun- .ilio •'^cu pero regiona-jne sindnctile ta attuare in|mu>vi livelli retiiliiitivi tierjne in favore degli assistenti istituzione di ui mu»vi> riioluj 

to un’azione a tiitegla degli degli iiisegnanti elcmen- c.nntpo nazii.iiale. Il siicce.s.so gli assi.stenli ordinari, livelli che lum svolgano attività di docenti universitari .1 li- 
inquilini, che è coiifortalr: da l>iuch'inalo dal simla- delle maiiifesta/ioni di imi- che siano adeguali alle con- profe.ssi-male. vello mterinedio lia gli ns- 

tina presa di nosizione di ‘’-'h* iiutoiiomo scuola eie- testa svoltesi negli ultimi dizioni nece.ssane pc-i il re- U diieltivo dell’l’NAU — Bistenti e i cattedratici. 


vari parlàmcntarì come Rnd.a )iu*utare (SN.ASL) indicano dieci giorni dimostra in mo- chit.iineiito di 
del PSI. Scotti del PCI. Gri- ‘ he l:i ti.n tei iprizione alla do a.ssai chi.'tro che gli in- scientifico ad al 
glla della DC. p (Tapalnz/a |)n»t‘‘-‘^ta o stjita notevole a segnanti elemcntaii .sotto capacità |)ei evi 
del PCI. I progetti di 'egee onta dei tentativi fatti dal- profondamente iiisiKldisfatli per.soiiale si all 
depositati nei due rami del l’nigaiu/zazione cislina di por le soluizoni che i’. gover- univer.'ata; la r 
Parlamento possono essere categoria po: impedire il no intende dare ai pr(»blemi semine cim deci 
cosi ria.ssiinti; Capalozzn. .successo dell’azione demo- ndativi alla nuova sistema- vcinbre 1901, »le 
modifica dell’art. 2 con la ciatica dei maestri. zinne economica c giuridica di riceic.i .scier 

classificazione di almeno La m.uiifestaziimc ba in- personale della scuola. -- ■ — ■—- 

quattro caratteristiche di toressato la Liguria. rEmilia- Sempre nd settore dell.) 

lusso; Roda, non .sinn.a con- Romagna, la 'Toscat-.a. l’Uin- •‘cuoia merit.'i rilu'vo un co- 
siderati di lusso gli st.ihili lina. 1 ,. M.ircbe. le Puglie e tnunic.alo dell I N.‘\L (Imui- |||||0 
che hanno goduto dell’e.scn- la Lucania, II primo .sciopero, ue iiazioiiale a.-'Si.-tenti uni- 
zlone dall’impostn sul fai»- cimi’è noto, è stato attualo versitari) eniesso al terniine 
brlcati; .Scotti, nbrogazi-ane i] 12 giugno scoi .so in Pie- di tm.n riunione del comitato 
dell’art. 4; Origlia, modifica monte. Loinbaniia. Veneto, tlirettivo dedtc.Tl.a .all csanie 
dell'art. 4. Al convegno si è La/m. Campania. Calabria c della situazione iielle iini- 
quindt deciso di pren-ì.'re .Sicilia. vei-sila e ni rel.atiy: piovve- 

contatto con j presentatori II sindacato riutomo b.a an- dimenìi in (Iisru=siom« ni Sc- 
delle varie proposte, in mod.» minci.ito, per la settimana in U‘''tP- -i i i I 

ra dendere po.ssibilc* iin’azio- coi-so. la riunione degli or- direttivi» ba rib.idit(> la 

ne coordinata in difes.i degli gani esecutivi delle organiz- validità delle rivendic.izioni 

_.avanzate (lairi'A-M- e ri- 

' guardanti' Fistitiizione di 

Nel padiglion e deg li USA .Xn'raH 

•li un milione annuo circi. 

m g _ m ■‘econdo un pj.''no finaziario 

di incremento annuale in mi- 

^ WWMVT Avrvr s<.„^,biimente maggiore 

_ m __ 0 di (pianto nrevielo d.illa leg- 

ggMOavA mwgwmggg ^%W ge stralcio e d.d piano decen- 

m m m naie; ri'-titiizioiie di un fon- 

--di» annuo per contributo st.i- 

n . 1-1 . 1 - . Il - t;i!c .nll.i retribuzione di psPr- 

veicolo e Iia-alo sul -i-tcìua ilei cuM-inu .ita^.oni tenute d.i as>i^temi 

diaria - VeloriL'i: 7(1 kiii, su siraila, 18 su acuiia volontari ed albi •"'‘‘[''‘’y 

' .lelì stessi di nrcnit di ope- 

i.isità scientifica; la limita- 

TORINO, 19 — II direttore iini.o.e e <:. :ri r..g oiic /ione del numero (ledi assi- 

dell'uffic'.o delle fiere interna- d« IH forza d u.cciia (h'ii’.ir.a stenti volontari; l’imniissio- 
zionali degli St.-it; Uni*:. F.d- vir.-o ;i l).,v -'0 I, -A 20 (i - h.a ne nel ruolo aggiunto derli 
ward Senven, ha annunr..'.;o un.-, su «’rao'.i d: un.a assistenti stiaortbnnri clic 

stamani una novità rhe sar.à -e;;'iii; n.a d ch.lometr or.ir:. nossegenno i necesc.arj ri'- 
presentata pro.ssimamenTe nel nieritrc sa uno sjiecob o dar- ' „ i„ - - 

padiglione (fegb Stati Uniti al- .,u.a puù mug ungere : 48 eh.- (ttvSiU, il not.n.de e rapido 
l'esposizione internazionale del ionc-tr . i t)r..iidoN .kI un’al- tncremenlo di^'Sli «li nio- 
lavoro Trattasi dell'-aerorno- ’ezz • d c rc.i -to cent nietr. lo di ns>istcnte c oclli' c.it- 
bile 200-, real.zzato dal fl^.co II «no costo e d' eirc.i 12 m:- tt'dre. d.a re.'^liz/are .'.nche 
dr. Willi.am E Bertclren d. Inni (!■ Lr»-. se costrii.to m .jttravcrx» r.anticip.izionc dei 
Nepensett. Illinois, che è stato <er.e r.-.gg.ungerà il costo di nuovi iiosti prevHt' dal t)i.i- 
prescelto dal D iLirt mento al un .aiitoniezzo norm.ale. 11 co- decenn.ile per la scuola 
commercio degli Stati t mt. il con.segiienle bloccc delle 

per es.sere presen -nto m qn..t- m> -- che h.a ot- nomine degl. .i-vs,.-lenti stra¬ 
bo espo.s^.on; r-s ere. T<) .o. grande successiì .Mia ordinari con ruor\a al .solo 

Tormo, Zag.ibn.a . i .« g.nnto nersonale che abbia già co- 

Delhl. „ j»,-.! ^ ^(io.;anato. s. prov- |>erto l’uflicii» di as,si.stente 

Questo prototipo d) ve.colo veder.à ora .al montaggio per straordinario peR’anno .-cc.a- 
ha occupato il dr Bertelscn presentarlo .all.i giornata degli d^niico '60-’Òl; l’aumenlo 


personale pru.segiie il ccinimicalo — 


- -" - ~ * furio della *1100» della qua. Xff • i; — 

• •• le era al volante al momento IVaOIIIIkH cIlK/ 

in nove rcg^ioni dell'urto, deceduto nll'nspe- - -- 

■ dille di jVounrn; Giordano moNDOVF. 19. — F.' dcce- 

De Fonti, di 26 anni, dece- auto Ieri alFospedale civile di 
(flifo nU'ospedalc di Norarn: Mondovì 11 sen. Riccardo Mo- 
Luciano Sedini. di 28 anni, migliano, vecchio dirigente ao- 
deceduto all'istante. Gli al- ‘‘•a"*'» 

^ m tri due, Dino Ronchi dì 25 Riccardo Momigliano nac- 
Bf 1 anni, ed Emo Barzaghi di 22 que n Cuneo il 31 marzo 

gg^a g g Mr I anni, che si trovavano nel- 1879. Fin dalla sua giovinez- 

In parte destra dell'auto, se za (era iscritto al Partito so, 

- la caveranno in un decina cialista dal 1898) egli si di- 

11 OM A or di giorni. Tutti i giovani so- stinse come uno di quei qua- 

BlllO olN.rVijllay no dipendenti del padre dri intellettuali del movi- 

. . .. , dello Strada, un noto /ab- mento operaio che dedicarono 

1 universitari Uricnnlc dì mobm di Cesa- In loro maggiore attività nel 

-- no Maderno. Vittorio Strada campo della propaganda e del 

: AvSwn»:»»: era H penultimo di otto fra- giornalismo del Partito. Fu 

Aliene I priyaTISTl tein. infatti, giovanissimo, un col- 

«all»* quasi certo che eiitram- lubuintore dei settimanali 

ommessi ano licenza vetture fossero ìmpe- .‘‘ociahsti piemontesi, * Il 

«>lAM«j»n 4 n»a quate in una manovra di Gìido del Popolo » e « Sem- 

eiemenrare Wpa.s.'m. .secondo gii rie- me avanti > di Oddmo Mor- 

~~ inviiti raccolti sul posto dal- gari. Dopo una interessante 


elementare 


Infiorata » a Genzano 


riJNAU aii.vpir.ì infìnr r!ie il 


della sciagura qualche mi- Camera del Lavoro di Bolo¬ 



esperti de.ricnati d.alle .a.sso- •''''“■■sy»..* -u... 
ciazionl universit.li ie od in '' 
p.irlicol.are dcU’l N.MI. Il di- ‘ ' ' ' 

ifttivo h.i dato infine man- ~ ~ 

il.ito alla prcsidenz.i n.izion.i- 
le di promuovere ogiij pos¬ 
sibile accordi» con le alti e 
a-'Socia/ioni iiniveivitarie sia _ _ ^ ■ 

.ù fini immediati delFazione § 

«ira in corso pie.sso il mini- 
stero e in Parl.'menlo. che ^ 

nella più ampia pro.spettiva a 

del riordinaircr.tf» generale ^ 

.stnitturalc della Università -- 


lUlairvaanrfl COSF.NZ.A. m — I-.a guardia pro\en.e:ite d.a Cosenza gran parte costituire la fra- 

**8*' di flnanz.a Ros.albmo I.anzdloUa II L.mzillott.a si trov.tv.a .an- /ione Comunista. Ma i limi- 

: Livi;, Ve- cor.a in divisi qu.ando ha m- ideologici dello < intransi- 

I rapprCSCnranil r..rdi. ai 18 .-«niu. c poi con la conTr.'4to. nei pressi della piazza gentismo » di Momigli.ino e 
, ... s'.-'s.i .rma si c ucc:«. sp.iran- prmcip.de del p.aese. la r.igaz- T . o.,elLa‘che fu la ca- 

dclle associazioni .l .,- un co-.tK» .ill,. tcmp.a I.a z.» in compagnia d. i genitori e nolilica del 

:r..ccd i «li C \enfic:.!.i a I..-,t- Dopo un brev,. sc.ambio di p.- -'.itpolitica del 
ljl*ìwaM|4gvìA T.irico, Un p ie>e di ò(K hi abit.m- role il giovane h.t estratto d.ilì . m.as'im.aiismo italiano clas- 

__ . 1.1 iin.i •rentin.a d chilonie- fonditi.i la rivolteli.* d'«ird.iiun- sico si riscontr.arono nel pri- 

, j 1 ' ■«» Cosetiz.i Sembr.i eh,- i 7.1 sp,ir.indo tre colpi con’ro 1, mo dopoguerra quando egli 

I II Precidente del ivenato ater- tul..nzati in que.sti ultimi tem- r.ig.tzz.a eh,*. r.aggnitit.i d.i un rnnihis.«e una forte polemic.a 
zagora ha ricevuto ieri le r.ap- pi suino vomiti molto .spcNso a proiettile al cuore, e str.im.iz- ^,,^« 1 -^, j comunisti e contro 


arda sololcrn lino (fri fre fiali del del partito sociali.sta. della 
iromm. Adolfo Hivettì. dece- nbelbonc .a) predominio ri¬ 
formista in nome di un ritor- 
■ ■j Tì n - - - ■ — alFinlran-sigeiiza cl.assista 

er* J* _ t —« 4 . e a parole d’ordine rivolu- 

I rSIgCdlft A Lat tftf lCO zionarìe L'attività più intcn- 
" ' ' ~ sa come propagandista so- 

a ■ ■ mm ■ cialista Riccardo Momigliano 

Uccide la fidanzata ';ì,‘‘S„‘Si‘'. " rai^rl' 

__ ^ lese» e del movimento so- 

e si spora alla tempia j io anche il suo contributo 

*__ più efiìcace come educatore 

ili giovani che dovevano in 
I,a guardialproven.ente d.a Cosenza gran parte costituire la fra- 


uniyersitarie 


personale nmnilnistrativo e eu- 

balterno. nonché delFUNURI vel-ir i 4 er tr-icfer 

. . .1 j ,, Luin vornrdi. trasit^n- 

I rappresentanti delle vane quale!»,, nmsr :.i Latt..ri- 

.as.-iociazionl hanno pre.scnt.ato . Boìogua. .^ 11.1 città n.,- 

al pre.sidente del Senato t prò- ti.< con L. f.omgL.'. Dopo po- 
bleiiii attinenti alla ^t^ltt^lra e la» av.'va conosciut.» Rosallnno 
al funzionamento dellT^niver- L.inzillott.a col quale succes-»i- 
.•(ità, e. in particolare, quelli 'aaiente .«u era fidanz.it.a I 1;- 


relativi ai prof(»tV()n a?i:roga- j,'^.,,nt.nui ttinto che i genitori c-M.a fuori stag.one si è avuta comp.igilo Momigliano fu 
ti. alfindennità di ricerca «cien- ,v,-v.,iu» impt»s»o all.i rag.iz^a di «uU’Etna 11 fenomeno è s’a'o confinato a Lipari nel 1026- 
tifica e alla revisione dei riio- tronc.ire il fnìanz.imento S,'m- provocato da un improvv.so 27 e durante la guerra 1940- 

li organici del personale non br.i ohe I.i Ver.irdi, .ascoltando abba.ssaniento di temperatur.i 45 ,(j rifugiò in Svizzera per 

ineegii.ante di’Il'Un.versit.’i d con.siglio dei genitori, aves- verificatosi durante un violtm'o jfugplfp alle persècuzioni 

- -r--- - - - - . •'-.. . .. nemico w-oi- i auim-nii» presidente Merzagora ha •'‘'«rlVa'n’. antiebraiche Dopo la Libc- 

pfove^pratiche^^Basà'to^.iuf’.si- mnVaz^SlV deMa*l“()ra^^^^ r.F.NZ.AN'O — l,a IradUianale • infiaraU • h« mvnta Inogo ^arnemo ^sot-cTé** In 'ord^^^ Quest?, per minavi kTsèr- è caduta anche sui paesini po- Coisti" 

atema del cuscino d’aria che cramma il 4 luglio. Rimarrà ronza 1-11'’61 per gli asst- riella ciltadin» laziale con la parleelpazlane di circa cento- specie In ordine ai vizio, si era P0‘ dovuto allon- sti alle pendici del vulcano f deputato della 

m II veicolo e il suolo quindi a disposIzionc dei vi- stenti straordinari su un mi- mila ira cittadini e tnrltli. Nell» foto: ano dei l»ppell di ‘*■61. In corso di esame c d: t.in.irc d.a Latt-inco. f.icendovi Non si lamentano danni alle tuente per il Partito loclal- 

• questo mezzo si sitatori per le prove pratiche, nimo di lire 60.000 nette fiori presentati dcdir«l» »! eenleiwrlo dell'Unità d'Italia claborazlona. ritorno stamane con Li cornerà colture. democrdtlco 


ni.itnmonio ;o un cvilpi» .'ill.i tempii dcstr.i D.il 22 al 26 Riccardo Mo* 

I.idii Ver.irdi, s: er.i trasferì- re.stando ucciso .sul colp») migliano fu membro dell.i 

ti da quale)»,• mesr al Latt.iri- - -- Direziona del P.irtito massi¬ 
co d'. Boìogiia. .sii .1 città n.i- NcvB Cull'Efna m.il.st.i e condirettore, con 

ti.i con Li f.iimgL.'. Di'po po- \enni e Vernorchi. dei- 

co .av.n-a cmmsci ut.» Ros.ilbino fuori Staaione l’.Arnnfi .', che ncH’ultimo 

; nmentee^a "fida^z.!?^??:: , - - . di vita leg.ile del 

tiKi per gelosia iw.rO er.mo sta- CATANIA. 19 — l na ne\.- giornale dire, »a da solo. Il 


per parecchi anni in studi e Stati I niti all esposizione in- rotrihiizionl con rlecor- «-rwjivrk ■ 

^ove pratiche Basato .sul si- ti-rnaz onah-del lavoro, in prò- ~ !'*, 

■teina del cuscino d’ana che gramma il 4 luglio. Rimarrà renz.i per gli ass.- nella cittadina lazi 


democratico 


V 
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Bilancio di un convegno 


Viaggio attraverso le capitali del Piano settennale sovietico 


TV e cultura e macchine in gara 

. , ,,, anche ner nratlurre scarne 

n oo’ivoatio =ulla T\ .il.a vi.;m:i de! si'i'oiido 


n oo’ivoatio =ulla TV .iKa de! jta'oiido l'.in.dc, 

coiKdii.'O.'i cU)tm‘ii:i'a a Kom.;, h:i ;i[)j)ro\Mto un duounicjit.' 
sotto^orif.o d i'..o lòsooiaziom promolr'.i.M. clu' vantu> d. i 
Circolo li .liano del ciin in.i al S.ndac.ito 'icnf.or;. a'.* ■ 
ANAC. all'A'SOcia/ionc t’‘or- l’.ili.un, ,dl‘Inii''.i per la 
cultura, iilTAHCI e air.-\^'Oc:.i/a>ne telerdibon.iti 11 deeu- 
mcnto dà anzitutto un 4!;id.zio .<ul!., T\’ it.iliana .a >ei’e 
anni dalle .<ue onainr - Se il livello tecnico e appre/- 
Zrtbilo — vj V. affeima -- il carattere, la tpudita dei 
programmi. l'or.entaniento dell'informazione. troppo 
spes.iio pre.^cindono d:< olmi ,-erio intento di cultura, ieli¬ 
dendo il mezzi) telev;.'ivo uno strumento di eva.s.one. cui 
è preclusa la pu^^llullta vi. svvrlz» re la sua n.mirale fun¬ 
ziono -di diffus one eiitìc.i delle idee, di .stimolo ;d un i 
mi!’,!.ore cono.-ceiiz , deiriionio e della società, e .n p.ii- 
ticolare dei prolilenii e della realtà del no-tio p.o'.se 
S; r cord I (Il i, sctitenz,! della Coite co.^• ;• uz. on,. le 
che, |)Ur m ■.nteiii iido li tezuue d; muno(iol'o dell.i 1 {.\ 1 - 
TV. indici 1.1 via [ler ottener,. dall'Knte ruiip.iivi l.tà c 
i! caralteie di (uibliheo st.rvizio. e 'U uiie.-t.i b.ce .-i 
sottolinea l'e.sizen/.a di iin.i .sui (irofonda r fonili in 'Cii'> 
democr.ituo. .sottr.icndo l,i nomina del Coiis.^lu) d, ;.m- 
inini.str i/iotie .all'influenza (lolitica e uleolozica del -zo- 
zerno e affidando al,e commission d; eontrollo t(>arl,i- 
ment.ire c cul’tir.ile» l'oten effetti\i d; \izdan/:i .«u 
tutti itli aspetti dell;, (iroduzione r.idio-televi.si\a 

Infitl’'. d documento laiiiiausiN,, del oiuezilo •• ilu it • 
1 dirigenti delia H.-\I-T\’ iid un incontro con i raiiptc- 
.seiitanti delle a.ssoi‘1 .zioiii it'zl noni.ni .lell.i ciil’iir.i e 
rie.lo spett.ioolo la r e.-unin.ire la po--..sibili!a lit (ironrio- 
\(Te Uri [leriud.co dib,aitilo altr.ivers,, la T\' su; pio- 
zrammi ’-e.ili/za’; e di re .lizzare, 'tabilitido per la prima 
volta orz, n c cont .Iti ti.i l.i T\‘. uomini di eultur i e 
fnibbllco. 


I H M'I'OIM I fr.i I I I. le. 

\ l'ione e il (iillildiro. 
fr.l 1,1 lelev i'iiiiie e -zlì 
intetleiiii.ili indiani 'ono 
'luti al l'eiiUo del ( iin\«'- 
ziio 'itll.i r\ milello (l.d 
(lircolo il.ili.MIO del l'ineto.i. 
Tein.i .-iimilic iliv o. in ini 
(MO'e come il llO'lro. ilo\c 
Itli iniellellll.ili. |ie|- aulico 
li/io e (MT direni atiliclii 
della 'Oci.-i,'i indiana. :>iino 
indolii a zii.ii-darc lalvolla 
con 'O'iielto. '|H'"0 con di- 
'tacco o ili'|)rc//o. a tulli 
((Ilei mezzi e -I riiiiicni i 'ii- 
.'Cclliliili di all.irzarc a zr.iii- 
di m.i"e ih l'iii.idilli l.i co- 
no'cciiza c il diliillilo del¬ 
le idee. 

Si è 'entii.i cror.irc. nel 
coi-'O del (liiiueZMo. c in ll.i 
'te".i rel.i/ioiic itilroiliitliv a 
ili \'ilo P.intlohì. rimm.iiii- 
n<- ileiili « a(i(ireMili'li 'Ire- 
noni Il a (M’opo'iio ili'H'ii'o 
di mi mezzo come l.i TX'. 
I.eeiii.iiiio 'pc'-o, del re'lo, 
'Il niorn.ili. 'Il ri\i'le, l.il- 
\o|ta in 'airzi aiieln- di mi 
ei'i'lii im|ieinio. itnili ili al¬ 
larme eoMiro la e m.i"ilie.i- 
zioiie ». oiier.iia ilaizli 'ini- 
melili di difrii'iiine ili m-i'* 
.'il delle idee. d>d (leii'ii-ro 
e delle inrorm.i/ioni. 1 '.' nn.i 
ronerzione. ipic'la. elle in 
qilillclie eii'O \ iene -ifr.ieei.i- 
la 'eliielMmellle. e elle è 
siala i‘'pre",i per e'em(iio. 
ili reeenie. ila una serie ili 
inter\isle di nomini di cui- 
tura ii'Siii im|)ortjnti a un 
seMimanaie '|»erializ/iito (/.u 
Si'iihnnnii riii/io-’/'i' ). 

Itia|>|>are ipii un 'ciiii- 
metilo di 'lidiiei.i nel niloMi 
mezzo, elle enti tri>|>|i,i di'iii- 
voltura eerti iiltelletlii.ili 
riindannaiio a ima (lerma- 
nenle eomli/ioiie di mino- 
ril.à eliltiir.ile. In ipialelln 
iM'i» (è i]iiello dei leoriei 
ilella « ma"iliea/ioiie n e del 
» li\ell.imelilo II) .ill.i 'fidil- 
ria e al di'laeeo 'i 'O'iiini- 
srono addiriltiira riiii(iiielil- 
ililir »■ 1,1 p.iilra. e* oc.ite il.i 
mia eonrezjone demoni,ir.i 
ilei mezzi moderni di dilfii- 
'ione, dei ipiali «i leiide a 
riieiiiTe in rilievo l.i niT.i- 
't.i (loleii/.i di mnrlilie.l/io¬ 
ne e di rimhei-illimeiilo. 


I I. IMIIDI IIMir. di l|llr. 

'te [lO'izioni rii-lliede. a 
no'iro .i\ \ i'o. moll.i 
franeliez/.i. Più i-lie di -li- 
iliii'ia nel iniii\o mezzo, pììi 
elle di 'liilliei.i (i|lle-t.l -ì. '.I- 
iTO'.iiit.i e 'liffr.i j.il.i il.ii 

r.illi) nei ilirizenli dcll.i II M 
lii'Oim.i (i.irl.ire. in rerli e.i- 
'i. !• i»T rerli illlell"llliali. 
di 'tìdiiei.i ind (iiilddieo. in l- 
1*1101110. nelle 'III- ri-nr-e in- 
tellellll.lli e Ilior.l'ii. nell.i 
'11.1 rap.irin'i di ili'i'i'rni- 
meiilo. nel 'Ilo '(lirilo erili- 
ro. Midio 'i -eiiie [i.irl.ire 
di iiii.i irrimedi.filile po'i/io. 
ne (l.l"i\.l dello '(lelT.itore 
din.iM/i .ill.i r\, dell.i 'ii.i 
roiidi/ione di inferiorù.'i di¬ 
nanzi all.i (ir<-|iotenz.i ilei 
mezzi .iiidioi i.i\ i. 'i I il.ljio 
le -inali'i. eerl.miente n-rriti- 
e.inii. ili’i 'oeioliizlii -imeri* 
r.ini. e \ ilo P.mdolt'i |i.i ri- 
nini.Ito. nel i or'o ili ll.i 'ii.i 
relazione. il diliittiio fr.i 
.nitori ti'Ieii'iii. (iiilddir.ilo 
• Il un -ii(iji!emenlo d. Wo'i- 
tlii \imiii ("Mei 'indio 
fhìe ihe e un doniiiieii- 
lo .leror.ilo dell I impotenz.i 
•lell nomo di (iiliiir.i .iiTieri- 
rami diri.inzi .il nooio mez¬ 
zo r del 'HO 'tuo ili 'iilior- 
ilin.iziotle a un (intere eje. 
nionieo impì ir.iliile. i}io Ilo 
lli-l d-'tl-iro e ih P.l plllddiei- 
tà. I no 'Iodio .iffid.iTii il.il 

Izllioiir P.irli ,1 eniiniriTi 'O. 
rìipozlii e ct'into ni .in.i!"- 
rhi ri'iili.iti ;»-'imi'liei .i 

propO'lto dell' l'.il.l'llellto 

drll'iiiinio Iiriiaiuni o. ih I!-if- 
fìexolir'i ih! 'uo '[lirito 
piihlil ir*i. ih ll.i 'ii.l 'oz;- - 
zinne indiv iilii.ili' -Il niioi I 
mezzi, rhe tendono '«■:ii(ir' 
più a i'ol.irlo d.ill.i 'H.i el.i'- 
•e e il.illa 'oeit'i.'i 

F’ ilifhrile dine ejiii iju.in- 
fo di \erii e di .trillo \i «i.i 
Tn-I!e .in.ili'i ih i '.irrolozlii 
anzlo'.i"oni 'iill.i inflionz.i 
della 1 \ nei loro (i.ie'i Pim 
dir'i. e !” diri.iino in sii 
di ipoli'i, elle f|iie'li »or’o- 
lo.;l)i e roloro rhe «i iffi- 
dano «Ile loro anali'i. 'i.iim 
imlotti a -ojir.n \ limare I.i 
ineiihn/a del fenomeno, e 
rhe. (UT e'impin. neH'l'ola- 
nienlo iIitIi intellellii.il i 
-tmiTie.ini o nell iftiet olir- 
'i dello -pirito pipillliro 1 , 1 - 
menialo d.il F.ilionr Piri» ti 
'i.iiiii -tllri e ditiT'i ftllori. 
elle sii uni e ili altri ih*- 
trvliI'To 'tmli.irf e rirerra- 
rm «nrhc in '«■n'n aiitorriii- 


co. (lerlo, piTo, noi doldii.i- 
loo le'iiiiizere i'I modo nello 
1.1 tentazione dì Ir.i'tiorl.ire 
iu ll.ilìa i|iie'li e'em|ii e 
l|lie'te .llllli'i. ( oliirii elle 
roiiie rileiiiire /olla, o 
eiTli 'oeiiiloiilii di p.irle lior- 
tilii'i-, o irli iiiielleliiiali au¬ 
tori delle iniervi'le di eiii 
|i.irl.i\-imo prilli,I -- iiiniico- 
no a ri'iill.ili 'eoiirori.mii 'li 
i|iie'to (mulo, dimenlìeaiio. 
a no'lro av\ i'O. un f.illore 
.i"ai im|iori.inle nell.i \ii.i 
del no'lro p.ie'f. elle è l'e'i- 
'tenz.i di im.i fune '(liiil.i 
(Iiipol.ire e demoer.il ic.l. di 
forti oritanizz.izioni di l.i\o- 
r.iliiri. di eillailiiii. (die i-'it- 
eil.iiio iill.i ta'l.i iiiflileiiz.i 
non 'olo (lolìlie.i. iii.i eiil- 
llir.lle e ideidoirie.i. 


A i.cinr. di: cvspi iu. 

(lo(lo lino ilei 'lloi 
t i.izzi in Xmeric.i. (i.ir- 
l.indo eoli .tienili 'iioi eol- 

l.ilioiMtori. eoiilìdo loro elle 
avex.i 'l'operio india I«de\i- 
'ione un mer.it i’zlio'U 'tru- 
meiitii di lell.i -il eomiini- 

'iiio l'liÌH-ne. I.i lele\ i'ioiie 
l'i'le nel no'lro (i.ii-'e d.i 

o.iri 'elle anni. In mito i|iii'. 
'lo lem|io. non 'i è eeilo ri- 
'(larmiala. M.i j ri'iill.ili '•■- 
no lien ditei-'i da i|llelli prò. 
no'iie.ili da Meide De (ìa- 
'(ieri. Non 'Ilio. eioè. la prò. 
Ii.iitaiid.i (loliliiM .illr.iMT'o 
la T\ non li.i eoti'e::niio i 
ri'iiliali 'l'oiu olitemi elle De 
fùi'iieri x'.itieinat a. ma '(«e'. 
'O i diriuenli (loliliei e del- 
la TX' Il inno (loiiiio '(ieri- 
meiil.ire il |H’.'0 della rea¬ 
zione tMi(iolare. e non 'olo 
'III (tiano |nilìiieo. ma an¬ 
elli- 'Il lineilo eiilliirale. 

.Non dot remmo p.irlare. 
dlllliille. di |i,i"itil;i dello 
'(n-iiaiore diiian/i -li (irò- 
itrammi TX. Il (lolere |io- 
lilieii e i !'ni|i|ii ettemonii i 
rereaiio eerlo di 'i-rtir-i del- 
la IX roMi,- di Inni i mez. 
zi di dìffil'ìone di m.i-'.i (n-r 
dìffoiiden- nel |io|iido ttna 
I-Oiieeziotle del mondo e mia 
eiilliir.i 'iih.illerne rullo eiò 
è iiTo. e ri'iioiide -i un di- 
'<-miii non (ireei'O eome mi 

(li.ino 't.iliililo .1 laxoliim. 
ma aldi.i't.inza ehi.irò e iiiii- 
\iieo. r. mil.iti.l doldii.imii 
dire ehi- si Ir.illa .mille in 
i|iii-'lo e.i'O ili lina li|iie.i 
eoiitr.iddi/iorie della 'Oi-iel.'i 
in eiii \ i\ iamo. Pereliè la 
IX. menire 'i 'for/.i ili ad- 
dormiiil.ire le ni'i-iellze. di 
diffondere i "ermi di nn.i 
i tiliiir.i 'iili.il'i rii.i. i mili 
(ili i-olii-iiorzlie'ì dell II.dia 
ron-i-r\ al riee e tiiitiiila. eini 
hi 'li.l 'li-'-.i i-'i'lrii/a a|ire 
un |iroei-"H nuoto. m--IIe in 
molo forze eidtiir.ili nuoti-. 
Il- introdiire ill.i roiio'i-en- 
z.i. 'i.i (iure di'liirl.i i- [i.ir- 
zi.ih-. di I(ll.mlo .ittieiii- nel 
mondo, h- .ittiein.i .li sr.in- 
di f.llti d -II.) t il.l. .ilio '(lei- 
t.ieolii .ilio 'iMirl. all.i (>iili. 
Iie.i. Permeile ,i 'ir.ili nini, 
ti e immi-n'i di i-'-er,- [ire- 
-■nli l.idihiti- 'i 'tidimnii i 
fitti del iiO'lro lempo (e -li¬ 
no (iiin- e"i h- iiozzi- di I .1- 
l■lo!.| Il i e.im|iion.iIì di «Mi¬ 
rili. .ill.irj.i I iirizziiiiii- ih I 
I ill.idiiio. ne toolliplii .1 zìi 
i:il' re"i e le )'(ii''.iziiini. 

f I un inie-to '(urlìi*. .1 
no'Tni .i\) i'O. rio* l•«■«■I*^^I- 
ron'ider-ire | i IX I .r» «pcf. 
I.ilore non è din inzi .ill.i IX, 
eiime 'i \iioh- il.) alriini. in 
(lO'izìone (i.i"it.t. l-ilt'alln* 
flirorr*. i|’ie'ln 'i. .-In- il 'ilo 
'ronii-nio h- 'IO- i-'izenze ili- 
|ii.ino Mi.>dii dì «'iirinii r-i. 
Iro\mi> i trinili ih-morr.iliri 
*i--i i|!i.di indirizz.ir'i. ti-etu- 

lo in -noto un mi-er.)-i l-'no 
«lo- mfllll-r.) 'ull.t ll\l-I\ 


C I* XNflir. d.i parte 
di leni inlelhllll.lll. 
un.) rrini-'-zioiie -Irii- 
m.-n!.)!e ih-Il.i f\. ronre(iit I 
rome t* !. oh* (UT f.tr ciim- 
r*- i [>r *iloMÌ ilelht riillii- 
r.i e deir.irte. »l.it»ir.1!Ì nei 
tiielii r. Din I r.iil 1 zinnali, -i 
.inj zc.m pirte ih-| pi*()i*lo. 
Xriilie ipii-'iii '.)re!»lw- un 

errore. 

I n.i riilliir.) uioih-rn.» la 
i|iiah- ozzi 'I lenza lonljn.i. 
'ih-riiii'.i 11 e':r.m*-.i. .li zrandi 
mezzi di roiniiim .izione del 
(>.H'ierf> è ile'iin.il.i .iM-l'tì'- 
'i.) o alla nimizione, I.'a- 
\ere iui(».-zn.I'n zìi intellel- 
lii.ili ilali.tni. (»*T l.i prim.i 
tolta, ad iin'.izione nrz.inira 
nei riinfronli dell i TX. e nel 
*en'0 di un.) i .ilori/zazion»- 
drPe raptrilà ili riiltiiri im- 
(«lirile nel nuoto mezzo, re. 
'1.1 a itii'lro atti'o il lindo 
di rnerilo m.tzziore ih-H'ini- 
zialìta ih-l (lirrolo ilaliano 
«lei rinemt. 

.ARTI RO r.ISMONDI 
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L’industria di I-«cnin^n*adf) - Automazione c organizzazione del lavoro - A colloquio coi dirigenti del 
« Sox’uarkos '> - Un teenieo e un « agitatore » - Le scarpe pesanti e quelle « italiane >' - Lavoro e politica 


(Dal nostro inviato speciale) 


l.K.\l.\C;HAnO. piiipnu 
— Ctià .s'i p (/l•ff() clic l.c- 
mnqriuìii r itmi ditti jiic- 
fifi ili * stile ». K che (incile 
le merci It’iii ii()rudi’.s'[ .smio 
II' ]ìiit riiiriili'. Dimutndo il 
perche (Il (lucstii pruprii’fli 
(Il iliriacnti (It’l .Sovnarki's 
(Iclli! citta, chi' trocd riu¬ 
niti intorno a un tarolo 
dal tappeto rerde, in nn 
palanco modernissimo, di 
taccia alle antichi' cupide 
azzurre dello -S'iiMiliip .Snr- 
riiloiio soddisfatti, c nn ri- 
s/iondoiio con due paridc: 
tradizione c n modcrna- 
mcntii i-iuifini/ii 

I.cniiKirado c hi scciinda 
capitale cconom ica del- 
ri liSS. il silo .Soviiu 1 kii.s 
(’ il fdu fiotcntc. l'imiri 
(luantità di prudiiri'iin-. du.l 
po quello di Mosca. Ma ( (i-l 
me qualità risulta il pri-l 
ino. (Quando chiedo (inali ' 
sono i compiti più ;nipor~ 
tanti che i diriqcnti ci-im,)-! 
niici si trorano dacanti pi'r| 
il * Sicmilctka *. mi ri -1 
spoiiitoiio chi' sono i/iii-.j 
(inmcntarc l'un tomazioiic.i 
piena c parziale c raziona¬ 
lizzare ì'oriianizzazionc de! 
larnro I pruni risultati 
di'irintrodnzionc deiranto. 
mazìonc hannd pili fatto 
risparmiare m nn anno 
475 milioni di midi. < lii-l 
sopnii arcrc il corappio di 
scartare la roha reeeliia ». 
mi dici' poi il capo del 
SntiKirko.s \ci 195 S renne 
fatto l’iirentario penerale 
del!,- merci prodotti-, ren- 
iicni scartate come antie- 
eoiioniiehe miiiliaia di roei 


eostmzume. leniticamente 
a nnofo e stata rimessa In 
mdii.sfriu ciMifipri.sficd. dn 
(pii è uscito nn iilfn) pezzo 
i nnieo » ni mondo, il roni- 
piphiiieeio atomico I.i'niii. 
che (ifire ai pirosend le rat¬ 
te del \ord. da Arkiinpelsk 
a \'Iddi roslok_ 

l.è prospetti re del l'inno 
sono linone, l leninpradesi 

MUK» llunl'CI. IKIII (IIIIUMO i 
(jniiiifi pesti. CÌ' da ere- 
derpli quando dicono che. 
a (salti latti, iiensano di ur_ 
nriire nel li.'i aplj ohietri~ 
ri de! 05 I' che arri reran¬ 
no a un nieremenlo (iene- 
ridi' di'! 50.2 per cento ri- 
sfu'tto al I 95 S II 90 per 
ei'iito di ijin’.'fii • iicrcnii-Il- 
?ii. iìo -aio. hi rappiii npe- 
riiuuii per ria piinimi-iite 


teenolopiea. e eiiw cai an¬ 
niento della firoil II ’ t ■ ri Ili. ;! 
IO fU'r cento con l'itiioii-ni.i 
dr jiii.'fi di liiforo 

Visita 

alla «Skorodok» 

Dupli il Sovn.i: k,*.'. 
nini tuhbricd. Mi nteres.'a 
leiltTi- Ciane, mi eioirt- 
de!l'indu<lria pi'.'iinfp, inn- 
ziana l'iiidnstria leaera I'. 
rada a nsitare la Skoi>>- 
kod. una liihhricii d- sear- 
jie Mi rii-iTtuio i- ini iic- 
eiaiipiipiiano in ilue- un 
otocane teenieo moilerna e 
Hit ' (III’f(ili>ri“ ♦ (.'• ini un > 

/li ;- I i i'parti. I' ' n ii.ianto 
itiruino solili . .'Ciitata- 


Insieme Claudia e Michèle 


mente considerai ,ì una spe¬ 
cie ih teenieo ilelle calza¬ 
ture e jiiiiio rolentteri que¬ 
sto eonirilailo alla ploria 
deirartuihiiiiito ital'iino 
I a Ski'iuki'd e unii lali- 
hnea eelehie. lui cento an¬ 
ni ih l ’tii. m,i mai e riiisei- 
fii a pr,aulì hi. con prandi' 
ih siippunlo de' ihretUae del 
puaiiille interno. pi-rehè 
neph areh’i I .<> Siaui smar¬ 
riti I doeiiinenl!. l^hii Le¬ 
nin ha jfiuaiuneiahi disear- 
't. qui e'era un repii'iii di 
^puarthe ros.'-e -, K' una 
delle p'ii tiraiiih lìeìl'l'ItSS. 
n;l'i'iu: n!zza tu al lU jicr ci-ii.- 
f.i .-Ini/’i- ,pii. leenuo 
n:- d’i I sulat.i e^'c hi ipo-- 
'f'.uic ih l uiu’i* c i’'ii?riT!,i- 

1a-lU'i ,1 ni z Zìi :u I",- p,‘r i-'-j 

ihi ri 1- di jiit -1 eeire u ni la ’e 
llù) op,-i,i:-on che (inciir,i 
rollo per Uihhr-eiire una 
.'t'iii/itl * )/.i i‘ itni'li,' i(.'.i‘- 
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« Fame » 
di quadri 




Leninprada inai è una 
nnufu iirrirutu. ll<■!l'indn- 
slria. l^iniidi non mi inte¬ 
ressano i flussi aranti nel¬ 
la « quantità ». ma i meto¬ 
di nnori introdotti con la 
srolta del f'iano settennale 
e di'lhi sfida allWmertea 
Mi ri sfiomlono ehe qui t 
metodi niiori hanno tro- 
rato mi btiun (crrctui. Si »' 
trattato in sostanzn di mi- 
phoramenti. La ina-ità pini 
rili'i'iinte è In rieenui di 
lina pereentnaie di specia¬ 
lizzazione mas.-jma. « In¬ 

nanzitutto nella fitaniiiea- 
Zioiie. tophelido dalla jiro- 
ihiztoiir articoli inreeehia- 
ti o eiisiiah, — mi ihee il 
capo del .SuvMuiki's — l'er 
esempio. alta .Mi-tnllico- 
>ki. ,'i prodiieeraiio oltre' ' l'i-lla ini|ii.iiirallira ili 
ehi’ I,- t II rii; ne. anche al- Xlurzaii m-l litui • 1 ," Unii 
trezzature per l'nidiistrla Infcriin-lano alli 

mineraria Ora la prodnzio. _ 

Ile SI eoiiei'iit ra solo sulle - - ■ - 

lurlnne l a stessa operazU' 

ne e .Piatii tutta in ileeitte di 

altri’ taldinehe. Hisiiltatn: 

una quali fii’ii sjieeialistiea 

della mano d'opera, ima » 

jireet ^azione eeoiuimiea dei ■ 

i-omjetr della talihriea. jnu JL^CC g RJ 

ordine, meno sprechi, imi 

"stile" nel niarehio di tali- ■■ v « 

lirien. Certe merei erano ^il I I jk 

jiroihitte dulie lahhriehe m A JL 

ria eompleiiii-ntare La 

Iniiloiieria si }>rodneera ii" - 

Ilo' ihnipertliti,!, dot e rii- ,,, ■ 

pitara. Ora alihianio ro- iJlIC .StiatlC pCl ^aj 

stitiiito fiiblirtibc ^■h#■ prò- i ] 

dneono solo hnlloni» (Ici lUl C lei lottd tll 

l'm ria che il ihseor.-iì sij - 

ihiiana. il tema dominnnte'l p h .-.in.-*.- de tui- 

• • sempre In .ctes-n- p'njri. i, ut;’.ni. • se ,•• n f ''ir, 
firodlittl riti'l eoli rniuioiore h * ; i-h,- .u.*.- pun • i 

iinloinaztoiie. .specializza- ' .uc i Meu h>''T 

Z’oiie. eleranieiito ,ìel li- '' ■ In* 't* |•lll•■•■t 

;-e!ht teenieo K' mi ihseor- ' '"'“g ' ' '••uè 

I 1 \e'’* l'I 1 -,'l I* <1 b'O' j'o l ri* 

s‘i rbt- ,s*’nibrii orno: me ' , 

,, , ,1.1 r ; t • *11'* '.iti 11'.'*’.,* c p -l-i - 

qnt. Ili rrnltii. e eonnneiato .. , 

' ;( i* ; I 1 * 1 ||,1 ■ t 1 1 «-l * Ill/.’.I t. 

Il d ' reii I re mia ri'jnhi da ... j, -i , \ , _ -, [,. d 

fi'iehi anni. Da ijunndo noe /ou i*-,!. *•!■<..-t.ti I: 

*• ri'.'.Mifn la ' ime .cjia-rri,,- , •• \>--e ■. u i.: !i <* • it 

ih e a ih mai 1 hi ne. c/i.-f rn ' - ; ' ir e u ii '- !i. :ti • :,t * •! . t ,i 

fi- tilt prepoferizn r. con I ' n : /■■ • e t •- i !.■ l--., ■ . .i 

Tiiano d'opera poro .iperm-, * -.-■.rit.: - 

'.’zzatn. e turenih, pi n le- '! f'i- ’ • ••* -'o- 

... . . ,1 •••:: ft.- ■) et* '•l'i'.i'e* u i 

ra sio.o .'forzo ii'icii «- sn.- , ■ . , , . 

. . ,, t .tu ■ I 4 .. r ' ■ - t.1 j- ' ' - * 

,11 * tensione » i n,- sn/bi or- . . . . . .. i,. ... 

. I » I j . . J I - »i . . I • » « • • 

aanizzaz'one ne! laror-i r- ... ,.-,i.- 

•il'e nuore teemel.e Ora , i, ... u,..:.. l'-zì. «•■:; izt f, 
la jirrorrnpnzione prinri- :- r ••*;u.';.i !■ ; -r; .i [ iti Itti 

jnile dr un ih ripentì- (f- mi u' -• ■■ j. et,,- i,-: -• u - 

suv:i.:rkiis 'luri 1- remuh;- ì - ’i 

Z’-me ma il jmter coritare ^ ‘ bc .*•. •' .,' 

sn mi sempre maapu.r nn- .LeV‘‘d‘"’p’-L'/e'LA.-U d i 
•*.iT.i di teentn e • >J)*Tin j r,-. 

.'ju nahzzati Qamta e la.. .'c;.---', K ., 

c 'lime r del!'iiìihi''trin .s.i-',;. f, i e.itu- 

'■’i’r’i'U (h oijp’. che dir'ira ; I. I-U-) il e.ir ••.■ri- rul.i* 

I e 1 < naia ih ;p'laui d' tee- ' •' ' ■'*r.'■’i t.u - (| *.*.*• <(.11-;lo 

ni-'i opiii e.n-ìo «-. di fuor- •' i - '* * t'u-i.'iri • <■ t, r ii. 

n I -n Q-.ormi. 'rade a teu- ’ i-‘'* '‘tic!.!- i--..a [• ittbz n- 

. ■ I- ! • • 1 r* T l.li. di ..rit»-M-.'. 

'lorr-iare .'empre jir, / .ii>,-. . v. . . 

rm. in imo <r,e.~;n ■ ; ■’n Mi t ; 1 del., 

tanno ! e-empio pi u'cufi. . - .p,,;,. r .rr. et ,l s,-,- i. 

'ifb.br'rlu'. dorè p'i iifT/ri ;,] .-..rru b-. ri-'.il, 

.‘t:i(h sono s^at- rndi.h ipp'ii'. I.'.Xfr;.'.. •- nZZ- u'i cufire del 

«’ trifihrat’ « /*’ nn jimres. n.«.n i i. <■ fo-i *• un <',i-i» rhr ri 

So a catena, rhe .-1 rqier-'i'-' t-'. ze.s.T,’; <.u 1 Xfr.c.'i b n'ii 

enote in opri fahhnra. di;'-| ^ u - /./o .1.1 . i( 1 ..*• h.it ro p.e. 

la imi (/rande alla p’u pie- ■’•. '-i* r,'-!o"-i'l 

'' 're i/.ore p.r,-' ehi- dell norie) 

*■ IkI e un .«• zrei f* : 'f-tiip. cf• 

I.n rama m (pindn l’t.;, ri.! «•■■u-.lièt d,iv..nv rdie !■)- 
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Le 4.45/ 


I n.i hi-lla ini|iiaiirallira ili Cl.iiiclia Carilln.ite i- ^lielieti- 
■'Iiirz.iii nel litui • 1 ," llims siml taelii-' > 1 I nini M-ale 
n.ili) elle Inleriiretaiio attualmeiitr neuli 'liiill (i.il Drilli 


Arte dell’Africa alla « Nuova Pesa » 


La folgore prigioniera 
della scultura negra 
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n.( «•'irdit 

aeiifisstma Opnt ta'ihr-r i r>- e••,•■ r.on 

tendi- n c-istrinr-l con 'e ' ft•;:i.ri.en*. di sr i 
'-II»’ r-iani - s-ne. apre r'n.r, le nrid .le. ( 
su li reparti .sperinìen^n’i .'-■X'-soIi u .1 p: 
a''e scuole, prerma ph -epe- ' 

ra’-'tudenti. elte la .sera ,<il 

j , , de.--.! f l'i'.r- fo*i14t'. 

nuadapnano a seno,,/ la,.^..^ .... . ,. ; 

promozione d. 

( h ì l'd o q a a 1 1 .soli 11 le n u - 1 — ! j -j 


trovi:,Il (■..Il 


r'n.z, le UTn.i .le. p'irti4.:-ri d*-!- 

( .'.-X-.ZiiIi II .1 (,; it.Ti) O I.I 

zu'u-i — .)h. «1 litro •r.'iit.c.'i- 

[T.er.te - Zzi-.". - 'o'.h'o ri ve- 
de.--'.! 5 ii;e fo*o4r.if:e che ziun- 


■ 1 ) 44 . u-1 Cuore dei !) , Ba-I, d), Hi Ih'nde Bi- 7 *ki 
ou e un «',1-1» rhr r. *■ M;<n' 4 h*-* i <('*'i 4 a». M ik<>r. 

S.;i r.Xfr.c.'i b n'il. ' Mozr.ndeCU » e H irotse «Rlio 
h.it ro p.t-e. lesiti) C«- 5 t)T*- Z ivritt.r-i. Cor- 
•ile piu -■:*• r.-do C:i 4 '.t. D I ' o Morosir.i •• 
deH uotie) K< *,■) Fodeb.'ì p*---'eri? ino In rro- 
: 'etiip. cf* j -T.l piiirij* l.s-.tTO r:)t.-)lozo K* 
.ihV .‘die pr.ri’.i t.*!'* ri Ift.li.') che s: 

trovi:,!) (■..ij'er,*- u'n 'in*i»l liiri co^i l.-)'. » 
ire bronz.-fl*- d : q » ,1 Ti -te,! i «mlt ir") n«-- 
rti4.:-n d*-!- ! 4; ■ 

o e I.I tl--:.. I D ff.r,;,-- ir. d .'...'•e sS'.i -.rn •t.)'-, 
tro •r.'i4.c,'i- ' -(«■//.- n .zitorl. (H-rt'h.* -e 
■ iM'o ri ve- i'fic.’h *1 in '.ir. primo momrn'*) 
;«■ che 4:nn- <: ferm.-i su ij ielii p.ù - ìireci - 
e l .z or.e' — .-d -04./ .'in.- lei Br«ulé •■ Se- 
ittico I,u- -ufo (Xii :1 4 i-'o p i'i mi-fl '.do 
(■■111 iMchi- r.u.i'norarsT della 
I rO'l «-lo- pi--tic.') 2ró'' d.*)'ti e p;ù pn- 


di sr iltiire bron/.-f 


re branche industriali, in-i I.;, p.: r.-i ne4r‘i •• co-l «-lo- pi •-ttc.-) 2ró'‘ d.*)'ti e p;ù pn- 
trodott,' col ( S’emiletkn * fq;en*e (er < i.-i for/t che nonjnìtv.i dei Dosm: è in.sommi. 

Qui come dappertntin. mi tu ?)iso4no di d; d'if.'.dich*- ispie. in unore d.-. cult.vare po/ieri?.-- 
nsp-indono ehe ni numero Zito-u b-tt.-r..: . - dolore e pn- u . n'e. e r.»:; r.-uto dei tempre 
uno r l'indusiria chimiea - biette v . sano p u r um.-r..' ! br- che v,.r: 4 or-... 

r, . I . t ‘(Te-s; cfi.-i cohie Iti tetii? o-e I p’ihb! ,c,it- .\ r.oi di quest.i ti o 

Prima es-.sterano due ah-, ^ ^ o-.o q .elle'-cu!t.ire m 

ftrn urui ifìti* rn ni**T t- ci - d.ro: o j n^ 4 r: 

branca, con dar konihin.at fl.-.,, n* ; .1 . rc.-.c.-i':. Mu 04:1. B.n'ii — *■ in,p» 4.0:1.'.?.-) 1 -, fol- 
f II .sett'ure nuoro e anche ,'■]> ira sr.apre n ri ver-i fero- 4or*- da: c eia- la -Xlnfernifii, In Srniifi» (('«sia rt'.Atorl*)) 
l'indnstna dei materiali da moni arti;'.ci cio che in defi- .xiaschcro Mtrtre e la Statuinc Ufiira di antcnaiA 


* tip:, tutte a pr-iiut il' 
li.i'iiliit. li' un,! i<e<ante::e 
Il ' hi ' 1)1(1 u re i l'ei I he ‘ * ilo- 
iiiando II' min àonia luhi ni 
penna, la ima. ehe otto 
l’ic-f .VII ilod'ei. Il Mo.se, I 
der.i Usare sempre s,-arpe 
a doppia suola o imhotttte. 
l'nltiiria il teenieo mi r'- 
sponde ehi’. * infatti, stiamo 
ih in-niiendo il ites.if l’oi 1 
mi tiiihea 1' suo orpiiplio 
Il re/iarlo ehe larorii • ma¬ 
teriali .sinletiri. (-(Ui rulea- 
iilzzazioiie aut-imiitiea. che 
risparmia 24 opei azioni sn 
c«'riti» l’Cibi iilhnearsi e,01 
tinaia d- metii ih s,arpi‘t 
te da lionita fi;iu «. cene 
rentola *. eoi faei-)iefti) ha.s- 
sissimo I t oloii licei SI SD- 
iiii bi'lb. Ili .srarpa e morhi. 
ihi \'eiiiii> a sapere ehe le 
proihieono so’o dii nn mi¬ 
no )• che * ranno nini - 
li.ssimo ». 

Diimnndo euine laiiiio n 
sepnire 1 risultati esteri, i-l- 
spoiitlono che 1 unziona un 
eoiistpho iirtislieo. p'cno di 
e.sfierti ehe piriinn il iiddi 1 
ilo ( iialnriihui'iile per 
ma cosa si n'iuino ni /fa-| 
ha) Due colte l'ainio i.'l 
eoii.siplio \i r'iniisee l pii- 
sii del piibb/ie.) sono rife¬ 
riti dai riifipresentiinli dei 
miif/iizzini che portano re 
clami e richieste Si jire- 
si-iitano i iiiodelh. 1 iiient- 
br> del eoiisiiil 10 rotano 

l'un rotta, nn >i)iepa. la 
monotonia dei tipi era ilr- 
terininata da'la iiiiiiieaiizn 
di tiialerie .sinletii he Dato 
il eo.slo alto, .si era eosiret- 
ti a produrre « per l'eler- 
ii'ta ». ossia .scarpe ih Imi. 
pa diiriitn (hipi. noi l'ni- 
frodnZ’otie ih mia meeea- 


l « iir/ifi)f'III' » mi iii’i Ira 

• ■ --I- |■'l•l'l■(^ tulio qiii-'lo. 

i-n I.I -1 raini!,, il* . .»rui-_ 

i- .o luti- qni tl .•rr- -ZI prii- 

I II ’t 1 .1 r-n i/ra t n ' t - 1 • a 

lar, finriho -Sii riih'i. nn m 
aio 4(1 < inn.snu'i 2 fill 1 s-oio 
.-Il Ifìi 'III ; :. Il .Siiqipiliio Ir 
ritU- IO-IO ’/iah (trlri isure. 

I r’iinlii I rr. I a 1 ut r 1 r. ir-t’- 
n 1-, per niellili, anrhe hi 
d'.-eia jirrlahhrtrala. ; orino 
il* tnff- i/tl itfii'rii- russi! 

I '1 iir/i ra r>ir.- » nn np'tn. /)>.■ 
no la f/'i aii'iiir’ pi-ri he aii- 
I I e 'a no Ira proihiZ'on- 

I ihl-l h-n, . ri)' - rarpi- ' » 
ih-ma mi" » \'*, eli- e en- 
- ra. ,h r-inni ni ” > 

lirniea p’u jtiUlua' la 
una a! -rri izi-i ili'lf altra, 
a un h-rll'i rnipre in-'io 
I- t -nmlari . i/iu - ta <’ l'iir'a 
pih r ma’’I a , 1 ,' P-an-i 
.SI t’emiah I a ritrore'-i ilo- 
ciioi/u*- l / - nnii/rado Imi 
aru'o /*; tortuna ih e. der.-j 
« 1 / sirann-nt-- • * due e'r-’ 

II I l't- iiilreri tarsi ("e ari- j 

tilir «Il*1).. fra 1-ruoli .- |,.| j 

L’iiC t.' un I II ter ri ii/i; ' I r. I 
I'o- mi porro .sfus.so. Lad- 
d'i’C l'n i.t np< iin smo ib i;.-- 

ii- rii. Ir rme raiiii'i ma',- 
l.'opera’o ihr-rn,- un siqi- 
p’i-ment'i i/e'/il rniiri-f'iuii 
( .-,• /irriii’e la trrnii a i o. 
lo! raso niiiirario. ibiiem-J 
un •'•.trillilo II! pr.ursso 

(ir-idIIfrIC'i. SI lim ili a i ri- 
t'fiirlo dnli'es’rrno l'iisio- 
iie Ira laroro ti'ciili’o •’ la- 
roro p'ilitiro. rrrazmne ih 
mi nnoro t ro st unir », ih 
mia » eir'.'fa operaia ». 
I^i/e-fo )) tema rhe «■ da- 
nnit; ai teerne' e a* po/rfi- 
4 I toru riei Lo nitinro, m 
altre lahhriehe e in altre 
ritta, rerraiulo di rajare ro 
lue mono le formule i/ei 
pmrnah .sul * laroro conni- 
insta », eh'c omi .sipniriea- 
no 1,- « ronlerriize perma- 
nei’fi di prodiizi'ine ». 

XI\I RI/KI riRRXRV 

< Continuai I 


Novità in libreria 

Bertolt Brecht e Strehler 


ni z zazioiie eleiuitiss-nna i- 
eoa le iiiu'erie snitetiehe. 
s! può andare -neontro ai 
(III si! (• i; 1 1 II .MI 1 alle ne - 
i‘e.).)i ta 

■ liie/ie qui nn interessa 
P'u il prò!*:,■'Ita del iiiel.)- 
do e ilei In quah ta. ehi' la 
quantità Ma Laoitatore nn 
.sjui r,i due (I f 11- eli re ehe 
ni* tanno lunu oliare, ria 
SkDfiikiid prothu'i' 77 Dilli 
sriirpe a! iiiorno. 22 milio¬ 
ni l'anno, ni 15 D mod,-lli 
d'iìerentl. dalle si-ar/ii' per 
laltinili aph .searpon; da 
piil'Oiiharo !■ I 

\ - 'pilo .sapere a neoi a c, i_ ' 
'’te Ili; ma Is per ' en za | 

de; Il uad I ’ Il t ee >i!eo ni * 
iisooiiile: - .'s ' u d ' a II il o ; n.i.j 
s ''t e'-l•l"l i- ’i- I ' ' / Il - r ' i-ii 4 e 

P'u I.’ ', * /.' "! - parla 

de I II ! ’ h 'a d- uno s f n i/>, » I 

del'a /> rod ’i’o n e i '-i’ na e 
t e Illese. no’in na . e-'n |■T in-f _ 

'fi.- ,1 I; i/ii ' ' 1 -, I r"(.' '■i'/)e I 

t ta ' ’n ne i a ino s,-. i■ b.• i. > i 

'0 11,0 I 4 11 (■}:,■ 111 II I v I ti)I 1 

' I '■ ! !' (Ile Ilei 1 I >( >1 .mii I » . i )■ . I 
"i; I >1 l'aa ' r a f oi e 
s "Il pa ; 1 1'i s.s'ino. -nn ta sua 
^•■||'•,'*’,'"ll nDo'at.i su al- 
t i‘f / w t L* 

Tecnica 
più politica 

//,» qniiiib duranti a ine, 
’ line Ip I eia ss ni i / • i ( n a i /11 1 
siii'.'i'l.’i I d'imln.sfi-'ii. bi CHI 
1-. >111'! reii.'ii I I Mica in ’ ili -1 
mos/ra l'esustenza di un' 
eorp.i ilniiiente ih dnphee' 
11po. fi’i' Ilici > e I II li 'l'I l > I Ih I 
hiiilii Itila prò,hi z ione. e fa, 
redi- siilo .s.qto i! piotilo 
delle maeeloiie ehe ileionoj 
essere .sempre nnpiiori.i 
semine pin fmizioiiah | 
f. Il ! f 1. » lui ibi al t in* ini !e « ! 
e aph lo nn ; ni ehe sono ihe ■ ! 
tro le niaeefd ne \on si | 
trutta sohi di r propapii II- I 
da ». ma ilei latto ehe hi 
.stiiittlna delle tahhri-he 
.so eie 11 e he e qiie.s fa p m- 
mio di ' due elementi rade, 
sono qua' hi non in asinil. 
(il. Itili (lei la in oliu me 

.stessa 

I ' r a qit a I ore s I r e in e, 
ru'i'e linaì'iienle larnn ca¬ 
ppe quid e l'altro iispelt.i 
ilei 'a laido tea. ehe (ni -e 
einn prenilern meqlio dato 
ehe ioni .siili') un teenieo 
delle euL'iitm'i' Il mi ae- 
eoin piiqnii per i hiophi do- 
re uh onerili riroiio le ore 
de! pa sto. della ri si In me - 
iheii. ili’lhi iirienzlinie e da 
dorè, qiiandii se ne stillino 

II ea ii. Il nipipmiiie aiieora 
In iiihlinea leqiindoli a se 

III mille modi I n mensa d; 

.si I 'liti 1 ee 14 DDD pa li al 
ip'iriiii. a H 5 l'opei hi i la 
nielli elle in mia mea.sii e;!, 
liiihiiai. I- la .Sk-ii iiki'it ha 
uno sted’-i. mi imhi. z<i- 
e' uh (Inoli del ni neel Ir. a 
iluereiiii, meli' dal Li iipre s , 
.s'i). dure liinziona tutti i 
qo'rii' ’t !" nema. mi sana- 
l'ino-ea ii di rma sii mi la- 
I/o a 115 ihdoiiit’tri dn Le- 
ni'ii/riul" (Jiii e nato mi 

I ’tlaiin ' ’ ih « daeie » l/ne. 
l'ùe ni i'tte a mi piaiio) e. 
dii iniliui'o a • ri teinhr,- so. 
IIP ■-•nijirr (nifi- pieni- (III 
und'i 0,1,ta iqiiTii’ .- ti'i'ii’ 

,1 lar,unno sii dn,' turni.^ 
.'• I'o uro al n'orioi ('<• na 

I'1 ra I III r util i t rr ai r a ni '. 
Ili srii'ila ii'ia'e. In o'iioln 
jirr I, ir ri s/i, indr’i'Il. ,’ sfaii- 
iip p rr III! ran li • I In . ede /ii-r 

II II I I titillo siifirr'ore » Lr 
’ I ,■ liiht’iifri hr della Ski> 
l'-k - I l'pii reni/pn'i I 5 D Dilli 

I II' ’i nn 

I « aia I iil'ire » ini hip tra 

,- HI' l■'l•l'l■l^ lofip l(nl■'lp, 
i-l' I.I il raìrof,, d* * '*iiie. 


l.'olitiiia' C..»(»(u-lli ci offri- 
'Otti) il titubi *1 II l.uorii ica- 
tr.ili- >1 im.i i-oll.ma che (inù 
roml.iliimciili- c."cre ilclìnit.i 
ili (I ii[io nuovo II. I.' mcrilii 
di im .lento 'tndio'ii ib-l Ic.i- 
Ilo. qii..li- Ciorziii (bi.izzoili. 
•IvitI.) 'triitliir.lt . i e. |i,iitrtiilo 
ili /. ii/ii'iii ila tir snidi di 
Ibccht «• XX’cill nell.) rezì.» di 
SlicliliT, .iviTcì-nc d.ito mi 
• ''l'iiqil.iri- modello ron il li¬ 
bro iniilol.ito .1(1(1111110 .iM'iqii-- 
r.i bi'i'cht i.iii.i ((i.izz. Idl>, rii. 
lire Jllllil) 

I .1 IIoV Il.l Cotl'i'll- Ili-II'.IM I- 

I II'.Ilo mi tqio di libro i-lii- of- 
Ire, iii'ii-iiii- con rcdizionc cri- 
lic.i di mi Iv'lo, Ti-'i-zi-'i c 
r.in.ili'i di imo '|ii-tl,irolo. 'Ot- 
lo tulli zìi .i'|>i'lti. dctii- ra¬ 
zioni ih'Il.i 'l'cll.i di f.inori 
idcolozici C'Icliii I- li‘ciiici 
dcll.i iTzì.i. im'iqicr.i di ciil- 
liir.i. quindi, un icnliilivo di 

II viiii-iTi- 1.1 l.iliibl.'i clii- coll¬ 
ii.lini.I il l.ivoio ilcH'iioimi di, 
II-Ilio .ul una . IliiiiiTa c-i'li n-l 


ili c.ir.ttlerc (vnlilirnl il.lta -sn- 
lo nel l'i.'iti. Brecht 'cri"!* <-ln- 
Strehler iivcv.i f.itin « n.i'ce¬ 
re I.I 'crimda miIi.i n la .sii.i 
iqicr.i. (io è .iv'.cmilo (lerrliè 
1.1 'Il.l fi li- li.'i .il li-'in non 'i 
limitò .ill.i 'ol.i .m.ili'i filolo- 
zic.i 1- doriimi-nl.iri.i ma ricer- 
co r.Itili.ilil.'i del dr.imm.i: << mi 
ieii elle rivivi- eoli uiiia la 'ila 
for/.i di i-v or.i/ioiie di -*mli- 
iiK'Mii I- di (lO'izioni tnor.ili 
(lereliè riinvi-m.ilo, inter(>rei.i- 
lo nel liiizn.izzio del l'n ir Iti; r 
di mi /ifesen/e eon le 'lir .111- 
'le. eon i 'imi [troldemi. clic 
rilrov.i nel /niwn/i» le r.idiei 
delle doiii.iiiile elle lo lornn-n- 
l.mo ( ( lii.iz/ol. i ). 

Il li-'lo Ina-rliIi.iini è prcee- 
dillo e 'l'znito d.i nn insieme 
di '.izzi '(leei.ili/z.il i : \rliiro 
l..iz/.iri. liell.i II I ut rod II / ione n. 
.l|i|iroroiidi-ee i coiiiemili ideo, 
lozici chi- f.mno deH'D/ii'rii da 
tir saldi imi 1.111(1,1 del c,im¬ 
millo |)ei-i-iir'0 ( 1 .) Breelil (or 
.illoti(.m.)i-'t il.il fondo e'(ie,-'. 



1 ..) Mi-iia ilellc (iriisllliitc neir' 0 (ici'.i ilii tre solili» di tircdit 
mi-s'.i in scena il.il l‘li'colii ili .XlUnno 

z.i ... li".indolii- il m.i"imo 'ioni'l.i ed im.iri-oidc (.i cui 

|io"ilnh' nell.i 'lori.i del (u-n- ri-'io .meor.ilo I'oIIit) eil ai'» 

'lero *‘d III qin-ll.) dell'.irl*- i-o't.ir'i ,il m.irvi'iiio-, Cii.i/.» 

tl.III.ile. XI (Ili-zio (irozi-im- zolli Ir.ill.i dell.) .m.ili'i stori* 

in.lino (iii.izzolli li.t .izzinnio i-.i e ileiriiivi-nzione le.ilr.ilfl 


z.i ... li".indolii- il m.i"imo 
|io"ilnh' nell.i 'lori.i del (u-n- 
'lel'O l'd III qin-ll.) ilell .irli- 
tl.Ili,ile. XI (Ili-zio (irozi-im- 
in.iiieo (iii.izzoiii li.t .izzinnio 
qilelto llielodolozieo, il) i|ll.Ili- 

10 Il.l co'tniilo l'oin-r.i .'iill.i 
II.I'I- del I. IV oro collellivo, .ide. 
zìi.I to iill.i )-om|de"ii,'i I- va- 
l'iel.l de(;b elementi co'llllllivi 
di imi* .'()*'ll.ieolo-modello ('i 
tr.illav.i. nell.) '[leeie, ili un.i 
dille (iiù noli-voli l■'|n■^■"i<mi 
di qiii'l ■> l'ireolo » etil '|>ell.i 

11 inerii** di .iver f.ill** 'ITIV)Ti‘ 
.1 IMI im|n*i l.iiil*' l■|'ilien 'Ir.i- 
nn-ii*' " Xlil.mi* *'■ div *-iil.il.l I.I 
l'.qùl.ile di i l*-.ilri> l•llrl>(»l'o »). 

Do|n* I.I [uiiii.i edizioni- ih-l- 
I ftp.'iii da tir siilili. eh*-. .Ili- 
iiiiiizi.il. I il.izb inizi di-l >< l’ie- 
I oh* r*-.ili**.> III (x-i v.irie le- 
iiior*- Ironqu. '*-. eome ''ir*-lih-r 
noti i-'il.i .1 dolii.ir.ii*-. qin-lli- 


in-ll,i ri-zì.i di Dior(:io Slreliler; 
qm-'ii. in im.i di'i-!i"ione col 
l|-■nlMllllr•- r.ilort’ (i.ir|i.i (cin*, 
.1 'Il.l volt.), d.'i conto dei cri' 
n-ri ih'Il.i tr.iduzinnc) r cori 
(..irlo (àitomlio, i-'inmc le r.l* 
ziom dell.i 'ci-b.i. X ircinii» 
l’iniltei- (iimiii.ilizza il i-oniri' 
Imio dei no'iri .iilnri .ill.i re- 
eil.iziiilie II e|ue.i»: l'eo Dito 
'i oei-iqi.i delle 'i-i-ne: l.llizì 
l’i-'l.ilozz.i di-ll.i re.ilizz.i/iiitie 
mii'ii’.ile: Fzio l'riziTii) dei 

eo'liimi: im'iiltim.i (i.irle del 
lilii o ei 'V elll.izli.l olire due- 
«eiilo folozr.ili*-, le qii.ili «lai)' 
no come mi.i r.qiid.i e v ilir.iii' 
te 'iiili 'i emem.ilozi'.ilicn ih'I- 
lo '(lei 1 .n o lo. ' z. t ). 


Poesìe di Silvestro Amore 


finii ih ìl.il (..ir- 

L. I DiMì) t* I.I iM'iiii.i r.M'» 
«'«•Il.l lii'if'.i «Li 

\»»»l|li \llHHf. -‘«III- 

Il •mi iiiiiM» •»« ««Il t'i oli*. «Li 
iMiiil*' «rmi.ii'.i. rii*' tl 

.iiiiiot)i(i '«Il («•* 
^■loili \ol.iiiti «Il «|(i*iilt’rnt* |H’i 
poi I ifiM i::L rii. l.i\«ir.iri'i .itì- 
tm.i. ili < ««'•ì .ill.i pi* 

pili .Hiiir.il.i. M»i o«'r«»ir«* 
lini .ill/itllltii « II*' i |h‘r'>t>fl.l'.!gl 
ih III II Ili- '•olio ìli JiMti 

p.irii* |.i\or.iloi'i iiiiTtilioii.ili. 
hi.«(« I.Itili. p«"»(-.itorì ili loiiiH». 
/ttU.il.lii. «'Ili Ir.tlit I. I.'»-»! /oif* 

/iffifi. lh«l•lli> il ioi'o li r.l Timi . 1 . 

« lo* -I pi i«l*’ II* Ili* po*-:li«' iL'l' 

I I t‘t«iTt.ii .1 IO 1 •' fi*ii.‘h «il «pi.i» 
<L tioi •> i ppiii** |»*'i '^ilxi '•II*» 
Vifoo*' il liii'o ih oiiTiM ilivinl.i 
f Itti» «1 o-Tiii ./iiirto» « lo* -i fr.l- 
-(•irto.i o pti'pir.i li '»ior..i « ** 
fumo* “'i no i»iilr.iio* * »»«i -ir- 

• • Tit I *h fo r» / / .I . •* mm fo j;/i« - 

fili /'i — tfi rinfìttrt- 

• huf I* runm * »• hitnréin- tli : 

frn nti - /t» n fn* §nnt \it f//-j 
fniti- tt» rutti* tur - - ttri t tilt» tft 
fruftti /irt - *1 */tl» '/o uiittitftt .» 

• h* • *1 t'iMio lli'l p***>«'l- 

Tiiri iL II I lofio.ir I no Oli¬ 

li .IO*» r.l* • 'oi! .no in : •• n t* ftrr 

Mik.fio /«iropi Tii^xi * iifoi 

;.ro\x«f tut t t-t f ft* r ttf* I fitti * 

lirifi » li*' t rrrtttsi tt *• || il r.l 1 Ip 

pr* Toh-’ • \ • if- Ili» 

I» .'MI \ «Iioopo . L f* »' 

r».|»- t|ti. !|t' «{» I p. r-vo . 

M I i • Mi folli *• • • m p 1 1 « » t I 

• l> Il.l I liitipir^i/iofo . I irsf**rv* ff- 

l»» •!• I p*M ' • • «■•»».. ri/i.i!i* FO*l 

!\os**rsÌ«* «» t! 

rip{»<»rf** *r« l.« • oioh/oiio «i'I-l 
1 %trt.'o!i» * il -no frifii-Ì 


mnilo ili o-lori I. Non in.iiirj 
.1 \olli' mi .irr»'tilii.i/ioio' «li Ito. 
Ir >i‘llllllO'llt.lh. Selli I.imo. Hit- 
t.i\i.i. elit', iieir.iv \ iriti.trr «li* 
lell.ifio'iiti', per '•imp.iti.i e |M’r 
.iflinil.'i ih •‘•’iitiiio'iili, 1(1 getilr 
«lei popoh». il poel \ -M* ne 
hheiMiiilo tiieiiemlo ili ho r mi,t 
pri»pi i.i iiot.i. pre% .ileiiternrnti* 
à:i«»eo'*.i. elo* nelle hilt'ii.inii 
irono* « i»nlr.o|«hee il f.ietlr •»eii. 
(rmeiil.ili'siiiv» «Il «'erti* \Liont 
pi»piil.iri ili'll.i (r.iili/tiirie i o>i 
nel *. < .nifi» deir«*mi.:r.ni!e *, - . 
|H‘r lumi.Ilei .1 mi e-i-mpio - • 
(.« «po*».! « Ite invor.t «i.ill.i ht'i I 
«Ile il «silo nomo lorni. non 'i 
1 . 1 * 11.1 .Itili.ire .ille xi^ioiii •• «li 
M.tfi « lii.iro •• «lei pi»p«»!o mir>. 

• hofl.ile \ot| *••• IO* -f.l .iMi 

f.im«»«.i lin*‘*ir**ll.i N« I «‘iio «h.i- 
|o„o •■*pti(i)’ liiffi» li -hmo «Ir.irii- 

m I mi* 1*11 nn «mplo if 1 •* .in- 
i lo* pili ri*f'h* iioi.i ironir.i «Iif 

• ■ 4 <*•( o n/.i tL ll.i *1 f I 

fili I *tlu littiit o # f(i/e tfn!!*l tt- 

rtui - pi» mi if*t lift fntf*. Kit ti* 
t iifij t!*i!l ttltrt» ilo»'' r ipii:’- 

«lii p.iiL« (L I '•lOi nonio Ui'ito • 

I rivi-l.ifi* * *»fi nn.i • f>nf«'-'»ioM»* 
ipi •"1 ifo!i'|» Mjf.i I.‘em i .rr.iir •• 
« .ifiil.iti» .1 ( ir.n i« r \ .1 p. r 

Ir '.fr.oh* .« v«‘mLi«' /nrrhrrini: 
f oorfiLiif rnvifoLoL* r 
zìi* f h* r tr - tl ttltfi fo f * tjff • 
tl Lfion rrn n uitt n t?#* m»! r 

Itr r • ff»/» I -IT tr •» 

If! i|n« -sf.i «iTre/itOì»' 1(1 ro’er- 

•*.1 p'»*'io.i ih '^iKf'-Tro ^fTo»re 

'I '•loj^z- pift» 'I.h» «I.I fin* l»Kr 
«il .III:» ntil ri • « li»*, ro*lrfnnr'»:o 
•!|l eeppo [o»po|.ir«' po lr\ i.-r- 
T IMO nie .ippr«»f*»n»!ire prò* 

-p* ffive hriIl.ifil* ni»*nfr np^ r*»* 
- Il «I.I «|io-'»ti '• f*»jh -». ^rn r L 


L’Opera omnia di Salvemini 


''i.iiino (*• r 11-1 Ile I (iri'iii 
• Ito VllIo'OI ih-ll 0|HT.| lUOTIl I 
di (•!- tallo ''.IIvemiiiI. (**-r i 
Iqo di i i-llriii* III. zb 'birilli 
sul las, isirm. .1 i iir.i di Ben.ilo 
X I» irelb zb '«ritti i/i .tori.ij 
iiO’il,’ii'i * ,iiril,nifi'irania. .) j 
1 or.) .Il l’iero l’i. ri e t ari**] 
l’i-i II-ibi I I..1 II)Izi.il 1V .1 dij 
|oiIdilII .1 ri il) edizione inlii.i 
e I i.iiqih I I zìi 'I rilti di •'il- 
v-'Miiiii fu ilo.iiii .) 'in zrn|*|Hi 
di .1(1111 ; ih-ll ilbi-ire 'iti,bo-o 
-i iiiiqi.ir-i*. e (ITI * 1 'uni Die l.zi- 
dio Be.lh-, Cimi I.IIZ/.llti* ed 
i ri)* 'lo Bo"i. ed t- 'l.il.i illii- 
'Iral.i '.>li.)lo 'iT.) .1 Boni) <l.)llo 
'li "O Bo"i 1 o| 'i-n I t-rnie- 
1 lo l’.irri 

Il (li.mo cdilori.ih- «luii- 
[irendi- im.i veniin.) ili volumi 
in .-ilizionc rianri*')- ed r 't.iln 


fi. ibi Ilo d.i 'lollelt- (".mii- 
r. Il.l. il qo.ile 1)1 prr-p.ira!o 
ori.) hibliozr.iti.1 rompici*, ch^ 
1 onqiri-nih- r.iltì\it.'i IrttrTan.i. 
'loro .1. nn Ii»ili*lozic.i. ccono- 
niii-.i. i)oblii-.i ilei S.ilvf-mmi. 
Xvreini* i-o'i ini (i.inorim^ 
«iun|*h-lo .irt noi alo m ilicri 
'.■zioni I 'i-i|ni(».- ih-i curatori 
c form.ii.i d.i I lio \(uh. (fJi-. 
I 11)0 Xrfe, l..imlNTl'i Boriili. 
Xliiln-h- ( -iDUrt-llj. Bcni.immo 
rmocrlii.iro. Cino l.iizz.illo. 
l’icro l’u ri. ( .irlo l’i'chr«hl.i. 
I rne-Io Bo"i. f n)*‘'ti* N-'ljii. 
I iizo ^.•zllJCl)zill. Xuiii'tn 
I oiTv r Holn-rto \ ivjrcMi. Nel 
rot'o «lell.» prc'^nlaiionr iH 
'.ilwio scoi-'o l’jrri r Riv"l 
h.)niio trarcìjto un rapiilo, 
rommo")» (irnlìh» ili Salve¬ 
mini. ( p. .t. ). 


Le schede sono a cara di Michele Rogo, Faol» Spriaim e 
Giulio Treiuaiù 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450*351 . Scrivete a ■ Le voci della c'ttà ■ 


Martedì 20 giugno 1901 « 


I clericali per il monopolio del pot ere 

Reso della «sinistra» de 
per la giunta centrista 


Marazza candidato 
a sindaco — I d.c. 
puntano sulla divi¬ 
sione delle sinistre 


Il Comitato rolli.tuo {lolla IIC, 
nella rumioiu* tornitasi ieri se¬ 
ra, ha doci.so airtmaliiimtà rii 
pro.sonlarr' nella nimiono <h 
cli‘l CoiimhIio corniinah' 
Ercole 3 Mara//.a (inalo eamii- 
dalo a sindaco di una piunt.'i 
monocolore minoritaria An¬ 
che la minoran/a fanfamaim 
dopo tutti 1 discorsi sul ccn- 
tro-sinistr.i. ha approvato, si n- 
zn sollevare* ohic/.ioni. mi co- 
mimic.ito nel (pi.ile si auspica 
per il Campidoglio l.i forma- 
■/ionc (Il limi punita monocolo¬ 
re di emorpen/.a che, rifiutan¬ 
do i voti dei uruppi estremi, 
si basi snU'appoppio della de¬ 
stra libcral-tambioniana i* mo¬ 
narchica. Il comunicato demo¬ 
cristiano inoltic fa un ('.jili- 
clfo riferimento .il (•t'iitro-si- 
nlstr.i" per ncp.irnc l.t sua 
possibile attuazione a Homa 
•• La nC romana — alfcima il 
coimmicato — pur rendendosi 
conto delle obiettivo diverse 
situazioni nelle (piali si tio- 
vano ad op(*i:ire in particola¬ 
re il P.Sni il Piti e il PSI. non 
ritiene di poter allo stato at¬ 
tuale aderire alle formule po¬ 
litiche proposte da (piesti p.ir- 

im 

Stasera, (piindi. la DC do¬ 
vrebbe cleppere nuovamenfi 
un sindaco e mia piimta che 
rappresenta solo la minoran¬ 
za deH'assemblea capitolina. La 
decisione dei clericali rom;m 
sanzionata anche dalla direzio¬ 
no del partito, dopo un collo 
quio svoltosi ieri tra l'on Mo¬ 
ro o il seprctario repionah 
della DC per il Lazio Evanpo- 
listl. potrà essere attuata però 
solo se i tre consiplieri social- 
democratiei o il consipliero d(‘l 
PRI si piepassero passivamente 
al ricatto de o disperderanno i 
loro voti. Infatti, com'è tioto, 

1 pruppi consiplieri di sinistra 
in Cainpidoplio sono, uniti, 
più forti della DC e possono 
quindi impedire la nuova ope¬ 
razione .•uitidemocratica. 


Sciopero di due giorni 
indetto dai capitolini 


Dojio cuHiuanta piorni di 
(TISI capitolina, i dipi'iulenti 
del Comune — vittime iirime 
della paralisi e del e;iOS che 
1 (1 c. hanno portalo in Cam- 
jiidoplio — sono eostietti allo 
seiopeio La '(IcLisione e stata 
presa ieri nel eoi so (h una af¬ 
follata assembh'a in pi.i//.t SS 
(iiovanm e Paolo i veiitiiml.'i 
capitolini sospenderanno il la¬ 
voro venoidi e sabato 

Alla h.ise (leirapilazione sta 
la questione delle tariffe depli 
straordinari, infatti, venpono 
corrisjiosti da anni in inistua 
inferiore a quel che i* previ¬ 
sto dalla h*ppe e dal repola- 
mento I capitolini chiedono 
ima revisione delle tariffo per 
il futuro. (* un coinp(*nsO per 
le forti somme non corii- 
sposte. 

I-a Cliunta dimissionaria ha 
apjilicato, anche in (jiiesto ca¬ 


so. i SUOI sistemi irresporis i- 
hih e dilatori. Le orpam//a- 
zioni sindacali attendi'vaiio da 
pioverli scorso di essi-re con¬ 
vocate dapli amministratoli, 
ma l'invito (* piiintn solo lei i 
rincontro ora previsto per le 
17 . uirora prima deirass(*mtih*a 
(lei 111 voratori, ina siieres.siva- 
iiK'iiti* e stato s|>ostato ancor.'i 
per un'ora Alle IH. però, nes. 
suno ha ricevuto i dinpenti 
delle Orpam/zaziom sindacali, 
che SI erano presentati puii- 
liialnientr*. e l'mcontio e stalo 
rinviato ad oppi 
St.iser;i, in occasione di-l 
Consiplio eoiminalt*. immeurc 
delep;i/iom di l.'is'oraton si i<*. 
l'heraimo plesso i eapipiiifipo 
per esporre loro i leinuiu dil¬ 
la veilen/.i (* per chiedile UH 
impepiio da parte di tutti i 
{i.iititi I 


Mentre la direzione sanitaria tace sulla morte dei due radazzi 


Protesta dei medisi ai S. Ciovanni: 
«noi non siamo tutti responsabili » 

Sotto accusa la caotica situazione o.speclaliera — Le difficili condizioni di lavoro dei sanitari — Proseguono gli interrogatoli 
della Procura della Repubblica — Sono state aperte lo indagini anche sugli altri due casi di morte sospetta segnalati dalla stampe 


M( n* II* iiii-d !• di .' ') [Il 'i I- 

1 ( di .S (I ov.irui .'i .'.Olio i-u 
Ulti n .■ii-i-ml/li I fii r pn-n i'- 
re poii/ione cimtio U i<“n'.i‘ 
vo d,. coni volpi'i I* l'nt*'i,i 1*1- 
teyoi ,( oell.i tl.ip.ci e,iti II. 
di e.i-.. moit di, eom,. diiimo 
ji.u .un ]) um lite dopo, m-ll.i 
c.iitell I pi.i volimi no.- i i‘tit 
eoiitivne i dncimii'iiti n i i- 
t.\i iir./ichi.li ehi- .1 So- 
it 'u‘fi pioeui l'oii dtdl.i Iti- 
putiti' r,i do'toi Clii 1. 1-0 ‘.I 

eoiidiieen lo .*^1111.1 limite d(*. 
due i.i ' i/zi .l■-I s^' di 1.1 ll.'i l'ii- 
1111 1 ,1 0 ) 1 ' 1 doi i.i d' h o ped .li¬ 
di S (Lio. iiiii --i sono "e;- 

i^iiinli "11 I. "^i I ' 1 di moi te 
(il i '.u’.di iiiliiii.i (Lo*.'lo Lm- 
ret'i I* di‘l! I Jnoi i l.i'li.i (' i- 
i.i\.il'lli Coini- dilli.uni) iilili- 
h!le/i *11 H I I ii F‘'i I l'tt t* di - 
ceduto •- di l'o *-1 1 I (tulio < he 
.•dciim incdici di ('’oipcd'ih 
II. I \ mo 11 1 Hit l'n li p l'eci- 
p 1 1 1 .1(1 un ( Il I I il' Il ! ('.ili 

\ I ‘c nmi t 1 III . 1.1 nn' 1 ! ,i 
s li . 1 .1 ( d uni •Ile I. dii|io lei t 
(i| 11 ./ I II d .[.pi II In >'< 'dui 
•un 1 ( |( 1 tu di II 111 • 'e ' ’i* 

l’iTItOni '. pi Itili 1 lite I- cd - 

1 1 - o (■ 1 ( (li l'ut o II Coni¬ 
li 11 .v ili iti I di Ci ir 111 ( Ile. (pi 11 - 


ti(*i(* dovi* * I domili td) tiiv.i, 
e i-t.iio ine ir...do di condur¬ 
le md.miiii 

Lo sli.aott ’o cl iiiiore su-ic.- 
t.ito (l.dl.i moi‘e di If.iff.'K'le 
C. dii (li 11 .min ( di Vittoiio 
Aliteli ri. IH -offoc.iM d.d U!K 
'md.ito ( 1 ( 1 ! n*e Iti .ine-rtesin. 
non .iccenii i i diminuirr* uri- 
elie pereln* l p ilt.e »l:iri che 
Il lutino II iiiiiiio s. .ipprendoMo 
filile elte()-.t.iO/e 111 cui *-0110 
.11. •.«■liuti 1 Itili li.'ipici r’ol. 
uf: imponi) -oipi< a “-or- 

))i«•' 1 

Ahhi-iiiio pili piiohlic.i'o di 1 - 
r e. vertinn n’o 1 .menilo fi:i mui 
•■uor.i pi(‘-i I nellri s.dri ope- 
idolii sull 1 n(*flieien/a (lei- 
r.min.Ulto pi 1 1 .iiie.slet.co, .iV- 
\ i-l Min' nto die iVK 1 ) 1 ) 1 * fot-e 
potuto il'..Il- li i. it 1 di Vit- 
tuno Aulii mi che tiOu fu 
I iceolti) Ahi) uno detto di ) 
teiit.itivi) di hffni iri- lo se.’.ii 
<1 do. ied.pl 1 ') due eerlific i- 
• 1 ( 1 , min *. I he p.i I i.'ilio d 

■ piii-iunotii I ' potit ui‘ o e di 
coll I -o <• *.1 ico - Oppi h 1 
p|c-o colpii ..I VOCI- ehi I m.i 
", tiipo avi* libi ■'cceit.ito che 
Un tei/o Cl •• --unile .u pie- 


l'intcrven'o in extrcmi-: di un 
s.m.t.irm munito di .apparcc- 
cfiio inol)ilc* per l'<uieste.s,,i. ha 
impedito l'irreimr.ibile. Solo 
dopo (iiicsto scampito pei.- 
eolo, i medici s .-.iiebbi-ro 
fin driicnte reiu eont > cfn* (|u:iL 
costi (il tremeiiflo er.i iicca- 
fhito neiriinpian'o eentr.iliz- 
zato per r.iiie-tesia da tubi 
-ccruiev.i solo d piotossido dt 
,i/() 1 o .Mancava ro.-vsipeno 
11 dottor (Li.isci). ‘■I.dl'itii/ 0 
deir.iiclm-t I .ad oppi, hi m- 
tcrrop.do iiii.i tiiuiMn.i di per¬ 
sone. per lo più dipendi tiM 
(leirosped. !«*. mi diri, .is-i-ten- 
t . inferni.eri Le coiiclusiom 
alle (luah 1* punito finoi.i son 
ovvi,unenti* - cono-.ciute Stu-i 


n ita che l'h i rappuin'o men¬ 
tre -t.iva een.'iiido con l.a ino¬ 
pi.1* in un r.-'oi-inte e.tt.idi- 
110 tìue^to p.irticoi in* [10- 
trehl)c r*-.>ere definito pro'te- 
.sco. se non tr.itta.s-e del 
fiin/ioii tiilento (fel più mo¬ 
dem.) 0>pi cl.de dell 1 eiMà, dei 
r.iiipoit. fra e.tt.idim o orp t- 
m//'i/ii)ne s'imt.ir..i pul)hl.i* 1 
Il f.it'o che tl (hio’toie ' I- 
nitnrio del S CLov.uui. si., 
nello sP s-'o tempo .uichc il 
(i.redole di uni elime.i pii- 
V 1 * I ;dtie che seii.itoie e , 1 - 
’ie dee ne d cose, i.i r.fle’- 
tei(> piofoiid.'imenti Que-to 
cumulo (Il eiiiehe. (pie-ùo Mu¬ 
nii -a in una sola persoiri di 
iii'--ressi persino con'r.i.staiit 1. 


Il tratt unen'o economico n. 
si-iv l'o .ipl. -iC'-i medie. 
Dslied.d.cri Min .is; -'erre per- 
cep.'Ce (1 die .'iO alle 50 mila 
lire al mese* favorisce li ten- 
deii/a di r.cere,ire un lavoro 
c-leino. .1 sc ipi'u delle pre¬ 
si i/iom forni'e neirosperi.d.e 
Non e Un ims’ero per ness.inu 
che l'orp uu/./azione s.uiitari , 
pid)blic 1 Viene coiis'der.d.i 1 ,, 
Cl nerentol 1 eoiUr in unente .> 
(,ua*ito avv ene in 'ut* i j) e*-! 
c vili del morifio Fioi.^eono |e 
elin.che iinv.ite pic'-o U 
()U.d> ’iov.mo ru-e'to 1 mipl Ci¬ 
ri (pi (clr. -cut ,11 Fino iid 
opp non s: I* volli'.1 aceo- 
plit're 1.1 projio-t ( iv.mz.di 
(lei comimisti concerne 'ite d 


1 e i< 
IH-II.I 


it St IV ., 1 

S..1., Il) < I 


Il V ei it C'I I -1 
.tol 1 I. e solo 


Domani comizio 
dei mutilati 

Domani alle ore 16 , in Piaz¬ 
za della Repubblica 1 Mutilati 
di guerra parteciperanno ad 
un grande comizio per prote¬ 
stare contro l’inqualificabile 
atteggiamento assunto dal go¬ 
verno riguardo al progetto di 
legge per un aumento delle 
loro pensioni. 


100 niìHoiii 
per un concorso 
a 11< posti 

7/(1 unito inizio irri iiiiit- 
fiiKi un roìicorso .sfu/iifc f 
cui trnniui 1 f.bini 111 ri no 
pCrjcllamrntr rrrli criteri 
fjnrrruiitin sn/lri - rmio- 
Jiiilippripione r Vaminoiìrr- 
vuuiriitn - tirila burorra- 
Zlll 

Oltre mille nenmrt ri del 
prillo riri!r, roiirriiuli ila 
ogni parte. ,<:i contendono 
(juatlro posti con In (piri- 
Iifirii ih primo promeira. 
Altri dieci posti drilli stes¬ 
so priido sono in piiho per 
idonrilà I concorrenti so¬ 
no pia dipriiiirnti «fello 
Sliito r piusliiiiiriitr. pniii- 
di. frnisronn in questo l'U¬ 
so drll'nuleuii’là di mis¬ 
sione. Tuie spesa e le al¬ 
tre sempre reliitirr alla 
prora doiinn nn totnir di 
oltre cento milioni 

Le considerazioni seno 
srmiiliei. se si leniiono 
d’occluo le cifre clic ilrro. 
tondiaino per comodità 
Qiialtordiri aspi riniti sa¬ 
ranno promossi, osa torne¬ 
ranno a casa con l'iinico 
puadaqno di una iuta non 
voluta e di una fatica 
sprecata 11 tutto sarà co¬ 
stato. e quindi ai cittadini, 
ino milioni I.ii .ste.s<a som¬ 
ma di risa fra I concorrenti 
orrebbe «fato 11 cuisciino 
un cnnprno aumento di sti¬ 
pendio 

l'na sole aqiiiiinta: non 
MI trotta di nn episodio iso¬ 
lato. ma dt fatti abiiaal' 
risto che coneor.-i ilei pe- 
nerr si ripetono nani anno. 

Come sistema dt utiinn- 
nist razione ilei denaro 
pubblico non c'e male 


Nuo va e assurda versione della tragedia di Monte Cavo 

«Provava il mitra» iS militare 
che ha ucciso il commilitone 

Franco Poncini denunciato per omicìdio colposo - L*autopsia della vittima 
conferma che la raffica ha colpito prima l’asfalto - Nuovi interrogatori 


I.a .s.ilniii di \'it*orio Mei rio 
Horpnto, l‘;ivi(*re ticeiso l'eltr.'i 
mattina a Monte Cavo da una 
raffica di mitra e.splosa per 
scherzo da un eomniililone. è 
stato sottopo.sta Ì'Tì .uI auto¬ 
psia. Nella sehieria della vitti¬ 
mai periti fianno rilevalo due 
lesioni; una prodotl.i dal iiro- 
ieltile ch«‘ perfor.mdo il iiol- 
mom» sinistro ha piovoeato la 
mnrl«*, l’iti.a dovuta -id una 
sehi't'j’ia Appare eonfeimato 
che la iiallotiola e *l frammen¬ 
to met.illieo hanno rat'uiimto 
la vittima riinh.d/. melo sul tir¬ 
reno: h* tracce i-iseede nel cor¬ 
po (h'il.i vittima v.anno infatti 
dal ha.sso verso l'alto 

Fr.inco Poiieini. ''aviere ven- 
litri’enne responsabile (ii*ll:i Ir.i- 
Hcdia, è stato denunciato per 
omicidio colposo lori malfina 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Rruno De M.aio si «'• 
recalo a Rocca di Pana e lo h;i 
interroK.ato a luterò 
(«li investluntori Intanto .sein- 
hn* IO voler aeeredit.ire un'.il- 
tra versione dei fatti non meno 
l'-.siirrl.a e jjr.ive di iiiiell.i dello 
?cl'er/.o D.ille tirinie indauini 
«* noto — era ri'-uP.ito che il 
Poiieini aveva fatto partire la 


raffica mentre si trov.ava in 
servizio di guardia, dofio uno 
scambio di liattufo selii-r/osi 
con il HorK.'ito «‘he p.is'-Mv.a in 
motocicletta Or.i si affenn.i che 
il ftiovane militare non ha di¬ 
rotto affatto i cinrp-ie proiettili 
verso il eomim'Iitmu*. sn pine 
con la canna (leU'aima rivolta 
verso terra; avrebbe premuto il 
Hiillelto iinicameiite iier prova¬ 
re il mitra e. per puro C.1-.0 
il HorHato sari'hin' p,issalo pro¬ 
prio in quel inom<‘nto parte 
l'evid<*nto .'irtifieiosit.H dell.i te¬ 
si. hisounn dire .allora elu* *-«* 
(piesto «* l'uso -olo la («irtuna 
impedisce alle e.aserrne di di¬ 
venire cimiteri jier deei'u* di 
militari 

E' chiaro che Franco Poncini 
non voleva .aff.itio uccidere 11 
giovane commilitone, m i per 
attenuare uenerosamente le re¬ 
sponsabilità non si jmf) f.are ri¬ 
corso a incredibili espedienti 
Il niauistralo ha eomr)‘ulo an¬ 
che una rieomù/.ione nel lui.ito 
dove il Rorsato «• stato f.ilci.ato. 
dinanzi ad tino (lenii initn- si 
del recinto occupato dal .s«eon- 
do Settore della nifes:i :.er«'.i 
territoriale. Fr.i aeeoiiip mti.alo 
d.a un tierito balistico 


Un vasto movimento sindacale 

Stamani sono in sciopero 
dipendenti della S.R.E. 


I 


La lotta contro gli appalti alla STEFER. 
ACEA, SRE, TETl o Romana Gas 


MiRliaia di lavoratori roma¬ 
ni s'oiu) impennati in ini|)ortaii. 
tl lotto sindacali. 

Ieri hanno scioperato per 24 
or«* I lavoratori delle ditt«* np- 
p.iltatriei della STKFKR. e p<*r 
2 ore nb oper.ii di questa soeie- 
t.« eoimm.ile Lo .sciopero »*r.i 
stato proelam.ito dai sind.'ieati 
provine;.ili della CfìIL. CISL 
l’IL I l.ivorator; si t^oiu) re- 
it' manifestare d.ivanti albi 
direz.oiie (teli;» .izienda. a pia/, 
zaie O.stiense II direttore, inn 
Poloni ha d: nuovo respinto Li 
nehiesM (li aprire tr.itt.i'ive 
per rahol.zione denli ap|).*lb- « 

1 .s, nd.ie.it: h.iimo (leci.so d. riu¬ 
nir': per t.t.ib lire il pro.senm- 
melito dell.i Ioti 1 

Stamane 1 2500 dipendenf 

(b-II.i Società Roniana di Elei 
Ineità effettuano uno sempero 
(il 5 ori* 1 dipendenti dell.) SRE 
che sono albi loro sec«)nda 
astensimu* d.d l.ivoni in un 
hre\e periodo di temivi, chie¬ 
dono fax VICHI.«mento delle p.i- 
Che e «lenii Stipendi .1 quelli 


Gravissimo provvedimento 

Coniugi con 5 figli 
sfrattati dairi.C.P. 


Domattina .«Iciim .-.nenti rb 1 
(Vimmis.'^ari.ito di S Sab.i m 
recheranno in via \'ic«*n/o 
piiccini 14 per tur slonciar»* 
con la forza Es:onmr.« Ani «tiic- 
ci. il manto Giusepp»* C.«n.«Ii 
e i cinque fiRb m ;«ner.« et.i 
L'ordine di sfr.itto «'• stato sp.e- 
cato dairiCP. la qu.ilo non h.i 
volu’o intendere r.ipioni 

La famiRlia Canab e inrpii- 
lina deiristH'ifo. ma solo per 
uno fc.'intinato che si tro\.i 
nello stesso indirizzo, un buco 
umido e tetro Tempo fa. sa¬ 
puto che un appartamento er.i 
rimasto sfitto, la famiglia ten¬ 
tò di mettersi d'accordo con 
li locatario che l'aveva Liscia- 
to libero, ma costui nchie.«e 
300 000 lire Somma impossi¬ 
bile a trovarsi Di conscRuen- 
za. esasperati dalla lunga per¬ 
manenza in quel buco per il 
^uale paR.avano un affitto al- 
rJCP, 1 Can.ili hanno occupa¬ 
to nottetempo l'appartamento 
LTstiluto. in\ree di Mstem.ire 
la questione, d.ila anche Li 
presenza di ben cimine figli. 


h.i preferito nuaavi'r»'* l.« I«'R!;«-. 
rc.iRli.iniioni' «'ontri) l'indifi -.i 
f.imiRlia Canali tutti i ric«>ri 
l'titiito per le Ca.se popolari 
o .i\ Ilio p.idroiie di e.t.*;.i ’ 


Bocciata 
a scuola 
cerca 

di uccidersi 


l'na R.o\rtiie di die.otto anni 
O E ha cercato di uccidersi in 
strada dopo a\er appreso di es¬ 
sere .stata Ixicciat.a a scuola 
Ieri m.ittina 1 .» ragazza si è 
rec.ata .« .scimia dove ha apprc- 
.so r«‘sito degli scrutini; La pro- 
.spetti\a di dover rip«'tere nel 
prossimo anno Io stesso corso 
di studi l'ha sconvolta In un., 
f.trm.ic ,1 ha acrpnstato una no¬ 
tevole dose di barhiluriei e poi 
SI «• awi'Ieiiata (ìiimta dav.anti 
al cinem.i S.itoi.i e c.tdui.i in 
terra priva di sensi. 


praticati d.iirazieiid.i munici¬ 
palizzata ACF.A In particola¬ 
re; un premio di produ/ione. 
p.ig.-i umea aziendale; l'i'sten- 
su«ii«» dell'orario di Hi' ori* s«*t- 
tinianali a tutti rIi impieg.it i. 
l'iiideiuiit.'i di re.sideii/;i, l'.iu- 
iiieiito di'iruideimità di liei'ii- 
7i;imeiit«i per gli op«*r;ii: Li ri- 
v.'ihit.iz.oiie di-Ile m.tiisioni e 
una rcRolamentazione delb* 
earnore. la indennità di dis;i- 
giato l.ivoro e Li revisione del¬ 
l'accordo sulle tr.isferte I l.i- 
vor.'iton della SUE, m inodi.i 
prendono d.ille tìOOO .alle KMHKt 
lire mensili in meno di quelli 
deirACF!A Stani.im rIi sciope¬ 
ranti SI nimiraiino .d rm<*iii « 
Rialto alle on* i> 

l’er r.'ippbeazioiii* della Icrrc 
sugli ap[).ilti (jiie.sf ’oRgi scen¬ 
dono Iti sciopero, per 24 ore. i 
1500 dqx-ndenti delle dilt** ap- 
li.dt.itriei della SHK e di'll.i 
.ACE.A Seiiipr»' nel s«’1tor«* di*- 
gli app.dti uno sciopero di 4H 
oro *' stato proclarmito dai la- 
vorator. delle d.tte npp.alt.ntn- 
ci del La TETI I.a decisioni' o 
st it.i pri'sa ni'l (Vir.so di iiii.'i .'if- 
foll.it issim.i .«ssi'inbb'.i svoli.i- 
si alla Caim'r.a del L,a\««ro. lo 
sciopero avrà inizio dom.im e 
proseguir.! iielLi giorn.it.i d: 
giovedì 

l’er di.sciit*'rc la questioni' 
degli .ipp.ilti all.i Rom.iii.i (Lis, 
per dfcidi're re\entii;ile .)Z;o- 
n«- sind.ic.ile d:i svoIg«*re »uii" 
SL) ser.i alle 1.4 si riumr.à lo 


L'i iioti/i I 
gmiit.i .(iielic a 
eeiitio [iiOs (I 
l’oiieilii e II ito 
m.a di-l scivi/io di 


dell I s'1 l'uir 1 
'’odi. il tm-colo 
l’i (.*( ii/.i d(i\ 
e te. «‘(leva [r 
li v.i I I illl 


Inni (lell'.iviel e - 1 iiidie Ari 

tomo, un (i|iei no di *>0 .inni r 



Natoli e Cianca 
da Zaccagnini 
per i baraccati 


I eonipagiU «in. Natoli e 
Cianea sono tornati a discu¬ 
tere con l’on. /.lecaRniai, do¬ 
po le reeeiill proteste dellii 
lioreiila fìordi.iiii e del Inir- 
glietto Laiicellotti, Il prolile- 
niii dei buraeeati roiiiuiii. I 
parLiitieiitiiri eoniiiiiisti buli¬ 
no chiesto elle (ìordiatii ven¬ 
ga totalmente risanata eiin 
l'assegnuzioiie degli alloggi 
attualmente in costruzione a 
S. Itasilln c In altre località. 
Ilaiuio protestalo poi per il 
fallo elle non l>a avuto .se¬ 
guito la promessa del miiii- 
slro per rassegnazione degli 
alloggi alle famiglio degli 
albi-rghi di mossa c delle ba- 
raeelie di % la Vedaiiu e di 
vl.i Pico della .Mirandola, 
prolagonisle della dratnmu- 
llea oeriipa/ione degli allogRi 
I.At'P di via Foiilehiioiio. 

II ministro del I,I..PP. si 
è rlser».il«» di dare ima rl- 
spitsl.i. 


/ molti incarichi del direttore del San Giovanni 



inleressi 
di Boiiadies 


La fotografia mostra l’in¬ 
gresso della clinica privata 
dell’Assunzione di Maria 
Santissima, sulla via No- 
mcntana. della quale è di¬ 
rettore |l direttore sanitario 
dell’ospedale di S. Giovan- 
ni senatore Antonio Bona- 
dies. Di fronte al cumulo di 
cariche — tutte non pagate, 
come ha tenuto a precisare 

10 stesso interessato — che 

11 senatore democristiano 
ricopre accanto a quella di 
direttore sanitario del più 
moderno ospedale di Roma, 
sono in molti a chiedersi se 
ci si trova di fronte ad un 
uomo che possiede una 
tempra speciale, oppure se 
il dividere la propria gior¬ 
nata fra tante attività non 
porti come conseguenza la 
impossibilità di occuparsi 
compiutamente almeno di 
qualcuna di esse. Poi la cit¬ 
tadinanza apprende sbigot¬ 
tita che il direttore sanita¬ 
rio dell’ospedale ha appre¬ 
so solo dopo sei giorni del¬ 
le morti « sospette • avve¬ 
nute nella sala operatoria 
del nosocomio, e si doman¬ 
da se la carica di direttore 
sanitario è onorifica o no. 


|)i.- 5 i*o l’mc.iplic.ibilr' silenzio 
delLi (fin'z.ono (leil'o.spcclaL*. 
(‘hi.imat.'i in c.iii.'a pi*»anti*- 
m«‘nt«' (la tutti i giornali o;t- 
t.'idmi c i*ouiv«)lt,i firn) al col¬ 
lo .=(' non .litro jicr il .'•cmplict* 
f.itto (li ('■-.'(•.•(* ror'’.iinsmo di- 
r.gente E’ confermato invece 
che il direttore s.imTario. il 
senatore d e prof Ronadies. 
«■' nm.isto all'o>ciiro por nlcii- 
m giorni di (|uanto era avve¬ 
nuto F.g!. hi .ii)i)iC'i> dell.) 
morte d«'i due r.ig i/zi ■ [>er 
e l'O • . gl ,/if. .'i.j ,111-1 t>'U*fo- 


non «-* certo In migliore gar.in¬ 
zi 1 per il fim/iona.iieiiU), che 
deve e-.-ere |H*rft*t:«), di mi 
O'ped iK 

Ol're a eolp.rt* con si'vert.i 
; n 'pori' dilli dei trag.ci er¬ 
rori .'ivvemiM. il riiscor.'o (lev e 
riiioriar-i .mcht* .su chi (iirigc. 
sul modo in cui F.i-sitenza i- 
II i.ir.a pubblica vieii,. «'spi - 
c.d 1 .'Xiiclie (pii. e non .'-olo 
ii(*II.i mai’cliin.'i (ler F.mo.'te 
' ,1. 'i trov (Ilo d«*bo’,r//e, iri- 
compren-’om. errori, e pcr- 
f no eeelLi 


- tempo pieno • d.i ;ipplu';ire 
per I .'.iiiitari degli ospe.l.ih 
co'toio dovrebbt'io e.-i-sere 
mc"! in condizione d. poter 
«■spi. l'ire la lino .it'.vi’.'i ii«*l 
modo migliore 

Ieri m it'in.i medici de' 
S.iii (Lov inni i «mio num; 

“ jier prenden» pr.si/iime con¬ 
tro ogni t(*m,àtiV() di co.nvol- 
gcn* riiite;-,, cl.i,««,' samt.'iri > 
per 1 ti.igiCj dei-e-'i •• N'e. 
g.orm «coi«i aì>b..im(i ind c.i 
TO, .'iil'-i .-cort.i delle iiotizii* 
clic .ibb .imo [lo'uti) r.icco- 


Un iinpiegato di un’agenzia di viaggi 

Truffa dio miiioni a Caracas 
e sì rifugia in una casa di Ostia 


Fiifrjre coi soldi della gioealricc 
per non pagare la vineila 


VìUorìo 


H««rg.)li» 


fratelli (Lanir, 

M.iniii','; ) «' S«'r 
t.iti 'C«*inoIfi 
Dom im prot, !'t,*'I'.‘«' - 
no luogo i funcr li del 
g.ilo 


K(':ii(^ 'le.'*'.a 
.«■> -- n.' '«'HO 


* r T) 
ftor- 


Per evitare che tr'a giovane 
clu ntv • t.ic«'S>e .'.lit.uu il 
.'Ilo • b.mco >. un f'iiiìi.'t.i di- 
'occup.tto (he aveva uniiian- 
l.ito il V 1.1'.'ICO banchetto del 
gioco dell,- Ile calte al nier- 
c.ito «h Po.M PuitCfO. non ha 
-.ipir.;« f II «Il nicRlio che 'irap. 
I>.«ie d.iìlt m.ini (fella donna le 
ventuii.;.. I.*e che quc.'t.i ave- 
v.i p’.m‘.,it«> '111 barattolo 

II • cioiipier • periferico si 
eh ..m., Bonomo, h, 51 

.limi ed ab.t.i in vi.i C.is.ilbmn- 
co 47 Imi ;>• «meriggio, du.-.quc. 
-.1 è p<«it.*'(> a Port.a Polle^e o 
qui in un .ingoletto. ha ri.it«» 
lì via al gioco; su uno sgun- 
gher.ito b.inchetto, m.anovrava 
tie b.irntti'L .'otlo | quali ccr- 
c.iva d. n.i'i-onderc aiticitante 
e.irte. tr.i cm un j<>ll>. 

Proprio in quel momento .«i 
è trovata a pas.sarc la v,nti- 


novenne Lm«a l’i'.i.io .ain- 
t.inte m vi.i A’.ìRvÌo Lino K 7 . 
QiiC't.i, .nciir o-.'1, e ..vv. 
cin.ita e h.i ««."l'iv.ito con .il- 
ten/iom* il i.ijiido niov.mento 
delle malli dcH’uomo Alla ti- 
ne. dOjM) aver .■^c^pcllo con 
rei le//.1 ni.iti ni.itica il barat- 
tol*« .'Otto .1 (jii.ili.* eia na.-eo.'to 
li J(>li>. h‘* puntato, con tratto 
dcci.'o c .'iciiro. Li bella .«««m- 
m.i di venlmid.a lire. • E' pro¬ 
prio '.cur.i .'ignoi.i — le ha al. 
lor.i ditto il • ciiiupier » — che 
-.la n.i'Ci'-to :-o'to queste» barat¬ 
tolo"’ .Si nz'altri) 

•A questo ponto, improvvi- 
^anionlc. .Airi.» B(* om*» è *ui- 
^>a(ii l'n.t'» delle 20 OUO lire o vi 
c d.ito .1(1 un.i i'rcc:i>:to-a fug.a. 
QiiC'ta ha th'-'o. sU'o to .«n 'rt*' 
di mire.a .a. « ar.ati'nier, riclLa 
/on.i e nie/.''or.i do.'o. .1 g o- 
vane è «'.tt'* .'-rre't.ato 


Insieme ad altri due complici, ha intascato il denaro 
dei biglietti venduti — Arrestato, ha confessato 


■Xjipi olitfando dello ninmen- 
!.irie;i .i«.'en/.i da Cniac.i,' nel 
pre.sidcntc deli’ngen/ia d. viag¬ 
gi (Lillà quale diiieiuievan.). tic 
impieg.iti 'Olio riU'Cit, ad im- 
p.idi Olili .'iti int.i.'Cando pei 
pio))ii(> cii'.ti» 1 (Lina:, dvi bi¬ 
giù tti e f.il'itìcandi» i libri con, 
tabili. di (litio 60 000 lioll.aii. 
I).iri a qnar.intn milioni «fi lire 
nu-ntre uno di e«.«i M.aiio S.nl- 
vati). SI e rifug-.ito in Sp.igna, 
gli .dtii due h.inno fatto Tien¬ 
ilo m Italia. 

Il pre.'idenie della .'Oe.eìa ha 
pelo .'e««.in.*i to la li uffa e na 
deiumci.ilo li fatto all lutei po.Il 
Kodolf.i Cano'trar; che avev i 

leg.ante app.ir-|i’'^ 
Paol(, Ori.indoI ' 


I C()iiiperat(« nn 
, t.inienio di v..n 


.Adelaide Anioru'O. e 7 mii.on; 
m contaiit:. ehe ciano stati rie. 
po.'it.iti in una b.inca. 

Il Cai.e.'ti .111 st.ito ti..d ilio 
.1 i)ia//.i Xico.'io e lUt.'iiugato. 
d.ipjirim.i Ila neg.ito n-siieuLa- 
mente, i»oi rii'po fpiaftio g.oi- 
n, «1 e deciso a eonfe-«are H.i 
c>*'\ raccontato che in'ieme al 
S.ilvato c al De L;iiiit«Li' .ivc- 
V'a api»! otittato delFai-^c.''a di 
.M.irio Pizzo: no per jMirt.iio a 
termine ringontc truffa, e.'.-i 
«'lan*) dunque guara.iL 'oeiic 
d.il iegi«tiaie i bighctt. di 
vi.igg; aerei regolarmente vcn. 
dnti e il loro importo: <.veva- 
no invece inta.«cafo i daii in c 
r non genei.i.f so'pctt.. fai. 
ie.i’o .id alte ; i.»,''i Conta- 


1 funerali de! compagno Berto Del Bianco 


■ ittivo .«mdaeal,' 
del c.i« 


dei l.ivor.itori 


Infermiere 
malmenato 
da un malato 


l’n infermiere d«'I San (eo- 
vanm e st.do ieri nialmen.«to d.i 
un rieover.ito. colto da un'im- 
provvis.» crisi di nervi Si chia¬ 
ma G.«vanni Quaresima, ha 41 * 
.-.nm «'d abita in via Ro>a Rai¬ 
mondi tìanbaldi 11 !*' ha ripor¬ 
tati) contiis'om cd escor.azion. 
di'lh' quali quanr.i in nu'no d: 
una settimana. 

Il fatto SI e verificato v«'r.<() 
le 10 il ni.dcapitato «• accorso 
al capezzale di un infermo che 
aveva dato in osc.indescenza ed 
ha tentato di calmarlo. Ma tut¬ 
to ò stato vano* il m.-dato lo h.« 
anzi colpito con alcuni pugni 
in 'Occorso del m.dcapitat,) «. 
-<)no allora precipitati altri in¬ 
ferni.en. che hanno ridotto d 
r.cowrato alFinqiotenza 



Si sono svolli irri pomrriccio i fnnrrali del rnmpagno Reno Itrl Bianco, srerrtario di 
rcdaiiivnc dei • Pac^r ««. trajciramrntr scomparso l'allra notte, all'età di 4.4 anni. Il lungo 
corico fiincl<rc c partito «Ile ore 17 40 dairabilazionc dell'estinto. in viale Alarroni. 
Fr.ino presenti, tra all altri, il direttore e il condirettore di • Paese - c • P.»ese Sera * 
.41.,rio Melloni e I .insto t'oen. il compagno OLmearlo Pajell.i. r.immini%tralore de 
• l.'l mt.i • .XmcriRO Tcren#i e niimero ',1 redattori dei tre giornali. Nell.» foto. un 

’ momento dei funerali 


.id 0 -'..T, (' -T.ito nrt i .icri.a'-> 

e fernì.itn ««ttoiv»'!!» (p.nn.ii a 
iir.iigenti inte: "«g.Ttor. — cm- 
-Ki'i» durati quattro g.,,.*-; — 

! n.« mine t »iiie".iii» ed «! -it.at i 
' (i.r!...i: ,«• . aiiv'ti. Il si," 
ji«nij>;ee, .-Xu'r i".* De L ..ire:'-- 

• «• -iii'C.to .* Vice a f..r ;-er- 
Jdeie le 'U cti.Teee «enia..i i-*'»- 

• nvinq.ie '. '..* r.f.ia,:.;.* .i 

: cv .T 

L,- ;r.drig:n; hanr.') .'ivuto :n.- 
/.(■* il ’J) m.ii/o 'C.'rSi' <i-i.)nd'‘ 
c.oe i'. .'-.gnor Mar.o P.z/isrr.i 
p; «'.dento dell.*, '«ciel.'i It.L 
c.imh. ,',.n de .a C.iTUcu-, 
r r.entri'’ nella c't'à v-cnezoiana 
don.' un lungo viagg.o ,all'-''te- 
:o Su! ,'U) tavolo tri'VÒ le Ict- 

• tere d d m '«;or.i d. tre d» . 
j'uo; :mp.«'gati ;I C.are..!rari 

.1 De L.aurent.s e il S.n'.. ati". 
(iH'r l'r.Dpunto S-iI moni, nto 
tnon .«eppe c.ip re , nto'.»’; che 
l'r.ario .a’ìa h.-.«-.' dell.i ctc.-.cn, 

M.a ne; g.orm ,«ticces.«.v; abbe 
un’am.ar.i sorpre«a' nel r.an- 't 
troll.are i Ii’ori o-snt.ih.Ii «c-apri) 
{che or.ano 'fati ab.lmente r.an-! 
jtratfatli e che m.ancavann qu.a- 
j ranta nuli*»', di lire Ceti do- 
Inunciò ;! fatto airintcrpel 
1 Per sua 'fortuna. Re ì.''.fo 
tC.tnesfr.ar. aveva iVi"») c i.tt- 
ime««o una :mpordon.,b;le ’o g. ' 
|g« rezza- in c.alce .alle 
sioni. aveva .avv;«.ito il do*!'». , 
P.zzorr.o di .-civorg’.i al ferm.i 
posta di San S.lvertro. q;:,a'.*'.. .a j 
ave.«<c .avuto qualcosa da co-J; 
mumeargh l'i’ttcrixtl infornti') ' 
di ci«) la Mob.ie romana, c'no 
apé'ì le .ndagini nell.a c-ir’ta!e 
C.»tqiie g orni orsono l’imp.e- 
! calo è .'t.ato rintracco'.to .adì 
icS«t:.a e fermato da .alcuni 
.agenti, che h.inno anche prov- 
1 veduto a «cqucstiarc un.i 
l.'iOU • che l'uomo aveva coni. 
Ipoi.ato da i),seo ed aveva :nto- 
l.'tato al nome della mogi.e 


gheie. qu.ih potevano C'-cl 
le c.iUae che h.miio provili 
gli .mgo.'eio;! ep «od; .Abb.) 
Ilio semi)!** le-p mo ogni ;f I 
’ativo d, .illargure ind.'Crirr 
n . 1 .(mente le re^pons.ib:!. 
.ill'intcro corpo -an.t.ano d 
S (tiovn.inu Piii volte .anel 
.11 ,'ùtie ifea.'ioiu. .ibbi .n 
ine-'O r u'ceiiU) ,-ul!i) 'l.i 
JlMdl'gU.i'l) dell’ i 5 « .«'(«I* 

p'ibb’.u'.i 111 l’.i! i. «ull.i eoi 
d;z o (* ir* eli; viigoiui tenti 
1 mede! 0'p*’dd'e!; alla h| 
«e di (111'*-' I ri .i!*,. dr unm .t 
VI e un.i i*(iiK'«*zi"iio ben iirj 
e -a. d: el.i"(- ehe faeil ’ 
'Viluppo della org,.mzz iz 0*1 
(Ielle eli'iiehe pr v (*e a ti|*| 
(i inno di riiielle p'ihhliehe 
B l't.i piii'are d 'olo fati 
che il S Giov um. e gli ..Iti 
o-ped .li eit’idm di-vono «iif 
jiliie ,i'li griv --uni earonj 
d pii ‘1 1 > “o cIk* e-l-ie nei 
' 11'u I ' 1 giorii I iZinle. 

eoni|)i(’idi e mi-* og*:; po] 
' bile -f(iizo ngn -'lerifir 
ji* I qii m’o l'iro d'i p .rte di 
' ini* li 1 .[iji 1 i II (d* gu >‘o 
L] •; i" 1 II un pioli OH 
gl ,i'-o ,-lie 111 tri i h:« \ e * o 
' [luo -0.0 '! (II. .re Ma (' ( 
qui .* '(ilo pi(>ei«(nlo (|Ue- 
1 e-pomi-tb 1 it.i ]iol tiehi*. 'O 
comi) ttendo p.'i un.i organi 
z../Olle -.uiiTiii.t ehe oftra 
'II'*! - me.i e e l'-i-iiti 

le p:i’i imi'ie g *i uiz.t' eli 
ogii 'enl .'1*. o 1) u o iiie'io 
•(’!(*«-,l'o d en nvo’gere ri 
'('IO e..rp() '.uiit.'ii.o nei !u| 
tuo- (‘pi'O il no'i notili (Vt 
'('guito Altiimt'*:t . .iiiehe 
1 U'.'poii.'.ili.h rb'.i'tt; di i,u> 
tr;ig e. ('p;-,od veii.miio ra 
ginn', e eo'pri. tut'o rimi: 
come pr'm.i K «ono gl s’e-l 
medici degli O'ped.di eitt'l 
dim 1 t'i tu: .id ilfermare ctl 
'Olio molti* 1(1 eo.'P elle di'vo*-| 
e.'-e ! e e.imb a'e 


Il convegno 
degli edili 
comunisti 


S è .«volto leu 'C-ra pie» 
la C1.' I del Popolo • Animi 
Grim'Ci • di v..» T.lnut.’ui. p*: 
«e: te ! eomp.igno Leo C,i:.u'!i 
del'.i S(*'gie*«'n ( fieli 1 tic'ei. 
z o’K', il eoiivegiio de 1 . Viir 
tori <*di'i (’omun .'Ui II eoinp'ignl 
.J.ivii'oli, ehi’ hi «vnPn !, u 
zioiie introdutt va. ha iorn'*o i.l 
(piadro delle emidiziont di viti 
e di l.ivoro degli edili, part.erl 
la mietiti* numerosi m tutta !l 
zon.i tiburfina In base .i u*i 
n'ci'rite :nchic*.st;i. .si i» potiit 
aeccrtare ehe : l.ivor.itor de'! 
cati'goria sono in 'gi'^iere .«otti 
.•dimc'it.ati. CIO ehe »*()ntribti:«e 
all'auinento degl; uifnrt'i’' 
delle malattie I.»» p.ighe .'Oi. 
.is«olut.mieiite .ii.«utT:c*!(»nti 
si.'tenza e sc.irsa. D.ifi impre-l 
sionant sono .stati r.ivolti sullf 
abitazioni degli edili di'lla zmi 
elu* in griin p.irte .-o*;) prive r| 
't'ivizi o .'Ov r.illoll.ite 

Xe! dib.ittito sono irtorvrl 
nui: minieros. eomp..gni. tra 
ciuali il eomp:igno Fredd.i. -e 
gietario provinciale .iella FIL 
LE.-\, c 11 compagno 'oe .i!i-t 
G.iniillo II conifi.igno f'.-niilli 
’raoiido le eonelii«iom. h- «etto 
I.n.* ..o i' v:*lore dei’i-'vo di al 
enne nveiidie.iz-oni avatiz 
d (gli ed'li 111 vist.i del rinnov 
del eo”tr.itt«i (|uel';i •le! ii'imm.l 
-.d.ir'aU' amino g.irmti'o. n| 
•' mz tutto il p.eno n-petro d( 
la giorn ita d. o“o .ire. le ri| 
eh e.-*e d; aumento «lei .'•alar, 
Si tr.'itta d: rivend.e ./.oni eh 
po««o*io modifle.are r.id:e.almeii| 
’e il rapporto l’ol pidro-ie. riu[ 
ment.ando -eri' hil niente i! pf)| 
•ere de* lavoratori e 'neidnn 
in modo .'cn=ib;!o .«u. profr* 
de: b.iroii. deU'odihz.a e del 
.aito fabbr.e.ibili 



Il Partito ' 

Conferenza di Barca 
alla Romana Gat 

Orci in.«rl«<li .ilio ere 17 .ae| 
li« 11.1 sede d*-l PCI di Osltrr.>.i( 
(Vi.ih B« iizoiu -"«i. I «omuni'if 
dell' «.mite R • 'm.in.i G.as org i-j 
nizz.ino un dibattito qu.,l«l 

ii)v it.ii’.o tutt: i Livur.itori rirlltl 
.iziend' del quirtuTi. 'ul t, i- 
ile lotti op* r.uc e eent.)dii'(| 
per il ritiiiov .inu ufo «trmeer.afli 
ver'.» il so, i iti-iiin » rcJatorrl 
.1 ,( mi'..Reo Liiei.ino Bar, a. doP., 
-< Cr, t, n 1 r .zo r..«Ie d. 1 PCI 

« Il manifesto dei comonisH ol 

\ 1 I( < r, re ">(( di ('Rei r« Il.a ».. d, | 
«Il I PCI di 5 Iont«' r(!e Nu* \( 
i\ 1.1 1 \ ip, r.i ' 1 ( n Ede.trdi 

I) 0 :'.( fr:.* intr(sliirr ,5 un j libb.i. 
dib.ittit . «ai « Il ni.in-,f««to d< i| 
«(muiii'ti di Carlo M.,rx » 


j IL GIORNO 

I— Ossi, ntarirdi go :;iiii;n«> 1961 
Ge- ' 1 ' ('■'- 111 .-!... Lit. r. Il'» -, -r. 

‘ -.1, ' rg. ( 11 . . r. 4 a'« ir.m n-lLa Coesistenza pacifica 

«lif rr»' 3 

BOLLETTINI 

Ilcmocrsitire . n 
f. iiin li'. ST e .tl !i 
U'i'il.i fi ir.rmne 
-.1 n ir. ri iti *=1 1 *, 

•l'i et Tr.<'CritTi . Vi 
— Mrlri’relotlro; 1 r temr» r .tur, 

. di 1, ri niiii.:ii i 1.1. m.<"irr.., ?" 

IMERCOLEOP DELL’ANIENE 
Il rirr«iIo niltiirAlr Monir Sa¬ 
cro ..nui.u- »i» d m .ri j»r i’. 

- .^!( r,. '.-li. di '.1 \’ .» et » V < rr.) 
i r. vriirn- .to ,! t\ n- s II dUT Is¬ 
ti folit ». d’il. », r., de, uir.cnt. 


4 «' « ! r..rron ■ 
Pri.r.'» qu.irt. 


tl m..-( 1.1 -v» 
rti i M .rti 

I «;« I «iiirfii 

..•'i.i .M.'n- 


D.iìlt V, 21 . l'.i .Vpj IO Nuov-e c 

Mb, r. ;-.«' C 't ,to «>rR.,eizzafr> u 
puliblieo dib.ittiti’ j or oggi ,'ie 
ori 2(1 (\la .Appia 'SiU('v„ .1*11 

-ut t, ma ' II t« rzo n'i’ndo. re,] 
,ll't ‘ 7 '. 7 a 1.1 , •' «l'ti ez.l p.ii iftì , - 

p-lTi'durTà il (iibattito il <joT- 
ti'T Fr.truo Cal,niindr«i 

Comitato cittadino 

M, reett « 1 ! .tlU 1 r. t.l F rcr- 
v.i.t." j r.1, f.d. razi Pr .1 

Comr .to eift-idmo p ;] ». , 

Rinite •■rdir, d« I Riorno « L »'- 
iiDò mivimer'to di l,-tta rtf| |». 

«er.t.'ri r. m ,:i i ..rrpUi rie! 
I ,rti!. • R,'I Giovj.ir.i Ber- 

1 ingiù r 
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Importante scoperta archeologica a Cesarea 

Accertata l'esistenza 
di Ponzio Pilato ? 

Per la prima volta il suo nome compare su una lapide 


Martedì 20 ghigno 1961 - Ptg. S 


La seduta di ieri al tribunale di Brindisi 





Strane lacune dell'accusa 
sull a **$oniniossa del vi no» 

Polizia c carabiniorì non ricordano con precisione come si 
svolsero i fatti, non riconoscono coloro che fecero arrestare 
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GERUSALEMME. Ili - La 
prima iscrizione recante il 
nome di Ponzio Filato, procu¬ 
ratore della Giudea dal 26 al 
36 dopo Cristo, e stata trovata 
da una spedizione archeologi¬ 
ca italiana presso Cesarea, 
sulla costa mediterranea, cir¬ 
ca quindici chilometri a sud 
di Haifa, fra i resti di un an¬ 
fiteatro romano. 

La lapide, alta 80 centime¬ 
tri, larga 60 e spessa 15. è 
conservata solo in parte. La 
iscrizione non è completa. 
Nella parte conservata si leg¬ 
gono quattro righe. 

Nella prima appare chiara¬ 
mente Il nome dell’imperato¬ 
re Tiberio. Si suppone che lo 
anfiteatro fosse stato dedicato 
a Tiberio c che la lapide ri¬ 
trovata certificasse questo 
fatto. Tiberio fu proclamato 
imperatore nel 14 d.C. 

Nella seconda riga si legge 
« ...Tius Pilatus - La terza 
riga invece non è ancora deci¬ 
frata. Si riconoscono le lettere 
• ...cctus ...m... .. La quarta 
riga è ancora del tutto illeggi¬ 
bile, ma con le moderne tec¬ 
niche SI spera di ricostruire 
la scritta. 

La locazione della lapide fa 
supporre che in epoca poste¬ 
riore alla sua prima sistema¬ 
zione servì come materiale 
per la ricostruzione dell'anfi¬ 
teatro. diversi sccol, dopo 
Ponzio Filato, il cui nome è 
la prima volta che figura in 
un documento archeologico. 

Cesarea fu fondata, come 
porto romano nel Mediterra¬ 
neo orientale, nel 33 d.C. da 
Erodoto. Il suo nome è in ono¬ 
re <Ji Cesare Augusto Fu ca¬ 
pitale delia Palestina ron-iana 
per vari secoli. 

La spedizione archeologica 
cui SI deve l’importantissima 
scoperta è finanziata dalt"Jni- 
vcrsità di Milano ed e presie¬ 
duta dal prof. Antonio Pravo, 
visibile nella telefoto in alto 
mentre indica l’iscrizione 
Dietro sono la dott ssa Maria 
Teresa Fortuna e il prof. Vir¬ 
gilio Borreni. Nella teiefeto 
m basso; la zona archeologi¬ 
ca dove è avvenuto il ritro¬ 
vamento. 


* * 

» ’nifìporto <• noti ho .''O/iofoj rci'Iirniiitio dopodoiiuini ,i Carta prr liHrrri»K«irr II rrliiiliMir 
' ' ' A' i i -vi» (lire Se fi ^Otl Pietro Wrrjn-l ll.l/Kt.i K.i|i|ilrr in rifrrlinrnlo al prorrssi» l.li lini.iiiii 

A porte aperte alla terza sezione penale 

tnÌMÌafo in Trìbunate N processo 
per #o spop/farel/o de# Ruganiino 

Interrogati i primi imputati — Le tre tesi presentate — Nella pros* 
sima udienza, fissata per il 21 luglio, deporrà anche Olga De Robilant 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BRINDISI. 19 — Oppi di 
Siena I testi (il accusa al pro¬ 
cesso per 1(1 « somitìosstì ile! 
l itio ». Tutti, o quasi, sono 
comitìissnri di polizia, udi- 
ciah. sottufficiali c apenh d' 
P S , carabinieri Per le loro 
accuse, nel 1957, cchiiiTo 
iim’.vffifi decine (ii lavoratori 
Ohi timi r/cdriiniio pili. e. 
loii strane < incline di ine- 
niona >, hanno tnvolon'ai ui- 
niente contribuito a tur eroi' 
lare la montatura che. dopo 
i snilputnosi tutti di Tor- 
(•)ii(iri)lo. San Pietro l'i’rini- 
lico. Cellino S Marco e San 
Donaci, la Questura di lìr’ii- 
disi c lo stesso Min’stero 
fieU’lnterno costruirono con¬ 
tro interi paesi, neìl’tmitiie 
ti’iifiiticd (il i)iii.<?ti/ìcnrc le 
'tropi poliziesche Hanno 
tinc/ir coiifiTiTintd chi' fu lo 
('/lettore peneralc. l incii Ka- 
leiii. (id ordiiinre di ii/ir'n' il 
tiioeo alla sua scorta 11 hi- 
liiiieio di lineilo folle '/kimi- 
toria è noto: tre morti 

Il tenente colonnello e’ei 
carabin’cri, Mar'o Siis'ancl- 
lo. ad esemp'o, non rn uja 
come /(>."ero armati oh iii/i n 
ti che. a Sun Donaci, losti 
twraiKì la scorta dell'ispet¬ 
tore aenrrale- < Pn<i darsi clic 
itrcsscriì anche ( mitra ' — 
ha aopuinto l tcfli •-,/ i 
morti ti trovarono sopaato 
ipiando la folla fupoi. iii'C- 
ijuitii dulie [iidlotlole del’u 
lutìizia Soit sft litri- .se prima 
dellu sparatona et furono i 
rcpoìamentitri tre si]uilli di 
tromhit. per ordtiture lo 'eto_ 
(ilimento di ima v tnanifc.sta- 
zione non autorizzata » Del¬ 
la traoica situazione, eh,' al¬ 
lora travaalinva i coltirato- 
ri. informò j suoi superiori: 
non ottenne nulla. 

Il commissario Mario Di 
Stefano arresto il bracciante 
Doiticnteo SotarnicoUi. Co¬ 
stui era appena tornato da 
i.eeee. dorè ero oriduto u Irt»- 
vare la moplie ammalata e. 
mentre si dtripeva i er'O 
casa, era stato rappuinto alla 
sfìnlla da un colpo di lucile 
Soltanto qnnnrìo l'nfferro per 
il bavero dello otoeeo. tl 
f II nzioiin no 'i accnrs'c che 
era ferito; tuttavia, lo rìt- 
chtarn uijiiulmente in arre¬ 
sto. lì carabiniere Sebastia¬ 
no Cascino, che * riconobbe » 
litio decina di accasati, ho 
affermato che la < folla era 
tanto vicina ed era facile di¬ 
sti niptere i visi > 

Il bnpadierr Giuseppe Ir- 
rcra ha smentito t| suo stesso 


fico il tticc .'^rprefurio dello 
Camera del I-avorn, RaOiiele 
Palma, entro o non entro 
nell'esattoria vomunale. dnn- 
iieppiata dai lai oratori esa¬ 
sperati. Il eariibnitere Sal¬ 
vatore Golnillo. (litro oec’i.s-o- 
tore principe, non è .stufo in 
arado di riconoscere Ira oli 
’uipufoti il i>rueeiiinfe Fau¬ 
sto Mappto, che pure fece 
euee/orc in patera II tenente 
-Infotiio Rizzi, della pnlico 
sfrudole di /Liti, ho rieor- 
dufo che l'ispettore Rateili 
ordino di sparare quando la 
folla era ad tino lentinn di 
metri dalla polizia e. trumie 
le pietre laiieiate da qualche 
raqazzo, <;l lirnifot'o o profe- 
sfore, pridando contro il 
ini.s'.s'o prezzo deiriiva e 'o 
orre^fo di Fiorenf’tiu Fa' 

1 Confertiiniido eonln.'^umen- 
!/(• i rapporti, hatituì anche 
ileposto; il eommisvur'o di 
PS Giovanni De Sant's. tl 
capitano dei iurohinier> Al¬ 
fredo Philipp, il eoroh'n’cre 


In connessione col processo Eichmann 

Interrogheranno 
il nazista Kappler 










(ili a» \ oi 

roloKiafatl .it l’uLifzo dt (ilustUiii. I due .t\voi-.ili si 

rci'Iirniiitio dopodoiiiiini .( (iarta per ItiU'rroKurr II rriiniiMle 
ii.t/isl.i K.i|i|ilt'r in rifcrlini'iilo al priti'i'sHii l.li lini.iiiii 


MI I OONHt! 

W MIO mNI ! 

SMEiinirtiinMiii 

Eliminale 1 capelli gnzi che 
\1 invecchiano Usate anc.he so I 
la famosa bnl’anTina secc;'!c 
RI-NO-V A composta j j Iott i 1 
la am.erira’-a ed entro pochi. 
Ciorni 1 \ns’n capelli b-anch. o 
gni;! ritorneranno al loro pri- I 
rrutivo coio e mtnrale di s o | 
venlu. Sia esso stato castano ; 
bni.-.o O nero RI-.\0-V’A si i.ss • 
come una quais asi brillantina 
l'on un r.?iil'a:o earan'.'o e 
merav’filoso Rl-NO-Vj\ non è 
ma tintura non unse, r.rp 
macchia e-n-iina la forfora 
Rinforza e rende giovan le la 
capisi-atura 

Trovasi nelle profum'srie e| 
farmacie, oppure .rvinre s.,.-'!., 
costale di L 420 s: - Laborato-i f 
Va) • - Piace.'.z* 1 


A Finale Ligure 

Fugge 

la « 600 » 
e sparano 

i carabinieri 


FI.VALE LIGURE. 19 — L .il' 
Hit lindo da un.'i p.ittimlia d. 
e .r il).'.or. .nd U’i.i * 600 - s; t- 
iMiiflu-fi sab.ito notte nei pr*"- 
. d. Fin ilo Ligure, con l’r ■ 
^p.ira‘(>ri.i noi cor-o delia qu,,- 
’e .• rinrt'Jlo forilo uno de-ili 
oceiipinti della ni icehina lug- 

m l'C 1 

Neh I notte fr.i ‘:.(b.ito e do¬ 
ti •■iiica in loeal'ta C.is’eilc'to 
d {• 1 .ilo L curo, .'ilcutn car.i- 
I) n.ori l’.t.rnnVT.o di forni irsi 
.u’i I • 600 - t.irgTtn I.M 21066 (ii 
rot'a \i rso Savori.t Li vottii.v.i. 
.1 ./ fiiO otteniporarc alFordine. 
.'■octloriva i'-an.l l'ur.a o inveiti, 
v.i Icii : do.o 'd una g.itiib.i 
1 a; liuti'l'o Grogon 1 Di Dero- 
do'-(i Gl .litri nid ti os/Ao 
do.. Il ) .ticiin ci.lpi d. tuo oht *. 
"o ;rj , rt I ^c, /),> i '.m d ito 
r. 1 o I 0.1 ho nopp’iro .-.l'.oi i 
1 .:'i‘ > ft r:i -sa. r.iv.iiio tu 
ii.r- / iitn ni Ilo gointi.e 1 • 
P'fi ott lo d ritiiba.zo, frriv. 

•• il Z.. oc. ’ir-in’. i quril , : h- 
b 'doti it'i la it'coeh - a n 
- ondo', ini fr.. g'.i sciigii u 
f > S li) Don ito 
C rcond.ita '.a zona no Io p-;. 
n'o o'o ci. dorro-’Ti arti •.-t.o 
: ■ "r .rei.a*. i che or hi i .i 
l Tcio d“...a - 6 hi 0 - '''.o-ti< 

F.io T roni. hzcormcntc for.- 
to Dumtn.co L or clh ri; 2 ii 
n- I 1 G..i-opjo Fotruzzi di 2 .à 
tilt* proi: ud.ci' , prosen on;, 
|di O'.o a Fopr.a 'Bergi-t'o» 
.\o;i j \,”iir.i óbb.indana* 1 
r n.or l'o pi-* ic ♦ 
tifi'*; 1.1 di -ea-'-o 

Fuori strada 
I un pullman 
icon 29 turisti viennesi 


togr.ifie.i. la briitia < I~ail.i » 
d.igli iKchi verdi Ii.i pem 
delii.si» gli anirniratot 1 e non 
S.I e piesiont.it.i d.iv.in’i .u 
gnidii I II MIO o-otnpio c st.ito 
■seguito sia alili nnpul.ili 
erano, inf.itli, .issenti anche 
li /trine.pe l’iei Fi.incesio 
Horglie.'-e e il /tiibblieisi.i 
Sergio l’.istore 

Sul b.incn degli imputati - 
Irov.ivano, invece, il niariiie- 
-e ('.irlo Diir.iz/i», il pnnci/ie 
\ndre.i Hercol.ani. gli orrho. 
-•r.ili Sergio BattistelL. (Jni- 
se/t;)o D'Intiiio e Mar~eIIo 
R.eiio \nelie d pro/irietao n 
del * Rng,lutino » er.i in .aula 
Que-'/nlt ino deve r.-joui le- 


A Calais 

« Rock 'n roll » per le strade 




(iRO-'-'^KTO . 1 * — Un p .1 - 
.1 ' vor. a norta 2 * : jr i 
. • o- r.'-o . tpo una «o-* ■ i 

a (irv'-’o =-■ .app.roc'iva a la- 
-v' i'- .a r "fi d ro”o a Ron a | 
' ’;-''o d -tr 1.1 r, po'. o;go'- 
.10-’ r f ..".co .do; 5 *ri L'.n.'.- 
• o IV . f .a .'o ’f. pTf'f 

-i-'iTo a fiT o.'.- V “ ^ d o o 
. . h 1 re por* 1 ^uhn prò 

ac .o pi " ,r - a d Gro«- 

**t*(‘) kiTii Ci» **.4 

Noi.'ac toa'o q .-"tro po--v 
ao haa^o :.po'*a*o fo* ’o no- 
g-e. ; r. pi., a-in a me'i r ir- 

■» 1 o f . .'o eoa lo r.ici'o d 

tis-T-i o.'ro CiC. o d-l.i «tra- 
da od «■* r.h.a;'ato. p"ovoe.a.-KÌo 
.1 f .11 eo ir a ; p»:ii?'OCgcr j 

I-a voo.ir.a d propr.ca d 
u"a .'OC otrt \ t a noe e ha r.po''- 
•a'o danni r.lovaat: no..a par- 
•o "''or oro I fcr *i t’it* 2iii- 
d.c.i-: gi,,ir b.h ;n -ma Jo't.m i- 
".1 -ono ffar.-: Folk.'h.an''. d 
’> .in ... Rer.r o"o Pr.k<aw tz-eh 
i. 22 rt-'n.. \ o_' K.n 1 lor. d 

*'• a-sa; o Gertrude M.chahk 
1 . 52 anr.i. 



Lettere alV Unità 


Un libretto 
di Fanfani 


Kfiiiimicic Assenza, il .«toffo- 
feucufe di PS. Fulvio Si¬ 
meone. Il maresetaìlo ('o- 
s'iuio /co. il vice qiiestoie 
Mano CiitaUlt, il maresciallo 
di PS .Irtiiro Inno, il com¬ 
missario .Aufouio Seopnamtl. 
io, il tenente dei cu ni hi uteri 
Lutai Piseitello, tl maresenil- 

10 di PS. Tommaso Masitcei, 

11 carabiniere Pasquale Mt>- 
rello. l’appuntato .-Xiitomo 
Petrelli. pii apenti X’inecizo 
Ferreri e Salvatore Ptazzol- 
la. >1 vinificatore Crocifisso 
(Triuilli e 7 Vodoro .Sinisc- 
rero 

Doinniii cotifiMiirn) In .•'iì- 
lufii dei testi dt accusa: 

Fll.WT'O M\G\U.N1M 

Riaperto ai traffico 
la Capri-Anacapri 

10 — l.ii 1)1 ov inei.i- 
le U.i/)i 1 .An.u'.ipi I. iiitei i ott.i 
\ enei dì .'L'i.i |)ei iiM'nn)m)\ \ i- 
s.i fi ili). 1 . è st.it. 1 sin d,i leii 
SOI.» n.i/ieil.i .il ti.iflìeii 


C'.iU" ma - l’ii't.i • 

Peii'O che qiiost i mia, a‘- 
ti.uoi'O le tue eo.o me jioli.i 
giungere .lU’on Fmfuu 

On F.infaiu. ho letto 1 suo 
libretto int 'o! to • \nni dif¬ 
ficili ma iioii stelli. e m. 
sono iccoi'o di niolt 'sime 
gi.ui con'i idd.zuui. o di .it- 
feim i/ioiii 'iop |0 ni sdii i»e 
Ripoi’o qu. Un /i l'sO del ^uo 
ser tto 

•* .\iu‘he j'oicih — come nel- 
l.i pi«''i.'ione e ile'to — tu 
siiggento e piatuaito il me¬ 
todo del'e ii'hi' o 11 .il /iii/iolo 
cioi' .i-th t'ie'tori di /'aite 
del e piibblu'he immuu'ti i- 
Z'om r de me’odo tu /u iti- 
e Ilo s noi 1 ci'M 'iicces'O in 
molli fomum D d ll'.al 't i 
uiiiu dmeiite /'riticaiido 1 'im- 
nuni'tI 1/10110 ii'gioii do della 
V )lle d‘.\osi.) " 

Pi'iisii. on f iiif 1 1 elio 
que-'ii nielo.to mai» abbi i tun- 
/ on ito tro/spo beni> dii mo¬ 
ni* n'o che [Uoi'rio nellt* i le¬ 
zioni il, [lOdll e 01 II 11 il 
\’ l’Io d \o't 1 b I \o' itti 1 t i- 
\oie di'l'o si') '’it' ini dt sia¬ 
no .S* l’I 'tl d'p d' dii P (’ 
l'*'!) 17 lOmiiru e nel lomime 
di \ii'' 1 !(' tot 'e u'on imi'te 
h inno I poi ' Co il 'e .(.i /ler 
ceii'o de \ oti \ il d 

\ p ig ’J' '1 du e - ì 1 n(’ 
i'' .'t it i 1 l'Ci d 1 s,(i I ill’in .'IO 
ile 1 lei’ '1 dui 1 )'l 1 11! e 

d 11 Ubei di perdii'' 'i eompio- 
mi'tle"e i 'ini'ti i e «Cin'en- 
t .0 1 ber ih il ic.'U' 111 1 
]>ie",i gli eli't'Oii denioeil- 
'* un pili timoi di F' s'a'a 
’ l'C. d I 'ol I d 11 'OC ddemo- 
c I' I 1 1’ d II ii't>ulili’ c IMI iiel- 
1 1 'l'ei 11)/ 1 l'iie ' i'om|iio- 
met’e"e .i de''i i coii'en'en 
do di iceu'iil.i ii;e"0 i citi 
(lopoliii (.‘omi'i omo" 1 non 
SI e K iioppuu' iftoit da Pei 
eiiS gli stilili e eh impio|ieii 
eh,, eoiiti*' di es' i t mti delusi 
oi.i lev.IMO ■ 

Mi permeda av.uiti tutto di 

inv, Ite d silo p II tdo ii’i 
- l'OVt'I'MO - pe: 1.1 .sU , ,' 0 ! f li¬ 
di! e Poi ciime delU'O • le 
d co Sig Pii' iden'e elle I i 
ne '1 A eompiome" 1 e co¬ 
me' Alili mio i\ido un go- 
vetno r imbiom ( dio lii'ii'me 
.il f.i'i l'ti che In poi tdo il 
/'0|>oln nelle 'tiade e. cono¬ 
sci imo delie le sue iden/.om 
enei d l.iido nomin ito een- 
tio 'in 'ti.i 

Hiigii.iido .di*' sue ottim * 1 - 
elle lO'i' dei i/iom in’oi'io il- 
r i/ione sv l'I' 1 d n - eii don 
Tl'" tini e Mot* nel sidtoie 
dell 1 s md.i le dico olt mio 
che oggi nel l'hil. .i tie .'min 

di di't iii/.t. d il i piiblilic.i/io- 
ne del 'Ilo hliii l'o. ei sono, in 
It.il I, I tiqile pii'*) litio ogni 

1000 jii'i'one i,u indo ue s i- 
ri'blieio nece"iii /nù d. 10 

C ' uebbero idre domiti lo 
da f irle sem/ire /'tendendo 
s[inido d il 'HO libro ma /ire- 
feti'i'o elnndeKs per non oe- 
eii/i.ire tro/'iio sn.i/ *) 

GUIDO HIMHr 
(•jludetil** *h X'.iieggio) 


Case INCIS 
e grond aie 
a Firenze 


C*>:)t:() (Igni //revisione, il togr.jfie.i. Iti brini.i < Ignl.i » re .sol.nnen’e di iin.a conIr.iv-lgb.ireJJo, .a /),itlo paio che i 
/jies dente dell.i ter/.i sez.«me d.igli ovchi verdi ii.i /lem veii/ione /o-r .aver /lerinesse //resenti .ivessero foiin.ito un 
/Itti.ile ilei '1 nbun.ale di Ko- deluso gli ainrnir.'itor i e non e!i(. m ef'ettii.asse nel *:uo t,i///H’to di gmeebe sotto i 
m.i. dott ,\nton:(* N.t/)i)Iit.ino, si e piesont.it.i d.iv.nUi .u lo. .de un t.atteniniento dan- suoi /nedr. Li seconda. (/ueU.i 
li.i ini/i.ito il //nn-esso /jer lo guidici li suo eseni/)io c st.ito / iute s.-n.-1 rdiitori//.izione <li*II,i siess., b-illenn.i' « .Ave- 
« s/)ogL.irello al Kug.anlino » seguito da alili nn/)iit.»li dc-lla (.fue-’iira; tutti gli altri vo bevuto un />o’ tro/'/m e 

.1 i>orle a/)erte I n niiineroso er.ino. inf.itti. .issenti anche si.no invece im/znt.'iti di .itti ini misi .i b.dì.ire*, .ad iin cei- 

plibblic'c* Si e eo'i iivers.ato il />rinc./)e l’iei Fi.UKesio o-ceni in luogo /nibldieo to //unto, imo degli .s/)elt.dui i 

nel //oco .-//.!/IO r.seiVato agli Borghese e d //iibblicist.i Siibit.» d i//o I’a//ertiir.i del nii .i//n l.i ebiusiir.i l:un//o e 

s/>,'tt.iton />er rc.s//ir,ire un .Sergio l’.istore dib.itt mero, d />r<*sideii’e b i mi trovai ‘lenz.i vestito, r/ii.i- 

po’ di .ari.i dell.i < Kom.i be- Sul b.inrn degli impnt.ati - ui./nito I t.ierri/g.atorio degli '-i nuiL». perche molti miei 

ne» S; .sttendev.i l'.iinvodi t rov.ivano, invece, d mare tie- .m//iit.)t. /rcsenti Le tc's: che- indumenti nilinii er.ano m- 
.-\vse .Nnr .N.itia. .dirimenti 'c* ('.irlo Diir.i//<», d pnnci/ie si /ues* ir rie/ .al li.bun.ale eor/zor.it, nell .ibito che nu 
clett.i .\:e}ie N.m.i. //rotjg.i- Xndre.i Hercol.ani. gli orche, son-i tic- Li //riin.i. i/tielLi er.a gt.atc» tolto». I..a tet/.i 
iii't.! numero utio della fi- -tr.di Sergio BattistelL. (Jui- dc'Il.i I' s. seconcLi I.a (/u.ile V€-rsi(»ne é ()ii(dl.i di tiit'i uh 
mo'i '* r.it.i .Seono'cuita in- 'e/i;/e D'Intiiio e M.ar~eIIo In h.alle’’'. » turca //r(»//ose ai .dtn ‘i/zett.iloii delFe/nso ho 
ilo".,': i( (. .(I tcin//o .Icllii R.ecio Anche tl pro/)r:eta'''o /).irtee;//.uri .alla fe-t.) in oun. ♦ Nan.i et chiese di stenb-ie 

Strrnp-tcìi-r ed .ittii.almente del * Rng,lutino » er.i in .aula te dell.i < o ifess.a Olgh.n.i ì>e sul r/.ivuiiento le g..icche. d: 

cui.is ec'leiire .itine e c inem i- Que't'nlt'ino de-ve r.'jion le- Roìi l.itit un nuinen» di spo e elido che tiviebl/e h.di.ito 

. _ soj/i.i (/nel t.a////eto improvvi- 

'.ito. .1(1 un tr.jtfo Si tolse il 

A Calais [ve'tr.o e (ontimio ., eon’or- 

- 1 ersi (|ii isi iiiiil.) seii/.i nei ur¬ 
gersi che 1.1 nuis'K.i flcll.-ì Ro- 

«Rock 'n roll» per le strade 

" \'M l'j'-.'imnM» ii ;j 

• TU,, 1 Hi V - ''*#'4 .«* «i. Ir 

} ’-- * -iJI^'ni.n.» 

-Ad ii'u* .1(1 uno .ijeiini f'.i 
: pui bei nomi della ce.ife- 
'oe :ctv » rom.m.i si som* 

/.ati (Lai banco degli ini//ir,it. 
e M sono //ort.eti d.iv.int. ,il 
j P''esiilcntc che li h,i intcr.o- 
ig.eti Bisogn.i ammettere che 
lutti h.enno .sostenuto t/enc Le 
loro //arte, .aiiciie se Ii.etrio 
d.ito r.niprc'sione di ni.el t.d- 
le-r.ire l’ingcren/a della legge 
. .n c/uelle che essi guidic.iuo 
i«(/uest,oni //riv.ate ». .Nell.e 
‘//ros'sima ueiienz.a. che e st.e- 
t.i fisi„i:,a />er il 21 luglio, e'e- 
/><erra anthe Olga De Ro*/;- 
iant. 

Forse al Toto 
un solo « 13 » 
do 55 milioni 

TORLVO. 19 — II Totoc.aic.o 
comunica che in Piemonte ri- 
sult.a realizzato un unico • tre¬ 
dici ». La .schedina vincente re. 
ca il numero .345 TA 14775 , c 
.ar.onima ed è .stata giocata 
al caffo Moncem.sio. m v.a (li¬ 
brano 45 . a Tonno 

Attualmente risulta Fiinica 
schedina a pieno punteggio Se 

r%I..%IS — Una festa da ballo di insolite proporzioni è stata orzaniz/ata da un icrnpp*> di non ri.sidtcranno alln tredici- 
studenti inclesi giunti a Ualais a bordo della nave • Ro>al Daffodll •. Foro gli studenti lan- .sti. al fortunato vincitoic to¬ 
riati in nno sfrenato ''rork” nelle strade ricino al porto mentre migliala di persone assistono nnrie toccherà la .somma dt 
all'improv \ isato spettacolo (Tolefoto/ (>Itrc 55 milioni di lue. 


Kiirogio .Sig D.rettine. 

•Nel.,» seorst) g< mi u,, | on 
Hen Ito C qipiizl fu interes- 
s ito li 11 mimero'i inqiiilmi 
di’i.'i'ihlleio INt'IS <|i vi.i h 
Cri'/)i. 'i, (Il F rcn/e, per 
eompiere di , /) i-.'i presso lo 
on '/. tee i.;mili mini'tro elei 
I ivori Piibl/'iei, ,,|lo seojio 
eh ridurre .dl.i ragione il .-o- 
init.ito provinc’.i/e e quello 
(••n’riie dell’IN’f’IS in r.ip- 
/lorte/ .1.1 .ileuiii iieep's.irl i.i- 
voti .1 /ire.letto eililli'io 

T.i'e Intervento e .st.ito ri- 
ehi,*-*o .ifiehi' /(crefii'* il in ir- 
e. ijne.ie /iro'/ni ii'iite l’enor¬ 
me eihlli’io. /ie*r nove in* si 
deh'.iiino *’• in*r ips labile /ler 
.;h in(|uiLm e /le.'- i citi i li¬ 
ni .( Citi .1 deh'ii'iiii.i che e 1- 
de ei.ille brunii.iie am he 
ejuindo in cielo l/ri’l.i il jmi 
lummo-o so:*.' /iniinveri'e' 

Il min stro dei LI. PP . trn- 

niite li suddetto III. C-ippii- 
gi /iromise il .suo .'ilfo inter- 
vi'iito e' non \ *■ dubbio elle 
CIO si.i avvenuto ni.i lin’o'iti 
(h-tte crorid t.e eontinu.'ino .1 
5 / 1 .m Ieri* imn’errutt imen*i' 
.'icqiia sul pus-anti euri "e-ii- 
/iri- in.izziore .ibbnn i inz.i di 
come eri .wenut.i in (piesti 
ultimi cinque anni’ 

Kn'se <*' I pe" ino I co-"!' 
di de . un co fo'O tif’/Pn'e l 
e rcu’ore de' lavori op/iine 
s] e-'*! .a spen fere um vol- 
t e t into po.-o piu de’.: , lec - 
m.a /i.irte d: e/ii uito 2 l In- 
epi lini piZino ni* n ilmen'e 
.li: i-’i’uti •• 

n s! V u d r'’r finire di mar¬ 
cire- il m.i'tod in*'Cii f.ibbri- 
r ’o con le : hhond.'in’i / e- 
rc'ine infiltraz onl dell.arq’ia 
p (>' ' U 

Ui a'iz in lUio che fiual*'')- 
ro vnt. a -i-| 0 ,’’'cri i'.t'-. "n' 

di q'ie-’o im-.-e i ìi.'e e m ip 
pO'/ahi *s s.-on-'-o eonfro .1 
f| I If •• o'.'v io niT’a h nno 
po»u*o zi' ’nn'imerev oli re 
.■1 rni r-n'erv* n'o de) Co¬ 
ni nio A'izih di F reo 
70 » d. infi'e !'n’ere-'am*^ o- 
•o de; m.n.sfro de- I J, I*P 

Gri/e S.znor D.rr*'rire 
* orr.i /iibbl.cire li p-e. en- 
•e ei a-colza d ' r' ‘i 

f (Ono dii erre firme) 

Non dimenticate 
sottufficiali 
e graduati 

S.gnor diret'or*'. 

L't »; tmp.a di quo't. g orn’ 
h.e p’.ibbl.Crtto un comun.c.e'o 
comune dei \.in sindacati se¬ 
conde/ CUI a breve scadenz.» 
sarebbero state presentite 
•egh espi/nenti mm.steriah al¬ 
cune tabelle d. rivaui’izone 
delle contnbuz.om di stipen- 
dio-b.isc dogli impiegati st.a- 
t ih. e'.ev «ndo cioè i \an 
coefflc.enti. in reiaz one allo 
Cirr.ero di assimilazione «d.- 
rctt.ve. concetto, esecutive». 

Dal comunic.ito si rileva 
.eltresl che le nvaliitazioni 
degli stipendi interosà.ano gh 
.mp.egiti dello Stato di tutte 
le amili.n.»tr.iziont, esclusi 


m li; r-'1.1*.. m’iit. o f''rro- 

\ lei I. 

D 1 qu.into //recede .«orge il 
dubbio che 1 i d zinne -l'sc/ii- 
'I 1 iiulit.iri - iiuiside’ri ('scin¬ 
si (fili |)(’iie'i( () fi*’ . sof'nf- 
fu iith c i (iriidiiiiti di ciir.ei i 
delle V me foi/e iimi'e .se 
eo'i fo"e veiielibtsro .sein/iie, 
die .imo 'em/ii <• t u ' i" i' .'1 
.q'ii.irienen’i .ilio Ci’egoi.e 
/i.u di' li; 

Si s i In n "imo che. i de- 
coi ì ei e dii / /- / 1,1 /. SII 1 - 
iiii'nfi l'ii utt'i’i'ìt sono s'e*' 
s(i(iiu'(i" o"em mio fiirM .iii- 
men'i. mentie i sO'tiiffie ili. 
gl i/'pUMt l'I eec . noi) b inno 
ivu'o riciiiiihe 'in lerUcsino 
Pcicio mei i\ gli i eo ne i s n- 
d ic ilis'i .ibi), ino [n'tuto eom- 
metteci' un 'inule mo'soliiio 
eirou-, omettendo dille />io- 


/' Il ‘ore ire di nC'suno p-sf 
tiuii cl inni"gg.ire iil'eriormen- 
le 1 i /leU.eo'. i g' i pass.ita al 
"Si'.ieeo- del ceiiaore 
Inlotre. ooi’i ftlm ehe ven¬ 
gono /no b tl 1 m non d. 
'* 1 *• iii'i , riov relib'-ro r l 

I l’I' r II o , " 'I e f l'I V e-li’.-e 
.1 2 ov in pi relu- .n moi*. 

li qui . 1 '2 nv in pn'nshhe- 
lo 'r.irie iM'e 2 M niietr. U’ 1 . 
' i! moi'do o H I de'l i co- - 
I 11.' line e de.i ng iniin n- I 
qii 1 e 'l'h'i 'ro iti ' i,'p i r ‘ 
\! eon' r ir 11 e 'O'io poi 
d ' tl 'u ehe - r "i ?o' o v 
’ 1* . ehe nueie !n dovreh- 

hi o i'"i" ' /ler ' i o'ro CI il- 
■ I.' o;i,> dilli for’ I brìi* i, 
de'l i eon 1' one d '".a v n- 
It ' 1 / 1. de". *'' I ■ o’ie d"*;' i 
V • 1 f u' 1 ' n modo d vt-r ) 
d li eomune 


pA>''tt' di ll\ llUt 1 / 4 MH' i\\ÌO ’O 1 

A m .) 

,\v ..). no'i 
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/e' Mi e/ii indo si ivi.'i il eo- 
miiiusiui) il /interi' /lei f ire 
fithniii riisii ‘ 

In oicline i qu m’o so/u a 
/Itegli imo \ V itili n’e 1 
peielie voi'I'i me'*eie i fuo- 
eo ! l qiies! ( in'o sul Suo 

•t Ol n ile qu Ulto pr. so 1 s n- 
dii-ilisti dell 1 (’GIL p< r f ir 
ie'‘!Meue le pro|'0''e fi"e, 
|iei l'he 1 pe* mio s.ip m'o 
'tli tiUie di seno s' l’i si; m- 

i' l'I 

Un <1 ) n neo d• o" -, * f . 'c’i 
c urihl ni" 

Non bisog na 
vergognarsi^ 
delle p roprie idee 

C.iro dilettole, 

per le v.ic m/e d>*UT e' 2 
g.iigiio .sono verni*.I :i e.i.s » *' 
ho letto 1 glori) il) elle m. i 
m.lille u" h.i eoii'eivito N'i-l 
numero Ih» del 20 giuAiio ho 
Ietto 1.1 h'ttei 1 di un.i .studen- 
te.s.si dt L.i S/ie/i.i ehe itiee lU 
esst-ji' d'.ii-eoido l'ou gh o|)e- 
i.ii scio/ier.inti dell'Ari'ildo, 
ni.) .si /ireg.i di non /uihbhc.i- 
r,- I.i MIO firm.i /i.-r non d.iio 
un di.s/i .iceie .a sui iii.idte. 
che /mie ì* eomuniM.i 

Pei mettetemi che nii r’vol- 
g.) direttoinente olio stUilon- 
ti'.ss i (li Lo S/ie/ .) ni'ii coni) 
.itssolnt.unente d'occoido eon 
te. eu.i .slndente'.ss I .s/ie/zini 
.Anehe mi.i m.idie. (-he ot i hi 
41 onni m 1 t.i ed h.i m l * ito, 
d ill'et.i ih ‘21 limi. iiePe i !e 
del Putito eomiii) .sf i U’ st i- 
t i un i p 11 t gl in 1 od II 1 dife¬ 
si) st I emioim-nte qii mil,) s 

I isi-lu IV ) 1,1 \ it i. li .suo 

» ide.ili* -. 

lo Muio nel ei'Ile'2'o di'll,' 
-• Figl.e dei m.l t m -- 'dov,- vi 
cono r.ig.i/ze di tnt’e le re'gm- 
ni it.ihoiie o (Il tutto le idee) 
1)0 ló .1111)1. fiee/iiento l’I.sl tii- 
to 11) igihtroh- - Regni.I M ir¬ 
glieli.i • o 'soi'o neli.i hi'/'O- 
iie C II mio noni,' e I.ored m i 
l.oddo Sono fi'gli.i di o/xt ii 
eonnim.s'i (' uni delle eo. e 
elle più mi .illiet t. </ti unto .so¬ 
no troie*, t** il i>cii'icio che il 
mio ide'.ilo tnonfei.i, .1 /x-n, i>- 
ro di eom,- sor.i l lt il i ipi ni¬ 
do t rionf*‘r.min* le m*.stre idee 

Non ohbi /> nit , di dire lo 
mie idee* m eollegio e devi .s.i- 
pe'n*. e irò .sf),*//iri i. e’fic ho m- 
(•ontr.it,) .s/n-ss,, ini-om/iri'iis.o- 
ne (Il l'ir*!' (I epi is' ‘otte le* 
m c colli/) Igne, /in ehe jier 
mo’.'e li Inio cumuli-tl so¬ 
no |i.'r.'iin*‘ (I I Uccider*', d i 
e ici' li,, dii globo teriit-trc 

'III. , ir I eonifi I :n i cpi .*/!- 
ni. (Vri's' dovuto r . p')ti h ri* 

II tuo. eom|i izni ,li 'ciio' i. 
(I Cl lido qii r* .'in n*i- di e c- 
r*‘ (i ici'or lo ( 0,1 (pn’g!. op.' 

r li. /lercln- m ,, i %*• h ' I 
vol'o di Ilio p I Ire ciie iV ev i 
corni) i'*ii'.> f no i | , f n. i- I 
.1V i‘\ e cl f *•.',) 1 I Ili di' i . I n - 
/ I 1 *'1 2ogn ir l'nn 

l; m o profe "ori* di tp'*cr<» 
cono,.-,- !•• m e idi-c c/ijiiiri- 
non m. )i , /, c ni d , p i r‘e. 
,in/' 'Ili hi '< ni/ire tri’t.'i 
g.ii.* imi'ii*,. (■ 1 ) Vo'. chi- ini' 
r.tivo m,. /; hi ecm/irL* di*. 

Purtroppo po.-li nono i ri- 
g i//' P g or'u) ,1 022 etn- t .p- 
/I. Ilio i-hc e Dt. I '■ • 'ili gin-r- 

r I d L.lM'r.az oin- eh,- c ipfi i- 
no qu ,n-,) co t .1 d 1 li ir ir..’ 
coni'in,*! m f ihlir che eomn 
Il Fi* P**'- ipii '‘o o apjir >- 
vo c i!f|.ini<‘ri'i" hi t'i i !i"*'i 
di Mi. il ir I *,( ni' , qi;) c'n- 
non b .-02(1 I m *i p » m > 

V I r2'’gn 1 r . 1 .1 re , !i. . 

P* r. l).' /i-'r Co *r j r.- c l’n i- 
II Ilio o • • irri ' o- .22 o -1 

r ■ .1, .ibin 2 1/ .1' I 

l.iirril imi I nitiln 
I Iv re I ) 

La censura 
e il Festival 
di Venezia 
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.ap; *• I c'i.. 1 i’ h 1 -l'.i 

' ' I d '< )■• 'I i I II ' 1 I. I 2 - 

2 '' C ) . I C.-'iC ir I (t I 
c • c • I -n I o it i' r.) 

I") no'i I i I riio • ) c; 

'.I c r,( ri I /'••rcli-- 1 ,/ j >-o 

•• Oi; o I ti-'-D ;-Ti'i r! bb*) 
il r- * h- I ipos ’r, d ('-s'i- 

c ir 1 c I ' r * l'I /SI 'r.i; p > 
In*.-- i ) (! • * 12!’ eh.' 

' j'r n .' l'.o ' 1 fi m. 1 p u 
d '! .. V.)' * - i i* o V i-r l'iic*'* •' 
•'Va la "ciia l'-if r'i.)''- 
v*i ■>' c c. "'OV a (i fr')' *•' 

1 •• fpi' a/.- .'h, '••.aibr h o s!.-. 
C.’s ‘ri Inr.» •* p-T cr, c.' 

! .r-nan a * r 1 d e'Se, ’o cpo*- 
‘ |•')r■* d<'v*- ia'iib cc .'s-. ’! 

i.rvc;:' p. r rn'ii r-* ! in*'*!;.' 

I co-g ii'iz on-, co- d--v>' 
mm tg r are ’c sv.ilgmer*./ 
d-"*' scene cin* non ha v**- 
li )'e 

Al *S'(err'p(a. ni i** ,a"a- 
(1 i’ I d v( i-re u-i ti'ni n-'l 
*1 1 i.e non c. 'rov i-^o 1 .' «'•*- 
n* eh.'* v-'ngono r ipprcsen- 
• .’e d .'de d ..pai * ve .ppo- 
c’e .dr.ragres'O dei cre.ma. 
oppure, come ree, n*i niente, 
n* 1 ft’.rn * Le femm n-' sem • 
nano ri ven’o-, .aìctin. qua¬ 
dri vcdii* n.'lla pr.ma r.ap- 
prcson’.iz onc. sono spanti 
n queslia si/cccss va C-ìt vuol 
d re che eh unqiie può con¬ 
correre a deturpare un’opera 
e neni.itogr.ifie.a d.a un'ora a!- 
l'iltra, e questo ò deplore¬ 
vole Qmindo un film v ene 
.mme-iso nella c re.'Iaz one 
non dovrebbe cs'vre f 


e il c.ii tu/ Il 1.' N ii'i e l 
'."1 1 li U'i 1 dii'in 1 i-'i ' può 
'iiout 11.' Il tei d in 20- 
V i-n' m 1 s.in.i qu ■!'.* -•.-eie 
\ .il. n'.' 'ii'il.' qui', l .eroe • 
t . t ic .11. n'.' ,1 r ’ia'v t'r.’ 

!.' J) Ù sC itic.!'.' ' ■ 1 .1 ' .'1 , 

sp.'.’ . qu uni ' qii.’'‘o .'* un 
• il l'I I ',1 - i-ii-' lo" i ,'i'n*ro 
le ' 11 'e li.'" .1: i '1.' 

l'.'i t m' I II ' ino del pa¬ 
ri 1.. i’'i ' q 1 1 •! 1 I 1 * 12’ o d 

I I • ' . 'Il- li" I.' ! i t r un I e 

1 1 se. n.i ;i iti i *1 un li ’ii. 
q le 'e d. iilio'i i es-ei e 1 i- 
s. u 1 ' ;ui mi.).’ . 1 t escin- 

p li, s,. 1 I ,.n DI D IV .'ss ' f n- 

2 ' qu 'M.' seen.i di'l Alni 

\d lino e I Fv I • ov e ve- 

.1 .V . (p 1 ’s' 1(1 * ni I I o'i '1 s-eno 

•1 I I.) Noli SI.) 1 tì'm aa- 

I l'blie • • im - COI ’ ss nìO 

me’ 1 o n \ ne'sun.i ei 

IV I .’i'li ' e I p • o mi’ 1 I SI- 2 .1 
non 1-onO'i‘ess,- ! \ le 22 enda 
Inline. vorre. d re che re- 
centenien'e ho letto sulla 

stmipi che li eeii'niri mes- 
' e ma (che credo a a prea- 
s qipoi-o come la nos'ri) hri 
dei- s() i-hi* t /ir mi tre film 
c' is- li,-1* 1 ,'ul ogni ft's* V li 
del 1- nem i di Citt.A del Mea- 
s eo vengmo messi m e r- 
Ciit 1/ one in l'il / one ori‘2 - 
n l'e 

D .'o che anche no' nb- 
b mio Itti fc *'vil quello ài 
A’ene/ i p,'icbf non propo- 
n lino ili I ceiisuri itali.ana 
lo s*csso /irovv t-diniento. al¬ 
meno tin ilniente /lo'remnio 
vi'deie •ilcimi film che non 
s un) st iti (leturpi'i dalle 
foi b (■' (tei i-iMlsore' 

Seus un' se som' s* do lun¬ 
gi) e gr 1/ e (h'il'i'sp t )! t 5 

P.idId Orl.MidhiI 
Vili V.ille ■Ml.illil. . 3 Ì 
.Vili iiil.t 


Diffidati i mi.ssini 
dalla vedova 
di Oran o 

'Vigrior direfforc, 
ho i.iputo ehi* tl noniP di 
P.iolo (Il Ilio, gi.'i profesdoro 
(' direttore de’rUnucnsita di 
Pei ligi.1, t-i do ns.àto dal 
M.si |),vr denoniin ire un cir¬ 
colo i-llltlir.lle 

()ii ih* urne i predo vivente 
del di'fiinto Paolo Orano ho 
difilli do i /iromoton dal de- 
s’sfcii* d.t t ile abuso Di ciò 
VI prego di vo’er dare no- 
ti/i.i 11 vo tri lettori 

(iliilLi /cisl veli. Orano 
(.Mll ino) 

La « linea » 
del partito 
delTon. Saragat 

U: frilsDieffo lOii prctihient 
(|. p'iid)! . .:c oiie_ i! teilo (h 
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'.■.p;\)22,' de'erni.n in;e del 
.M.SI E nc; C(-s,j che questa 
non (ua 1 1 l.ne.i. si attendono 
n itiir.ilmonte i prv/v-ved.men- 
t: opportun’ 

I-i ni a cur *v>.t.A è cond’.- 
v.si i.i mo'.ti c.t; id ni. i q'ua’.i 
h.qip.o bc-vigno d. uni d re;:.- 
V I o.a ie *.ipers. rogo'. *ro no.’.e 
prvv-s'.:no e.-ez onu Con oesO- 
q.i.o - 

.\vv. Rnino CaUtronl 
(Cremon*) 












SPETTACOLI- 

Festoso debutto dei burattin i polacchi 

Un interludio finbesco 
ni Festival di Spoleto 

« /Aiyi tala il miisicanto », una ilnliziosa t icrinla dir, pur sralf>rtnl(isi Ira 
paradiso e inferno, non sinarrisrr mai il suo selià’llo siunifirato limano 
e terrestre - Armonia di timbri e colori nello spettando did Teatro lijilkii 


Esordienti in «Boccaccio ’70 




(Dal nostro Inviato speciale) 

SPOLKTO. 1!». — il - Fcstiviil 
(hi Due Monili - si ninniiintii 
di flabii. Uria Hclibiolina frcscit. 
lina ruiniiihi dolce e brnelira 
irrora il delizioso Teatro Me¬ 
lisso. K* fìiiintit u Siioleto diilln 
Polonia la compaynia del Tea¬ 
tro di Stato di burattini di Var. 
savia, <• Lalka e una splen¬ 
dida favola, Zwyririla ij niusi- 
(“anto (ovvero Corno itn inon- 
tiiiinro snll ai ciclo), fa strane 
iiellit commozione e nella sen¬ 
sibilità del pubblico, (/randi e 
bambini. 

Una fiaba d'intensa porsin. c 
pure rudemente umana e ter¬ 
restre per quanto coinvoh/a nel 
suo svolpeni addirittura l'inler- 
no e il paradiso, pii anpeli, i 
.snriH, Sun Pietro. Santa Ceci¬ 
lia. l'Arcannelo Gabriele. Un 
paradi.so simpaticamente eufo¬ 
rico e invopliante, che si di¬ 
fende bene dall'assalto dei dia¬ 
voli (bramosi soDratliitto rii far 
dispetti e ce n'à uno. con un 
tulio di forbici pros.se così, che 
taplia le corde all'arpa di San¬ 
ta Cecilia), ma che à messo 
sossopra da'l'arrivn di Ziiii/rtal;i. 
musicante, anima randida. ina 
fiera e cocciuta, dì montanaro 
Succede qne.iio inUilli' le me’o.i 


die e i ritmi dei cauli popolari, 
intonati da '/.ivnriala. lonqiii- 
staiiii a tal tmnio il luiradi.so 
da mandare a monte non soltan¬ 
to le lezioni di mn.sieii nnpar 
lite da Sitiita Cerilia n un coro 
di .st’ 0 (;li(i(i andiolelli (un Alle 
liija rii Mo.nrtl, ma la rom- 
plessiva quii le celeste, trai'er- 
saiii d'nn tratto dal ponolaresco 
impr-fo del rinhno di '/.ivj/rlaln 
(ìli anipoleiti 'C ne ini iintnnn. e 
qnnlenno nin ini raitrenilenle 
non si Irnttirne, al cospet¬ 
to dì S Pietro, dal snseiture 
un bel filino e dnH'inte.sserri 
iiltorno le danze di Jnuosi'i 
'epprndii no eroe itooolilre po- 
liieeo. montano ri) intiepidii, ir- 
rìdnrihile , enilii illore depU on- 
oressi. 

F.d à qniinlo nini sniiiies'iro. 
la favolo.sa cita di .lano.sil: rie 
voeain da y-murlala neiralto dei 
cieli ed emerpentr snilii scena 
ntt raversn mecoli r/irr/riri. l on 
liinlo di eorniee. animali da 
minitstoll bnnillini i'ri-ndono 
ril'i le vicende di Jnno'.il: rlte 
la flint asili fioiiolnre h,i le minio 
sui vetri delle eiise ili conifUl- 
unii Alleile i- frir/lio dei hnriil 
lini, rlcl re.do. ttisfilnisr-r’ un 
omitoiiio llFn uenialltò iiritirr'c- 
re. Nienti- di lezioso e di ileio- 
riiUvo filli I Olili- di- eriiiiiii nini 



Una scena dcllu Italia 


Premiato 
a Vichy 
Ladri 

di biciclette 


PARIGI. 19. — La Giuria del 
Referendum di Viehy. dedicato | 
qiiest’auno alla citiematourafia 
italiana del dopoKuerra. h:i as¬ 
segnato la - Alaccliiiia da ripre¬ 
sa d’oro- a Ladri di biciclette 
di Vittorio De Sica. Al .secondo 
e terzo posto si sono cla.s.sifi- 
cati rispettivamente II cappotto 
C Pane, amore r fantasia. 

Il Giappone ha vinto ri pre¬ 
mio per il migliore documen¬ 
tario di attualità, con Tifone: 
seguono la (Icmi.'inia ovest con 
Apadir c l’Olanda con liattello 
di suluntrippiu. 

Statistiche francesi 

PARIGI. 19. Secondo una 
statistica del Centro nazionale 
della cinematografia, in Fran¬ 
cia vi sono attualmente 5.H.14 
sale cincmatograflche. per com¬ 
plessivi 2.700 000 posti. Nel l'JrìO 
il numero degli spettatori ^ 
stato di ^53 milioni. Il prezzo 
medio dei biglietti «• di Ibr: 
vecchi franchi. Al 1. aprile l!*rtl 
il numero dei televisori dichia¬ 
rati era di 2.131.303. 

Un nuovo sistema 
per girare « Taras Bulba » 

31 produttore ilarold llrcht 
ha annunciato che ur i ".io pirr-- 
Eimo film Taras ìhilba, r< : liz¬ 
zato in It.-ìlia per la Lmlrd 
Artist, seguirà il ".sterna di fax 
progredire il mon’.icgio e i! 
sonoro di pari p.is.'O con Ir- ri¬ 
prese del film. In rpu-.-to n.i’ido 
il produttore ritiene rii potr-r 
approntare la j/ellirola per N'.i- 
talc e di distribuirLa c.ntro la 
stagione prossim.a 

Per una delle parti prir.ei- 
pali è stato scnttiir.ito Ttny 
Curtis. I^ lavorazione comuice- 
rà il 12 agosto. 

Claudia Cardinale 
per John Cassavetes 

NEW VORK. 19. — La Para- 
mount conferma che Claudia 
Cardinale sarà la protagonista 
femminile, a fianco di S.dney 
Poiticr. del film Uomini di fer¬ 
ro, per la regia di John Cas¬ 
savetes. 

Il film, che verrà girato in 
Italia, tratta delle vicende vis¬ 
sute in una nostra città, du¬ 
rante l’ultima guerra, dalla 
&9* squadriglia da caccia amc- 
riCABA, composta di militari 


r . n- - é 1 - ' ‘ -r 

« Zu-yrlulii II III II si cu II Ir • 


nuli- seliiei lezzo montanara 
nella quale l'elenio iKipio in- 
terno-paradiso — e qui sta P 
piinpente morale della tavola ■ 
trovando •ma tiiusla snlnzioim 
non ineitle sulle insuporimihi 
li rapinili ileirnomo II Inftu 
senza che nn'ombra ili retorica 
d'ironia, di misticismo o di con 
dnnnii (c'ì- un iliarolelto oiccr 
lo e stnzzicarrllo che può sture 
lilla Ilari lìepd nnpinll sulln bl- 
tnnein del hrne e del male) 
(iiine-.anllsri! o ini miei il rae 
conto 

Alla fine lon alt reilantn inm 
mozione con la quale si a-.si- 
ste alla salita di '/.inprlala al 
t-irlo e fino alla eiuninnte unrt- 
di San Pietro (belli.ssimo il 
rlaqpio nello -.lUiz-o nel iilo-ii 
delle nuvole, tonde e hinnehr 
rolli,’ Olili) re'li ut ma nriinte e 
Irastfiriiiiir-ii m tieeorelh- nmiini 
eiatriri di iiioiinia). rosi -ì ar- 
'■niinmuim ’/leurtaln net suo ri 
'orno sniln terra Per rioorlnre 
In quieti- In onrndiso Sim Pie 
Irò rorretilir reiialllio’l mie 
•.Iella lini ye-’i'i-ilfi oiiq-ii,' 
noichà il pnrodisn à II dove 
l'noiiio Ilo il suo rno-e — -!• 
tnrnii'r sulln terra e di rirerr- 
aiicorii nel '■no onnuli.o' j ho 
;flii dei mo’U’ Tal ras le memo 
ri-- dì .Inno'-ìl: 

Un riforno senza rimidiinti 
'■he meli,- le rose n fioslo Allo 
inferno pii sciorchi e , dispetto 
••■i firn i Oliali rileiii-iiun eh,- 
efidti n finire anehe II rierniie 
npnressO’-e del tionnin). in fw 
radisi! oli Innocenti elle liane' 
enuliii di starci, sullo terra ol 
"omini che fallino II more rial'- 
rato su questo mondo Una 
•moralità - driinenfn eoa nnr 
ho. imo snrilacnio iiiiìfario rm r 
nello srìiilillìo tirile troeale e 
nellii tterfe'ìone d'una lernìcv 
orliiìnidissiiiiii. rhe ifipiiìaiuie 
momenti flì nifilseinviile virliuì- 
ùsmo snUolinrall da' iinhh'l 
co con nppliiii.-ì crescenti, iinch, 
a srenii aperta 

(ìeniale In Irnsformazlone del 
iialcoscenìco in iiiani sormiuio 
sii nei finali la rirrn/l-i reso!- 
ra a Pieno apio, mohilissinu- 
il piovo delle luci ricca In 
oiininin fiiiibricn defle l'oi'i 
ilneniì in una recitazione -erm 
ta e ben camllerì'zata o dìsoìe 
pale nolifonìramrnte e solisti- 
camente ni ctinfo (Ina parti 
tura dì voci. lari, suoni, rumori 
canti, pesti, delia quale no" si 
perde una batliittt. nonmlan'i 
l'inconipren.sìbìlìii) della Unime 
Snece.sso pieno e scbirlin. Inii- 
namenle scandito duoli iiPlilan- 
si inirrceiali ai rilrtrnelli in¬ 
tonali dai tirineìiuili {nierpn ii 
della rompiipnia. npniirsi al'a 
ribalta in sii.aitliantì costami. .i 
Haneo dei foro bnmtlini e di 
y.ivprlida. che nel cuore di 
Sriolelo sembra più aver Imra- 
lo nn iinoi'O mircnli-'O 
Si replica •n’I Oiortii 20. 2i. 
22. 21 c 2') piiipno 

FRASAIO V.XI.FVTi; 












M.iriii Miiiilielll Ini Un.limi lite Itiitalii uli Intel preti per II suo eplsiiillii ili • Itneeiieeiii 
'70- Sullo Miiris.i Solili,ii. iiii.i i!iea//ii (Il illci.iniim e .inni. oriKinarlii dell.i Sarilei'li.i e 
(iermano (ii.;liotl \ eiililieeiiiie poillere del “Como”. Nel lllin, essi ilie.iriieraiuio I |ier. 
soiia::'.;i di iliie piotimi liimiiiioiall. la eoi iiiiloite è insidiala ilalle dlllli'ollà dell.i \ ila 


• • • 

Pronti I primi 

film per Mosca 

InteiLsi preparativi del Festival cinema- 
ioj^raf ieo — Le opere desi^rnate a rappre¬ 
sentare Italia, Francia e (iran Breta«:na 


MOSCA. 19 — ()ii.ii.!!it.ie;n- feriti il “Gran l’r.-inio-. (pmt- 
ipie paesi i* tre ol ..:,ini// i/ioni lio fiiediighc d’oro e dodici 


eoncoi.so ‘Jii iunitu- porti culturali eoii i :» lesl stia- 


t.nti jii'r il eoncni.so ‘Jii iunitu- 
iiielrir4-:i e ir» corto'iiett ugi tiieri c altie organi//.i/’oni pub- 
L'Italia •■■arà ra|)|iii*sentata hliche toviiMiche h.mno e.-'pre.s- 
diil lllin Lo (Jrnnile Oliii'iiinde 'O fiiiten/ione di oiettere in 
di Romolo Mateellini La i-r.-.n. palio premi non iifliciali. 
eia pK'.senterà il lilni II recinto —_____-- 

Successo a Leningrado 

prande coneerlo del regista Ila- ■ ts ii » 

heniilt. In Gran Hrelagna II (jet « ROyal Baliet » 

processo di O.scar Ivilde dei re- - - - 

gista Ilughe.s. la RDT fi profrs- LENINGRADO 19. _ Il 

sor Miimioek del regista Welf . Hoval Hallet - iin dato inizio 


interna/ionali — le .N'.i/.mii' d'.ugenio Inoltre, le fiiiain tle- 
Urnl<*. riI.N'KSCO <> •! Komlo gli autori di eineni > '•’oMit’ei. 
deirONI! pel rinf,m/.ia — liun- degli scrittori, dei ;:ornali.sti. 
no ehie.-ito di tini teetpati* al dei (’ouipositori. d v'imntato 
•iecoiido Ft'stival ■•ineniatogra- de|!(‘ organi/.ziizioie gn. .nil' 
Ileo di iMo.se.i. che si aprirà il deirtlRSS l'Unione ne.'e asso- 
9 luglio. Sono stali già pie.sen- ciii/.ioni per ramie./ a e \ ra|>- 


Aiielie gli uomini di (“nenia ;,d un cielo di spidtiieoli nella 
(Mihani hanno e-pres-o jl di si- l'nione Sovietie.i. presenl.indo 


(lerio (li parteeip.iie al f’e.stival ;i Lenii 
(li Mosca Ks.si prescnt-M.iuno nn dina •• ( 
nini a liingonietra ;gio. (I;.l ti- Margot 
toU) liacconti sulln , irolnzione. .Soaine.s 
(li Tomas Giitiene/. A!e.i, e il ruoli pr 
d!‘--(*gn(i .■iiiiniato I o .su.uilo e foinea i 
le sordine. eip.ito 

Ai iingLori film -.il.nino con- hrdiant 


C Ailo I televisione i 

L'urlo della città 


l'ii iii\ia;o di 7’cmpii Ube¬ 
ro. la nihriiM del lunedi de¬ 
dicata ai la-, oratori, h.i visi¬ 
tato la nm.'.tia del l.ivoiu di 
ll.di.i ■'•1 Il lilniatii elle 
ne e ij.veilo er.i ;jl)l).ist.in/.i 
lien fatto, .-.('iipiire Un po' ge- 
neiieo. M,, il falto verameii- 
Ii" M-n.sa/ioM.de. simr.unente 
de.stinato a tiirli.ire i .sonni 
(il (pi.ilehe dirigente dell.l 
R.\I. e staOi la .severa eritiea 
che il te|e,Tom--ta di Teinoo 
lihiTo e rni-eilo a fare, tr.i 

■ 111 giietto in - monorolai.i ■ 
e uno in ■ tonivi,i ranor.iiiii- 
ea - Nel’.i mo.-'ti.i del I.niiio 
inani-atiii — .seeondo il te!e- 
croni-ta — le te .1 unoui.in/e 
.le] i-oatriìiiilo degli noni.ni 
dei l.ivoio .d nrogres-'o nm 
no. iii.oie.i nnal.'iasi .o-eemio 

■ i.'!e t.ippe •-torielle .lei irò 

s .mento .)|'er,i;o l'n.i eri!’ 
e., (lo( eri»- I h.i de’to ,! 

|)nrI.i\o,-e ,ì: feoMio Ubero — 
l'erehi- v] ti-'Vi d; eieinenti 


pai ticolarniente .si ridenti in 
iin.i ninslr.i ben f.itta - Foi- 
-e. il loi'tro anlu■^, asesse 
.iplirofondilo l.i sn.i analisi, 
la erilie.i note\a e.-’sete nin 
jireeis.i e eiieo.stan/i.il.i In 
ogni e.isii. pelò, la uies.i di 
posi/ione di Temint libero. 
eeeezion.nnieiite (.'('noggio-'.i. 
ei trova .leei.s,unenti’ -.olidali. 
jierelie eolpi.--ee -i fondu il 
eriterio informatore deM.i 
m.iggair ii.irte dell.i Movti i 
Il TrlrpiortinU- ha d.ito iio- 
li/i.i degli i.it.nii avsenimen'i 
in .-Mio Adige, eomiues.i la 
iieeisione d»'. ‘hir nresnnti ' i- 
hiit.dilli, dimentii'.i'idii nero, 
eoli la solit.i ohliiettivita elle 
lo distiii'giie. di ifiform.ire : 
tele.spetl.i'er: de!l'.irre-.!o dei 
tre i>ro\ og.ilori missili. L 
'•’Sl non s- 'nei- i sneeie dooo 
T, 'Dilli) l/l !!!-!SÌca’ 

Il f.Ini del lunedì «’-diiva. 
aiii-or.i mi I \olta. iin.i grm 
de firm.i einem.dogi.il e i 


IJolieit Si'idmak I.arU) di'lhi 
( Itili e nn I lini iMiIi/ie-i-o. 
m.i nes-nii.i l'otM’lihe '•■-.oii 
Indio nei •• G ..dlo-clnlt ■ K 
non - 0,0 un.mio ,i \ doie tee- 
llii-o I.'iirl,) ,1, Ila citili e nn i 
.■i|in.|S'.iiin dite e di iMimatie.i 
,>■101 :,i -gril;:i-. m i anelie tm 
«pi,olio .t;-.i.ei do e am.do 
delì‘.\mei II’,-: e de!!.i -ii.i viti 
Il leg.'I.i \, .iidiiìge, è vei.i 
.td lini eoi.ee/ione nn no' 
eiii.i- , e roninntii’ i del g.ing- 
sti’i.smo ni I .-olii per me-giio 
so'todMe.ire riniel i'it.a di l ’ii 
eond./ione onnii’.i cis 


I’’e.stival a l.emngrado il balletto •• l’n- 
.luiio nn (Ima •• di llaii.s Werner Hc’iz»’ 
(l;.l ti- Margot Fonteyii e Miehael 
lUiziime. .Soaine.s liaiuio iiiterpreiato i 
!e.i, e il ruoli priiK'ipaii L'oreliestra Siii. 
q.iitU) e fomea di Mo>-ea. ehe ha palle. 

etp.do allo speltaeolo. •* stata 
ino con- brillantemente diretta dal mae. 
stri» inglese .loliii l.iiiichhury 

- La sala del Teatro acca»i'’mi. 

co (lell’Gpera e del halle! to. 
ehe pili» accogliere ciica 1900 
spi’tiatori. era gremita Frano 
, ,.* presenti ramh.iscintore britan- 
‘ * mec» Frank Roberts e funziona. 

ri doirAmbaseiat.-i. Dopo lo 
spettacolo, |■.-unb.^s^l.•lt(>re ha 
olTerti» un riei’viinento pi'r fc*- 
st<’ggmre l'inizio dnll.a l(Hiriirp. 
V; h.duio p.trtecipato iiiteliel- 
tudi e arfi'ti d’ Leningrado. 


Concorso fotografico 
« Gioventù del XX Secolo » 


Oiìisse,) nnilii ili Fr indo Ros 
-i. interpr’’t.du d.i Knr.eu M.i 
r:a S ilerna. r.ippri’sen'er.’i iif 
fi(-Ml:in Idi* ri* dia .d XIV Fe 
■ii^-.d irdern.i'’oirile del fiiti 
il I.iieiina. ehe nvr.à luogo d» 
tt* 'd 9H luci o 


, 1 , Mosea 19 - Il coiieor.so fo¬ 

ni I Iiielie mi logr.dieo iiderii.i/ioiiale - (, in¬ 
do e am.do '••«'bi del XX serob»-. nrga- 
de!!.i -d.i vd 1 n;//.t:i» m co ne .ieiiz.a con il 

idnl-n' è' voi,) ' Fornin niondi ile della g’o- 
•/mne mi no' ventò - che si aprir.'i a Mosca 
dic i del g.ing- "'■* di bigio» è stato prò. 

»»lo per tne-gbo bnigato d, un m.*.se 
iiel eita (Il I ’» I 11 “.ornale !\omsomo!skaia 
, 11 ’.I cis l^mrda. che b i promosso il 

rtj. ^ , 1 . i'i»ii(-urso. rib’risee che llnor.i 

« uoissea nuoa » anora pm di i aiu» futograiie son». 
al Festival dUocaino V.",'''?,,"'',!”’ dH. 

di Fririco Ros- l'rngbiTt.i d<>ll i Gran Rn'ta- 
il.i Knr.i'o M.i- ’gna di’lla ('«’coslov.acchi.a di’l 
P!ir<’S(’!der.’i iif- Gi.ip|>ope d’’Il.a ilutgari.i del 
li!» al XIV Fe M«--si.o di’ti.-. RDT deRiìIan- 
oirile di’l fiiiii (I I Molti’ foto sono stale (-on 
.avr.à luogo dii segmde d.i d'Ii'tf.anti e profes- 

siunisii .sovietici 
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Concerti- Tea tri- Cinema 


TBATRI 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZiONALE: 6..30 Bollettino del tempo 
SUI in.Ili .t.iìi.d-.i; t’.l' Ci Ts., di lingua inglese; 7; Segn.alc 
oiaiio . fJ.din.ile r;.d.o; 11: Segnale orari»* • Giornale rada» 
Sa. g oin,.l (L .- .i.ti. ne; 9: 11 can/onicre di Angcl.».;; 

9.30- Cer riito d. ! in ittii..*. Dilettoli di ioti; .•\nloni(. Giiar- 
na n; li; I \i -tri in.o sti:; 11..3(1: Itltiniissinie; 12: Vita 
nnis.c.'de i!! .Xim.'.c.i; l'J.'Jfl- .Album musicale; 12..3.*-. Mc- 
t’i’iii-mo- i.t, .S -gTi.-Ic oi.ir.o - Gioin.alc r.ad.o; 13,30: Te.atro 
d'oDcia; 14 (Ja male radio; 1.3.1.3; C.mt.i Alm.i D.iniod; 
1.0.30 Coi. o (fi Lugli.I ipgicsc; 1.3,.3,3; BolletI la* del lemjx» 
s'ii m.iii ii.iL.di.. If; r.ogramma pci i r.ag.a/zi: L’KIis.i; 
Ri 30. I.oifi J.dnes of Riisholme; 17; Giornale r.idai; 
17,20. Mu'ic.: s-,-if-’i,ic.i: 17.40 Ai giorni no.siri; IR; Com- 
ple.'-o Bi.d Sh..:ik e B.'b G.’ojK’r; 18.1.3; La comunità umana; 

18.30. fhe Ci s'e Li B •-.s.i'’; 19; La voce dei l.ivoi.alori. 

19..30. I.o d.i vedilo; 20; Canzoni di tutti i man; 

2.9.30. Sigm.Ie (.i..iti' . G.oin.alc rad.o . Radiosi>arl; 20..3,3; 
.-Npolati-.. ;i..; 21. L.t C; nii cntola Musica di Gio.u'ch* o 
R( issin:. .Al tcri'ppe: Ogg' in l’.irlr.mcnto . Giornale radio - 
Mus.c.i da l’.illi»; 24" Segn.alc or.ara* - Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA: 9; Notizie del ni.iltino; 
10- Nili./o F.log.an'.' presenta: Mac.stro jK’r faviire; 11: Mii- 
.'ica |H‘r VOI eh*' l.ivni .iit-. 13: Il Signore delle 13 present.i; 

13.30. Segn.'.le or.-.rio . Primi* gioviale; 14; I no.stn can¬ 
tanti. 14.30- Segnale orario - Secondo giornale; 1.3: Canzoni 
|)cr rKuroi>a; 1,3..30: Segnale orano - Terzo giorr.do; 
1.3.45: .Angolo rms vele Voce del Padrone; 16: Il program¬ 
ma delle quattro; 17: Voci del Teatro lineo; 17.30; Da 
Grosseto e da Raveim... li B-.itt.ifiion; 18..30; Giornale del 
jK*nicriggìo, 1.3.30; Tiittamu.sica; 19.1.3: Giugno Radio-TV 
1961: 19.20. Giio della Svizzera; 19,30: Motivi in tasca; 
20; S>’gnale oi;.r.o - Hadiosera; 20.20; Zig-Zag; 20.30: Mike 
Bongiomo presi r ia: Bimna fortuna con 7 note; 21.30: Rad.o- 
notte; 21.4 ». Mu.sica n< Ila sera; 22.30: Slondorama; 23; Ul¬ 
timo quarto - Notizie di fine giornata 

TERZO PROGRAMMA; 20: Concerto di ogni sera: 
21; Il Gi>»ii'.'iìe del Ter/'»; 21.30: Il Rinascimento in Italia; 
22: Liriche di Mii"”i g.-kij; 22,.30. Racconti tradotti per la 
Rad.o; 3,'20; Ctiigtdo. 


TELESCUOLA 
Cois.* di .A\ vi.-imente 
Pi ,'fessnin.iU’ .i tip,* 
Ip.lii'ti i.ile e .-Xgr.ii.u. 
13.00 Classe prima; 

G'-eiv.!.: se.entifiehe 
Le/i.’i.e .1i !eìig;.*.e 
Lozione di iI.iL.ino 
14.10 Due parole tra noi 

Pret Ss.à Mai.,! G:.i.-:.i 
Puglisi. 

14.25 Classe seconda: 

Stona cd ednc.izienc 
en le.i 

I.di rel;g:i*nc 
K'ciCit.iz:i»r.i d: Ia\(*ro 
e d] disegr.'» tecnico 

15.30 Classe terza: 

Ge.>gl,i(;.i 1(1 cd'.ic.a- 
.-.l’i'.e C'-y-C.l 
l.oz.i’i'c rii icI:glene 
Le/:o:'.e d: Iee."..>I<’gl,i 
Lezione di aiitmetiea 
e Clini.diiLtà 

LA TV DEI RAGAZZI 
17.00 Penna d, Falco. Capo 
Cheyenne. C.u'ci.iti*ic 
ir. .iggii.ito 
Telefilm 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 CONCERTO SINFO¬ 
NICO diretto da Rudolf 
KemiH*. 

19.30 GALLERIA 

• Crivelli e I Crlvelle- 
schi alla Mostra di Pa¬ 
lazzo Ducale in Ve¬ 
nezia - a cura di Fi.id- 
cu llussnii 


X«-l cielo delle grand: 
espo-i/uini biennali di 
a-te .'.t-tiea. Venezia 
»"i>;ta q.ie-.f.anno nel- 
i'.ijiji.irt.imento de» Do¬ 
gi :n P.dazzo Ducale 
un.» rassegna della 
prodazione pittorica di 
C.irL* Crivelli o di al¬ 
cuni altri arlnsti che 
epe.'arono sotto il suo 
'.ntlusso Nato a Ve- 
nozi.i attorno al 1430 
il Crivelli lasciò 11 Ve¬ 
neto per .Stabilirsi pri¬ 
ma a Zara e poi nelle 
Marche dove esegui la 
m.aggior parte del¬ 
l’opera sua tutta di ca- 
r.atiere sacro 

Chi ^ Gesù? 

a cura di P. Mariano 

TIC-TAC 

CAROSELLO 

SOSPETTO 

Il sogno di Linda Jason 

Racconto sceneggiato 

- Regia di J. Noilson 

con Donna Rced. Jeff 

Riehards 

MOMENTO MAGICO 

d| Claudio Vida ' 
a cura di M. Caudana 
Orcho.-ilra diretta da 
Maini Bertolazzi 
Regia di Enzo Trapani 

ITALIA SPORT 
TELEGIORNALE 


Nominata 
la giuria 
del Festival di 
S. Sebastiano 


S. SKBA.STIA.N'O. 19 — Al 

IX Festival interin/.io>i.ìle del 
CiiH'uia (li .San .Sebastiano ‘■-.oro 
finora iscritti i ci'^ucnti filnv 

• ffijo del homhre (Inngomefrag- 
i g.o. diretto da l-Ucai Iteinar»' o 
- FI orilo iiosireni) 'emtonu’tr:ig- 

• g;o> Argentina: Fu" *" Is .Mr 

■ le Presidenl ' lungoni»-’r.” giiioF e 
’ \ntre Dame de C rneo-'ia 'cer- 
' torneir-iggioF Polonia: Ver», im- 

■ lìortnnt person fliingo;n<'‘tr-ig- 

■ gio) Gran Bn'tagn.a; f es Urns 

• ''lungometraggio) e J.a ienne.s- 
se e la henntà feor(ometr;’'’,i<toF 

■ Cecnslovneehin: Piindt lami oo 
’ strand (corfomotraggin) Nor¬ 
vegia 

La giiiria de’ Fe.st'va! ^ così 
composfa- Floris Luigi ‘\mi'-».-n- 
nafi flt.altn) Carlos Fern.atido/ 
Cuencn (Spagna); Paul Vorlioe- 
ven (Germani:»). Kmiiio Frr- 
‘ nandez (Me.ssìco) 

i _ _ 

Due retrosoettìve 
, al Festival di Berlino 

' UF.R1.tNO. 19 — Nel corsia 

del Fi*.stiva! di nrriiiio sar.aimn 
I org.ari'zzate due retrospettive 
. iiii.i drriieata all'opera di Akira 
Kuros.iw.a (il cui ultimo f.Im 

• fa parte della .selezione iiffi- 
j eiale giapponese jier il Fe.sti- 
, vai) e l’altra a Richard Osu-ald. 

. realizzatore, fra gli :iltri film, di 
, Drrt/fiiss f193n> e Der Hanpt- 
' mniin con Kiivenick (1932). 

' I^na doz.zin.a di -stelle- in- 
termazioiKiIi hanno già prean- 
nnnriato il loro arrivo Tra dì 
peso Gina LoIIohrigida. Shir- 
ley Mi-Laipe. Charl'op Ilecton. 
Curri .Turgeps. Mnri.a Sehell. 
(e.amie Mon'aii. Mieheline Pre- 
•rii’ e Peter Fitieh. 

Per la prima volf.a verr.à or¬ 
ganizzata una Miistra d- film 
teh'visivi Una trentina rii te¬ 
levisori installati su un - pon- 
‘ fe-rorririoio - •^opra la - Kaiit- 
stras^e- ronsenf.r.'inno agli spe- 
eialisti. ai giornalisti eri al piih- 
bPeo rii .seguire le trncmi.s.sion; 

Il Festival di Vancouver 

VANCOUVER 19 — La Ce- 
l'oslov.acrhi.a. il Mesciro e l'In- 
.lia hanno gi.'i as-iriirato l’iruio 
rii loro ri(’Iecaz;ani '»l P- 'tiv.il 
nfernaz’onale i-.nem >*,-igr •‘'.(■o 
rii Vancouver al tjiiile «oiio 
-tati invitati tutti i ;iri*K“.p ili 
paesi produttori rii f.lni del 
mond.a 

I_a Cecoslov.accli’.a -'ar.'i r.'p- 
presentat.a d.a li ri Brdeeks — 
re.iLzz.'itorì di f;!m an.m ti. e 
-reneggi.'ilor»' di Homh San.a. 
f ini i.scritto al F*'st;v.il — e da 
Rieh.ird ?'.all»r. »l.rettore (ieì'.aj 
- Cekori'lovensky r';lm-’.i|'ort - 
l_a delegazione mcsv-.c.in.a sz-xi. 
composta dal regi'ta e cLigli in- ' 
terpreti de: f.lm Macar.o. .-cr.t- 
to al Festival — Ro.iert tL»'.ai- 
don. Ign.icio Lopez far.so e Pi¬ 
na PcUiCer — e da Emiho l-o- ■ 
mez Murici, prodiiitore-regi*ta ■ 
di un altro film iscritto ai l-e- 
l'tiv.'il. Siinitria. L'Itidi.i :n\.e- 

I rà la signora Anita .'.fal-k. cr.- | 
tieo cinematografico 


FFSTIVTL UEI DUE MOSUI 
(Spulcio) Al mio Melisso alle 
12 a Copeerto (la eamer.i » alle 
21 C la (lei burattini a Lalka >, 
(|i(i|i(i|.tle I 

Aldi: Clfis-eril g 2 “Ile ole 21 
'< Allegramente i, f.intasia imisi- 
I e.ile |;reK-ntata dagli idlievi 
della .Scuola l'a Ailtulone - 

j Alti ISTIl'O OPEItAIA; Hqioso 

' \'l kSKl IIIDOSI' 

. DE' SEItVI: Alle ore 21 John 
I HyriH- ijresenla « 'fin- Pla> 

I Giiild ol Rome >. In « 'file daik 
of Un- Moon u di Rieliaidson «- 
Heriiey. con Vi-rnon Or.iy. 
Cfl.irli’s K.iwcetl. D.ita O.iviii. 
IJl.i fierber - \'ivo siU(-(-sso - 
idtinn- ic|)liclie 
DEI.I.X ('OME’rA: Riposo 
l)i:i.l.r. MUSE: C'Imisitr.i estiva 
ELISI.U; Alle 21 -'.St.igionc Liri- 
c.i di (.luglio-- con " .M.id.uii.i 
Untici fi v » di C Puci ini 
l'Otto ROM \N’0: rultc le sere al¬ 
le 21 c 2.3 .il Foro Rom.ino «Rie- 
^.^^.izionc-aU Rom.i antica n in 
MisP. spctIWlilo di « .Suoni c 
luci I. 

rtOI.OON’l; Alle 21.13 "Kiitcs 
.Studio" (itcseiil.i « .slmu’ n 3 i. 
K»slival del iniciofono d'oro 
.Sclc/ionc mirisi c.mi citi ! cri- 
/lonc allo Studio, ni vi.i liian- 
c.iinano. 31 

IL .MII.I.IMETIiO: Alle 21.1,3 Gli 
del Pii-colo 't'catio (l'Arte di 
Rolli,I in » La signotm.i Giulia i. 
di Slriiidhcig . Kccondo iiicm 
di sui-ccs.so 

MARIONETTE PirCOI.K MA¬ 
SCHERE' Riposo 
NINFEO ni villa ntllLlA (IMi- 
ili V. Giulia ): Alle 21.30 siiet- 
tai-oll classici a L'cilIUlco » di 
'l'cicn'/io con (juattiini. PI.ito¬ 
ne. l.aiMcn/t. Ui.igioni. Hnlfont 

I. mzzi, Miri.int. Geiko. Sonni. 
Pi|)crno. Re,di Rcgi.i M .M.i- 

II. mi c L Giiol.iiiit 
IMRA.NDLLI.O; Doni.mi '• IJiicl- 

li del |ii .ino (Il SIip 1.1 >, di 
Aid" Gicco a Urasilck di R 
Wllcoik. a .Ml.i moglie <• ■ flll- 
iiiini » di 11 G.ict.ini. con lloi.i 
Cilindri Evi V.inici-k Diego 
Miclicloiii Regia di P, l’.io- 
lone 

Rinorio ELISEO; .-Mie 21 (> Il 
eilillon dell.l morte», tre atti 
di ('.lini .Muore Regni di Lu¬ 
cio C'Ill.iV.iielli . .Novità .issii- 
liila 

TEVritO ROMANO (Osll.-i .Miti¬ 
ca): D.il 2K giugno. Spettacoli 
CI.issici eon; « Pene d'.unore 
Ijerdute » di William Shake- 
s()eari‘. Regia di Franco En- 
ricinez 

SATIRI; Alle 21.30 C la Maria Le¬ 
tizia (7e|li in II La lunga str.ida i 
di Alilo Merretta Regni del- 
l'.intoie . Ultinio re|>liehe 
V.M.LE: Alle 17.30 e 21.30 -, Festi- 
V il Interna/ion.'ile dei hiir.iMi- 
ni e delle mal lunette » ('ia 

U.irh.i Mitoiissis di .-Mene e 
()|ier.i dei Imr.itlini di Roin.i 

ATTRAZIONI 

FESTIVAL MONIIIALR DEL I.U- 
N.\ PARK .al Vl.alP Tr.-istevere 
con la i).arteelp.T 2 ione rii .attra¬ 
zioni prov<‘nientl d.agll St.ali 
tbiill d'Americ.a 

E l' R I l*.'il.i//o (tri Congressi)- 
Viti Rasa Inlern.iz El*-Hli»nL 
e.i Nui leare oggi -Xiila M i 
gn.i: a C.iiiiieie ro-..se »: Teatro 
pensile: a Peccatori in Line 

jenas >., Sala .V: a II conte .-Xqni- 
la ». .Sai.» Il: « C'.imieie rossi’ » 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 


GUIDA DFGlt SPFnACOll 



Vi segnaliamo 

cinema 

a t.a sipnora dal cagno¬ 
lino • (un delicato r.ic- 
c-onto di Cecliov tradotto 
in imm.igini clnemato- 
gr.ific’liei (il Barberini 
a l.e dejeuner sur l'tierhe * 
Imi g.uh.ito -diverti¬ 
menti.- (Il Je.m Renoir) 
'Il QuUtro F,,ntiUii- 
0 - -X h-'-’iind t o Se, .ki - ’ » 

loll.i del [jiijjolo niseo 
(.'litio 1 ( ..\ .il.et 1 teli'. - 
ni ' iin'.ili none 
0 - .S'(>(irl(i(-us - (l'etnea ri¬ 
voli.! deg'l selli.ivt nel- 
l'.mtie.i Roma) ni /{cole 
0 - tl enrulu'ie delta valle 
aolilorni - luti weidein 
orm.ii (’l.issieo) (i/r.-leeo- 
liiio. Col,, di Uienzo. .Mo¬ 
derno .S-dlelhi 

0 •'/.Il lettera non spedita . 
I (Irammatie.i b.ittagli.r 
deiruomo (-entro la n.itn- 
1 , 1 » al .Mipiio/i. l'iaza 
0 -La vita di O-llaru doii- 
0(1 galante - (una trazione 
moi.iU- e stilistica del re- 
M-.-'t-i gnipponese Mizogu- 
etiir ni Uivoh 

0 - L'(i->s(HM'io . (un aecu- 
r.ito gi.illo i)sieologli-oi (il 
lliiliigi,ii, (iaiden, Siu'oin 

0 - La notte - (un altro di- 
si-iisso film di .-Xntonioni) 
(il ’l'rullìo II 

0 ' f.ii tiarele di lungo , 
(mi bi.meo e un negro 
.ii-coimm.it 1 iK’lla m.d.i 
.■otte) (il /{mito 
0-11 getierìile ih-thi /{'»»'(*- 
re- (un film di Rnssel- 
!ini sull.i Resisii-nz.» ) ol 
timido 


SECONDE VISIONI 

.\lrica: Tiitt.» I.i verità, eon 
Gr.mger 


Novocliic: Il mondo di Suzie 
3V(ing. con W Moiden 
Oilron; L'Amerk.i \ist.i da un 
f r inee.-e 

Orieiile: Le r.idiei dii culo, cn 
J Greco 
Osllriise: Riposo 
OUaviano: Si sjjogli dottore, i.'ii 
•M Cr.ng 

Pal.i//(»; L.i notte sen/.i .legge 
Planetario: Il medico e lo gtre- 
gone. con M Mastrojatmi 
l'Ialino: Il portoi u-.ino. eon J 
.S..\on 

Prillili l'orl.i: .Sniga|)ore 
Piieclni: \'iv.i flLdia. enn R 
Rii ei 

HcgilLi; {{u.mto sei bi ll.i Roma 
Rolinc 11 mo.-tni(.s() uomo delU 
ne\ 1 

lliiliiiio; L.( letr.i (Il HutLilo Bill 
Sal.i l'iiilierio: Il ijrigioniero di 
SL.Iingt.ido 

SlUer: Eiiie- 'lempi duri per 1 
\.uii|)iri. con R R.e-( e| 

SiilLiii»»: V.Il-,m/e d'in\erno. con 
.\ idi 

1<ii S.»|»li-ii/-i: Ctiiusiira «.stiva 
'i ri.inon: Il i. -oi .• degli \tzerhi 
riiseolo: 11 gl ni I..le di ll.i ROM fe 
i on \'. Di .Sic.i 

SAI f I* XRUOCCIIIALI 

Wil.i: Rii (ISO 

nelle \rli: Riposo 
(’oloinlio; Riloiiio .illa vita 
Colimilms: Riposo 
Degli Selpioid: Ripo'i. 

Dei lEoreiiliid: Riposo 
Dell.l X'idle: Riposo 
Delle Gra/le: Riiioso 
Due Macelli: Ripi '-fi 
Euclide: Riposo 
r.irilesiiin: Riposo 
<!lo\. '1 raslet ere- Rij,.'-.. 
GiiiuLdiilie: ('.ipll.m di meni" 

l.i\i»rno: Riposo 
N.iti\ il.i: Riposo 

N’oiiieiil.iiio: Riposo 

Oinmc: Le ..vM nlut'- di rapll.m 

Ulood 

Otl.iiilLi: Fi lm.ili i ow boy 
l’io \: Hipo-,.. 

(/■Il I Iti : Hip. s,. 

R. idio; 1 iiiioii'ti d. .1 ( metio- 
p. Il 

Redentore: Rip. s.. 
f*.leli» cuore: Riposo 

S. il.i Eritie.i: Ripi.s,. 

.S.il.i Plcmoiile: Riposo 
S.rla S. Saliiriiino: Riposo 
si.iLi Sessori.ma: Rip. s,, 

S.il.i S. Spirilo: .st| . tt te.itrall 
.ileriio: Riposi, 

San I ell( c; Ripos.. 

Santa lUhlaii.i: Riposo 
.SaiiCIppiilito: Riposo 

Trioiiiale; Gli .irditi del VII fu¬ 
cilieri 

Virllis; Ri|) oso 


llostoii; 

Lu.ddi 


ARENE 
\'i.i Maigiitl, 


.Mroiic: Il doppin segno di Zorro | Dell,. Terr.i//c; L.i gr.ind*- Olim- 


eoll C. Molile 

.vice: .Si spogli dottoie. eon 
Cr.ng 

.\lr\one; Ale.x.mder N(-usky 


piarle 

Esedra; AH'ultimo minuto, 
M Ferrei 

Eeli\: Mondo clic sorgi 


.-XtnIiascialorI; Uoomi-r.mg. enti Liieeiola: Gli e\.isi di Fort D>- 
D Andrews . (L. ttCO) nison 


.Vr.ildi»; Via Maigult.i. enn A 
Lu.ildi 

.\rlcl; L'.r.ssassino t- sul Ir-tto 
Asior: .S.mgue misto, emi Ava 
G.iidner 

.Xslori.t: All m.igo d'Olieiil»- 
■Xslra: Un piede nell'mferno 
XiLiiile: .-X porte chiuse, eon A 
Eklii'ig 


nison 

ntl.ivilla; Feimali eow boy 
p.iiadlso; Esteiin.t. eon (S. Gr.i- 
vm.i 

Pii» .\: Rii loso 

S. Ippolilo; Riposo 

T. ir.iiitii: \-ento s» Iv.iggio. eon .S 
i L.vw.iid 


CIS’E.MX fin: l'R.XTICXNO 
OGGI l,.\ RIDl'/.lDNE XGtS - 
i;XXL: Xirone. .Xv.iiia. .Xiire»». 

Xltieri, Xtlaiiti’. .Xstoria. Xlli.i. 
.Xrcmila. Xincrica. Xriel. .Xrchi- 
iiied»’. Xsira, Xingusiiis. AtLunic. 
It.ildiiiiia. llrasil. Ilrislol. llro.nl- 
u.iv. Itostoii. Ilelsiio. Califoi'iii.i. 
C.islello. Cotomi.i, Corso, Cloilio. 
Cristallo. Del X'.isrello, Di.-in.i. 
Dori.i. Dii)’ .XRori. Eden, El\i<», 
Esperia. Espcro. I.veelsioe. Gar- 
liatella. Goldeiielin’. Gardeiiepie. 
Giulio ('esare. llolU u ooil. Impero, 
Iniliimi, Italia bis. E.i Frii’ci-. 
Ma//liii. Momli-d, .Xligiioii. Man- 
/Old. New York. Ninno. Oliiiipi.i. 
(XtaxLino. Palestrina. P.itaz/*». 
Pla/a. Piierini. i:(’\. iti'ide. Ro\.\. 
Roma. Slailliim. S-'la L'mlieiti», 
S.ilone Margheril.i. Tiiscoio. X’ii- 


.Xil.inlle: Il Lidio di U.igd.xl. con OGGI 
.S Ri-.'M-S |;s,- \| 

.Xiigiisliis: Il v.>g.»>>on(lii dell.-i fo- 

it.si.i .\rem 

.Xitreo; Gnetr.i di g.mgster medi’ 

Xiisoni.); .Suspieion. eon C. ii .niii 


Miidamc Toussound di Londra A\.iii,i: I m.igmlU i Mite, t n X 
e Grenvln di Parigi . Ingres- 

so continuato dalli* oro 10 .alle 22 Relsllo: Dcsidein» ni 1 sob , 
INTERNATIDNAL luna park Du kins. ii 

(Giardini di Piazza Vitlorlo) * rnmeg.ili 


« Iti 141 fili III vnmri»»» -l. t. .. N 4 . 

Attr.azioni . Bar . Ristorante Ib'b’K'ac L .iss.issmo. con M M.»- 


• Pn rclio lo .. 

B.V. n il Lima Park permanente '‘".‘"“i ‘';-oi:*‘v 

di Roma vi .atU'nde . Attr.azio- Hr'stol: 1 m.igmllei seti.’, (.m X 

ni e divertimenti per grandi e '"‘.''k , .... 


sti oj.mni 


piccini . Parcheggio 

CIN€MA-yAARIBTA‘ 

.Xlli.imlira: Il terrore (leM’oltre- 
lomb.i e ri\ isti! 

.Xlileri: .Mis<’ri.i e noliillà e riv 
.Xmhr.i-.lovinelli; || tenore del- 
l'oltretomb.i e rivisi.i V.mm 
La Eeiiiee: Il lerioro dell'oltre- 
londi.i e rivisi.i 

Principe; li VIZIO e |.> notti’, con 
•N Tiller »• inisi.t 
X'oUiirmi; li piez/o d»'ILi p.mra 
con .M (■.lu’ii’ii e iivist.i “rutte 
Cur\ e” 


Ui.\ liner 

Hroailuav: L'oeeliio ipnotico 
C.dilorida: Qii.deuno vena, con 
F .Sm.it 1.1 

Ciiieslar; li v.ig.duuulo della fo- 
re.st.i 


Color.iilo: L'areieri’ della fori’.sta ’V/lVi*' * *^*^'' ,*^!-*' 

I Mlllinielro. liidiitlii I lise.», Satiri. 

Dette Terrazze; La gr.mdc olim- .... 

piade 

Del^^Xaseell.,; Lello a tic pLizz.- ^yyiSI ECONOMICI 


CINEMA 


PRIX1E VISIONI 

Adriano; I c-anadesl. con R, Ryan 
(ap I.3.:;o Hit 22.30) 

.Xmerle,-.: L.i rag.i 7 jr.,i sotto il len¬ 
zuolo. con (■ .Xlon/o 

.Xpplo: L'impn-vtsto, con A. 

A linee 

Archliiirdr: September Affali 

(alle ir..:t0-18.10-20,10-22) 

.Arislon: La eos.i d.i un altro 
mondi», con .XI SIn’riil.m (ul¬ 
timo speli 22,30) 

Arleerhlno: L'adulterio diftictie. 
con n. Uopo 

.-Xvriillm*: Il c.-)Valtere dell.l v.il- 
le selli.tri.I. (- 1.11 A f.add (.i|> 
OH’ Ir» Idi 22.10) 

D.ildiiimi; I t».»pp,ig.dli, con Al¬ 
berto Sordi 

ll.irOerliil. l,.t signora d.il cagno¬ 
lino. con J .S.rvvina (alle lb,)5. 
LS 20 211.20-23) 

Hernliil; L'imprevisto, con A 
.-Xime*- 

Dr.iiii'.irrio; L'imprevisto, con A 
Ai’nee 

C.ipltol: l,.i verit.'i in reggie.d/*- 


Dette Terrazze: L;à gr.mde olim¬ 
piade 

Del \ aseello: Letto .i tic pLizze 
loll 'foli» 

Dlamaiile: Ur.im.» di vivere 
Di.iii.i: l--» veiil.'i. eoli ii H.irdot 
Due .XIIot); l m.ign'lllel sett»’. c<’n 
X' lti> liner 

Eden: Lord Uriimmel, con S 
Gi.ingei 

I.spero: Il gr;uidi‘ ciclo, con K 

DoiigLis 

I. \eflsii>r: Clmisui.i (sliv.» 

Eogli.ilio: Siiul.ie.ito .i-s.issmi. 

eoli M. Uivlt 

n.irh.ilella v.niusura estiva 
G.irdeii: L'.iss.issino, con M M.t- 
stroj.mni 

Giulio l'es.ire: Stermini»» sul 

gl.inde si-iitiero 

II. irlem: S.ib.ito inaugiir.i/ione 
lli»II\uooil: I fuorilegge di Tonib- 

sloi'.e 

Impero: l'ii pu-de nell niferno 
Inilmio: I t.irl.iii. con .-X. Fo.x 


II) I.E'/.IDNl CDI.LEr.I L. 51» 

STFNDDATTII.DORAFIA Sto¬ 
riografia - Dattilografia. 1000 
mensili V'ia S Gennaro al V^o- 
rnero 20 Napoli 

1.3) VII.I.F.nniATURE !>. 50 

NELLE vostre gito in rix'iora 
.sostate a Noli - Bar Sirito Bar 
VI olire un accogliente localo 
con i migliori prodotti per il 
vostro ri.storo. 

SOOniDRN'O . Gattei Caroli¬ 
na Marehelfo di Rimini - 


Iniliino'. l l.krt.ni. A. K*ia tiB _ Mtirobcflo di Ritìiini 

d Rock .lini Hi’lljX'iale Portofmn. l'J. A 50 m. 
•Iiiiiii»; -Xdu.i e le eomp-igne. ronjdni mare - locale di nuova co- 


•liiiiii»; -Xdu.i e le eomp-igne. ronjdni mare - locale di nuova co- 
-'^ignorei Istruzione gestione propria 

M..//im; Itiglio tàOO - dai ir agosto ai 

Nuovo: Utirlli» .lU ultiiuo «.iMiitn- ^ 

.. 1 , R iiu.ison !•<)• l-lbO - settembre IMO . 

Dllnipiei»: .'sieimiiim sul gr.md»-, tutto compreso - inti’rpcllateci. 

M-ntu-r». ■ 


gestione propria . 
- dal Ifi agosto a', 
settembre 1 RIO . 


i ill.' 1»..( >-L‘(...l»-2(» .l.*-22 4,3» l{e\: Uoomer.uig. con D Andrews 

('.q*r.iiilr.<; I... . ..s., ,| • un .litro Itlallo: ' I.uiiedi del Ri.dio ' r I’.»- 


OlrmpM: I m.igmllei selle, con AFFITTI .APP.XRT. L. .5(1 

X Hrymier_ 

l'.ili-strm.i: '.'rio’g » Dii» I . ... 

I*.irl»»li: L.' giungi.» ri* 1 in-c'e.iio i **.AIC.\C t. lllN.-\ viale Italia 
l'oriiinisr: st.iiingr..(io. con J | prossimità Terrazza Mascagni. 

li.msen I affittiisi Stagiono estiva. eM’ii- 

^•teIll•v^^-: L'..ss..vs,!i,, por»-* tiialmente con rinnovo, affitto 

fk*: w L 6.9 001» La concessione 


'(''‘Urie rete di f.mgo r con T (.'tlllis 

Caiir.iiiii-hrila: I.'immii «• i| di.-r- mi/; \ii m.igo d'drn'nle 

M’ie. eoli G i9i\!i|>e S.iloiir .Xl.irelierila: (,ung.» Din 

C'iil.i (li Rlriizii: Il (-.iv.-iliere dell;» , U Gr.-nt 

vil!(- s..( 11 .,I i.i. t'i’n .X L.rdd 1 »L S.i\<»i.i: I. ( cn XI XI. 

le II-.-LS 20-21» :;u-22..3(t) sir. j..,,;,, 

(Iirsn; Hi.- giei 1 vivete, ceri A Splrmllil: U s.,„g(ie e 1.» ro- » 

D. Luì (..Ih 17 ;:f>-l'0-2'J. 13) Xl.iitiiK’lli 

Eiirop.v: Il gr.ind.- pece.ito. con .Sl.iiliiim- .XII ..IL. d. !ui.|Ui n/.. 

.» .M<.n(..iid » I*.-18.'ZO--J0.2-3-22.4.3» , 

Fl-'mma. XLiigherit.« «* la slr.in.* Tirremi: ,X p.'iTe (Liti-*. e..n .X 
f.'.migli.i. ceti S Pinai (all*- f-kber" 
tu. ;(» I3,'U1-2i>.,a0.22.45) Trirsir; Ursus 

Fiamnirlla: N>’ver T.rke C.-ind;. i lissr; .Xn.mini.i e.'i.'li.s. con 
Fr. Ili .1 .Str..iig. r (.il!.- 3-*'.40- u H-i-» «'I 

:!2('-I0 t» m ) X rullino .Xprllr; T.'m e J* irv <ul 

GallerLi: R.ig izz.- per l'Ori»‘i»t* '.-r.iier.» di gì:, rr.i. ti.s ..nim 
Goliirn; F. rro . fu..... m N..r- \rrl>.iiii>: l ...piiI.- di .Ct .im- 
m .luli.., . . n I* (.'.ii'Ten gr-.d.. 

Xl-iesiiiv.*; Iv ..l'.li.**-. con R T.vy- Vtli<ir>.i- Il meiul" neìl.» mi*. l..se.. 

!.>r (Hit 22 .'Mi» N Tilt. T 

M.ijeslir: .-Xss-.ssim,* .v 4.3 Ciri, rer. 

.M XI.islr...i..ii;i; (.Ile If.-I,3:.p- TF.K/.E VISIONI 

2i».3(i-2.t) j 

Mrir.* Dri\r-lii- Xsc.ies.tu,. .. 4.3 XiIrLvelnr. Xrnv.iler.i R-'n-.* 

gin. ... 1 ’ x: .M .SII .1 (..;i. n..n.I>i . 1 . U Den.v 

%iiirnr: L inf* d n i 

Mrt rnp<tlit.an I /04 chio ctìf tir. l 

«i»* !*'• .'O'i.s ì \|m»i|o. i gn’.ìT'Ti <ì*ìi« 

MIenon: L-t n<’n Il prig:- no r»» <li : A,» 

jI \rrniiM: l ii ; i’<ti» ci'n 

Mo 4 Ìrrti««: All iiltirro minuto, con ^ 

M Ktrn i yi/«na: Kip. 

MfKlrrno 5 ;ilrft 4 ; li c.ìv.'ìlirrr del- d «.I > , 

l.ì «oliTart.ì. con A L.idi! Il C:.Cw»r» 

Mondici: L'in'prwi^tx». con A .ni.. 

Aimt't' » • :i K x\ lilni. fk 

Ne-.v X..rk; !.. e.-s., .i . m, .Otre V... XI .rc 

ni'.;;.!.. , * u.«.ili^ 

Paris: L'erba del vicino e sempr- ^ apannr.lr: I! p.,- 
rm verde, con D Kerr . .. 


1 . -s..gll l 

di Z. ;-.L. 


' base L lui 001 » I,a concessione 
verr.X fìtta a', inagg-.orc offe¬ 
rente Le domando dovr.intio 
pervenire ai comune di Livor¬ 
no entro dieci g’.irni 

I AVVISI SANITARI 

Iffiuro endocrine 

. Cure nt! cenreorTteri,CO 

ESQUIUE0''‘^^o'!!^,^’ 

j ùrmmmmg meecuumBt ecALAtHtmt 
tutte I* oisniHtìoMi • oaookAXKS 
00 00110 II gimgreetfem/urtetKA 
j 0C00WltM f u Sfnna Ptcoct 

! simeui 

MiaTTtewK^MHCB t otu.a ani 

! (WagJC ga-réfp, r/Sfiwr Af» 

tetf «TEteKffMTM.!.# 7SS34S-73iaM 

j Aut Cem o 370b0 d-l 

I ENDOCRINE 


\iirnr.*. Il c: .pj »r * <N II.f 1:1 n'»:' « 


\\ 4 »rio; 

1 • :i R 

II(*%ton: V.. 

i 

rjp-«nnrilr : 
ni.«ni I.i :« 


.lìl.* 1 

\\ lilni. fk 
V..t M ifCuT* 


La Bardo! e Sordi 
alla Rassegna messinese 

MKSSIN.A. It). — Cominciano 
.ìd arrivais le prime a.lesio.n. 
d; attori e di attrici al.a set¬ 
tima edizione della Rassegn.ì 
i';nemato-gr »t1i'.ì intern.iz;anal? 
Brigitte Bardot ha inviato agii 
orfi.in:zzaton il sesiiento tele¬ 
gramma. - Sono lusingata di 
('Sforo stata designata - Premi.» 
David doro- per il 1960-61 
Farò ’.i (possibile per offcro a 
raomiina por la serata di gal. 
del 29 lugl.v) compatibilmente 
v'»)n le csiget ze di lavorazion-' 
del mio flim a:'u.x!e. S;n- 
oeri ringiT-zi-menti. Brigitte 
Bardot - 

-Anche un .‘illr.'i dei pron'.i.ìti 
con il - Dav ;d di D.an .te’.’.o - 
.-Xlhert.x Sorii. ha fatto .«.'.re.'c 
che sarà predente a. 1.4 R...'.jcgt'..'i 


l*Ia/.i; l .. tetu r.i non "-pertit.*. * avieii**: 
<>■ 1 ’ T S.irru’il.iv a l.ilte 15.43- 
!7.2(.-t »,IO-C(i.,3ru;j.50) ' «mirale 

Qiijllr» Ftinlane: L*. DCJeunet 
Pur l'herbe ilnregrale con sol- ‘ 
letiioii ii.«i|ani . ap IS.30 ulti- ^ 
m«* ore 22 M) rolonn.i 

Quirinale: Un adullcrin difflede. 

con B H..pe rol.-%%e.» 

Qnirinelta: Le c.vmglir dormono 

in p. 3 cr, con D XIurr.*y (.vii. torain*. 
:*; 4(1-I,’< .:0-20..30-22.,30ì . 

Radio Cllv: l_v r.vgszra •«•'tto il 

li-nzii.-Io, con C Al.'nz.' l. j, *^'^5 

Reale; Sp.ìrXacus, con K. Oouelas D^tie xi 
(alte 15..30-13,45-22.30) KIu.im 

Rivoli; L.« vile di o Haru (Don- R 

na g.tl.mte) alle 1<3.I5-)S.IO- . * ’ 

20.» 22 50 Dona: I 

Rosy: I ..4 COS .4 ( 1.4 un altro mon Idcluri* 
dr*. c.m XI .Shoridan (.ilio lf>..30. ‘ ‘ 

f-20. .3,5.22, .so» E-peria: 

Royal. I c.-.n .«l.'-i. c.vn R Rv..n ' ■ 
Sistina: Rip. *o tarncve: 

Smeraldo; I p..pp,.g..th. c n .X . *•;' 

Il 

S|ilrn.i..ie- La -Phicci.v del «l.-»i •*^''' *’* 

derii» on G H.vm.Iton , ^ 

Siiprrrtnema: 1.4 st.'Ila di fu.-».-, l-cocinc; 
c.'n E Pr. -il. v (.,p ifi .30 ulti- Manzoni 
nii* l'ro 22.3(1» >c.» 

Trevi: Il gr.ind-' pccc.do. con .T Marconi 
XI'’ilt..nd ( l(t..'»tì-L'3 .30-22..30) R »‘ 

X'igna ('tara: II gr.ir.il.’ pccc..t.. XlasMnio 
on .1 Xlont .jul (.lite I6,.30- »•< r.. < 

I».50-20.40-22.30) Maaafa. 
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c..n .1 XI.- Guir. 


■sioau- m*<iicf p-i ■* Curo deli, 
• v.le f di.<runzi»-ni « deboiezz* 
• ■••-aaiiali di ««ngine oerv**a. psi 
i-‘ -tue*. etKloctina (neurH«tenut 
1 , nrlenze ed -n'-Rìalle •e-eau-.li) 
-X I V isile premalrimoniell L)<*tlni 
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n I». tnt 3 (SL-zlone |*-rminii 
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Cura delle compltcazioai: 
ragadi, flebitk eczemL 
ulcere varloee 
Veneree. Pelle 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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In seguito alla caduta nella discesa del Lukmanier 


NEHCINI RINUNCIA AL TOUR 
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Pelò: spBtia€olo garantita 
d omani in Roma^Sami ios 

Pui ln)i)})u i ^iallorossi hanno poche speranze di vincere - La Coppa deirAmicizia: una vittoria senza gloria 
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Coni,' (1 ' I fi; Ilio 'ufi ;'111 uff 

|)^l■fl.^t(l (Hullf II! 'i iiiiliiil fili- 

Clone (ieiùi eoiuii; ilc'.l Amn i- 
Chi SI e l'i'iif.u.Mi fon MI inf¬ 
lesso lifio' ! ; .1 ' Ih ne: 

MI SII fi'f.sili ll."i;i it ll'MlllClIll 
per li feilinieitio ih nuiiieriiM' 
sqitinìn'. pf'iiKj [ni tnlfe h 
.^^lI(lll file si e 'nifi' Ii..rte'e 
lini .Yu/ies shi izll'iimiftii efie 
(li rifornii ii'si; lueiiilo imiìsi n 
siinbo.'o i/el.'i; srniifIiec-'i; e/ie 
it’flijhli’ .'e ’oriiin ;:oii j ;:il!h;. 
Ile dopo MI foripo fpsi duro 
e fOii .'niiiio ('oiiffliè (h'ii 
fine xii'o (( .uffro iinii.'. Ihin- 


110 difi.'O 'e -h'iii.d'e de. e i/’.e 

iiii'ioiii: i]ii ifiM; 1 ; 

p.Mlfi file ie i!: rid ffno dopo 

111 oriiih; lini'iii'.tii lO'/fl 

fon i; fi'iiife if.h) ,f; 

.Ve.'.’il iffondll ;iif.i-e ' 
rersii >-|f ,<i .0110 e inii'.;/' 
feiiendii d.'ffi l'.'irti i'i :> 


rersti’-ir <1 
feiiendii d.'i 
inliiff; elle 
.S' f.'rieiiiie 
spef ; ; Mi III e 


I.niienissi. i'/fidin Iin uointo 
onuorii* i! .infeerso del i'ii- 
dofii il Kiieii ed I piirfijiJi del 
(ieiiora il i.'i.nnt .s e del ('omo 
1 ; Siifhoiij- Delle elfie infi¬ 
ne .Viiiifi e .Mefc Iiiiiino im¬ 
posto li riifieffli ilei tiiftore 
l'iimpo III .Mi.'oii ed iiirO-'o 
.'Iiinfopii meiifre l’rnfo .-\fii- 
I.infii e Venechi limino rimo 
in fh.'ii ron'ro lo .S'f ro nIiii ri;o. 
1 ; .VmIi'V e .'loiiipe'Iier 
.'.^1 non fii.'e III pf'nn di dl- 
’iiihKi'-vi oifi-f ili ijneifn com- 
peiic one. foiI ionie vnlhi .'li- 

• rnjni ('no in ciiifii per ipninlo 
'M’hi'ilil .'e i(/n.idre ilillhi- 
iie lon MI pi; re,fino fii ,s‘.;m|i- 

• ip • li. e l'P ’i I,/ 1 ;li e fon .'n ; I■ 
'orili d-'l 'rorino n / 1 nn fumé 
;,i fOPPii de'le .-tipi elle eo- 
mirifern do'M'ipen v finff.i 

f II ili ni meiife ili comoei ■:oni 
file non i n f e reii.! no né .'e 


(IO re rmtìL'Ud di'I 'roloenlfio 
enfile dopa la romliisioiu' del 
iiiiiifiiona(o. fonie eontrojiiir- 
tit.i III prestito d; due tiiilior- 
di Iiitfo dui (’OM I.eiM 
-A proposito d: eiimpioiinto 
I'ìnOiiiui apttilitipere in/ine ehe 
1(1 foneliisione pero ,• Droprin 
^ iitruia broprio dnrneni- 
fii eoi» lo siwre()(jia tra I.ee- 
fo ed Udinese ehe Iie deterpij. 
noto la dedniffi'ii ••efiofe.<<io- 
iie de? HiirJ in -•e-’e H' orn 
resili solo do off elidere Ir de- 
fisioni dalla I eon mi feiif,i- 
t'i'o di eorrticione (>periiIo do 
l'iiiMiin nel eoirionfi di Drini, 
deei.'iioni elle dorreMfie’o e'- 
<e'e porfjeo'i ' •nen»e 'erere 
ve fome .S( diee n /(ii-f m- 
’fliliero eo'er-.- p efjve eoir.-- 
iPoii.siilulif.A di t'f diiiuenfi 
del ',1 .sofietd p'i,illese 


, -re ' ne .lei 
.''f.i.in r'- 

■S'P -1 e ,N !i ' 


'(Pili Uh; Il f e II 1 r 


'■ PO rf : l'i e f 

• ili r fil li' 


Di 11ssei In 

M- -eiiilirn ni’ 

detto per le n. 

fenteni.Tio i.'f 


iihho'f fii'e'es- 
"h e II torneo ; 11 - 
n; •ev'iicioni de! 
1 ' I n;'il ,i Ihl 


(irosfieffip.’ ii.’.’,| lìoiiiii .ve non 
fosse per III iinoPii Piedioere 
piofii lOMiifii lini nini pKis'i 
miflie l'piifio il lìiiein.; elle ;ii 
t erifi* é nn ftinip.'essP one fo 
Pili non ei'fe;iomile 

Cosi fOnie shiii'io le eo-e 
e pur iireeeiiendo elle ne.'I'in- 
eontro di domiini eon il Nnntos 
» pinlloriissi SI impeifiieronno 
eon iiss.;i mniipiore l’olontd. 
nim e'e dn .s|>eiare in nn.i rit- 
loiiti ilei.’,; lìomn, si iin.liii al¬ 
ili speftiifolo it’iindi soio per 
ripede.-e nifope',; De.'è Con 
il .'inntos ilii p I lirripii’e 

li! iPMine dilli!,’ ,;nelie I ; .t’iee, 
se eoine vi P’eee.le t|ns, j.d 
Imffi 'e li K. (in.;, meiifie lie.’- 
if n.'f e ir. if.’fo pn'tei ipnn::. 

si p’id ehh i.ifie dn itiiiii !,i 

nmmissiOiie il.’.’e .'inn.'i del .Vn- 
po.’i e dello .S'pnitn'i eli,- , 011 - 
f ro fi lìiriT l'.’e'e p eonfi.i 
l'In’er so'io .-.np,di'fi'il- 
mente iti'e'-;ori 

Do'• refi he • o esv.->e (j';;’i,f; 


lutar e lìirer l'htta la niire 
d’ie eonipoiiei.fi de! ifiione fi¬ 
li,ita aha presenterà indlilih! 
niofiPi di infeiessi', dada Pil.S- 
s'itii.'e rii'ineifii d: Sipi'rl su 
l'alà. Ili niiiiao scontro tra 
lutai a .1’iPi’iiiihs. nirereiiftiii- 
l;td indila ah a pii orpentini 
del lifeer l’/nre neteorio o ri- 
Pi'vfiie il rijolii di lerco ineo- 
modi' 

II. r. 

Leandro Remondini 
allcnalorc del Palermo 

iv\i ruMo. PI — 1 iMpiiiii 

1{. iip'iiiiini .illi iiei.'l il I’.lini 1111 ’ 
i;il i'P'v..i;ii.' e.impi.’ii.ih’ (Il Sf¬ 
ili’ \ flif 1.1 ..i|if((li.i I(^,l^elo 
•-1 .leeiim’f .1 ili-pnl.iie di’l>i’ l.i 
piiniii /ifPf il,ili .1 sfi le ipfi’- 

1 II' i f 

I.'i’V ifi'f-it'if tifi N'-H'.'II I' 
ili 11.1 11 i/lfM.ilf .i//mi.i sosli- 

liiivff Kh’i .iwiPtf ll.ihll. Ifffii- 

tfiiii iilf l'.i-v.itii .il N.ipfli 








m 







(’.Mtl.d I.li:\'(tltr. si (' proilotio liti lecKero str.»ppo ol inu- 
si’itll iliiis.ill iliii'.iiite le K.ire ili Mlhiiio. Diitiieiile;» il reciiritnian 
Miiimllale sari» Itiipeitnalo a Ileli;r:iilo iieiriiiriiniro olia |tll 
a//iirrl sosierraiiiio eoniro i;ll JiiRoslavl. Non vorrenintn oh» 
rinfortiiMlo (li .Milano preifliidleasst' iin.i exentiinla perfor. 
iii.iiiff li! x.ilore inoiiiliale del nostro Kiavellotlist;» a netitr.ii1o 
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Gastone ha preso ieri la sua decisione do¬ 
po essersi ritirato dal Giro della Svizzera 

GOMDO (Froiitli'ra Svizzera). i9 — Gastone Nencllii lui deciso 
di rinunciare dcliidtlvuiiicnle al «Tour de |■rllnl•c «. Il corildnre 
italiano lia (atto alcune dicidarazioiil In nierilo dopn essersi riti¬ 
rato nel corso della (|idiua tappa del (ìlro della Svi/zera. Neiieinl 
ha infatti aldiaiidoiiuio a lU Kin. dalla frontiera svizzera (Idrante 
la quinta lappa ilei Giro della Svizzera. Varese-Saas Fee. 

Il vincitore del Tour de France I9fi0. ferito al Klnocelilo e 
aH'avainbracelo sinistro In seguito ad ima raduta nella discesa 
del culle del Liihnianier (liiraiitr la terza tappa sabato scorso, era 
stalo staccato nelle prime rampe del colle del Sliiiploii. alla 
uscita di IJomiidossolu. 

Il corridore italiano, che domeiiira ser.i aveta eoiifermalo il 
desiderio rii partecljiare al * Tour de France ». ha diehiaraio al 
momento di salire suU'autnamliulaiiza: « Soifro troppo, 1.1 rollila 
del ({iiioeeliio ferito nella Mentoiie-Homa. a st.ita loee;ita <liir;i- 
niento sabato scorso un'altra volta. In tali eoiK'jzioni mi 0 impos¬ 
sibile prendere parte al •‘Tour de France" o annimclo fin ddr.i 
la mia riiuinein definitiva ». 


f-a solita storia di opt'i iio- 
.sUa spcdìzioiir al Tour. 
Mancaun pochi pinrni alla 
partenza alla rolla di Hoiirii 
a ancora non si conoscono nf- 
ficialmantr i noni, di coloro 
che hanno lU'eeifdio <Ii »■<>"•- 
pierò In trasferta. Fiorando 
-Vapni. da noi intcrropcito. ha 
liracisato ella non ha ancora 
arntn nofi'ir esatta, anche .«r 
fin .seiififo pdriarf dj niid ri- 
nnneia di fJe/ilippi.v. de, dub¬ 
bi di ContcriKi e del - no - 
di Senetni, costretto ni ri¬ 
tiro del (Uro della Sriccera 
Darrern lahoriosa /jnesta 
nostra spedicinne alle, rn'.ta 
della - praiide honele - Ain- 
pni pen.vij e spera di }io1er 
fare entro oppi il ntmtn sulla 
.■ì'tuacione e ilare i n fcrtiid'io¬ 
ni C.sdtfe sopii nomini che 
andranno in Francia. Intanto 
da Qnnlahe parte si sussurra 
che Io stesso Mapni dnirà 
per rassepnare le dimLsvioni 
F' per il nionientn una delle 
tante - foci . per hi quale at¬ 
tendiamo eonfernia S: dice 
anche che ci sarebbe (jià 
pronto II so.<litulo delì'e.r 
leone della Fiandra: si fanno 
direr.s, nomi, tra cui quello 
di nn notissimo ex rampinne 
che. sempre seeondo le -poei- 
non sarebbe alieno dall'aeeet- 
tare ì'inccrico Per 1 ’ momen¬ 
to tutto e ancora allo ste.tn 
d- noticia non facilmente con¬ 
trollabili E' un momento de¬ 
licato e per il buon nome 
del nostro ciclismo p’-o/’.i- 
.«•oni.stfeo .rnrebbr bene che 
le * pori - ce.isas.tero e che 
Farmonia torna.<se rcjnare 
Oppi for.te tutti i dubbi 
che ripuardano la no.fri; 
spedlcioue saranno rivolf- 
-Anifrd .'Vrinn:'’ .A; more,erto 
del ritiro dal diro della Sde- 


IL GIRO 


DELLA SVIZZERA 


Giininì vince 
a Saas Fee 


GINEVRA. 19. — Lo svizzero 
Kurt Glrnmi h.a vinto l.i qmr.t.t 
tappa del Giro della Svizzera, 
Varese-Saas Fee di krr. I-W. 
davanti a'.I'aiistri.iro Kurt P 'tl 
Attillo Morrsi cfr.‘«r\.a la rr.i- 
Klia oro. 

Ecco l’ordine d'arrivo; D Kurt 
Gìmml (Sv) in 5 ore 43' e ' 
alla rnedia di kh aZ649 or.»ri; 

2) Posti (Aus) in 5 ore 

3) Coux-reur fBel) in SSl’f.T'; 

4) Moro»» (Svi in 5 oro .sru 

5) Pardini (Italia) in 5jr2»"; 
(i) Mazzarur.>ti (It) in 5il'Mi'. 

7) RueUft (Sv) in 5 oro 33t2"; 

8) Di Marl.i (Italia) in 5 .^T.32 . 
91 Conti (It.dia) in 5 ore 

10) Azzini (Italia) in 5 S3'V<' 
SI sono ritirai»' Nencini. Ce¬ 
si in. I.opjjo. De Bf’Cvers (BeD. 
WaBTmaps (OD c Jaroszewuz 
(Germania). 

Ecco la classifica ((enerale: 

1) Moresj (Sv) in 2.1 ore 25'23". 

2) Couvreur (Bel) in 2.'l27'l3"; 

3) Ruegft (Sv) »n 23 30 2P"; 

4) Mazzarurati (It) in 23.14.ai'. 

5) Bar.»lc (It.dl.i) In 23 3(ri.S"; 

6) Azzini (Italia) In 23 3fi 2r’. 

7) Beno (Italia» In 23 ."^■40"; 
• ) Plar.karrt iBel) in 23:iT'Sr’; 
•I m Mani (It) in 23 3>;0"; 
!•) Cimmi (Sv) in 33 39 44". 


2 erd ha esprcs.so parere lon- 
trario. liisopni’rà federe qua¬ 
li sono le sue rffettire con- 
di-'iorii fisiche Partero i! 
campione del ."dupelio pod b,i 
la fortuna dalla sua parte. 


Coppa Davis 

LTtalia supera 
la Germania (3-2) 

La vittoria azzurra decìsa dal 
successo di Pietrangeli su Bungert 

MONACO DI BAVIERA. 19. — Nel confronto che 
l'ha oppost.-» all.i Gerniania per I quarti di finale della 
Coppa Davis. l’Italia si è imposta per 3 a 2. L'ultima 
padda di recupero dell'incontro di singolare tra Ni¬ 
cola Pietrangeli c il tedesco Wilhelm Bungert (sospeso) 
ieri sera per l'oscurità sul 7-5, 9-11, 6-0, 3-6, 3-3) è 
stata vinta dall’- azzurro • per 6-4, 

I due tennisti, piuttosto nervosi, hanno svolto fin 
dalle- prime battute un gioco assai accorto. Partiti In 
parità (3-3) essi hanno cercato di non lasciarsi sor¬ 
prendere. Il tedesco è riuscito tuttavia a togliere il 
servizio all’-, azzurro • portandosi in vantaggio per 
4-3. Egli non h.» potuto però impedire a Pietrangeli di 
scendere a rete ed infilare tre giochi consecutivi che 
gli hanno conientito di aggiudicarsi la partita. 

II presidente della commissione tecnica e capitano 
degli azzurri, dott. Migone è stato favorevolniente Im¬ 
pressionato per la sbalorditiva prestazione del ven¬ 
tunenne Wilhelm Bungert: « li piocn c stato sploiuiido 
— ha detto — e .'.(d piano .spoitix’o era del tutto indif- 
fei crile a qua le dei due giocatori fo.ssc spettata la 
ihilrn.i della \ittonn ». 

Ecco il dctt.iglio tecnico dell'Incontro: 

VENERDÌ' (singolari): Pietrangeli b. Hunhke 6-1 
3-6. 6-1. 2-6. G-t. Bungert b. Sirola 6-4, 6-3, 7-5. 

SAB.^TO (doppio): Sirola-Pietrangeli b. Bungert- 
Hunhke 2-6. 7.f., 3-0. 6-2, 6-1. 

DOMENICA (singolari): Hunhke b. Sirola 9-7, 6-3. 
3.6. 11-9. Pietrar.geli-Bungert 5-7, 11-9, 0-6. 6-3, 3-3 so¬ 
speso per sopì a vvenut,i oscurità. 

LUNEDI' ( pi oseguimento dell'incontro sospeso sul 
3-3 Pietrangeli b Bungert 6-4. 


f,i presenza di uu lin er Fiate 
e ih un Saii'm . i>.f;(m-iftiiio 
IMI fiilidii iiieh’o .1' richiamo 
l’i'i le lolle che hanno couh'r- 
ma'o di Itoli .l’.s.Ii iiuu iifii- 
P’iif in (jua.-to periodo no.o 
propizio l'iii-Ito al e,tieni 
quanto sono di --ceiia liirma- 
cioui di fama e di spettacolo 
ua rantito 

In rcriid l'er,; folla anche 
a Milano tion fitn;,, p.-r In 
.S'piirtdfc Qfii’ii'o p.’r lieede- 
re itll'ope ra ii’.i» uinreiite l'a-iso 
ip'io accurro .'iuarec che non 
h,i deluso le ii.pfffatif,- m*- 
(iniiiido e ’aceiiilo sepnare. 
foti/ermufido'i fome uu sicu¬ 
ro prota'iou sta del nliorn 
eampionato f'i ^un) da le¬ 
derà pillttost,! se lle'rera afri) 
fomore.xo la le don e del enm- 
iiiumPo ftd.'iM'o fItiMi.'tdiiiIo 
al riimo fioniio <o.<ffti'(ro 
mantenuto ii'ie-t'anno a bi<o- 
pneri) redere re Moraffi riu- 
scin) a comi’’." (frdmim* Il 
(i- Iti JiritHd f IIIM fOii l'nfOM- 
•■to di mi rc’if'o .’i i.’iif: all'al- 
fi'.'.'ii dal (•if’o't' ih'i suoi Com¬ 
paq ni 

Ma la da -,- di Sunrrc non 
<1 dive ifr. lO'i fom,’ non vi 
discuta la e! di Fetè a Si- 
rorl che so'ui l'iifi i ivr.pitiori 
protailOllìst; ,le’”incOilt ro tra 
.t'ireiitus a .^'entos Ha elnfo 
Peli' conia 11 ( 1*0 ma noti (*i- 
sopiia ditneuttenre •■Ite la Jure 
fili saputo ferirr dreniltneiire 
testa alFocersaria ver alme¬ 
no 70 minuti, dominando per 
hiiiahi tratti e non rinseendo 
a nassa r,, oii'die per l'aeenrta 
di te-a ilei Santos- 

Ha poi doriitii eapito'are 
itracie ad una prodecca sii 
Fall' /pii/ tedi hissafa da un 
poi di PorpaP ma nneha in 
nrtù di > 111,1 fiapera di t'ora»- 
sori 6'iA s’ tni/ifd diuiqiie che 
il Saiitfis non sarebbe imbiitti- 
bilr' r pierebbe aprire nuoce 


Inopportuna polemica dopo il salto di Valeri 


Riditole pretese americane 
co ntro il re cord di Bramo! 

1 lecnici USA at'i'ennano chi* aiu'lie il record di Thomas era di 2,2.*» e che la conversione in 
misura mclrica era siala arrolondala per difcllo a m. 2,22 dalla rVulerazione internazionale 


Una noti/i;i .^tupidaei’iiti’ è 
.st;ita (iiraiiiata leii d.illp a- 
Kt-nzip. una iiidi/i.i file. lii»;i- 
caiiu’Mti', VICHI’ il;i»;li .St.iti 
Uniti c file iiUiiiihi il icfiuii 
tnondtalc di salto in ;iUo si.i- 
blllto a .Mosca da V;ilci i lliii- 
inci fon l.i misiir.i di m 2,2.'l 
Vale l;i pcn.i ili lr;iscnvc. 
t(* csatlainciitc un;i p;iitc del. 
la lunn;» notizia tvasini ■ nSìI 
d.ill'.-Vssociatcd l’icss: . Il 
.saltatore russo Valéry Hiu- 
Ilici rileiiecd (la sottoiine itii- 
i.i i** no.-'iii». (Il a\ei liatiiito 
ieri ’.l i.’foiil di Jolia riioHi;ii' 


CO! d d; lli iimel - i» d r.) ina 
la i'ieo|'l'e.iZ;o;:e è .sorta (pian¬ 
do ifli l'.’s.A tottopii.ero li le- 
eoid di l'lioiii;e all;i OMUilo- 
.■..iZh'i e .\n,i l'e.le; izioae Iu¬ 
te; n.iZ'.oi’,. de li; .\t!et;v’.v l.ez- 
i;e:,i. 1111 niatem.e :eo dell.i 

oi .Mni.’.’.i/iieie eom eftl la 
lieso’a ;n metti ed i;i cell- 
time’ : ' per ;| re.sto del inon¬ 
do o''i nell io '2 metri <> ’2’i 
fi’.daneti';. ma (|tiet>t.i misiii.a 
fo; l 'i'pon le t-do a V piedi 3 
pihl'fi e 3 :t In leal’.'i ’l pie- 
il,. 3 )ioll;fi e 3 4 I I esiti.e 
me;',le '.! metia e ’-*3 ee;d’nie- 


nichc'; 

' 1.1 convnvimK' (Ioli.» 

mìsiir.i in metri e eentlmelri 
In 0 |ietata da ini memtrro 
dell.i I.-\.-\F ( lediM'a/iolii' iu¬ 
te: nazionale) fili' è iiiAlese e 
ipilinli liene aduso a trntfiire 
le mi.sm.i/.ioni ni l'iedi e |)ol- 
iiei; 

H) tra iott.» Ili misura me- 
trii'a. la misiir.i di 7 iiiedi 3 
polUi'l e 3 '-l d.'i m. che 

• “ .■‘lata ~ ariotimdat.i - per 
difi’tto .1 m. 

D.i cid td deduco cho C* 
per lo meno (diano il rileva- 


Sulle strade del Giro del Piemonte 
un giorno di gloria per Manzoni 

Il bersagliere comasco è stato con Con terno uno dei « personaggi » della corsa 


TV,4?^'.,.'" 


V-rtg 


hi* 4 
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«Addio» 
di Foni 

.Mirili” F”i,i II., il.,Ili ifii se- 

r. i l'.id.li” .ill.i llonia i.< 1 rs” 
,1; ne. I n e... , 11, Ilo.,;., io im 
I' e ilf ih Ih. t it.i!f (..iii.na¬ 
ca mici:.• Kl> «III.et ut- 111 f.i- 
iif... iii.i {iri li iiiilna i.tf n, o 

ra lui .ili.i Cani., ih Ih, •.nu.uir.i 
,lem.tei ser i p. r h- partii., i"n- 
tro il S..nliis. v.iievi'ie »)er il 
Toni. ” il. 1 ('flit. 11 .,ri” 

E-,«. lidi, mifst.i p.irtit.i Ti'.i’It” 

• itffs.i ed iiep.’rlaet»-. i! eieaa. 
all. ii.ìtiiie mai se ! a -. iiTi-. «’Vi- 
d. eh in* nf, . di dir.z, re i.a 
.s.iii.idr.a in un rr.”n'..-nl,j i, *i 
il. ili .it” I... f.cii../;. !”- s.,r.-» 

f.ilt.i dur..pi,- d.i Bi.a.f'.n.- •• 
r;(Il«‘nam<'nto di st.inian. s..rà 
diritto da l’.-ppin” CUii’dti II 
qil.il.’ -I liinii.r.' .a far tire 
,1 C* d!, r's'l li. ;i., ciee 
.Seta.nd” i'Ill'.e ,il,d r .,11 f.i> ie . 

s. ., fi”Z. h, Hom.a «.irA 

niin.it.. d.,; t”rn. ”. aìlio., C.,r- 
mC‘i.i inizi, fà ., hiviir.in . .» x .i- 

r. ir.' un precr-m-.m.. di iii. p.,r..- 
zi”i-.e j,«-r la jiri ««im.i ?d.igiene. 

fsul fronte .h-gli af<|U!«tl e 
il.-11.- c*-s«ioni e un momento di 
f..Im.a Molti- tratir-tiv. «t..nno 
m pi. di * uu-ilfuri.» di . «s.- p-s- 
tn-blx- fon. ledersi m i prossi¬ 
mi gmrni G’.i oVOe.-ttivi p<-r il 
r-fTorz.in'.enlo di-;!., ««piadra «o- 
no sempr. i soliti un" al;, ed 
un difi-nsore. se si pres. nt.iJ.se 
un alT.'.r» 

Anche nella L.izm tutto 4 
fermo Stamàni- Ti-il.-rehini ;is- 
sumerA uffleialmente le redini 
della squadr.-) .- x.ir.-rA -nrhi- 
|ui un pregr.irr.ma di i rep.ar..- 
zioiie I» r il pi> ssm'.f. c.impao- 
nato Negli amhi.-nti hi..r.r’ 
zurn Ji e piuttosto «, .)(l:*f.dti 
ps r l'ar.damer.to dell.» « ..n.;-- 
gr.a acquisti e *i «p.r... rer. 
quaìcl'.e altro avv.-dut” « f a- 
po ». di x-ar-re una s.|U.idr.. < !.. 
pf'>s.. partir.' n. 1 f.in.(i. nato «n 

s. r.e B ri r. Vi-aone pr. bathlitA 
di pr. mc'Zi’"n.-. 

Carpanesi 

sposo 

r 

FIHLNZK - L-. co7»p‘. .ri, 
ferz.ni do a n.ìzior.a e i'.. • ’.a 

r-erg.o C-dtel.ett. tsl E.-.zs Rr». 
b'ttl. da l'.,ddl.a al c.dihato 
nello sf .izio di una sfttim.an.. 

Stam.ftie Ir.f.»::;, neh a fi.e- 
sotta di San Sa.vator.- a. Monte 
Ji 6 ^po^ato Serg.o C.rf'<*...-:t: 
con la (ugnonr.a Sor.:» Fe.i:': 

Numeri,*! compagn; .1; ^q.i.i- 
dfa di'! pepol.ire fao';.itere 
no pr.ssont; .-«ila cor.moi.ia Fra | 
(M-tte giorni a."..'he Er.z.i Roni'é.*; 

f-"-.ra. . ra .1 r. sije 

Szn.pre a F;-.nze si e «p a:i. 
t'S »fa.-nar.e l'e.v p;'fa' re - 

- F.rrera.r.k - e.i •••■ is r.-.'T.lr il , 
forza a;.a R'ma, I 


(Dal nostro inviato speciale) J nata di Euperpa in terza 
- Iio.sizioue 0(1 era ancora bel- 


TOltlNO. U* — - .Vmi mi 
va di stare in rj-uppo una 
rn.'ta n l'altra terra i.' imo 
( h'orri,) I.'import,:ute , r.'uta- 
re scmfire - Con qr.e te pa¬ 
role il har-aphete (llMif.ir.ii 
.Mitiijoii;. p,”--■fm.h.’iiiii r» 2 
del (Dio del /'.-’ii.’O’rfc. ha 
eh Usti la .s’i a b'f, < n- 
rhierata ceri i ipv’it :F sii 
Pensaramii d: l'nrarlo jf-.n- 
tO. ineff.’ cppitrii-i; iii.-’i't 
stanco di altri che ver tutta 
la ciir.s: e'a'io rin.i.: IH 
p tippii (iirne naciuihe f'n- 
sfraia. pero, urta rer'a *'•:(; 
e oi'i'cu Ir SI,e tiiiuiif r,,j.u- 
rii: hi h< eriz-i str.ra per y 
derr e fj.'i rima ne ea rio J m he 
ore per r.entrare in ccscrriia 
a Kvnia Che co; ; ai era trul- 
tr.'o a f^'r'-ancr: r'n la luraa *'o: : 
prot re.ttiisi per ben l-iO chi¬ 
lometri sotto un sole che bru¬ 
ciava iasfalto e tO'jlieva t: re¬ 
spiro? i'rt pie.fio In arpento 
» Italia tìl . per risrre transi¬ 
tato p'imo s'alla vetta di Coc¬ 
conato 

Manzoni era fupp fo elle 
porte di H~a h.(<-ndo rial 
gros.so cornr una palla di 
schioppo Jene-e presente 
che non tirai-,z un 'ilo di 
vento e che invano, con lo 
sguardo, ce'raramo uria * 0 - 
p.’»j che »: muovesse F.pp’i- 
re ^Icnzoni pedalai-a solo 
sul ritrno d^i ■fJ47 l'ora 
• E' pazzo -, rhcerar.o ( di¬ 
rettori spOTtic:. i mc.-c.irji- 
Ci e alt clt'i de] sej.nto 
Solo o>,e:.i drll.i - I.eanano - 
stavar.n ziti., e-.a cfebbr-o 
interrotto volentieri la-ren- 
fjra del loro ctlct.z Poi a 
Mr.nzcni turi comasco i SI 
univa :l ma'ch-p:ano Olirlo 
Ixinc Oli In d'je si so'f'c 
meno e SI ra p -i *o te E 

Siccome i! pr,,pji(i fonder¬ 


lo ila ifdcrc .Mi; < he cosa gli 
c,.pitti, iiienfTC CuiiTenio lai- 
z a il .suo o’fiicio'' Forih per. 
ile tl ritmii e fialide fu si¬ 
lenzio Miitederta se,rmina, 'e 
l 'era uno ehi- timi dorè, a bu¬ 
care era ptofirio luì. il bcr- 
sa-jlierc ('winucarln M l'izntit 
T'o:-,: ri<mu>i<i'ir li to'Zii di 
nprrnrfrr.s, e (ini*, e !ii en.-sq 
eoi arti pprtto di Defili pois 
E citi dimOSt'Q che t! r,;(;iu-;o 
di Pavesi ad una eiercfa do- 
.se di t rrequetazza e di fO- 

ra-yiin 'ini'<e d'.e n'tirni qnr- 
rritl e una noterole rcsistc’i- 
ZiJ ti.Ili 1 zt c .Voi» th.oi'ì- 
’’ r. un ■ empi re raeeia'nre di 
ìi'er-.i di trarjuardo 

Il per-onaagto nurnc'o 1. 
inutife lì rio. /Vi'felo f'orl- 
•e-no b'di o in f-if:.’ co’-',’, 

me tino olio stono ea-io gre¬ 
gario di uno o dell'alt ro Do¬ 
veva vincere la .'fileno-Tori- 
no all'inizio di sfegione. ma 
nella volata con Martin ven¬ 
ne roltn da crampi, cosicché 
da due anni /Giro della .Svz- 
zera del 'Ó9I non conosceva 
la gioia del trionfo. Ijz s ic 
serietà, i! .«i,o cttaccnmruto al 


me.'tirre sono stati (terd ri- t« k--* 
piigiifi da lina granile vitto- n 

ria. Ieri t'onterno era vera- 
menti' foi midabiir: (/uiiiido ha l 
deciso ili passare all'att,:c<o »:'t j 
nissuun d t ha rrst.xfifo l.'ul- ysifl 

timi) ilei gruppo a stiiaciirii s 
(filila sua ruota é .xfcfo Defj- 
lippf' rhe dovendo fnteiiiia- 
re a disfa- za di due ore il .n o ' 

(’ iil't-'aie-'ufo beri eo'ertl;--rj 
arrehh.' i.iifo a Torino 

A To-i'o. trionfava y ere r*'»-,. 

- penna b-anca - che negli ni- 4 .'t’a’ 
fimi (■ rt'/'.e chilometri averii 
dato la l'a ia anche a Hoave- jjj ^ ^ 
naers e Pettinati Quespulti- nia, 1 
mo che corre per i rcticf» del¬ 
la - Torp.i.jo -, ma ro.iie Con- - 

terno e un piemonte• e s ho t- d: *."-! 
fo. fu il primo a complirnen- f).' 

tarsi cO'i il vincitore: - .An- 
gelo OZI a''re<ti .-info ’l -.n-.; 
campionato del mondo- I n .j't'V' 

altro disse-,e Bere i mo d'uva ' ^ ^ 

e si mcnf.’.'tir come un ra.rjaz- 
ziro ..- f.’ vero: Angelo Con- u-itli 
terno be-e vino di casa S’ia m-^md 

in ogni I -.'costanza, anche .se l'n •,. 
durante i giri é costretto a j.j 

PO' farselo dietro. hi.,-.,; 

GINO l i no 


i». J 






tói, ■ 


i .'i 


a j ‘X* k» - 

>; 


s m . r - '--ar — *-«. - - -. J • i ?» ... . . 

Jt ’t*-O'. '• *' . c >s p t, t? 7( * . . j ♦ ?» . . ^ ^ 

s * rr , ir. ’ 1^* ■ ^ ’ .z -.f s - ■. .r'sat», » 

(>l.i a l’arlcl. |>o(-til cloriti ut m.iio, V.XI.r.RI ItIK'MEI. riii<>e) ,1 xiiperare npllaiiiriilr 1 ni. '2.'73 
ni4. dopo axrr |).i\».ilo 1.111 tulio II eorp.i ruxlirrlla. frer eadrrr la h.trrit rii legno r.iii l.i 
piinl.i del |iirde vlnlNlro. i olile dliii.ixira la foto 


d: *.'-!To l:i ;il!.i m;i •.rive,-e lo 
h.i --il*;.' fo ezn.'izl.a'ri 

I... corif'ir one •• ori- 

5;n.,t 1 . 1.1 i.n rrr-i:*’ d: e.,1- 
:.e;i;i e. 1 -,• o-.e d--] re- 
-’or 1 di Tli-im.'i' d 7 fi.etl; 3 
(->11.e; e ir.- i|u:.-'i iti ni.tri 
C centin.'frl che xonzono 
n-Ati p:.-.* O'-h’- ;n tii”ti t! 
fiondo :;.in: .- che licz.l St.iti 
l t; 1 . 

In cfl. :':, t.-.'or.rl I l*- [■ ih- 
hl.uf:;':.i.: — ’ ’ih'.ri ;.i 
l.'i 1 , 0 '.t — c:-. -■ «.- -".O 'i! Tc- 


?r; ('le* -■ ippiiri'o l i rii;.stir;i 
iif'f -i’it I d.i Mniii.-.l I); con- 
t .'Z’e'flZ.l r.i'le'.i si>\ i.'fifo Im 
uhi .’g i.'tg!. ilo 11 lifii.'e (li 
l'hotli.i 1 - 

lesT.t I I n if.'i (l-n!.i A->o- 
e;;i*.(l l':i'.-s. .No; non voglni- 
n i --t.tr.ir.- n.-l tn.T:t'> p.-r 
() ifin'i» r;z l.if l i l'- t.'ib.-lle 
nllì'-.,'!;; voz!i.'itno f.nre .sioio 
fi .e eo'.r’d.T i/oni ’l; c.-ir.-il- 
’er-- co . .1 una di c.ir.if- 

r ifif.iTi erif-* .r,nort.'.o. 
K ’i-.t 1'- i'-i-;.s;.i('r i/ion; le :- 


meii’o (leD'ertofc -T disfanz.i 
(1; Un .-.nno d.illi ornoloz izio- 
rie del r.’i ord c ebe sfiori t 
’-omc I a: dir;Z'*nlt in- 

zh'.si il-dia I.NAK 

Iriollr.* .si p'O nlc'.are che 
aeppiur i coriipcl.-tifi s* .bili- 
rorio - Ile.’' difetto - :1 reco: 1 
in :iic'r» 2.'2'7 e ;.on in 'J.’J!!, 
in TCì'.t.i J’tfiri Tf-o'imi 


7 'J'-'.'(0 ri.-: 


s ' i p e r .•» • o 


mi f 
-Ti H'’:- 

rn. 2,'.’( 


'erenzì •’* d; -luc m:'.- 


Luttuosa parentesi al Giro ciclìstico del Piemonte 


Busso è morto per over ingerito eccitanti? 


eh 1,1 ve. 


’orr,: a en'O 


.4<f; fPannarlo e Oh-io 
t ravzr.o le s:.cchet:e ivi li- 
ve», con un vcut,. pg.o <i, 
3 45". 

Fa ti.gz d-fC-r. da cen¬ 
to eh lon.etri e le mzcchire 
del..'. • Legnano - e de.la 

» Cùzzohi • .(1 po'tarario sin 
due atleti .Ma il d.eb'ittante 
Lenrioni cedeva e .Manzoni 
si guadagnava »; suo piatto 
d'argento e in discesa veni¬ 
va raggiunto da uria patt'i- 
glia di sette uomini - Ades¬ 
so scoppia e In latr ano per 
•Dai':-. ptrisi-edo i,’-c..: 

de. seg lito .Vo5.« o-.o»; n- 
znn: re.tzva nel :r., '>,'.’’fo. 
jczicL'o la rrcmcndz i’up.n- 





Lo sfortunato corridore dcIlV Eiirophon » 
è deceduto per collasso cardio-circolatorio 


CIIIV.XSSO. 19. — .Mie Ire 
di «Immane e deceduto pres¬ 
so l'iixpcdale di f'hivas'to li 
eorrldore Bruno Riixx*», eoi. 
lo da malore Ieri mentre 
p,xrleelpava al Giro del Pie¬ 
monte. I.e eondlzlonl dello 
atleta dell'-Europhon -, che 
In nn primo tempo sembra¬ 
va collo da Insolazione, so¬ 
no andate sempre piu aggra¬ 
vandosi per collasso 'ardio- 
clrcolalorlo e invano I me. 
dici hanno (cnlato di sal¬ 
varlo. Bnsso. nato a Issine 
( \'al d’.Aosta) Il 25 ottobre 
19.33 e residente a .Xlllano da 
alcuni anni, correva con I 
professionisti da qii.ittro 
mesi. Correva senza ambi- 
zinnl. spinto solo da ima 
glande passiono. 


I.a sua professione prin¬ 
cipale era quella dello >lur- 
raforr. .HI era s|tosa(o nel 
*.39 ed era padre di un h.sm. 
bino di 18 mesi. Nel pome¬ 
riggio la salma del povero 
corridore è stata soit.iposia 
ad autopsia su mandalo del 
Prrt.ire di Chixass-». SI I- 
gnorano ancora i risaltati, 
ma si afferma che l'atleta 
abbia Ingerito alcune pasti¬ 
glie di eccitanti, l'n socco- 
ritore avrebbe Infatti di¬ 
chiaralo di aver visto rade, 
re dalla lasca di Bnsso un 
lubello di pillole. 

♦ 

Nella foto acconto; BRCNO 
Bl’.SSO assistilo da un in¬ 
fermiere poro prima della 
morte 


Itni.'trl. lo .‘;p»'’s.’(orc di un 
(•:ip.*!Io o piifo più. iin.3 Ine- 
zi;i. .si; v’oglliiuio Ma se gli 
iimornMiii vmiUoao linpoét.irQ 
la qiK’.'/tiiirit. su uu piano e«- 
sfii/.inlnipnii' gimicik'o do¬ 
vranno l'iconu.’^c.Tf che in cf- 
J’cftì V.'iluri Hriiini'l è andato 
|iiii su... di uu capello. 

I-a di.siiiiLsizioiu* di valoro 
sportivo «> piuttot-lo scnipU* 
l’c. I.o sport fatto di mi¬ 
sure e tempi ma ò fatto an¬ 
che di vittorie e .sconlUtc. Se 
le aride tabelle danno Bru¬ 
nici al primo posto e Thomut 
al secondo, oppure, come di¬ 
cono gli omerlcanl. tutti' • 
duo alla pari, ciò non toglie 
rhe negli incontri diretti tra 
l duo grandi saltatori Valeri 
lirumel ha riportato eempre 
la meglio z\nzi, nelle riunio¬ 
ni -indoor- v’aleri Bnimel è 
riiiticito persino .a superare 1 
m 2.’25 record ns.soluto di 
.Silfo, .'incile se non omolo- 
g:»l)ile. Inoltre Valeri Brtimel 
ha (limo.str;ito una eontiniiltà * 
di (lerfonnance.s di v.Tlore 
mondiale da sconcertare i 
teemei. mentre l'aniericano 
alti rni ri.siilt.itl di notevole 
rilievo ad .dtri mediocri. Sul 
pi.Ilio sportivo, quindi. Va¬ 
leri nrmiiel ù risultato ml- 
■.;l-nre di John Thoma-i cotto 
tiitfl i |xmtl di vista e non 
p;it;.'?er.’» molto cho 11 record 
di m. ’J.’J.’I «arà nettamento 
superato dallo ctii.lento dl- 
ci.'i lini» veri ne ,-‘,>vi»'tico. 

I..i:e:;imo dunque che cia¬ 
no loro due. John e Valeri, a 
tratt.'ire la faccend », Tra po¬ 
co si svolger/i a Mo.^ca 11 ter¬ 
zo del grandi Incontri di 
.ntìctic:» le-fger.» tra le due 
s(|u.idre naziiinaii: il negro 
di I{o>ton •' lo studente di 
’rodiuzln,) si ritroveranno di 
fronte. *:i gir» alTaperto ed 
adori <(i v-'lr;'». Tutti c due 
niiT.'t.ano ;! rcc.srd. m,a non 
l.,»;,- -mio eh,- -siano i bu¬ 
rocrati a decidere chi del due 

il mi4lio:e: se John Thomae 
cre.le di «'‘.--ere supcriore, eb- 
l one. elmi.ni jirmj.a di tutto— 

(j lei c,poi si vedrà. 

KEXIO GIIERABDI 

Preussger con [asta: 4.60 

f‘nr'(n.\3f. !/. — .Manfred 

I'r.-u.'egcr (HD f.) h» realizzato 
1.» negJ’Jte :>:c*taztone ex»- 
lopt-., il’-'la ef.ige'nc dt Patto 
con l'.ixt., l'or, nietr: 4.1^0. 

Cecoslovacchìa Argentina 3*3 

un NO. u — In un Incontro 
.lO'.ict'.cx’dc di calcio svoltoci 
oggi •• Urne. In Ccccvilovac- 
rlii.i. t.< Ceccslf'vacchla ha pa¬ 
ri ggl.ito con l’Argcnttna per 
3 a (2-2). 

E' *t.it4 questa la quarta par¬ 
ti’.i ,h-ll.i t'-umec (uropea della 
n .zi,‘II.(le argentina, che prece- 
mente ha battuto per 2-0 
il l’oit. gallo, e Stata sconfitta 
<( ilt 1 Sp igo.» per 2-0 e dallTta- 
zi 1 per 4-1. 

I.< •fi r»-rt tor-n state segnate 
da S.,i-.n;ipio (2> e da Masek 

Kx.iin.i'»: rei primo tempo; 
(Il .Xrtimc e Kadraba nel •«- 
cord '. 

Un comunicila delii ITOS 
sul rimb orso dei bigHefti 

l.'i'rganizzaziene ITOS comu- 
i ic- » f:e tutti color,’! t (laali 
.», .itii<t.>T,< il biglietto 
j.r I.i rumi,'ne pugiltsttca eh« 

. 1 » ri hbe (K'xut,’’ avere luogo 
iiu» -.! I '* ra. annu'.lala per fot- 
f,it di l-oi. svro pregati dt n- 
tir.trc limpi-'rto del biglietto 
«ifs».’ ali,- n»p*-tt»ve ricevito¬ 
ri,- d. x,' »' * 1 . 1(0 ac,iiiistalo en- 
•ro I’ r., n oltre- sabato 24 OOf- 


Firmani al Genti 

GE.NOV.X, U — I dirlMOtl 
,K I Gl i'.,'a h.àimo cimunlcato 
.picat I «era noi corso dt una 
conferenza stampa la conclu- 
sh'ue della c.tmpagna acquisti 
pr 11 pfos.«imo campionato. 
Dopo l'ingaggio delPallenatora 
Gei. del terzino Colombo • d«I 
m».'xU.»no Fracassi, tl primo pfo- 
vi’nlente dalla Sampdoria e tfl 
altri da squadre di serie ^ 
sono stato portate a termine 
Io tr.itiative con iTnter per II 
passaggio alla societJì roeeoblu 
del pi'rtiere Mano Da Pozzo, 
del terzino Livio Fongaro. del 
mediani-» Elio M.xstero. della 
mezz'ala Ennio Rancati • del 
centravanti Eddy Firmoal. 
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Gli industriali Un altro problema importante 
chimici 

entro Dibattito SI 

Tir” «Ila Confereiiz 


Le trattative In corso per 
il rinnovo del contratto col¬ 
lettivo na/Jonale dei lavora¬ 
tori chimici e farmaceutici, 
che scade il 15 luglio pros¬ 
simo, vanno mettendo a fuo¬ 
co l contrasti di fondo che 
sono maturati negli ultimi 
anni tra lavoratori e padro¬ 
nato circa i metodi ed il con¬ 
tenuto della contrattazione 
dei rapporti di lavoro nel no¬ 
stro Paese. L’interesse di 
questa trattativa va perciò ol¬ 
tre l’importanza già notevole 
di un rinnovo contrattuale 
concernente una grande cate¬ 
goria industriale, qual è ap¬ 
punto quella degli addetti al¬ 
l’industria chimica — nella 
quale si verilìca un’ecceziona¬ 
le congiuntura di sviluppo 
che si aggiunge alla perma¬ 
nente tendenza di (|uesto set¬ 
tore ad un più intenso pro¬ 
gresso tecnico ed economico 
— perchè inve.ste la politica 
tipicamente confindustriale 
di resistere ad oltranza con¬ 
tro il necessario rinnovamen¬ 
to del sistema contrattuale 
italiano. 

Le delegazioni sindacali 
dei lavoratori si presentano 
alla trattativa su posizioni 
chiare e ahhastan/a conver¬ 
genti: il nuovo contratto de¬ 
ve comportare sia un consi¬ 
stente aumento dello retrihu- 
zioni sia modifiche normati¬ 
vo non più procraslinahili, 
quali ristituzione degli scatti 
periodici di anzianità per gli 
operai, riduzioni di orario di 
lavoro specialmente per i tur¬ 
nisti e gli addetti a lavora¬ 
zioni nocive c gravose, una 
classificazione delle mae¬ 
stranze corrispondente ai li¬ 
velli effettivi di qualifica pro- 
fc.ssionalc, il riconoscimento 
dei compiti che spettano al 
sindacato anche ncirambito 
aziendale. In altri termini, i 
Sindacati — proprio perchè 
attribuiscono un’importanza 
preminente alla contrattazio¬ 
ne che riguarda la generalità 
delle aziende di un dato set¬ 
tore — puntano ad un con¬ 
tralto moderno, come è inval¬ 
so dire con frase sintetica, 
collimante cioè sia con le 
aspirazioni e le assillanti esi¬ 
genze dei lavoratori, sia con 
le possibilità tanto ampie del¬ 
le imprese chimiche e farma¬ 
ceutiche, sia soprattutto con 
quanto l’iniziativa e la lotta 
sindacale degli ultimi tempi 
hanno già fatto maturare nel¬ 
le fabbriche italiane. 

La parte padronale, ha ri¬ 
sposto finora — nelle dub se.s- 
sioni di trattative già svoltesi 
in termini chiaramente 
negativi: viene sì enunciata 
la disposizione a migliora¬ 
menti di carattere economi¬ 
co (e come potrebbe avveni¬ 
re diversamente, quando di¬ 
lagano gli epi.sodi di operai 
che si licenziano se non ot¬ 
tengono le 30, le 50 ed anche 
le 100 lire in più all’ora?), 
ma si respinge nettamente la 
richiesta degli scatti di an¬ 
zianità per gli operai, che 
aprirebbe una compensazione 
di « carriera economica » a 
quella esperienza di lavoro 
che specialmente nelle indu¬ 
strie chimiche risulta tanto 
preziosa per le aziende; si 
considera intangibile la cla.s- 
sificazionc in alto nei .settori 
industriali, che soffoca una 
corretta valutazione della 
personalità profe.ssionalc del 
Itivoratore; si avanza l’ipotesi 
che gli stessi aumenti .sala¬ 
riali sanciti nel nuovo con¬ 
tratto potrebbero essere as¬ 
sorbiti o erosi nelle paghe di 
fatto. Non solo; mentre si 
sostiene che il contratto col¬ 
lettivo nazionale costituisce 
la unica e totale regolamen¬ 
tazione sindacale del rappor¬ 
to di lavoro, si re.spingono le 
proposte rivolte a far entrare 
proprio nei binari del con¬ 
tratto nazionale — .secondo 
procedure prestabilite, o sul¬ 
la base di espliciti rinvii a 
contrattazioni integrative per 
determinate materie — i 
molteplici aspetti aziendali 
del rapporto di lavoro, che 
pur rappresentano di fatto 
parte notevole del comple.ssi- 
vo trattamento dei lavoratori, 
sia che derivino da accordi 
più o meno formali tra le 
parti, sia che discendano — 
più spc.sso — da decisioni 
unilaterali del padrone. ?' si 
pretende infine che un siffat¬ 
to contratto nazionale, cri¬ 
stallizzato in norme che ogni 
giorno vengono superate sj.-i 
dai risultati deU’azione sin¬ 
dacale sia dalle imposizioni 
discrezionali del padronato, 
dovrebbe garantire per tutto 
il periodo della .sua validit.à 
l’assoluta « tranquillità » nel¬ 
le aziende, ed anzi i sindacati 
(la cui prc.senza in questo ca¬ 
so viene ricono.sciuta a tutti 
i livelli c scura di.scrimina- 
zìoni!) dovrebbero essere i 
mallevadori di tale trcgiia. 

In questa situazione, abba¬ 
stanza strano è il rammarico 
espresso più volte nel corso 
delle trattative dai rappre¬ 
sentanti industriali, sul fatto 
che le organiz7.azioni sinda¬ 
cali abbiano « messo in stato 
di allarme * la categoria, che 
insistano al tavolo delle trat¬ 
tative per avere chiare ri.spo- 
stc (finora risultato sempre 
negative) .sui * punti più dif¬ 
ficili ». anziché ricercare ac¬ 
comodamenti sui « punti fa¬ 
cili », cioè su .semplici ritoc¬ 
chi del contratto di.sdettato. 
La intransigcn7.a padronale 
impone infatti ai sindacati un 
atteggiamento quanto mai re¬ 
sponsabile nei confronti dei 
lavoratori: o gli industriali 
nodUlcaiio profondamente 


Dibattito sull'affitto 
alla Conferenza agraria 

Anche su questa questione gli agrari rimangono isolati - Scio¬ 
peri nella Padana - Manifestazione dei braccianti a H. Calabria 


Drammatici sviluppi della lotta airitalcementi 

Pesenii si rifiuta di rispondere 
alle convorarioni dei ministro Butto 

E'- disposto a perdere un miliardo per non concedere 55 milioni — Da 965 a 2500-3000 
lire ogni quintale di cemento a borsa nera — Le richieste avanzate dai lavoratori 


I lavori 
della 

Conferenza 

agricola 


I lavori <lellf‘ conimi.s- 
.sioni (lolla confoionza na¬ 
zionale (loir agricoltuia 
.sono giunti — dopo il di- 
liattito sidhi niezzafJri.a — 
ad un altro punto di gr.an- 
(le im|)oi tanz.a: il contrat¬ 
to di affitto. Anello su 
qncsla fpiostioiK? i rap- 
[)re.sonlaiili dogli agni ri 
sono rimasti isolati snllo 
posizioni di difosa ad ol¬ 
tranza della siluaziono at¬ 
tualo. In concioto ciò si- 
gnificlioi oblio pia'cindoro 
ai coltivatori diletti affit- 
Inaii la possibilità di ar- 
codoio alla piopiiotà della 
terra che lavoiano. imiior- 
r(‘ lino eanoni di affitto 
elevatissimi (nell’agio at¬ 
torno a Napoli si giunge 
a snjierait' il mezzo milio¬ 
ne per ettaro). 

I ra|)))resentanli dei sin¬ 
dacati c(l ancia' alcuni 
tecnici hanno sostenuto 
che anche per l'affitto si 
irnpoiio ima liforma strut¬ 
turale. sia rivedendo le 
claiisol(> tro|)|)o onoroso 
((lifeiideiido !■ nonne [ler 
stabilire un ecpio eanoiie) 
.sia apiilieando anche in 
(piesto settore la riforma 
agraria generale elio dia la 
tona a chi la lavora. 

Questo dibattito (* le 
po.sizioni .'issimtc' dalla 
maggioranza degli appar¬ 
tenenti alla li commissio¬ 
no della Coiifeien/a. ò sta¬ 
lo di noli'voh* inten'sse 
anche per iin'.'iltra (pie- 
stione. Nel pa.ssato ed an¬ 
che recentomonte vi (• sta¬ 
to dii ha so.stemilo clic il 
contratto di affitto poti eli. 
he essere lina via d'uscita 
per revolnzioiie di tipi di 
contralti agi ari ■r più ar¬ 
retrati Ad l'sempio sia 
nella D. C. che nella CISI. 
e nolla < honoiniana > fier 
eludere nn.a riforma agni- 
ria di(‘ dia tolta la t(‘rra 
a lutti i mezzadri si (* so- 
slonnto che il contratto di 
affitto potrelilie essere il 
punto di arrivo di una 
« graduale trasformazione 
senza urti del sistema 
mezzadrile ». l.a di.scns- 
sione di ieri ha dimostra¬ 
to clic (iiicsla non può es- 
.sere ima solii/iono rispon- 
deiilo agli intore.ssi d(>ì 
contadini od <• significati¬ 
vo che ammi.ssionì in tal 
senso siano state fatte — 
nel COI so del dibattito -— 
dal vico prc'.sideiile della 
Coltivatori on. 'rni/zi. 

Altro dibattito di note¬ 
vole interesse (■ (|uollo che 
si è .svolto alla III com¬ 
missione, sul mercato dei 
prodotti agiicoli. I ra|i- 
pre.sent.inti degli agrari 
e della Federconsor/i si 
sono schier.iti su posi/inni 
di allerto corporativismo 
(Valentino Crea, uomo di 
fiducia di Monomi avc\’a 
pro|)osto ristitn/ioiie di 
dieci commissioni cui dele. 
gaie per legge il control¬ 
lo d(‘i prezzi 

Queste ti'si sono stale 
confiit.'iti» d;ii r.'ippresi'ii- 
tanti di'i sindacati i qii.ilì 
liaiino affermato resigeii- 
za di sviliipp.in* la conpe- 
razione democratic.i e di 
un eontrollo sui nioiioiioli 
II tiroblema delb' impor¬ 
tazioni e delle esport.izioni 
(• st.'ito in paitìrolare tiat- 
tato in ini iilt(*rveiito del 
coniji.igno nuccio 'l'abet il 
((ii.ib' Ila affermato che il 

р. 'issi\-(, vei ific.atosi nel 
IPtiO e min diiett.'i conse¬ 
guenza del MKC. Occorn* 
(piindi mi i.idic.ile ram¬ 
ili,mient(* di rott.'i realiz¬ 
zando il più largo svilmipo 
dei rapporti commerciali 
con tutti 1 p.ncsi del mon¬ 
do. fuori delle strettoie del 
MfX' il (pi.de ronit)roniett(^ 
in plinti esseiizi.ili — l,i 
zool(rnin. per e.sempio — 
lo s\ilii|)po dell.i nostr.i 
agl icoltnra. 

D.i segnai.ire infine 
(pi.mt.T <eii\e siil!,i Stfnn- 
pn il .''('Il feii'-eppe Meli¬ 
ci Siotet I/Z.IMilo :l (llti.lt- 
tito dcll.i Conferenz.a ni- 

с. T l’e.sodo d.ii r.anipi: 
' I.V.S(nlo e jiii’i intonso fr.T 
i giov.nni. fr.i i I.avor.atori 
ni.iseliili e (pielli più pre- 
p.arati; il che soiec.i le 
jireo('ciip.i7Ì(>ni di coloro 
che temono restino .alla 
agricoltura s(dtniito le pir- 
70 più deboli >. Il clic e 
iin’espl'cit.i ronfnt.'izioiie 
delle tesi — in verit.'i so¬ 
stenute nel p.as.sato .incbe 
dal seii Meclui — su] f.p- 
to elle resiiilo s.Treiibo ro- 
miimpic una C(*.s;i jiositiva. 


gli orientamenti fin qui .se¬ 
guiti (la pro.s.sima se.s.sione dì 
trattative, fi.ssata p<‘r il 22 o 
23 gnigno a Milano, può for- 
-sc rappresentare al riguardo 
una scadenza per .scelte deci¬ 
sive), o i lavoratori dovran¬ 
no coniare solo siiirazionc 
sindacale — su un’azione sin¬ 
dacale che si prospetta* di 
estremo impegno — per rea¬ 
lizzare gli obbiettivi al lem- 


Uno .sciopeto di 48 ore dei 
braccianti — proclamato da 
tutti i sindacati — si è con¬ 
cilisi) ieri nelle campagne 
(li Ferrara; a Siena il ])rimo 
giorno (il sciopero imitano, 
aiieircsso deciso dai tre sin¬ 
dacati addenti alla CQIL, 
.dia (Jl.SL e alla UIL, si e 
svolto con la partccijiazione 
massiccia della categoii.i; in, 
alti e iirovineo come Micscia 
e i’.'ivia le liatlalii'e sì sono 
rotte e i braccianti e ì -‘■'ala- 
riati riprendono l’azione. 
Chiesto in sintesi le notizii* 
sugli ultimi svibiipii della 
lotta (lei braeci.inti e dei sa¬ 
lariati agricoli. 

A Reggio Calai)! i,T 5(l() 
hr.icciaiUi agricoli sono sfi¬ 
lati in corteo o si sono re¬ 
cati in pri'fi'ttiira jier pro¬ 
testale contro le cancella¬ 
zioni dagli elenchi anagialici 

Intanto i 30 (JDO bracci mti 
(Iella piovincia di Hav'iiiia 
ballilo lagg.imito un iiii))oi- 
t.inle snceessfi emi mi accoi- 
(lo elle esti'iide la comi) 11 1('- 
cipazione al finlteto ((pi'“-t;i 
e ima (Ielle nvendicaz' mi 
mipoi tanti dei biaci'ianti 
iK'lle zone ove la liiit'icol- 
tiiia si C' inolio estesa)- I.o 
st('sso accoido staliiliscc mia 
1 iliartizioiie a] 47 [ler c(‘nto 
;i favole ib'l coinpaite'M)an- 
t(‘ con mi minimo gariii’ito 
(li 130 mila liti' jier «•♦taro 
e il diritto ad avete n.n aii- 
lici|)o (li (IO mila liio Ret¬ 
talo 

Nelle legioni iiiteie'sate 
alla lotta dei mezzadri — 
infine — si intensifica razi-nie 
riguardante le opei.izioip pei 
la raccolta e la trelilii 'tiiia 
del giallo. In Kmilia la tieb- 
liialiira (• stata feimat i <• la 
stessa cosa via via saia fatt.i 
nelle altie regioni f> zone 
mezzadrili. Dopo la tieblii.i- 
tiira elle si .s\’olgerà a i('iiini 
ritardati, i niezzadii iioii ef- 
fi'tliieraniio le consegne in 
liase alla p.'iiola d’oidi.le 
r Moii Un ciucco (li grano lU' 
un soldo agli agrari! (ino . Ila 
cimcliisioiu* della veite’iza». 

Al 65 per cento 
Io sciopero 
nelle miniere 
di Gavorrano 

(’.ItOSSK'fO, ttt — I mina¬ 
toli (Il (t.'ivonalio (ima (Ielle 
pili gios‘--(‘ mmii'K' (Il |)irile 
«•Ile la società Moiitee.'itmi ali¬ 
tila i|iii III Mari'iiimal li;miio ri- 
sjxisto oggi assai tiene all'ap¬ 
pello (Il lotta loro rivolto dal- 
ia sezione sindacale (lell:i KI!,- 
per ì Ire turni die 
SI .ivvicendano lU'Ile 21 Ole l:i 
jiercenUl.de di sciopi'io siUiera 
il li.") per c('nlo. Alleile ,-d can¬ 
tiere Alont<'c;il mi di .Scartino 
Sc:do. la dove arnv.'iiio (• si 
dipartono le varie teleferiche 
die ti.-i'-iHirtano pirit«> d.'dle 
|oiit;iiie linnieie, lo sciopero di 
21 me li.'i raggiunto la perceii- 
lu.de del 7<l per cento 

l.a società ha dovuto far la- 
voi.'iie .-iiidie i sorveglianti, at 
(•.•intiere di Sr.irlmo .S<-alo. per 
accogliele «• spedile l;i pirite 
elle ario'av.i d.i NiccMilet:i e 
ISiiedieggi;ino 

In ni.'iltmat.i a Magno di Ca- 
vorr.iiKi r.'itlivii sind.ic.'de h:i 
deeis-o di pl(l.'>•gmle |.i hatl;i- 
gba e già si e imisI;» m pro- 
gi.innn;i mi'.ilTr.'i pm forte .'iz.io- 
ne (ler I.i prilli.I si‘ttini:iiia di 
luglio 

Accordo separato 
alla Pirelli 
di Torino 

TORINO. I!». — A t.ird., sci., 

s, ,. .ippicso che plesso rUino- 
■le .i.dii->lii.ili I.i dilezione dd- 

1.1 l’iidh c le org.mizz.izion; 
smdae.ili ddl.i CI.Sl. c della 
UII. hantii» sdito'CiIlio un .ic 
conio eh»' pieVfdc — secondo 

1.1 eonmineazioiie nflicialc — 
im .'iiiiiiento tld 12 per ct nto 
.Sili cottimi. Ili) piciii.o • im.i 

t. minili • di MI inil.i lire c il 
iiiig.’ioi .iiiu n:<> <ld fniidii spe¬ 
ri.di' dciri -in per ccnie che 
coiiipert.i in .nitiictllo itel gioi¬ 
ti: di vac.mz.T i ctriliiiiii. 

I.'accoido è 't.ito -.oVoncritto 
senza che alle trattai.v»,' fo.s- 
M'io prc'cnii 1 dirigenti ildl.i 
FII.C’KI’-CTMI. gli unici .i ooter 
I .ippi ('--cnl.ii c la sti.igr.itidc 
ni.iggior.anz.i dei lavor.ito., die 
h.mno adiTdo anche oggi c«>u 
ni! coiiip.iitn 'CiojK'ro all.i di- 
icltiv.i del sind.ic.iti> unitala* 

n.'m.mi. Ui'l Corso rio;r.i''»'m- 

Ito-.i che -..irà tenui.a d..i ni- 
\or,ilori 11 loti,», s.ir.mno di- 
scinsi i t»'riTuni ddraeco;do 


- Un ennesimo tentativo di gressivanientr bloccando i — t lavoratori del cemento Marchino (del gruppo Fiat) 

viveri snr-( icm-iu cim den-i risolvere — o perlomeno di lavori di gittata in numerosi sono fra i meglio pagati c la Segni (del pruppo HFD) 
ro con Vm\oinióio\li 8 1(10 li" affrontare intorno ad un la- cantieri idroelettrici e auto- d'Italia. Ma potc/ic il salano furono costrette a firmare 

le mensili I comnartecimn- grave, drammati- stradali. La metropolitana di effettivo, nel nostro Faese, e due accordi che i sinducati 

ti ricevei .•inno il 'medesimo battaglia sindacale fra Milano è in serie difficoltà. compn.sto i ii grandissima definirono timportauti». Con 
tiatlJimento dei salanati nei ^500 operai del cemento e il li traforo del Monte lìianco. parte di « voci* extra (i fa- essi, j)er la prima volta nel 
la* iiiesente annal.'i a'giaiia t trust s controllato dal * ha- lo stesa,. Il cemento (prò- mosi € premia): e poiché il .a-ttore, si i <ju<iutst(ira una 
l.a paga delle* donne, tilt* at- »■t»ll('» di Hergamo, mg. Pe- dotto dalla .Maicliiiio e dalla < barone » di Bergamo non (/iniinnrionc dell' orario di 
tnalmonte peicejiivano il 75 senti, è fallito. A un mese Cementi Smini, società che ammette premi, ne gratifiche lavoro di un'ora e me-za sct- 
|)er cento del salario masdii- dalVinìzio dello sciopero che hanno accolto le richieste di ne.^snn genere, ne ruultn fmanale. In eouce-y.'tone di 
le. saia elevata all’tiS jier jiaralizza 23 su 27 fahhriche operaie dopo rapidi e duri (he i dipendenti (Idritalce- un jircmio (iiniimle di (9*30 
cento del salario maschile, in (fi'IF italcementi, f'iin; l‘e- scioperi ammonitori) si ven- mi'iiti sono sottoposti ad un mila hri- per gli anni J961-02. 
attesa dell’accordo nazionale seutt continua ad essere ir- de già e si traffica a borsa regime di sfruttamento par- oltre ad un hutiegiio padro- 
die fissi il salano alle reperibile. .Sembra .se ne sia nera: il prezzo di 065 lire al lieolarmenle duro itale a discutere tu seguilo i 

(loinie pari a ((iiellu degli andato att'esfero. Questo, al- (piinlalc fissalo dal CIP ù gin A prima vista, tuttaria, problemi aziendali. Succes- 

iiommi meno, manda g dire al mini- raddoppiato e trijilicatn. Sta- l'ostinato rifiuto dell'iiig. Pe- si rumente, uiirhe la Ceinen- 

M(‘i la parie noimativn stro del Lavoro Snllo, ogni mo arrivati u 2300 e 3000 li- senti ad accogliere le ridile- tu (azteuda di Stato con tre 
l’accordo (iievede la crea/io- (piai volta riuesFultimn tenta re. Una cerili crisi rnmincin stc dei smilaeati (come pure stiihilimenti ) era costretta a 
ne (Il tic (iiialificlic: cnmu- timidamente di convocarlo a diffondersi anche nel set- In sua strana < sparizione >) cedere, f/ltalcemeiiti (ttisie- 
m*. qualificato (* specializ- per (liscnferc le pos.sibililii di tore ilell'iuliliziii urbana. (ijipiire incomprensihile. Sei nie con rKteniit c la Mila- 
zalo, m .sostituzione delle de. soluzione di una lolla che l.a hattiiglia iti corso è fchhniio sror.so, i lavoratori luve l'ti .\zzri offrirà una vi¬ 
cine attualmente esistenti nnturaliiiente coiisegiieii- prossn e ricca di significato, aratiziirnuo tre richieste: irti cosi hiis.sii (diecimila It- 

l.’accoido Ila vigoic dal 18 ossai gravi in numerosi Da unii ]mrle c’c un settore I) diminuzione ildi'orario ih ^e> da jirorociire l'mdignutu 

maggio SCHISO, il nuovo io- rettori dèi Paese /.’ltalce- particolarmente malimgiitn e Incoro a purità ih salario: protcsUi (lede maestranze e 
ipiadiamcnlo delle (pialifi- produce il 35 o 40 iier maltralliilo del proletariato 2) una grat'licii ih Ferrano- iininih lo .scopjno di uno 

(ile .saia f.itto. dopo ima di- ■ . .- ‘ -....i., - 


i/ninih 


.scopino 


lento di tutto il icmenlo thi- ituhnno: ihdl'nltrii, una delle sto puri iti .salano ih 200 ore .sciopero a tempo indetcrmi- 


sciissione tia le p.irii. eiilio re.s.snzuoie di opnt piu poi, 

Il |).o-.s,mo 1.5 loglio atlimtà in 24 fahhriche (lo ,-up,tnh.s 

tpiesta c la parie dell ac- p. „„atlro 

('(•(•(•Cloni. (' totale) sta ]>ro- 


nli iiiciiniazioni del 1 laroriitrre, 3) conirattazion,' 


('(lido che jioita ad mia mo. 
(lenia sti iittni azione delle 
(pialificlic. leiidendole piti 
COI I ispoiidciiti alla nuova 
lenita eb(' SI e venuta detei- 
iiiiiiaiido nelle aziende agia. 
ne. I.e miose (pialiliche li- 
beiaiio la pei.soiialita del la. 
C’oiatoie, gli apiomi la possi, 
lolita (Il min -.viluppo di car¬ 
itela e (Il mia iiiaggKoe (pia- 
lifj( azione, gaiantiseoiio mi 
salano con isjiondente alle 
mansioni svolle nell’azieiid.i 

I l.ivoiatoii del .Maccaiesc 
hanno accolto (piesta vittoiia 
sindacale con ìa consapevo¬ 
lezza e la coscienza clic es¬ 
sa ha laffiozalo la Imo mu¬ 
ta pc'i- |■olo('llivo ()nnci|)ale 
di piospettis a clic e (piello 
(Iella coinpiista della iena. 
(Iella nfoima agnina gene- 
lale 

■Non .si pilli non lilei’.'iie, 
la lotta e il successo dei bi¬ 
vio aton del .Maecai e.s<‘. so¬ 
no stati ])o.ssilolj giazie al- 
rim|icgiio e aH’appoggio elle 
le (ogaiiizzazimii politiclK' di 
siiiistia liaioio (lato a ipiesta 
lotta, non solo eieaiido e 
manteiiciidii stietti legami 
eoli i las'matmi di .Maecate- 
se, ma popidanzzandola tia 
il movimento oiimaio e tia 
le alile categoiie di cittadi¬ 
ni 'l'ale impegno non pilo 
andate peidiito; nell’.-\gio 
R(.imaiio nitii 7(100 Inaccinii- 
li (Ielle aziende caiiitalisti- 
('lie (lel)l)ono riscattale o sn- 
peiaie mi coiitiatto ormai 
.maeiotiistico. Il salario me¬ 
dio di (|tiesti lavoiatoii inni 
siqieia le 22 mila lite meii.sili. 


ecreztont, 


capi tnh.s mo monopoli stiro 
Sitila rnrtii — cioè in ter¬ 
mini di coiitriitto di lavoro 


nei nniioli s-tahihmrnti dei 
probi, 0,11 locali. 

l'n mcu‘ e m,'zzo dnpo, la 


Chi è Pesenti? 


li gr. iiir. (Il Ing. C’.irlii 
Pi'sciill e iircshlcnti-, vice 
pi esidente. aiitiiniiKi nihir,- 
(l(‘l(■Killl> Il cioisiKlii'ri', s(‘- 
citiolii II - Clii (Iella fi¬ 
li.iiiza itili.anadi .11 s<»- 
cictii liiiaii/hiric o Indu¬ 
striali. iirodiiitrici iM cc- 
iiii'iilo. accliilo. caria, antii- 
nii>lifli. frigorifci i i* l'os) 
\ la. K' — 1 ) era fin» a! ■.'>!l 
— Iiresldetile della L’«'n.' n- 
tci.a (h Livorno, a p.irle- 
(■i|ia/l»iie stillili)- (itti): \ tee 
prestdeiite della L.iiic a l'i- 
ee liresideiile delt.i H on o- 
iic -Adriatica d. Sellila, 
aiiiitiilifslraliire delegai» di 
im.i |i»teii(e siieiet.i eoslnii. 
Irlee ili case, riliilinolnl are. 
cioislglii'n' della •• Iniidlng > 
.Strade Fi'rrate Mei dionali. 
lice liresidente detl.i Fer- 
rov.a V.ille Scr .ina. cim- 
slgliere delle Feri ere Falk. 
ilellii Kdison-Volta, della 
Cenerate liiuiiol» ! are (vii- 
(iciiiiu); delle Cari ('n* Pur¬ 
go e della Phdco Itulhiiia. 

Aiiiniliitsiruliir)' ileleKal» 
e grande uzlonlsta del fa- 
iiiiiMi iii»nu|)»ll» Italci'nienti, 
l’eseiitl |ir»diM'e in 27 iin»- 
deriiissiiiie (aliliriclii*, sfriit- 
laiid» il lavnr» di 5 .'tllll 
operai. Il ttr» » Il 10 per 
cent» di tuli» il cetiienl» 
prodoil» In Haliti. Il idhin- 
el» deiritalcenieiiti (l!ll)») 
si è eliiits» e»n iin ut II» 


nell» di i|iiaMr» miliardi e 
iiàti intlhoii (i|IibhI im iiii- 
liiirili. In piò rispetto al- 
l'.om» preeedeiile). 

(Mi operai s(ieeiali/za(i 


detl'I laici meri 

di niMianlt) 


(prioliittiirl 
SOI)» pagati: 




■y-f 


I,■Ingegner Pesenti 


lire J!l(),50 all'ora nel lo-r- 
gainase»; lK7,(i.'> nel \’eiiel»: 
l(i'2.iri in Sardegna. Le don¬ 
ne li.iiin» naiiiralinente p.i- 
glie pili basse" 127.■'ì.'*: 120.2(1; 
lOI.KO. In media, gli operai 
deiritalceinent i di Cl\lla- 
leeclilii guadagnano 12-12 
mila lire al mese (assegni 
familiari (‘sellisi). 

Seeoiido II Mlir» Il .M'i!- 
goviTiio del prof. Friieslo 
Itosst. Pesenti eonlroMa. co¬ 
inè p.idrone o indiretlami-n- 
te. 1 segiienll giornali: Me-- 
saggero Veneto. Ciornalc 
del Pot>cil(> (li Ilergaiiio, I.'i 
Notte tU Milano, li Resto 
del Cari:tio, la Nazioni' di 
rireii/e. il C.ornale (l'ita- 
I n di Itiona. il Matt ilo di 
.Napoli e il Corriere Lorn- 
liiirdo 

Naturalmente ring. Pe¬ 
senti controlla anehe aleioii' 
lianehe. fra cui la H.ineu 
Provinciale Lombarda. 

Contro (iiii'sto " gigante « 
del eapMalisiiio moiiopoli- 
Stic», padroiK' d’inni intiera 
città (Bergamo), « facitore • 
o « disfaeitore » di depiiliitl 
di'moerisliani, e (|UbnH di 
ministri e di governi, sono 
in sciopero da oltre un me¬ 
se i .■',..■,00 operai dell’P.i!- 
ceinont. 


11 dibattito al 2’ Convegno sulla cooperazione nel Mezzogiorno 

Oggi è possibile estendere nel Sud 
una rete cooperativa antimonopolistico 

La relazione di Miceli e le conclusioni di Cerreti • Sbugiardata la demago¬ 
gia pseudo-cooperativistica della Federconsorzi, degli agrari e del governo 


(Dal nostro inviato speci.ile) inti'i rofjativo, ti.-iiino d.ito ,leie yli obiettivi c sili oiieii- dei lavor.itori e dei ron.-:!!- 

- . mia ri.s|)ost;i |iosi!iva. K’ l.de tameiiti dell.i ci o))er.'iz.iom' m.iton: per i|Ue.sto si b.itt(*iio 

ll.-XRI. in — Un dibattito ],, spinta delle popolaznmi demociatiea e ipielli che si (*.upi le coopeiatuc denio- 

(piatito mai n|)p.i.ssionato e mendimiali ver-o il sjipvi.i- pivtiitttoiio di raneuii.”eie — cr.iticbe 

( litico —^ svoltosi «''Ibi lire- nieiilo del tradizionale nidi- .incile .ittr.iveis.)) la foimaz.io- Dall’.iltr.i parie l’isemjiin 

.seiiz.i (Il .15(1 delegati. 15 pai- xnlualisiin» clic .-ir.chc (incile in. di coonei.itive .idd(»niesti- r,,,-,,,»,, .1 >ii.. l•^.(h.I•I•..n.:,.■/i 


dei lavoratori e dei rmisn- 


cr.it ielle menti I 

Dall’.iltr.i parie l’isemjiin bn'rc'a 
r ..1 . 11 .. i.'.wi,..-....., .... ,, cui’i't' 


nato. 

(ìli onere' ch’ederiino dic- 
Cimil,l tir,- MI (IMI (I tCòtd. 

Di,•cimila per 5500 fa 55 
mtl'oin. Per non crsiire 55 
milioni ut SUOI dipendenti 
\ferettori, ad loro lavoro, di 
‘decine di miliardi), Pesenti 
ihu o avrebbe già perduto — 
[d cali sii dello .scio/iero — da 
uno il line miliiirdi di lire, 
l^erché ipie.slo t spreco *'/ E' 
un i hi.ssoz. che l'ing. Pcscn- 
!i SI jn-rniette ],er suo « c(l- 
pnreio 1 ., per dimostrare di' 
essere ini t duro >? 

Il meno che .si po.ssa dire, 
)'■ che — Iti (piestu preci.so] 
momento — l'ing. Pesenti 
riippre.sioilii rida destra del-\ 
la sua ellisse. Si dice che — 
eommioitando gli accordi sti- 
puliiti dai dirigenti della] 
.Marchino e della Segni — 
abbia esclamato: « Quella è 
gente sioiza S],ina dorsale.’ ». 
Il riipitalismo italiano conti-, 
una a fare una politica di 
hii.ssi salari, tranne eccerioin 
hmiiat,' e di valore assai re¬ 
lativo. La ],olitila dell’inge- 
gner Pesenti è giielhi dei .sa-] 
lari ba.ssis.simt. Fviilente-\ 
,nenie, è ipiestn per lai una 
gue.stione di ))rineipio. Fero 
perché è di.s'jiosfo a perdere 
[imi miliardo per noti cedere 
..IS milioni. Tutto (jticllo die 
l))iio aprire il passo ad un 
\mutamento del regime sala-, 
‘'nule, l'ing. Pesenti è pronto 
jd combatterlo con Fardorei 
Idi IMI cattolicissimo crociato. 
IL’ jioido' il notile di Pesenti 
[si nitrerciii e si collega con 
xiiiello dei jiiù grossi nomi 
'della grand,' borghesia; poi¬ 
ché d < barone ^ di Ih'rgamn 
ha h' mani nella ricca pasta 
ih decine ih società indu- 
^trinli e finanziarie, di cui 
iilenne di ,’rrezion(ile impor¬ 
tanza. come hi [.ancia, la 
l’iiilco. la .1 holding > Strade! 
Fi’rrnle .Meridionali, la Ge¬ 
nerale Immobiliare ( vaticii- 
[ 10 /) e co.'i (•>((. la hattaglia 
dd/’Italcemeiil! mette a nu¬ 
do brutalmente la realtà del¬ 
ia eondizioiie ojierditt in Ita- 
fid netì'iinno 1961 e smenli- 
scc rlamorii-amente il mito 
di IMI s miraciih) economico » 
che è tale solo per una mi¬ 
noranza di t beati possi¬ 
denti ». 

Con hi lorn lotta coraggio¬ 
sa. le maestranze ddZ'It.ilce- 
nu'iiti trillano di aprire una 


dell.i c«miM'r.izi«»iU' nel Mez-jf;nj. j p.»L»àini 


zmpomi* die. indetto dall.i jtsendo roo|)ei.i;ivi^tidu 


Dall’.iltr.i parie l’isemjiin hn-rfu ’ii una ,ìelì,’ piu 
.seiiz.i »|i .10(1 (leleKati. in pili- \ idnalisiin» di», .ii.i'lic (pielli* ii». di coo|)ei ative .idd(»niesti- fm-nito d.dl.i Fe(lercoii,';o:zi •’ munite Jortezze 

lamentai I. decine di siiidaci e Lu/». (amaii. empiii mono- rate — fi. dasm dominanti. tia ( 1 , 1.1 I,i stesso l'ap'hihsmo momgioh.^ti- 

»|i coiisijilien coiiimiali c pio- p,,listici e e"verii(») che jier Fonile associ.itive e co(»l>era- potréblie e-teiule;e aUei' " ^'‘'*'" perche — al ih là 

viiiciali dirigenti, tecnici e .m,,, h;miio lottato o’iitro i live tese ad iiil.iccare i ))ro- nKijier.itive deitb eiit: di r:- pnr niustit sohdiini'tà 

co(*p(‘ratorì d; tutta Italia valori ec»*Moii’ici. umani e *itii moin>])i*listici. ;i supera- fonii.i o a (|m*lle dirett.imeii- ’'v"’nii c d’ c'as.r — C'Se 

li.i caraltei i/zato , lavori del sociali dell., coojier.iza^iie de- re le strutture feiid.ili nelle d.'.niiiiate dai nioiiiipol: e 'nenlinio di c.^sere nppoggia- 
II (’oiivev.in* per lo M'dnppo rnorratica. oge, prefen-c(»no c.mipaene attraver.-o la c(*n- d.mii agrari) a -(pialitic.Me (e c,,n jiai ta oI..ie enei già 

f , , ./imi)' % ♦'.iit.ì' dai liti onitori , da tutti t 


finiiie dell.i terra (ì;: )>.irte quest ,1 * i (>(»j)r i..zinne » t.-ntoj ùdi ìainriiton 


Lega ii.izitni.ile coi'jieiative. 


(jucst)) imj’Kivvi'O 


dii la l.iM'ra. per l.i di- c.ir.i 


el.issi 


il., avuto In.*go a IL.ii sabato ,„„o,-e eh,. !.. cla.xsi domi- ‘>'’'‘'be tesa a m.intenere in 


,. )''ffd(/’ni. su! ],iano ccoiionr- 
!(•)>. .sMidrii’ii')’. jinlitifo. La 


Macca rese 


(rnnliniia/innr dulia I. paC 1 

ti che hanno assiciiiat)* un 
nuninio vii 200 giorn.ite ,il- 
ranno); mi .nimeiito die \ .1 
dalle I9.r20 allo 258 lite al 
giorno, a seconda dcll.i ipi.i- 
Iifica. pei I br.iccianti ,»v- 
venlizi IVi I s.il.iii.iti )' eli 
olìbligati. inolile, il s.d.ino 
c)*rnsp(ist), siili» . 1(1 oggi in 


po .stesso ragionevoli e .ambi¬ 
ziosi che sono dcci.si a perse¬ 
guire. K’ giunto il momento 
ehe anche coloro che avesse¬ 
ro in proposito qualche (lul>- 
bio si convincano che questo 
atteggiamento non è certo 
dettato da smanie di gettare 
olio sul fuoco, ma da una 
esatta interpretazione della 
po.sta c delle forze in gioco. 

.ANta.i.ti ni Gioi.\ 


e doiiU'iiic.i 

.•\ distai!/., »ii duf anni dal , f, 
convegno di N.qiolj — dove 
.i\ vemu- il «l.i'u io» della eoo- ,j, 
per.izn>ne nel .Mezzogiorno— 
mi (iniiio i-.,im,' degli obiet¬ 
tivi r.iggninti d| (|nant(i re- ■ 
st.i . 1110 * 1.1 il., f.ir,. CI.» indi- I 

spen--.d)ili'. Fu si.ilidiio al- I 

101.1 d: da. vit.i entT)) (iiialtri* 
.min .1 301) i,no\e coi»per.ili\e 
nell'Itali.i meridion.ile e di •.«.,« 
dedic.ii)' sfoj/i inezz.i nei. 
cii'.iie .indie nel Sud mi.i so-| 
lul.n mlet.ii.ituia di quadri c|^ 
di tecnici per l.i » .-«'jier.izio-| ^ 
ne. Ni*nost.nite lo scetticismo| ^ 
in'iZi.ile — come li.» ru(*r>l.ilo j ^ 
,1 conclusione de' L-voi; lo'p^ 
oli. (ìmbo l'erret.. president,.) y 
dell.i Lega — ,|| riuscire in ; H 
ipiesh* compiti* .'indie .ill'm- ^ 
l('i in* dell)* stesso scliicr.ann'ii- T . 
to d»'niocr.itico. ogg: il nn»vi f 
nK'Uto coi>}>c:-.itivo s. i>:)'sen- 

t.T nel M( zzogi»*ni«* in ni>*do 
l*)'!! dnersi* di ci'nii .app.i- 
r.v.i a (pieirepoc.i '.l.i. jinr ^ 
n)*;i .s»»tti>vahitandi) gli .stiir- 
ZI tin qui fatti, tutu gli in- 
femeniiti — dal lel.itorc |g 
oli Miceli all’oii. ("erreJi — 
lianiio rib.iibto ìa lux'cssità 
ili siq>oi.ire gl* altn.’.li limiti -_~ 
geogr.itici (altn.iln’cnto il S 
6.5'^/ delle ci*«*per.'.ti\e e mu- i ; 
tue adeienti all.i I og.i si tm- 4 
\-.mo in Fmili.i. To-c.in.'i e * ■ 
I’;enn*nte) del miivimento ’*•*' 
ci*i*per.itivo iK n-ocratico. ^ 

Vi sono ogg. If condizioni •' 

del -1 j 

1.1 C)*i*|)t'r.izionc nel Mezzo- 
gioì no? Dix ei^i interventi, 

s;.t di dirigenti lielle cooiK*- H 
ralive del N»>r,I fMil.uio. Bo- 
logii.i. R.i\enn.i, Reggio Kmi- 
lin) che ni questi .inni liann»» 
f.itto le prime esperienze di 
lavoro coordinato con le 81 
ci>o]X'ratìve e le c.antme so- i,. 
ciali del Me7zogir*nio, .si.a gli ai 
iiiteiA'enti dei dirigenti me- l'a 
ridionali affrontando questo eo 


di ratTri*nti* esiste. t>ast., ve-*)' piezzi al coii.si.nn* in f;!Vi*rc 


it-sn , ,mvo.. ) I.I.-.II m-nm. O.) iii.iiiom-ie ni- ,,,ff,,,er'rione pro-.'cio- 

nanti hanno oggi |)er I.i ♦fuN**''' e per elnnin.'.re seni- '.itte stmttiire e inofi’t: d 1 ' jim-iMif ♦ ih ('’ ritarrrrhia. c 

» roo|M‘r.izn»n)' > può e de\)' t'i'»* ))ni il d:\.irii, (''istente p.arf»» di podii e a il.mno del- i -iiiiriPIiif *0 lo .sc’,,jiern ,'it- 

essere sbugi.n d.ito. Il mezzo f'a |)rezzi .dl.i jnoduzione I.i ci*llettivit.'i \t,idniit ,li Scii’giilìm. sono 

). piezzi al coiisi.nn* in f;!Vi*re .ANTONIO Vf.NTt'K.A i)")’riiji' <ìu tmifrir*' c da n"(ir- 


.W'TON'IO Vf.NTt'K.A 


Manifestano gli operai della Fiorentini 







ìgarc a tutte le città dove vi 
[sotto fabbriche defF Italcc- 
menti. 

ARMtN’IO S.WIOLI 

Due accordi 
per i cementieri 

Lo ^('.nJ)e^o dei comentior. c 
(lei l.'oor.iTori del fibrocemento 
eont.nu.i tu'lla iininutat.i S'i i 
completezza anche in quest,» 
cio.nta bett.mairi consecutiva d. 
lotta. 

•Man festazion;, coni.zi, si sono 
tenuti nella g.ornata di ieri nei 
maggioii centri in lotta 

Altri due accordi sono stali 
intanto raggiunti: uno alla Cc- 
iiierpt-na di Spoleto del Cìruppo 
'l'erii! che interess.i 1 220 lavo- 
r.itor: occ(if).iti e che j)reved“ 
l’i i.duziotK' dell’or.ino di lii- 
voro d. 1 ora o mezzo alla éet- 
t.maii.i a par l.i di salar.o, ed 
mi pri'inio annuo di L. IG 000 
in ag'gumt.i allo 2!* 000 lire an¬ 
nue elio g.a 1 liv)i<iton perce- 
p.v ino eumo suporminmio 

Alla Z.llo di K-*e cemonteria 
che (iceuii'i l'.'O d.pendoliti l'ac- 
coido raggiunto prevodo la ri- 
diiz one di un'orii o mozzo del- 
l’oi.ir'o d, l.tvoro alla settin'a- 
n,i a i).ir tà di salano e un prc- 
m.o annuo di L 10 000 

CONTRO L’tT.M.CKMENTI 

Sciopero 
generale 
a Senigallia 

(Dalla nostra redazione) 

ANCONA. 19 — Oggi tut¬ 
ti! hi generosa popolaz.ione di 
Senigallia lia disertato fab-. 
briclie ed uffici, e uscita dal¬ 
le abitazioni per stringer-si, 
in piazza .Saffi, attorno agli 
opciai della SzXCELl'r e del¬ 
la Italcenicnti in sciopero da 
oltre tlenta giorni contro il 
monopolio cementiero. 

N»)„ sono sfuggiti ai seni- 
galliesì lo sforzo, j sacrifici, 
rimiiegtio che co.sta ai quat¬ 
trocento della Italcementi e 
della S.‘\CELIT la battaglia 
ingaggiata contro i monopo¬ 
li. l\‘r questo oggi tutta la 
fitta è rimasta paralizzata 
dallo sciopero; per questo 
migliaia di cittadini sono af¬ 
fluiti in piazza Saffi ove le 
organizzazioni sindacali ave¬ 
vano indetto un comizio. 

Oggi tutta una città si è 
schierata contro Pesenti, 
contro la sua intransigenza 
veiso le umane ed eque ri- 
cliie.ste operaie, c Ogni ope¬ 
raio della Italcementi e del¬ 
la Sacelit frutta giornalmen¬ 
te al monopolio 25.000 lire » 
cosi .si legge su un volantino 
fatto diffondere nel pome¬ 
riggio dalle organizzazioni 
.sindacali. In contrapposto, 
gli operai delle duo fabbri- 
die ballilo u„ salario mensi¬ 
le di 38.000 lite e le operaie 
di 27.000 lire! 

I.o sciopero di solidarietà 
è iniziato a mezzogiorno; per 
jirimi liainio abbandonato gli 
iitlìci i dipendenti comunali 
e gli ospedalieri; poi man 
mano tutte le categorie han¬ 
no di.seitato i luogiii di la¬ 
voro. 

Ver.'-o le 16 tutte le fabbri¬ 
che erano deserte e sorvi*- 
gliate (hi picchetti di operai; 
hotteglie artigiane, negozi, 
baiidie. caffè, cincmatogra- 
ti avevano le serrande ab- 
li.i.'.'.ate: intanto migliaia di 
lavoratori affluivano verso 
|)i.i//a .Saffi con striscioni e 
cartelli. Siilha piazza i ce¬ 
mentieri sono stati accolti 
dagli .qiplaiisi e dagli inci¬ 
tamenti delhi folla. 

Mentre conversavamo con 
I lavoratori, una dirigente 
^indac.ilc ha iniziato il co¬ 
mizio. Hanno parlato anche 
i membri della C I. I.a ma¬ 
nifestazione c poi pro.segiiita 
lungo le vie principali (iella 
citta. 

Intanto dopo la .cottoscri- 
zione di mezzo milione da 
p.irte delFaniminist razione 
comunale diretta dal compa¬ 
gno Zavatti a favore del ce¬ 
mentieri. apprendiamo che 
a:i( ile il ci^nnnic (icmocrati- 
co di Falconara Marittima 
!i.i d.ito li suo contributo in 
d.m.iio Naturalmente non 
\i e cittadino di Senigallia 
che ni)n offra la sua piccola 


o grande 


a seconda delle 






N. 
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Ieri Kli operai della Fiorentini si ^ono astenuti dal l 4 \o,'o dalle S..7ii alte 13. Diiranle Io sciopero | la\oralori »l ^ono rer.tll 
all iiflirio recionale del latori» per sollecilare la ron»oea/ione delle Iraliatiie. I.e ni endir.irioni aian/ale .1 Roma -unir a 
Fabriano Mino Ira le altre (|iiellr della riduzione d'or.irio. del premio di produ/i)*ne I.'urrino recmtiaie del laior» ha 
roni orato Ir parti per domani alle 10. Nella foto; cR oper.ii della I ioreniini m.inir,.Niani> daianti atl'nfririo del Lai oro 


j possibilità — .somma per gli 
jope.'-.Ti in sciopero. Le soli- 
d.irietà popolare si è e.stc.s.v 
l'i tutl.i la provincia: gli opo- 
‘r.Ti delle fabbriche di Iesi 
I hanno sottoscritto 80 000 lire, 
i W.Al.TF.R MON'T.TN.ARI 

! In agitazione 
i bancari 
del Centro-sud 

T bimr; del ccntro-md sor.o 
.r. .'ig.* *z.er.<' 

n rr.et.vo d; qu'-'to :! recen- 
*e Tccordo che pre-, rde che 
\erg-» :n-*'ur.',:i l.i fc:* Tn.vr-^ 
>d; 5 giorn: .ibolerdo J'orr.r.o 

UU'CO Oit.lO 

-\ ooncìu'.or.e del! i r irrii're. 
dopo .i\er procl.-imiTo lo .s'.-co 
d'ig’.t.izionc ò s‘.ito dccrio d. 
dem.-ir.dire .li Corri.ft: direi:.- 
V. di stabilire le forme e le 
niod'd.t.) delle .iz;oni snd.-.c.:. 
i. .n:r..prendere n*''.’.a evi'nV.n. 
.q.i che le .A.zendo d; cred :o 
non .'•tT'.n.s.sero dii 21 protSvS.n. » 
’.'orir.o c.-)n' nu.-i:,» est.vo come 
e previsto daU’.it’.u.ile eoatnVtO. 
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Un comunicato dei due partiti sulVìncontro a Roma 
fra le delegazioni presiedute da Togliatti e Carriilo 

Una più larga collaborazione 
fra il P.C.l. e il P.C. di Spagna 

E’ dovere dei democratici di tutto il mondo aiutare la liberazione del popolo 
spagnolo — Per la NATO il regime franchista fa parte del « mondo libero » 
Il tentativo di « liberalizzare » il regime imponendo al popolo una monarchia 


Xegli iiìlimi giorni di 
maggin ha annio iiiogo 
a lionuì un incanirò ira 
le delegazioni del C.C. del 
P.C.l. e del C.C. del P.C. 
di Siuigna pre.*iedute ri- 
speitininnente dai conino- 
gni Poliniro Toqlinlt! e 
Sontiago Cnrrillo. l.a di¬ 
scussione si è .suollo in 
uno spirilo di fraterna so¬ 
lidarietà ed ha messo in 
luce l'accordo esistente 
fra i due partiti su tutti 
i problemi e.saminati. 

Sono ormai tra.scorsi 5^.» 
anni da (piando in Spagna 
si scatenò la reazione fa¬ 
scista. in cui vittoria fu 
resa possibile soltanto 
dall'intervento diretto di 
Hitler e di .Mussolini e 
dalla politica delle grandi 
potenze capitalisle, f.a lot¬ 
ta eroica del popolo spa¬ 
gnolo contro il fascismo 
ha avuto un'influenza po¬ 
sitiva sullo sviluppo delle 
forze democratiche e ri¬ 
voluzionarie europee, in 
ogni momento, (piesta lol¬ 
la ha risveglialo una pro¬ 
fonda ed efficace solida- 
rielà internazionale, il 


contributo dell' antifasci¬ 
smo italiano è stalo, in 
(picslo quadro, particolar¬ 
mente significativo. Del 
resto, la lotta contro l'in¬ 
tervento del fascismo ita¬ 
liano in Spugna fu uno 
dei fattori che accelera¬ 
rono la presa di coscienza 
e l'organizzazione delle 
forze operaie e democra¬ 
tiche nella sles.sa Italia. 

he due delegazioni sono 
stale d'accordo sul fallo 
che il regime di l'ranco 
— così come quello di Sa- 
lazar in Portogallo — rap¬ 
presenta per l'Luropu i:n 
focolaio di fascismo, i.a 
liquidazione della dittatu¬ 
ra fascista in Spagna è un 
compilo che spetta essen¬ 
zialmente al popolo spa¬ 
gnolo, ma è dovere delle 
forze democratiche di lut¬ 
to il mondo contribuire 
pili attivamente ad aiuta¬ 
re la liberazione del po¬ 
poli* che fa il primo a 

Ì irendere te armi per coni- 
altere l'aggressione fasci¬ 
sta c la cui disfaltn apri 
la ria alla guerra nazi¬ 
fascista. 

In questo senso, il PCI 
e il PC di Spagna st/iia 
stati concordi nel ricono¬ 
scere che il monimcnio 
comunisla inlernazionate 
deve sviluppare una azio¬ 
ne sempre più energico a 
favore della liberazione 
del popolo spagnolo. 

Le due delegazioni sa- 
lulano l’azione di perso- 
nalilà e di forze calloli- 
che. democraliche. libera¬ 
li, socialiste e comuniste 
a favore delVamnislia per 
le vittime dello dittatura 
franchista, che ha avuto 
un momento di rilievo 
nella Conferenza di Pari¬ 
gi. e sperano ch’essa si 
sviluppi in modo sempre 
più vasto e polente. 

/ due parlili ritengono 
che altre manifestazioni e 
forme di attività debbono 
essere previste per dare 
un contributo crescente 
alFazione delle forze de¬ 
mocratiche spagnole con¬ 
tro il franchismo. 

Questa necessità, a giu¬ 
dizio delle due delegazio¬ 
ni. è oggi tanto pia forte 
in rapporto allo funzione 
che la dittatura frani hi sta 
vuole fare svolgere alta 
Spagna nel sistema drt'e 
alleanze aggressive imf>e- 
rialiste. Il regime di Fran¬ 
co è considerato dalle po¬ 


tenze del patto Atlantico 
come parte del cosidetio 
€ mondo libero ». come 
una delle basi della lo¬ 
ro pretesa * democrazia ». 
Anche se non esiste un 
patto vero e proprio, la 
dittatura fascista che op- 
prime il popolo spagnolo 
partecipa, di fatto, alla 
\'ATO. attraverso gli ac¬ 
cordi militari col governo 
americano, le basi milit.i- 
ri di qiiesl'iilliino. allrez- 
zate per un' aggressione 
termo-nucleare, attraverso 
il patto iberico col Porto- 
ipillo e le permanenti re¬ 
lazioni tra lo stato mag¬ 
giore franchista e gli sta¬ 
ti niiKigiori di Francia e 
d'Italia. 

.Anche la Ciennania di 
ììonn, in giiesl'allinto pe¬ 
riodo, si ò proposta dì 
stabilire delle basi milit'i- 
ri in .Sfxigna e — fatto 
ancora più grave — di 
farvi fabbricare armi ato¬ 
miche fier la Wehrmacht 
dei revanscisti della (ìer- 
niania ore. Le due delega¬ 
zioni sono state d'accor¬ 
do sulla necessità di met¬ 


tere in risalto particolar¬ 
mente questo aspetto del¬ 
la situazione, nonché i pe¬ 
ricoli che esso conifiorla 
per In pace del mondo. 

/I questo proposito, le 
due delegazioni sottolinea¬ 
no la necessita di ralfor- 
zare l'azione in difesa del¬ 
la pace, fier il disarmo, 
per la liquidazione nelle 
basi militari straniere nei 
due paesi e coiilro l'inten¬ 
zione di fare della SaTO 
una potenza alotnica. I co- 
niunisti italiani e spagnoli 
riaffermano la loro volon. 
la di sviluppare qiiesla 
azione insieme a laltr le 
forze fioliliche e sol iati 
che hanno a cuore la sal¬ 
vezza c l'avvenire della 
umanità. 

f.e due delegazioni rtal- 
fermano la completa ed 
attiva sotidarieta dei loro 
partiti verso liilli i popoli 
che SI battono fier la loro 
liberta e ta toro indipen¬ 
denza contro I tentativi 
delle potenze imficriali- 
ste diretti a frenare e 
spezzare it movimento di 
liberazione .sia con il ri¬ 
corso atta forza, sia con 
soluzioni che tendono, di 
fatto, a mantenere inlal- 
lu la sostanza del regime 
di dipendenza e di sfrut¬ 
tamento coloniali. 

.\'el corso di un vivo e 
concreto scambio di pun¬ 
ti di vista e di esperienze, 
la delegazione del C.C. del 
P.C. di Spagna ha espo<!o 
ta propria analisi gener.i- 
te della situazione politi¬ 
ca spagliata e In linea del 
Partito. La delegazione 
del PCI hit polnltt cosi 
t onosi ere in modo pin ‘ip 
profondilo le questioni 
della politico e della tat¬ 
tica del P.C. di Spagna ed 
ha espresso il suo acconto 
su talli I punti, assii a- 
rando al P.C. di Spagna 
la sua solidarietà alliva e 
fraterna. 

Il doto caratteristico di 
questi ultimi tempi e che 
nei circoli dirigenti oa i- 
denlali abbia camini iato 
a delineorsi un orienta¬ 
mento che tende a iiaf- 
fermare le posizioni dello 
inifierialismo in Spagna 
attraverso una itretesa 
• liberalizzazione • dei re¬ 
gime (Il Frani e in pra- 
spelliva. attraverso la *an 
graduate sostitazione con 
una monarchia imposta et 
ftopolo spagnolo, in que¬ 
sto modo, si pensa di po¬ 


ter ripulire la dittatura 
dell'oligarchia moimiioti- 
sla spagnola delle sue /mi 
riiiugnaiili carallcrislichc 
fasciste, dandide una f.w- 
data •liberate», />//’/ inlal- 
ta a dissimulare i fini re>i- 
zionari e agi/ressivi ilei 
blocco atlantico. I ilirigeii- 
li dcirinlcrnazioinde 
cialisla. della Confedera- 
zinne iniernazioiiale dei 
sindcali liberi ICISL> e 
della Confederazione in- 
lernazioiiide dei sindiicali 
cristiani a/i/mi/giaiio que¬ 
sto orieiitamciilo. che 
sembra loro il /n'ii adal- 

10 ad impedire lo svila,>- 
/IO iiiiilario e rivoluziona¬ 
rio del movimenlo o/i,-- 
raio e sindacale in *i)>,i- 
gini. l.e forze dell'oligiir- 
chili moiioitolislii II e aura- 
ria di .S/lagna senza riu¬ 
nire /lerallro */ loro a/i- 
/loggia a Franco, soslen- 
goiKi aiich'esse questa pii- 
lilicii e si orientano a so- 
sliliiire il regime allaale 
con lina sorta di iienfrau- 
chisiim. fondato sulla mo¬ 
narchia. 

Il P.C. di S/iagiia, nel 
coni/iiere ogni sforzo /los- 
sihile per unire e mobili¬ 
tare le larghe masse lavo¬ 
ratrici della citili e di Ila 
campagna, nonché la /de¬ 
colli e media borghesia 
contro la diltidiira del ge¬ 
nerale Franco, denuncia 
e si oppone nello stesso 
tempo a questi lenlalivi 
antidemocratici dell’ini ve. 
perialismo e della nligvr- 
chia. in questa prospetti¬ 
va. il P.C. di S/ingnn si 
oppone ai progetti di in¬ 
tegrare la Sfiiignii nel Mer- 
ci'ilo comune eiiro/ien. con 
i quali I gruppi monopo¬ 
listici cercano un a/i/iog- 
gio supplementare, /nditi- 
co ed economico, al loro 
instabile potere e si pro- 
pnn</ono di accenliiare io 
indirizzo mono/iolistico e 
antiniizionule dello svHup- 
/lo economico. 

Il P.C. di Spagna ritie¬ 
ne che il futuro regime 
/Kililico dello Stato ^/ìn- 
gnolo debba essere deciso 
dal popolo attraverso li¬ 
bere elezioni, in una As¬ 
semblea costituente: esso 
lolla per unire le forze 
della classe operaia, dei 
contadini, della piccola 
borghesia e della bor¬ 
ghesia non mono/iolislicii 
che sono le forze interes¬ 
sale ad una soluzione de¬ 
mocratica. A tale pro/in- 
silo l’unità coi Partito .So¬ 
cialista e la lii/iiidazioiie 
(Ielle resistenze che alla 
unità oppongono i diri¬ 
genti socialisti nell'emi¬ 
grazione. in contrasto eon 
i'alleggianienlo unitario e 
combutlivo che hanno i 
militanti sorialisli all’in- 
lernn del paese, acqui sta¬ 
no iiii'iiii/iorlaiiza fonda- 
mentale. Il rafforzamen¬ 
to nell'azione dei tegami 
unitari con i tai'oralon e 
(/il udrllellnali callotici 
aniifranchisll é pure una 
(/neslnaie di notevole im¬ 
portanza. 

Il P. C. di Spagna, co¬ 
sciente delle ferite aperte 
dalla guerra del 
cerca di /pungere ad un 
mnlamenlo democratico 
per una via pm ipca, lo 
sciopero nazionale, {hie- 
slo innlamenlo é possibi¬ 
le se tutte le forze anti- 
fram hisle giungono ad un 
a, conio per svilafipore fa 
lotta delle masse popolari 
in favore di una stdazione 
che nnvii il regolntnenlo 
delle questioni controver¬ 
se al nif,mento in mi il 
pò/,filo potrà proniinri,ir¬ 
si su di esse /ler mezzo 
di libere elezioni. 

.\’el corso di nini discus¬ 
sione ampia e concreta, la 
delegazione del P. C. di 
.Spagna ha potato a/ipro- 
fondire lo sua conosi enza 
dette lotte dei romani sii 
Hniinni. Su questa base 
essa ha espresso an giu¬ 
dizio /lositivo sulla linea 
e t’altivila del Pf '.L In /lar- 
tirotare. essa ha espresso 

11 suo ncr(,rdn sulla ma¬ 
niera in cui viene posta 
e svilafi/iala la ftolilira di 
targa unità delle masse 
tavoratrn i e fiopolari che, 
/tarlcndo dalle rivendica¬ 
zioni della pare, delta li¬ 
bertà e de! /irogresso. ten¬ 
de a s/iezznre il potere 
dei gruppi monopotishi i 
e della DC e ad opfiorre 
olla linea politica ed eco¬ 
nomica (ìeiin borghesia 
monopolistica un pro¬ 
gramma di rinnovamento 
e di avanzata demoi ra- 
lica. 

L’iinilà operaia e po/io- 
tare. l'intesa politico fra 
i comunisti e sucinli.sli, 
t’in cordo fra il movimen¬ 
to operaio di ispirazione 
socialista e te forze demo¬ 
cratiche dei lavoratori 
cattolici, lo sviluppo di 
un movimento democra¬ 
tico di massa sul problC' 


mi di fondo della nazione 
costituiscono le conilizio- 
ni essenziali per determi¬ 
nare una svolta radicale 
dell'indirizzo politico e 
/ter cnm/uere i /tassi 
avanti necessari al fine di 
dare alla democrazia ita¬ 
liana quel contenuto nuo¬ 
vo e più avanzato, pre¬ 
visto e indicalo dalla sles- 
.sa Fnsliluziitne, ili rea¬ 
lizzare le riforme delta 
slrnltura economica e 
deH'ordinanìenlo slatalc, 
che sono necessarie /ter 
il ftroqresso del po/iolo 
italiano e per aprire, in 
llidia. la via alla conqui¬ 
sta e alla costraziitne di 
una società socialista. 

La delegazione del P. ('.. 
di .'s/iagna ha a/ì/trezztdo 
i risultali che in i/uesla 
direzione sono stali fino¬ 
ra ottenuti dal P.C.l.: 
nonché i legami che esso 
Ivi sttdtilito. in tal untibt, 
eon le masse po/tolari e 
i differenti strali sociali, 
e la funzione di grande 
forza nazionale e demo¬ 
cratica che esso sta as¬ 
solvendo e che lo rende 
capace di affrontare e di 
indicare le soluzioni giu- 
sle per tutti i problemi 
del /mese. 

La delegazione del P. C. 
di S/tagna ha augurato ai 
comunisti italiani nuovi e 
più derisivi successi, in 
parlicolare per arrivare a 
creare del legami /dà 
si rei li con i com/tagni so¬ 
cialisti. /ter la più larga 
collaborazione — liqui¬ 
dando gli ostacoli e le 
discriminazioni auHco- 
mnnlste — con lutti i 
gruppi politici e tulle le 
forze sociali che hanno 
interesse a spezzare H po¬ 
tere del monopoli, ad al¬ 
lontanare i rischi di una 
involuzione clericale e 
conservatrice e che vo¬ 
gliono difendere e fare 
avanzare la democrazia 
italiana. 

Le due delegazioni han¬ 
no riaffermato la loro pie¬ 
na adesione all'analisi del¬ 
la situazione, al principi 
e alle indicazioni della 
risoluzione degli HI par¬ 
lili comunisti ed operai. 

I successi crescenti 
deiri'fi.S.^ e del paesi so¬ 
cialisti e la coscicfiza 
.sempre più diffusa ira le 
masse popolari del mon¬ 
do intiero della sn/ieria- 
rilà del socinlismo, noti 
snllanto dal punto di vi¬ 
sta dello sviluppo econo¬ 
mico e della giustizia so¬ 
ciale. ma anche dal pun¬ 
to di vista detta /tiena li¬ 
berazione delle energie 
inlelletlnall e morali e 
drll’incrrmenlo della ci¬ 
viltà umana: i progressi 
e le vittorie che II movi¬ 
mento di liberazione c di 
indipendenza dei po/toli 
già soggetti allo sfrnlla- 
inenlo e ai regime rido¬ 
niate ha ottenuto in Asia, 
in Africa e nell'America 
Ialina: le grandi bdle con- 
d(dte nell'Fiiropa occiden¬ 
tale da! proletariato per 
ta tiberti! e it progresso 
sodate contro it potere 
economico c politico dei 
mono/ndi. per ta ricon¬ 
quista, la difesa, lo svi- 
lap/io della democrazia: 
Inlln ciò s(dlolinen nnc(>ra 
una V(dtn ta validità e la 
/lossibililà di ima avan¬ 
zala verso il soriaiismo 
in nn regime di coesi¬ 
stenza /iucificu. 

II pieno accordo risul¬ 
talo dnll'inconlrn fra i 
due parlili permettern 
lina più largo ndlnhorn- 
zione e. In particolare, 
nn appoggio ed nn aiuto 
più intensi da parte dei 
comunisti e dei democra¬ 
tici italiani alla lolla del 
popolo e del comunisti 
spaqn(di per liberare la 
.Spagna dal regime fran¬ 
chista. Questo rlsnllnlo 
positivo conferma anche, 
secondo te due delegazio¬ 
ni, ropportunità e la ne¬ 
cessità di uno sviluppo 
dei rapporti, della discus¬ 
sione, della collaborazio¬ 
ne Ira i parliti comunisti 
deiroccidente europeo. Le 
due delegazioni pertanto, 
sulla base detta validità 
della piattaforma e dello 
orientamento definiti net¬ 
ta dichiarazione di Roma 
dei 17 parlili comunisti 
del paesi capilnlisll (TEu- 
ropa. 'auspicano che tutti 
i partili si impegnino in¬ 
sieme ad approfondire la 
elaborazione delia loro 
politico ed a lottare affin¬ 
ché ta classe operaia pos¬ 
sa mettersi alla testa di 
un grande movimento 
unitario e popolare che 
apra anche in questa par¬ 
te (TEuropo la prospetti¬ 
va di una avanzala, nella 
pace, delle forze della de¬ 
mocrazia e del socialismo. 



Il rnmpneno Sanllocn Cnrrillo 
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Riunione a Londra 
per l'Africa Orientale 



l.(l\l>U\. 19. — I "Ifaclrr#" «frlrniil e I tiinrlonarl del ■ Co- 
lonlal OfTIcp • hanno dl«(Mi«so ipri sullo futuro rrlnzlunl tra 
Tiincniiyka. Krii.su. /.aiizihur r t'fanda. I Irrrllorl oho roinpo- 
nevano l'ov .Africa orientale IiikIosc. .Scopo prinrip.ilr del 
colloiitil, cho coiitlnuoranno domani e. a quanto si provodo. 
durorauuu duo tollimuiio. è qiirllo di dooldoro come II Tan* 
Ronvkn. cho ollorrit rindlpcndonia II ?S dioonihro. oontlniiorit 
a tiMifriilro del sorti/l coiiRluiiit con rII altri trrrltorl. I quali 
ictci jiiiio ancora '«uiiu .iininlnlsir.izlono coloniale. Fra I “leu- 
dcro" .ifric.tnl pr)-'<ciitl .il colloqui fÌRurann Ronald SRaln. 
dciri'iiionc dcinociallea atrlcaiia. Julius Nyorcro, primo mi¬ 
nistro del TunKunvka. James Clchiirn o Tom .M'Boya del- 
FI iiioiie luiflonule afrlc.sna del Konvn. rtspolllvnmonlo a de¬ 
stra e a sinistra nella telefoto 


La sciagura di Vitry-le-Fran^ois 

Si cercano offre vitiime 
nei toiiami dei treno 

I morii sono saliti a 24, i feriti a 156 — Escluso un sabotaggio 


PARIGI, 19. — li bilancio 
del disastro ferroviario leri- 
iicatosl ieri sulla Strasburgo- 
Parlgl è salito ulteriormen¬ 
te: le vittime sono 24, i feriti 
156, alcuni dei quali in stufo 
prai»e. ma non disperato. Hl- 
julfn che due o tre salme 
potrebbero frodarsi ancora 
imprigionate in una delle 
dieci vetture precipifafe nei 
fossafo lungo la linea ferro¬ 
viaria e semisommerse nello 
ncqultrinio. Infatti una .tal- 
ma è già stata .tcorfii dai .tof- 
corrifori che .sfanno pom¬ 
pando Lacqua per proscin- 
garc il eamite c far ricmer' 
gerc la l’Cffarn. 

La notte é trascorsa a 
iVitrg le Frant;ni.s (dove d 
lavrcntita la sciagura) In una 
atmosfera allticinantc. Deci¬ 
ne di aufomohili con i fari 
occc.ti. disposte in una lunga 
hia .sopra in scarpata, itlumi- 
narann In scena. Centinaia 
di nomini, più in bas.so, la¬ 
voravano attorno alla massa 
delle vetture rovinate nel 
deragliamento. Suil’autostra¬ 
da, a futeviuìlH regolari, fila¬ 
vano in entrambi i .scn.ti, con 


la sirena accesa. Io autoam¬ 
bulanze dell'esercito che tra¬ 
sportavano i feriti agli ospe¬ 
dali di h’ancg, di Metz, di 
Parigi. 

L’inchiesta per appurare 
le cause della sciagura é an¬ 
cora in corso; si esclude la 
eventualità di un atto di sn- 
bntagnlo. Si pensa invece che 
alPorlginc nel disastro sia 
stata l’usura subita dal ma¬ 
teriale rotabile che non do¬ 
veva consentire la velocità 
permessa in onci tratto fer¬ 
roviario: I 140 km. aH'orn. 
ili rapido deragliato proce¬ 
deva a 138 km. orari). 

Il momento dell'inciden¬ 
te. secondo te dichiarazioni 
rese dapll .tcarnpafl, è stato 
Ipartlcnlarmente drammat>rn: 
€ Siamo stati improvvisa¬ 
mente proiettati da una 
parte all'altra dello scom¬ 
partimento — ha raccontato 
un giovane che viaggiava in 
uno del caponi finiti nella 
palude — f menfre | bnpnpli 
cadevano dalla reticella sul¬ 
le nostre teste, abbiamo vi¬ 
sto una pioggia di piefrt* che 
SI abbatteva contro f fine- 


isfrlni. Il vagone ha oscillato, 
poi .si t' lovcsclato più volte. 
Tutto à avvenuto in coti 
breve tempo, che non ci sia¬ 
mo resi conto di quello che 
stava succedendo. Poi l’acqua 
dolio stagno ha cominciato 
ad infiltrarsi nello scompar¬ 
timento. Sotto l’effetto dello 
" choc ’’ ho pensato per qual¬ 
che minuto che si tratfas.to 
di sangue. Cl senllvamo come 
In una prigione di acciaio 
che sprofondava lentamente. 
Per fortuna il finestrino del 
corridoio era ancora alla su¬ 
perficie: siamo riusciti ad 
aprirlo e slamo potuti usci¬ 
re, mentre, intorno a noi, si 
clci’nt’a it trnpico coro del 
lamenti c delle imprecazioni 
dei feriti». 

Tra i morti figurano: alcmii 
.soldati Cd ufficiali francesi 
di stanza In Germania che 
foraai’ano n casa in licenza, 
il prof. Charle.i Crcssol, già 
decano della facnlhi di let¬ 
tere ilciriiuii'crsifu \it Sancu. 
ed il prof. Jacques-Mnnricc 
Gulbni. uno dei più «i>fi cb'- 
rurghl dello ospcda'c di 
Nancy. 


Le elezioni regionali in Sardegna 


(l'iiutliiua/luiie dulia 1 |iai;lnu> 

l ah. fcl di II onte a qooso s;c- 
Mciaie .schieinnifiito poIiti»-o 
iu'soiiio. j 1 l'isuilutt) tifi PCI 
fil .mtlif la limit.;l.i llf.s.-;t'*- 
iie tiel PSl dimii.stiano die 
solo qui Ila In sua base una 
politica di alternativa deiini. 
crntica. 

A Iglcsias ecco dtnuiue il 
nostro partito bal/a;e al pri¬ 
mo posto conquistando oltre 
400 voti, passando dal 20.7 
per cento al 29.2 per cento 
e aumentando in cifra ns.so- 
iuta i propri voti di oltre i! 
10 per cento. Nei tre seggi 
dove hanno votato gli opeiai 
della Monteponi e le loro fa¬ 
miglio, il nostro parlilo e an¬ 
dato impetuosamente avanti. 
COSI da conquistare alla no¬ 
stra lista ha mnggioran/a as¬ 
soluta con il 61,2 per cento 
in un seggio, con it 50.9 per 
cento in un altro e con il 40,9 
per cento nel ferzo seggio. 
Nel seggio dove iiaiino vo¬ 
tato 1 minatori della Pertu- 
sola la nostra lista ha otte¬ 
nuto il 41.1 per cento dei 
voti. 


Ad Iglestas questa notte 
minatori emigrati (ne sono 
ritornati 93) e donne gremi¬ 
scono la sezione del Partilo 
per celebrare questa affer¬ 
mazione politica die ìiascen¬ 
de il valore di un iistillato 
locale, ricollegandosi a quel¬ 
la di Guspini, di Villacidio, 
di Gotinesa. di Carbonia, di 
Ciuartu, di Uumusnovas .\ 
Guspini f .1 \ illacidio. i 

paesi abitati dagli operai 
della Montevccciiio, la lab¬ 
ili ic.i (il |)i'(ipi ii-ta della .Mfii- 
tfl'.itini-.Moiitfponi. I.i ll(•.•.lla 
lista ha guadagnato i ispetti¬ 
vamente 147 \<>li e 200 voti 
A Lionnesu. centro inmeiario 
dominato dalla Muiiteponi. 
abbiamo rniiqiiistato 150 voti 

10 pili delle .iinininisti.iiive 
del 'CO. A Caiboiuu da dove, 
negli ultimi cinque mesi m 
^. oMO .TlIollt.Ol.ife 1.200 peiso- 
iif- prendinnio 5 15H voti c 
manteniamo in peti ealiiak- 
le posizioni lispetto alle eie. 
ziuiii del ’Olj Allieti.Ulto a 
I)ooiu.--riovas dove In iiostia 
percentimle e passata d,d 
40.4‘i al 43.0',. 'lutto l’aii-o 
dei eeiitn inm. rati da quin¬ 
di Oli risultato positivo, t.ul¬ 
to più ni qu.Ti.to si aeconi- 
pagria ad mi .egresso delle 
forze che ham.o collabo; alo 
con la DC c d*-llc dt-.'^tre 

In atte.s.a ria sia po.ssilrile 
uiranal;.-; Me:,* r.ile del voto, 
\j botlolaie.it" che contro 
700 752 \olaiit. delle .amnu- 
n.i,tnative del '00 v: .sono 6ta- 

11 704 412 vot.'eiti ui qui-.stc 
elezioni. Se -s. eoiisiJcra che 
\ ì ei.mo IGOf.'O nuovi glovarr. 
eletti,:!, ne i..>iilta chi- v. so¬ 
no st.it. (jiie>ta vC'Ita 12 000 
elettoi; ;n mei o. Con moIt.i 
\ cioviin.glianza si ttatt.i de; 
lavoiatori emigrati. I.i c.fra 
to; risponde ir.fatlr a qn,'-!!a 
II’ nostro {xì.-'', .^sz» siill'i-xxlo 
che SI e venfifato nei primi 
e.nqiie nief-: dell’ar.no I.a 
UC h;> appunto fatto a.vie- 
gn.imentn sii 'juesto oimìo 
dairisola di un elettorato 
particolarmente combattivo 
D'altra parte, con sottile ar- 
t.fiero la DC ha creato una 
rete di diffìcoltà per impe¬ 
dire agli emigrati di tornare 
ed esercitare il diritto di 
voto. Su 80 mila emigrat: ~ 
quanti ne conta la Sardegna 
negli ultimi cinque anni — 
ne sono rientrati per votare 
non più di cinquemila. 


1 risultati 


nei comuni 
sopra i 10.000 


(CMtlaaasionr dalla 1. pagina) 


M ggi 2) ioiiilc coll l'iilidi; 
t',ai<i. ."ifijiji 40 

Polita h,' l!J5« — PCI: C.589 
• .•«t: a'-r 1 p.si J10!) ); 

I)C- ■f.MO (25.2f.»: PSUl: 203 
Uli't ). Piti .*>!) I0.3'~o). PI.I: 
1H7 PDI: 285 ll.e'V): 

MS! 1 150 (6.4'l-): Varie destre 
«3 I0.3‘'. ): Comunitli (PSrt’A): 
768 <4.3‘A). Totale l'oM validi: 
IS 023. 

Regtonali 1957 - PCI: 6.190 
(35.5‘'r); PSI: 2.522 (14.5%); 
DC 3 683 <21.1 %): PSDI; 142 
I0.8‘'r): PM: 177 (1%); PSd’A: 
89:i (5.1%); PDl: 3.217 (18.5%); 
MSI- 617 (3.5%). Totale roti 
l•(llidi; 17 44). 

ORISTANO 

Hegionali 1961 — PCI: 1305 
(ll.7ri); PSI; 1400 (12.6‘rr); 
DC: 4753 (42.6':'r): pSDl: 781 
(7*5 ); PSDA-PKI 817 (7.3 
per cento); PLI: 031 (5.6^,); 
PUl; «71 (OVr ): MSI: 771 (6.9 
per cento); Partito cattolico 
italiano: 33 (0.3%). Totale 
voti validi 11 162. 

Comunali I960 - PCI: l IGD 
(10.5%. seggi 3): PSl: 1.574 (14.2 
per cento, seggi 5); DC: .5 312 
(47.9%. seggi 16); PSDI: 616 
(5.5%. seggi 1): PLI: 522 (4 7%. 
seggi 1): PSDA: 744 (6.7%. seg¬ 
gi 2); PDI: 554 (5%. seggi 1); 
MSI «14 (5.5%. seggi 1) Totale 
roti validi li 105. Totale seggi 
30 

Politiche 1.95.1 — PCI: 1.1.36 
(12.2 '. ). PSI: 1 670 (15.2%); DC 
4.‘i()3 (41.1%); PSDI: 425 (3.9%): 
Pili 48 (0.4%); PM- 500 (4.6%); 
PDI 968 (8.8%); MSI: 699 (6.4 
per (-enlo); Varie destre 36 IO.."! 
per cenfo); Coiminllò (PSDA)’ 
77.1 '7 1':) Totale roti validi 
JO osti 

Hegionah 1957 — tCl: I 129 
(II'.I. PSI iinr, (93".). DC 
4 0(».% «IH.7'. ». l’SDI 2K6 (2.8" ). 
i'I.I CI.'J''. ). PSD.-\- 1)82 

l’Dl 2 417 123.3'.). 

.MSI .).'I2 i.T.l'!,) Tolti'e roti i-n- 
l.di 10 352 

.M.GIIFRO 

l{ry»n„il, fj6t — PCI 2 458 
(18.8%); PSl; 767 ( 5.9%); 
or 5 783 (44.2%); P.SDI: 
198 ( 1 5% ). PSDA-IMtl 230 
)I.B'', 1. PM: 391 (2.9%); 

PDI 1 438 ( 11% ). MSI: 1 785 
' K'.C*; ). l’.irtili) (,’atlulii-o 
It.diano 45 (0.3% ). Tnhitr 



ralidi, 13 095 
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Regionali 1957 — 
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IGI.FSI.XS 


/(•’pi'oinli 1961: PCI 3895 
(29.2%); PSI 2194 fl5.9); 
DC 4168 ( 31.80); PSDI 1097 
(8.02); PSdA-PHI 375 (2.80); 
PU 206 (1.50); PDI 522 

(3 90); MSI 931 (7); Partito 
rati rtal 35 (0.28). Totale 
roti ralidt: 13 353. 

Com’jna:i I960 — PCI: 3 434 
(26.-1'^. seggi 8); PSI: 2 811 
(21.5%. seggi 7): Locali: 408 
(.1.1 'V. sezgl 1); DC. PSDI. PLI. 
PDI 5 030 ( 38.5%. seggi 12): 
PSDA 39.5 (3%); MSI: 99« (7 6 
per cento, seggi 2). Totale roti 
ralidi 13 074 Totale seggi 30 
Politiche I95S — PCI: 3 556 
(24%); PSI; 3 460 f23.4); DC- 
4 536 (30.6%); PSDl: 1210 (8.2 
percento): PRI: 39 (0 3%); PLI; 
276 (1.9%); PDI: 638 (44»; 
MSI- 903 (6.1%); Varie destre: 
45 (0. 3%); Comunità (PSDA): 
142 (0.9%) Totale roti validi 
14 605. 


per cento); DC: 4.313 (28,8 
per cento); PSDI: 162 (1.1 
per cento); PSdA-PRI: 1.484 
(9.9%,); PU: 160 (1%); PDI 
534 (3%); MSI; 771 (5.1%); 
Centro Cattolico Italiano; 29 
(0.2%). Totale voti vali' 
di 14.974. 

Comunali I960 - PCI: 5.240 
(34.9%. segg. 15): PSI: 3 103 
(20.7%. seggi 8); DC: 4 390 <29.2 
pc.. seggi 12): PSd’A: 1338 
(8,9%, seggi 3); MSI: 945 (SJÌ’i. 


Regionali 1957 — PCI 7.6261 
(194%); PSI 3.488 (25.7%); 
DC (26.5%); PSDI (7.8%); PLI 
(04%); PSd’A: 205 (1 5%): PDI: 
1738 (12.8%); MSI; 752 (5.5%). 
Totale voti validi: 13.597. 

GlTSPINt 

Repionaii 1981: PCI: 3.205 
(52,8%); PSI: 389 (6.1): DC: 
1 949 (32.1): PSDI; 126 (2.1); 
I*SdA'PRI: 47: (0.8); PLI: 
177 (2.9); PDI: 43 (0,7); 
MSI: 149 (2,5); Contro cab 


toheo italiano: 3 (0). 7'orali*| 
voli validi: 6 068. 

Comi,noli I960 — PCI; 3 HO 
(52.3’’.. seggi 16); PSl: 525 (H,« 
p c >. segg' 2); DC: 1.093 131.7‘. . 
M ggi 10): PSDl. Pili. Pl.l- 420 
i7.2'r. seggi 2). Toliile roti t*ii- 
lldi: 5 Olii, seggi 30. 

Polifiche I!)r.S — PCI- 3.194 
(53%); PSI 447 (7%); DC: 2 093 
(32.7% ); PSDI: 101 (1.6'; ). Pili 
20 (0.5%); PLI in (1.8%); 
PDI; 00 (1.1%); MSI- 117 (1.0 
p.e ); Varie destre 15 (0.2‘1-); 
Comunlti» (FSd'A): 17 (0.3'»). 
Totale voli validi: 6.397. 

IteWiOMdli 1957 — PCI 3.144 
(50.7't); PSI: 412 (6.7'i): DC. 
2.118 (34.1%); PSDl: 75 (1.2%); 
PM; 151 (2.5); PSd'A: 40 (0.0 
pe ): PDl 127 (2% ): MSI 120 
'2%). Toliite l'ol» rnlldi: 6 203 

OLBIA 

Ki'qimialÉ 1961: PCI 441 
(4.791 ): PSI 2779 (29.9); DC 
3992 (43): PSDI 138 (1.5); 
PSd/V-PRI 504 ( 5.4); PM*l54 
(1.7); PDI 451 (4.8); .MSI 803 
(8.0); Partito c.'itt ital. 27 
(0.3) 7’i)fiili' roti ralidi 9289. 

rumunuli I960 — PCI; 243 
(2.6'%). PSI- 2 132 (23.1%, seg¬ 
gi 7); DC: 2 591 (20.2%. seggi 
0): PSDI-Pni-P.Sd'A: 223 (2.4 
pe); PDI-MSI.dis.s DC: 4 024 
(43.7%, seggi 14) Totale rorf 
validi: 9.2/3, seggi 30 
PLI: 16!) (1.9%); PDI: 584 (6.7 
p.c); MSI: 721 (8.2'i); v.nrle 
de.*itre’. 39 (0,5% ); Cuniunltà 

(PSd’A): .12 (0.4%) Totale roti 
ralidi: 3 747. 

Regionali 1957 — l’C’l. KìO 
(2.1"r). PSl: 2.113 (2!).l‘'r); 

DC 3 152 (39.IÌ'-). PSD!: 209 
(2.6%); PF.I- 233 (2.9'%). PSd A: 
77 (1%); PDl; 15.17 (19.3%); 
.MSI: 272 (3.4%) Totale voti 
validi: 7.953 

VILI.ACIDRO 

Regionali 1961: PCI: 2,220 
(37.0); PSI: 424 (7.3); DC: 
2.534 (43); PSDI 68 (1,1); 
P.StlA-PHI 143 (2,4): PM; 
163 (2.8); PDI: 61 (1); MSI: 
230 (3.9); Centro riittolico 
italiano 2 (0). Totale voti 
validi: 5 845 

Comunali 1960 — PCI 1.976 
(3.5.1 segg. 11). PSI 535 (9.5 
per C'-nto, seggi 3», DC 2 163 
(43.9 'V. seggi H): PRI 401 (B.« 
per renio, seggi 2). MSI 160 
'■J.P ). Totale roti rullili.’ 5 

milii aO') Totale srggi 30 

Politiche 1951 - PCI 19.50 
(34.9%); PSI 782 (14 %); DC: 
2 341 (41.9%); PSDI: 47 (O.B 

p-m cento); FRI IB (0.3%) 
PM. ]34 (2.4',); PDI. 96 (1.7 
per een'o»; MSI 99 (1.7 '»); 

V.irie d>-.<tre 20 (0.5 % ). Cu- 
niunlfà i- PSD.-\ 9B (1.8 % ). To¬ 
tale voti ridilli 5 Sni. 

Regionali 1957 — PCI 1 597 
(30'.). PSI «95 (13.1",). DC 

2 259 (42.5 •; ); PSDI 59 d i ' ). 
PM 184 (3.5 ", ); PSDA 72 (1.3 
p<T C'-nto). PDI .147 (6,.5 i. 
MSI 107 (2%) Totale ioti Va¬ 
lidi- 5 320 

gUARTU S. ELENA 

Regionali 1961 — PCI 2235 
(18.4%); PSI: 3471 (28.6%-); 
DC:4B85 (40.3';,-): PSDI; 154 
(1.3%); l»SdD-PRI: 213 (1.7 
per cento); PLI; 178 (1.55i); 
PDI: 137 (1.1%); -MSI: 741 
(6,l*c): Partito c.3ttolico Ita- 
li.mo: 119 (Iff). Tòtalc voti 
ralidi 12133 

Comunali 1560 — PCP I 946 
(17.9'i-. seggi 5). PSI: 3 719 
(.14.2%. legg. 11). DC. 4 260 
(39.1 •%. fogg. 12). MSI 954 
(8.0%. .«egg! 2), Totale rofi ra- 
Ildi 10 379: Totale srggi 30 

Politiche 195.1 — PCI. 1.872 
(17.r.i ): PSl 2 897 (27 3% *. DC 
4.5.10 (42.B'--). PSDI- 79 (0.7 - ). 
PRI- 26 (0 2%); PM 190 H B"-> 
PDI- 193 (1.8-%); MSI- 683 (6.6 
per eento): Varie dertre: 42 (0.4 
per cento); Comunità (PSDA)- 
74 (0.7'',) Totale roti ralidi 
10.5S6. 

Reolonall 1957 — PCI: t.lM 
(13.9%); PSl: 3 208 (32»; I>C; 

3 831 (36.2%); PSDI; 60 (0.6%); 
PLI: 176 (1,8%); PSDA: 108 (1 
per cento); PDI 776 (7.7%); 
MSI; 887 (6.8%) Tolole voli i a- 
lidi 10 035. 

07.IERI 

Regionali 1961: PCI; 1.241 
(21.2%); PSI: 404 (6.92); DC:| 
2 545 (43.60); PSDI: 174 

(2.98); PSdA-PRI: 323 ( 5.53); 
PLI; 204 (3.49); PDI: 204 
(3.49); MSI; 720 (13.20); 

Partito cattolico italiano: 22 
(0,34). Totale voti validi: 
5.837. 

Comunali I960 — PCI; 1.026 
1(18%, tessi &)! PSI: W6 (16,»%. 


seggi 5); DC: .1.035 (.53.3%-. seg¬ 
gi 17): MSI: 673 (11.8%. seg¬ 
gi 3). Totale voti validi: 5 700. 
»ei)()i 30. 

Politiche tOS.S — PCI: I..1.10 
(21.3%); PSI: 815 (i;i.l%): DC: 
2 798 (44.9%); PSDI; 113 (1.8 
p.c ): Piti 3.1 (0.6%); PM. 09 
(I.4%): PDl; -’Ol) (4.8%); MSI 
657 (10.5"»); Viirlo destre: 29 
(0.4%); Comiinll.5 (PSd'A): 7.1 
(1.2%). Totale roti ridilli; 6.233. 

Ueploniili 1.957 — PCI: 1 140 
(19.6). PSI; 498 (8.6%); DC: 
2334 (1«.2%): PSDl- 229 (3.9% ); 
PM: 89 (l.5‘'r); PSd’A: 264 (4.5 
»c). PDI; 1)14 (15,7%.); MSt: 
340 (6',»). Tonde roti raliili: 
5.416. 

TEMPIO 

Reginnuli 1961 — PCI 1.730 
(22.3%); PSl: «62 (8.4%); 
DC: 3 929 (00.0% ); PSDI: 82 
(1.1%); PSDA-PUl; 270 (3.0 

р. c.); PLI 87 (1.1%); PDl 
430 (5.7%); MSI 520 (0.7%); 
Partito Cattolico Italiano; 36 
(0.5% ). Totale noli luiUdi: 
7754. 

Coniiitnih I960 — PCI: 1.874 
(25.2‘4. seggi 7); PSI: 794 (10.7 
pe.. seggi 3>; DC: 4 770 (64.1%,. 
seggi 20). Totale voti validi: 
7 446. seggi 30. 

/Colitiche 1953 — Pf’I: 1895 
(19.7%); PSI 915 (9.5',ó): DC: 

I 8-24 (50%); PSDl; 158 (1.6%); 
PHI. IO (0.4%); PLI: 169 (1.8%»); 

Politiche I95S — PCI; 404 (4.C 
pi ); PSI 2.351 (26.9".); DC. 
t 191 (47 9%-); PSDI: 214 (2.4%); 
PDI; 1155 (12",); MSI: 392 

(4.1%); V.-irle destre: .51 (0.5%). 
Conmr.iia (PSd'A): 44 (0,4%). 
Totale voti validi: 9 643. 

Regionali 19.57 — PCI: 1 660 
HO.l',); PSI: 8.54 (9.3%); DC: 
1211 (45.9'.fe); PSDI: 174 (1,9%); 
l»I.I 80 (0,9%); PSd’A: 134 (1.5 
pe.), PDl: 1.702 (18.5%-); MSI: 
160 (3.9'.i ). Totale roti ralidi; 
9.175 

LA MADDALENA 

Regionali 1961: PCI 972 
(17.8%); PSI 772 (14.1); DC 
2923 (53.4); PSDI 133 (2.4); 
PSilA-Pltl 139 (2.5); PLI 44 
(0.8); PDI 191 (3.5); .MSI 266 
(4.9); Pallilo rati. ital. 34 
(0.6) Totale voli validi 5474. 

I Prorincinli 19C0 (•) ^ IXTI 

II 034 (20 9): PSI 975 (19.1%). 
DC 2 232 (45.5%); PSDI: 141 
(2.8%«); PLI; 35 (0.7%). P.Sd’A 
80 (1.4'^i); PDI. 279 (5.06%). 
.MSI; 205 (4%) TofnIr voti ra¬ 
lidi; 4 951. 

Polifrlie 1958 — PCP 999 
(15.8%); PSI T I3I (17.9%); 
DC: 3 033 (IB.1%); PSDI; 1»>2 
»2,«%): Piti 44 (0.7%) PM 
R9 (1.4",». PDI 500 (7.9%). 

1 MSI’ 301 '4 8’-»). \.<r;c d'-stre 

II (0..5',». Coniiin.t.'i (PSd'A) 
16 (0.3'- ' Totale roii rafidr 
6 309 

Regio,lai 1 1957 — PCI B73 

H5.7%). PSI «7!) (12.2%); DC 

2 962 (53.2%»; PSDI’ 141 (2 5%) 
PM IR (OS" ). PSd’A: 19 (0.4 
pc); PDl 782 (14%). MSI 93 
( I 7% ) Tofu.'e L’oli validi: 5 567. 

(•) Nel 19*-’0 j votò per 
!c comnnal. 

Puglieie 
battuto 
a Ciro Superiore 

CATANZARO. 19. — L’on. 
Vittorio Pugliese, sottosegre¬ 
tario di Stato olla Difesa. 

с. indid.Tto numero uno della 
I.sta de. e stato sonor.imen* 

sconfitto dalle sinistre a 
Ciro SuiKTioif. I de che. pur 
di strappare il comune dal* 
le mani popolari, non hanno 
It-s'n.'(ti> uomini e mezzi, ave¬ 
vano deciso di portare come 
candidato (pur non poten¬ 
dolo. perché l’on. Pugliese è 
consigliere comunale di Ca¬ 
tanzaro) il sottosegretario di 
Stato, ed hanno riportato 
1.231 voti, contro i 1.432 del- 
l.-i Insta delle sinistre, che 
mantengono cosi il comune. 
•Mentre telefoniamo, è in 
corso una imponente mani¬ 
festazione popolare per le 
vie del paese per salutare 
qiie.sta vittoria delle forze 
della rinascita calabrese. 

Un'altra vittoria delle for. 
ze popolari e democratiche è 
quella conseguita a Cardina¬ 
le, un comune di 4200 abitan. 
li che la de. deteneva da 14 
anni e che l’avvocato Salvi 
amministrava ininterrotta¬ 
mente de 20 aimit prima oo. 


me podestà e poi come sin¬ 
daco. I.a lista della sinistra 
Ila riportato 769 voti contro 
i 755 della DC e I’e.x sindaco 
non é stato nemmeno eletto. 

Un nitro voto nnti-dc. è 
quello di Platanla. .-Xnchc qui 
In DC Ita perso il comune, 
clic è stato conquistato da li¬ 
na lista di concentrazione ci. 
viva elle ila riportato 1051 
voti contro I 5R9 della D(T. 

A Ciré Marina, altro centro 
clic era ainministiato dalle 
sinistie, la DC. grazie alla 
alleanza con il MSI e con 
altie forze di destra, è riu¬ 
scita a strappare il comune 
dalle mani popolati. La lista 
della DC (i risultati non so¬ 
no ancora delhiitivi) ita ri¬ 
portato 2094 voti, mentre la 
lista (Iella sinistra ha ripor¬ 
tato 1524 voti. 

La DC iifTiciale ha perso 
nnolic il comune di Centr.iehc 
che ò stato conquistato da e- 
lemcnti dissidenti de. e da 
indipendenti. Usta che ha ri¬ 
portato 363 voti, contro i 280 
della DC. La DC ha mante¬ 
nuto i comuni di Sorbo San 
llasile c di Vallenoiita e di 
Nicotera. 


CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

(rontlniiariniir dalla 1. pagina) 

lo di rcpUearc alla discussio¬ 
ne in corse alla Camera. 

E’ stato volutamente fatto 
notare in via ufficiosa che la 
linea di Sceiba c del governo 
in Alto Adige non subirà mo¬ 
difiche in conseguenza degli 
episodi luttuosi di ieri. La DC 
c il governo continueranno 
nei tentativi di far leva sul¬ 
l'ala moderata della « Volks- 

f iartci » col proposito di iso* 
.ire il più possibile 1 gruppi 
oltranzisti. 

Sceiba ha espresso la con¬ 
vinzione che gli attentati non 
siano opera di clementi iso¬ 
lati o di gruppi operanti sen¬ 
za collegamento, ma che siano 
stati invece il frutto di una 
azione coordinata da tempo, 
.soprattutto in vi.sta dei recen¬ 
ti colloqui italo-austriacl. Egli 
ha confermato la validità del¬ 
le misure di polizia adottate 
in relazione agli ultimi at¬ 
tentati. 

LA SINISTRA DEL P.S.I. 

L’agenzia Argo, riflettendo il 
giudizio della sinistra del PSl 
sui recente convegno sociali¬ 
sta sulle giunte di centro-si¬ 
nistra, scrive a commento che 
« le esperienze fatte sono lon¬ 
tane dal consentire un giudi¬ 
zio so.stanzialmcnte positivo >. 
La DC. con alcune giunte di 
centro-sinistra, sparse in gene¬ 
re nel centro-nord, • riesce a 
coprire un sostanziale suo 
Spostamento a destra sul pia¬ 
no deH'indirizzo generale 
espresso dal governo ». Al 
punto in cui sono giunte le 
cose, 1 socialisti « non posso¬ 
no più aspettare ciò che la 
DC non farà mai ». 

A Venezia sono state intan¬ 
to interrotte le trattative tra 
DC, PSDI e PSI per la forma¬ 
zione di una nuova maggioran¬ 
za di (rentro-sìmstra. Lo ha c<v 
municato il sindaco dando let¬ 
tura di una lettera del capo¬ 
gruppo socialista. AI consiglio 
I comunale di Ravenna, riunito¬ 
si ieri Mr discutere suil’elc- 
I zione del sindaco e della giun¬ 
ta (comunisti e socialisti han¬ 
no la metà dei seggi) U PCI 
ha proposto la costituzione di 
una maggioranza democratica 
e antifascista. II minbtro Zac- 
cagnini, capo-gruppo d c., si è 
I pronunciato per una giunta 
DC-PSLPRI con esclusione dei 
comunisti. 


12 anni di carcera 
all'ax ganarala Nicol 


PARIGI. 19. — L’ex gene¬ 
rale Nicol, uno degli orgaiiiz* 
zatorl dela fallito putsch di Ab 
gerì del 22 aprile scorso, è sta¬ 
to condannato oggi dal tribunale 
militare a 12 azxàl di raaluslone 
criminal#L 
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C.I.A. 

e guerrìglia 

Appare ormai cerio che 
dopo il fiasco cubano ii ruolo 
della CIA (agenzia di spio¬ 
naggio americana) verrà ri' 
dimensionalo. Secomio il 
New York Times, il gene¬ 
rale Marxwell Taylor — in¬ 
caricalo da Kennedy di svol¬ 
gere una inchicsia in propo¬ 
silo — avrebbe suggerilo al 
presidcnie di lasciare alla 
agenzia soliamo le opera¬ 
zioni riguardanti la raccolta 
di informazioni. Purtroppo 
ciò non significa che le azioni 
di diversione, lo provoca¬ 
zioni e le aggressioni o limi¬ 
talo » saranno d’ora in poi 
abbandonate. Anzi, stando 
alVuhimo messaggio pre.si- 
dcnzialo al Congresso e allo 
informazioni che circolano a 
IPashinglon, e.sso verrebbero 
iniensificaic. Soliamo che sa¬ 
ranno affidate ad una spe¬ 
ciale sezione del Pentagono 
posta sotto la direzione di 
Paul II. Nitzc, assi.stenle alla 
difesa per gli affari della si¬ 
curezza ìmernnzionalc. 

Mentre Kennedy ha prean- 
nuneiato il raddoppio degli 
effettivi delle cosiddette 


Per un governo di riconciliazione nazionale 


Attentato a Santa Clara 



Il generalo Maxwell Taylor 

o forze speciali t> americano 
incaricate della guerriglia, 
dei sabotaggio, il segretario 
aaiericano all’esercito Elivis 
G. Stahr ha dichiarato che 
a ovuaque i ” patrioti ’’ di 
un paese chiederanno l’aiuto 
di queste unità di guerriglia, 
questo non sarà ioro rifiu¬ 
talo. Inoltre se dei governi 
Uberi lo chiederanno, i’e.scr- 
cilo amerirauo potrà incari¬ 
carsi delVadde.stramento delle 
loro unità per la guerriglia n. 

Di che cosa si tratti vera¬ 
mente è stato spiegato da un 
documento pre.senlato dal ge¬ 
nerale Arthur Tritdcàn. diri¬ 
gente delVufficio sìudì (Ri¬ 
cerche deii'eserrilo ‘ ameri¬ 
cano. a l\'oi potremmo appog¬ 
giare governi liberi ueli’Eu- 
ropa orientale o in altre zone 
dominale dai cnmuni.sti — è 
detto nei documento; — noi 
dobbiamo trovare un ntezzo 
per rovesciare un regime co¬ 
munista senza ricorrere alla 
guerra generale e nemmeno 
a una guerra limitata n E 
questo doterebbe cs.scro otte¬ 
nuto a addestrando ed equi¬ 
paggiando I cittadini fuggiti 
■dai paesi dominali dai co¬ 
munisti ed alimentando mo¬ 
vimenti ami - comunisti con 
" operazioni nazionali ” n In 
altre parole. V esperimento 
contro Cuba verrebbe teoriz¬ 
zato ed e.stesn a tutto il globo. 
Sono inoltre previsti allen¬ 
tati. eliminazione di dirigenti 
popolari, eccetera... 

Il quartiere generale e il 
centro di adde.siramento di 
queste forze, valutate per ora 
a circa 3.000 unità, è situato 
a Fort Bragg, nella Carolina 
meridionale. Gmppi adde¬ 
strati per la guerriglia si Irn. 
vano dislocati a Okinawa in 
Giappone (si tratta dei 500 
marines che erano stati posti 
in stato di allarme al mo¬ 
mento più anno della crisi 
del Laos, una parte dei quali 
è stata inviata in questi gior¬ 
ni nel Vietnam meridionale 
a dare man forte ai sangui¬ 
nario dittatore \gc Din 
Diem) c in Germania occi¬ 
dentale a Rad Toelz. 

Come si vede si tratta di 
un programma assai pericolo, 
so che sviluppa la politica 
dnllesinna sulForlo drlTabis¬ 
so. Si tende cioè a creare una 
specie di Legione straniera su 
scala mondiale a! servizio 
degli intcre.ssi degli imperia¬ 
listi statunitensi. In effetti 
questo fatto chiama in causa 
anche gli altri paesi atlantici, 
compresa FItalia, i quali do¬ 
vrebbero prestarsi ad e.sserc 
complici ■ di azioni contro 
paesi con i quali mantengo¬ 
no normali relazioni con 
grave pregiudizio della pace 
mondiale. (H. g.) 


Larga base di accorilo 
fra i tre leader laoiiuiì i 

-rr -- - ■ - - , ^ ^ 

‘ ^ ' "-a 

Il capo (ìel governo ribelle Bua Um si ritira daila'lvita politica — Tsarapkin afferma che 
VUBSS abbantloiwrà le conversazioni di Ginevra se gli USA ripreiuleranno le prove atomiche 


Terrotisii a Cuba (Continuazione dalla 1. pagina) 20 mila lire alle Senti 

- m m U polizia e a quanto tutti sparano, si istituì 

ripetuto sul posto, un regime dt occupazio 

m mUmU MM W era un ragazzo tranquillo, di 

■ ' • —-- carattere gentile, che lavora- esasperare Ut popo.azìo 

■ , . . , . . va duramente per aiutare la lingua tedesca e a sca 

Nessuna vittima ma i danni sono indenti famiglia, «ssot povera, ii pa- «oico ancor pyt uro 

--- (ire ha infatti 74 anni e non fra t due gruppi etnici 

t.a,Ìax,a ,o . - . oode una salute ferrea. La piccolo coprifuoco 


Alto Adige 


GINEVRA, 19. — La pri- no sottolineato stamane lo mente allo sviluppo delle 
ma giornata di riunione dei editoriale del New York Ti- ormi di piccola potenza e ri. 
tre leaders laotiani a Zuri- rnes in cui l’autorevole gior. lovo infine che non vi sono 
go si è conclusa ciiicstn sera naie americano ammonisce prove che TURSS abbia ef- 
con una base di accordo ab- Konnedv n nnn rlnrenrlere fettuoto esperimenti nuclea- 
bastanza grande fra I par- g|j esperimenti nucleari sotterranei clandestini. 

< MoItl dei fatti sui quali -- 


Attacco in forze 
dei portoghesi 
nell'Angola 


L’AVANA, 19 - Nuovi Qggi a Gerusalemme 

attentati controrivoluzionari 

a Cuba. A Santa Clara, ca- depone Eichmann 

pitale della provincia cuba- - 

na di Las Villas, è esplosa CERUSALKMMK. 19 — Ri- 
nel decimo piano di un gian. prt'ncle domani dinanzi 
do albergo, ima bomba ad banale di Gerusalemmi 


gode una salute ferrea. La •* * piccolo coprijuoco 

Oggi a Gerusalemme sua professione è intagliatore soReua vivaci criliche di^ 

di pipe. La mamma lavora Porte della popolazione. Bai 
aepone Cicnmann , malga >. a pascolare le Sti pensare che esso impc 

- bestie altrui, mentre un altro disce ai contadini di recars 

GERUSALEMME. 19 — Ri- fgaidlo più giovane è im- « falciare il fieno e ad irri 

preiKie domani dinanzi al Tri- piegato anch’cqli come brac- (lare t campì: d’abitudine c 

, -.■■■„ , ,.• clrr,'rc;Znal»Soilf. fumeó donilo del. sì 0l20 olio tre dì eolie pe 

(irologona. .Secondo le pn- ' " f" , ' rucciso è (|uindi di non aoer iiuesli loiiori c si fanno tur 

me notizie i dannj sono in- jj procuratóre góiiorale. Gi- risposto all’intimazione delta ni notturni per l’irrigazione^ 

f^cnlissirni. I er^^foiluna non Hansner. ha fatto saporo pnffnplio' o perché non l'hn Oppi il contndino che si tro* 

. ...t .e-nr. occorrorfi un'ora e mez- sentita, tra il rumore della va sul campo — e non vi « 


dalla prima seduta, durata . ' ’ . inno r ó 

un’or/e un uunr.o, il enpo "n’fe sonn'TegreU - 

cS?L^nnn Puma’ ,1 ‘ affermo il quotidiano - ma 
pe Siivnnno Fuma, ha di- f„»*i 


del governo legale, princi- 

’L.Mn alcuni dei fatti noti fanno ' ■ uauacco. a quei cne rireri- 

chiarato: « Abbiamo avuto . a DudaDesf scono le agenzie di stampa oe- 

uno scambio di punti di vi- credere che i rischi com- r cidcntall, è particolarmente ac- 

sta. Non vi sono divergenze portati da una ripresa degli ——— canllo contro alcuni di quei vii- 

mnltn Prandi e sì chinuerfi esperimenti sono maggiori BUDAPEST. 19. — Un tri- taggl che sono passali di recon. 

n dualchó cosa di nositivo dei rischi ai quali si andreb- bunale di Budapest ha con- »e sotto li controllo del movi- 

Se? un accordo gene^nie ri- be incontro non riprenden- dannato oggi umlici persone a mento di libe razione angolano 

per un nccoruo ^liiluiil ii , .peno varianti da due anni e Villa Bongo. Nu.ambambongo r 

guardante la politica Inter- ^ *• • Ime/zo a otto anni, sotto l'ac- altri centri deirÀngola del 

na del Laos*. Suvanna Fu- II giornale, dono nverlcusa di avere complottalo per noni. 


Undici condanne 
per complotto 
a Budapest 


Si ignora se il nuovo atten- zq per pre.sentare gli ultimi rudimentale filovia, o perché terreno che non sin entro 20l 


T llAMrtA Hi PrtHi rtnr, . . . --.I- - ueoii iiausner. na laxxo sapere /jinuij/uu. u nuii * i.,., .i, 

tintfcnti enlnniaiisti affluiti In Vittime. ehe gli occorrerà un'ora e mez- sentita, tra il rumore della va sul campo — e non vi « 

questi giorni dal Portogallo tgnora se il nuovo atten- zq per pre.sentare gli ultimi rudimentale filovia, o perché terreno che non sin entro 20v 
hanno sferrato una violenta of- significa una ripresa su documenti d'accusa dojjo di (•. impaurito, o perché non metri da un pilone elettrici 

fcnslva contro numerosi centri vasta scala degli attentati che la parola passcr.*! alla di- nella notte, che gli — rischia di buscarsi uni 

dell Angola. terroristici dei conlroiivolii- fesa e sara io stesso Kich- pallottola. 

L'attacco, a quel che riferì- zionari c uban i._ [Te'rsfòne derf^t^che^io^hanno Certamente egli aveva ma- /„ questo clima si è svolti 

H 11* * DI.* poTtato tiella gabbia di vetro tico dt ritenere di trovarsi oggi il congresso straordina 

cluHto^controYlcim?^ MiSSIOne a PcchinO dell'aula, per rispondere del sul proprio terretw. visto che rio della Volkspartci che hi 

taggl che sono passali di recon- di liberali giapponesi massacro di sei milioni d prenderà la filovin del prò- pìsfo {{ vivace scontro fra 

te sotto 11 controllo del movi- -=— ebrei. pria padrone per recorsl alla gruppi estremisti e i mode- 

mento di liberazione angolano PECHINO. 19 — Cintjue Eichniann lia prcp.arato tre propria casa, non poteva per- rati. Questi ultimi ìianni 


“ ^ L'attacco, a quel che riferì- zionari cubani. 

a Budanesf scono le agenzie di stampa oe- -— 

e!d(?ntall, è particolarmente ac- MìssìOne a PechìnO 

- canito contro alcuni di quei vii- .. , ,, , , 

BUDAPEST, 19. — Un tri- taggl che sono passati di recon- di liberali giapponesi 
male di Budapest ha con- te sotto 11 controllo del movi- - 


giornale, dopo 


oggi undici persone a mento di liberazione angolano PECHINO. 19 — Cinque Eichmann lia prcp.arato tre propria casa, non poteva per- rati. Questi ultimi hanni 

peno varianti da due anni e Villa Bongo. Niinmbambongo e rnembri del Partito dcmocrati- grossi fa.seicoii di documenti ciò jìonsare di essere in colpa, avuto il sopravvento. La cor- 

mezzo a otto anni, sotto l'ac- altri centri dpU’Angola del eo liberale (governativo) giap- p gij occorreranno otto giorni. Non facciamo commenti e rente estrema ha vrescntatc 

aver elisa di avere complottalo per nord. poncse sono giunti a Pechino .secondo tpianto ha dichiaralo passiamo al secondo morto ..un mo^inuv rnii cui si chic 

* “ nnr ff»Cf>lltorA I nmì^ orni otnn. il eim Il «*»*u kuh mi o| criic 


la politica estera «che si che gli esperimenti sottor- óioóte a otto anni 
presenta più semplice doto ranci possono servire sola-Ianni o mezzo. 

che siamo tutti d’accordo _ ___ 

circa un Laos indipendente 

' yr^rTneipo nopirniistn hp Attentato « ultra » contro il gio rnale tunisino 

poi annunciato che raltiinlc 

capo del gabinetto ribelle di • 

Vicntiane. appoggiato dagli 
Stati Uniti, principe Rtin 

Um, non entrerà a far patte 

di un prossimo governo lao- h ' ' _ ^ 

tiano di coalizione in quanto 

intende ritirarsi dalla vita |BBI ■ 

politica e che nel futili o 

governo del Laos neutrale —--- 

non potranno entrare i mi- c. * r*» 

litnri. oei persone rente — A Ugid 

Con molta probabilità il fnuHuItnani «* 

ritiro dalla .scena del vec- re stami mus uimani e rerenao 

chio e screditato leader filo- r«Ani,-i «n t. . 

americano 6 stato raggiunto PARIGI, 19. Una vio- 

f porlo chl".o „„l .re par- Luà'Z 

tecipanll alla discissioiie. Un rodarlo,le 


Distrutta da una bomba a Parigi 
la redazione di « Afrique - Action » 

Sei persone ferite — A Dgidjelli in Algeria la polizia apre il fuoco uccidendo undici mani¬ 
festanti musulmani e ferendone ventitré — Estese alla Vandea le manifestazioni contadine 

PARIGI, 19. — Una ulo-| 


al termino delle’ conversa- Afrique Artion, sifiiafn al 
zioni che Bim Um la.scora „ ^77 della centralis.sima 

la carica « se la sua riniin- Fanbourg Saint Uo- 

cla potrà contribuire alla ri- mirò, a poca distanza dalla 
conciliazione nazionale >. r. residenza presidenziale del¬ 
lo stc.sso Riin Um ha com- l’Elisco. Sono rimasti feriti 
montato Tanmincio di Su- gei impiegati della redazione 
vanno Fuma dicendo: « So- tra questi tre donne pini 
no stanco, sono una perso- <osfo gravemente, l feriti 
na tranquilla c voglio vive- sono stati trasportati al più 
re in paco». vicino ospedale, mentre nii- 

Rcsta ora da vedere se merosi automezzi dei vigili 
l’ala oltranzista del gruppo del fuoco sono accorsi per 
di Vicntiane — capeggiata combattere un principio di 
dal generale Fumi Nosn- incendio. Le fiamme sono 
van — su cui ha fatto sino sfafe domate dopo circa mez. 
ad oggi perno la diploma- z’ora. 

zìa dogli Stali Uniti, nccet- L'csplo.sione è avvenuta al 
I torà raccordo oppute tento- quarto piano dell'edificio ed 
rà' di sabotarlo. off'"*? «f danni causati nella 

ri grosso del lavoro alla sede del settimanale (nolo- 
seduta odierna è stato fatto riamente favorevole alle tesi 
da un comitato il quale Ita dd patrioti algerini) ha prò- 
preparato uno schema di vacato anche la rottura dt 
accordo che ribadisce i de- numerosi vetri delle case 
Sideri di tutte le forze «di all’ittcrocio tra la suddetta 
una politica di pace o non- c Florentln. La 

tralità nel Laos*, li docii- esplosione odierna è la se¬ 
mento sarà presentato do- conda avvenuta in tre giorni 
mani ai principi per la firma zona prossima al- 

A Ginevra sono proseguiti i Eliseo. 
intanto i lavori della confo- ff. direttore parigino del 
ronza snll.i cessazione degli settimanale Afritpie Action 
esperimenti nucleari. Hobert Barrai dopo un ra- 

II capo della delegazione Pblo sopralluogo ncnli uffici 
sovietica Tsarapkin. ha di- del suo giornale, ha fatto 
chiarato oggi che l’Unione stampa la seguente di- 
Sovietica abbandonerà la cbiarazione: « Tutto quello 
conferenza se gli Stali Uni- si trovava nelle due 
tj riprenderanno f;Ii espcri- che costituivano la 

menti atomici. parigina del giornale è 

Tsarapkin ha fatto la sua andato bruciato, l nostri ar- 
dichiar.nzione in relazione chivi. i nostri magnetofoni, 
alle recenti proposte del pro- i nostri schedari, i documen- 
sidente del Comitato per la ^ pfobtli tutto è andato di- 
encrgi.T atomica del Con- strutto L ordigno era stato 
grosso degli Stati Uniti. Ho- collocato sotto lo zerbino 
lifteld. secondo cui gli USA dcl/o porla d ingresso *. 
dovrebbero riprendere gli * Ce l aspettavamo ad ogni 
esperimenti anche durante i «^«incuto - ha proseguito 
lavori della conferenza. Robert Barrai . Tutti i 
. ... . giornali che operano per un 

II delegato s(>\’ietico ha ravvicinamento fra la Fraji- 


iTiisino 


lingua francese! 


r.AKIGI 


a setteIgnmontl portoghesi in tutta la con le analoglio org.'inizz.azioin me volte, e solo all'inizio del nicl c Humbert ^ Springer, garanzia intcrnazionalej 
• zona. leinesi I processo stanno tenendo d’occhio al- hanno ottenuto l'80 pct 

. - - — ■ - del posto che 

ballano e scherzano con dei . , 

lale tunisino lTlc^ihic%''rnlL"ìc'7'i''loro >"10110 osso osso, ,lii.i 

- ,',?oóm;of„oo,o™ro^"oSo el ,X' 

_ _ _ due giovanotti seguono da ^ „ 

_ __ __ — B__ _ ^ lontano il gruppo per vedere ^ } 

Itfl Ulfttt d ^^^dl^ldl come va a finire l’avventura. d popolo sudtirole- 

lUM B«B BWB l,, „„ paesino di «o» ““^'•iranno a nessm 

A ^ ^ ^ campagna e ai giovanotti non accordo che non abbia per 

yy Jb che le proprie ragazze contenuto, come minimo, le, 

iG ai « MIifiquG “ JiiCf lon » - ■»-r'<>'>o./>>i *>>!>>'•'■ 

■ passaggio. Ciò vale in Alto lonouna repionaie per .( 

__ .■Xdigecome in Sicilia, in Pie- ^.[colo giuridicamente garan- 

^ ^ ^ ^ ìfìoìttc cofììc iìi Cdmpcintfl fiffl. Solo ìtìì(t tale onfoTioiriff 

Ili in Algeria la polizia apre il fuoco uccidendo undici mani- tim gruppetto allegro ar- P»‘^ adempiere allo ^sce^r 

“ 17 ^ 11 tT 1 1 ... rivana risa. gridoUni. sussnr- dell accordo di Parigi Pe, 

ventitré — iLstese alla Vandea le manifestazioni contadine ri più o meno intimi, ii Da- '« esecuzione di una tale au- 

niel c lo Springer capiscono bonomia deve essere create 
che ci si dirige verso una uno strumento internaziona. 
villa in cui ufficiali e sottuf- le. Il congresso provinciale 
ficieiti sono alloggiati. Pren- rivolge pertanto il suo pres- 
elono un’altra strada per pre- sante appello alle part'i con- 
ceeterli e si nascondono nel traenti dell'accordo di Pa- 
e/iarditio della villa. Dopo un rigi (Italia e Austria) c vo¬ 
go’ arriva il gruppetto alle- ler realizzare questa richie- 
gro e. a quanto pare, conti- sta rapiiìamente e inequiim- 
,iun la strada, probabilmente cabìlmente. Qualora, a Zu- 
in cerca di un angolino tran- rigo, non dovesse venir rng- 
qttillo più in su. giunto su questa base e nel 

l due ragazzi decidono di risotuzionr 

proseguire l’inseguimento. Il dell ONU, nessun accordo.^ il 
Daniel salta per primo il mti- congresso provinciale invita 
retto del giardino e fa qual- { AnsUrìa a voler riproporre 
che passo. Egli è convinto di d problema del Sud Tiralo 
avere l’umico alle sue spalle, nlla prossima assemblea ge¬ 
la questo istante invece ode nerale deìl’ONU ». 
provenire dal giardino il ni- Come si vede i moderati 
tnore pauroso di una spara- della Voìkspartei hanno inn- 
toria: una serie di raffiche di to fi congresso su basi tut- 
rnitra e un colpo isolato. Tor- tavia assai vicine a quelle do¬ 
na indietro e trova lo Sprin- pff estremisti: essi fanno del 
ger morto. Una sentinella de- problema altoatesino un pro- 
gli alpini l’ha uisfo saltare il bìema internazionale, si ri¬ 
muro e ha sparato. Il ragazzo volgono oIl'Austrfo e chìe- 
ha ricevuto sei proiettili in dono l’Intervento delVONU. 
corpo ed è deceduto sul- Siamo cioè, ancora una vrl- 
l’istante. ta sul terreno ultimativo del 

A casa lo aspettano. Al ricorso alle potenze stranic- 
mattino il padre si mette alla re. Il che conferma che i 
sua ricerca e in comune vie- dirigenti delio Volkspartci 
ne avvertito dal sindaco che considerano l'Italia come vn 
il figliolo è morto. potere estraneo ed ostile. Ri- 

Anche lo Springer viene soluzioni di questo genere 
descritto come un giovane hanno un loro grave peso 
tranquillo, buon lavoratore sulla situazione. E’ vero che 
(egli faceva di professione il u congresso in un o.d.g. spc- 
di - Afrique Action- devastati dall'e.iplosloiii- (Telefoto) ’uuratorc in una frazione dt f-ìale condanna gli attentati 

_ Mallcs) senza nessun legame terroristici, ma è altrettanto 

~ 1 COTI gruppi estremisti. ^ vero che simili posizioni esa- 

Polemiche e dimostrazioni a Quito ha detto la madre in 

~~ ehiedete a chiunque, chie- come ultima soltizin- 

% m m M ‘ ” Vteenza. dove il mio „p D’altra parte è attre.sì 

a ga Bw^ABB ^EB^BBBBIB^BBBBà ho fatto la scuola de- p,,,‘denfe che sino a quando 

r JVB dSBSBdBBB d Wm^mm SCIbIWOb ovxen. e m sapranno dire ^^^^^no italiano non 

r che buoii figliolo era*. soluzione per IMIfo 

__ m __ • _ JL Questi I fatti di stanotte, a Adice che quella dì occupar- 

ca mentre arnva Stevenson Xo^.sKoT.'i^r^r^i 

sunti attentatori * a Oltrisar- 1 







Gii uffici di • Afrique Action - devastati daire.sploslonc 


(Telefoto) 


Polemiche e dimostrazioni a Quito 


. A ' A ^ ^ mmW m detc a Vicenza, dove il mie 

tt iffCG presciente itett Ssuattor 

^ Questi i fatti di stanotte, a 

a Afosca mentre arnva Stevenson altre sparatorie contro « pre- 

sunti attentatori » a Oltrisar- 

" ■ -- co. Ponte Gardena, Val Mar- 

Una manifestazione in « onore deU’ospite » organizzata dal governo, mentre gli ^^^QÙc^sTfata%arlai!^^^ 
studenti gridano « via Tamericano » - Gli studenti brasiliani riprendono lo sciopero TmSrte "in c^ecnz\one^°dTiia 

—-- ordinanza del commissario di 

QUITO. 19. — Anche laifestanti sono stati presi aispailcggiato da altri ministri.]comiiiciaia. E'stato m dipon- roHsto^rhhlnnf.TVfVroJ^’^n 
rapitale dell’Ecuador ha ac- sassate. decideva ugualmente di p.tr- denza di questo latto che gli llJn Ziin 


ideila notte, sarà molto diffì-\ 


t uriitr Kjui inalili, vili, t- -• ^ 1 

fello. Ponticolo, Val Venosta. possa arrivare ad 

Questi fatti parlano da sé. P«ci/?cartone del 


Due giovani sono stati colpiti ^ 

a morte in esecuzione della Recuoeriifn 

ordinanza del commissario di Recuperara 

governo, che considera ter- la capsula 

rorista chiunque si trovi, a ■ ■ __»_||*»_ IICA 
una certa ora della notte, in SafCIIITe 

territorio « vietato *. _ 

Ammazzando questi due mando delle Forze aeree sta- 
ragazzt non si e sventato ncs- tiiriteri.si ha annunciato che 
sun attentato, non si è salva- mia squadra di paracaduti.sti 
ta nessuna centrale, non si è ha recuperato la capsula del 
eliminato nessun criminale. -Diccoverer 25. lanci.ato vener. 
tl contrario, si è creato nel- dì scorso dalla base di Van-' 
le valli un clima di tensione denberg. California, 
e di paura che è veramente Secondo l’annuncio dato dal 
preoccupante. A Malles, so- r^omando americano la capsii- 
prattutto, oggi sembrava di ip ponteneva campioni di mc- 
e.ssere in un paese in guerra. 

\essano era per le strade. 


definito inaccettabili le prò- •• CPRA sono minac wUllO, 19. — Anche la testanti sono stati presi a spalleggiato da altri ministri. 

poste di Holificld c si è do- einti. Sarebbe necessario che ac- sassate decideva ugualmente di p.ar- (lonza di questo latto che gli una'certa ora dilla notte, ini 

mandato per quale scopo la jj noverilo prendesse tutti i Lo stesso governo ccu.ndo- tire. Arosmena è direttore .-.Indenti hanno ripreso 1„ territorio € vietato * 

conferenza dovrebbe conti- " po.VmenHopnorG^^^^^ l'americaiio *. Nono- reno, che pure ha organizza- de la fedeiazione nazioimlc sciotK-ro. annunciando che 

niiare a riunirsi se gli Stali loro sicurezza* stante il faild die il governo io la sparuta manifestazione velasqiiista die fa capo al intendono proseguirlo fino zrmma-zamio qui 

Uniti decideranno di non tc- Stando ai primi risultati Pfdiito organizzare una pro-Stevenson. ha fatto un presiiiciilc ddl Ecundor. Jo- alla piena accctta/ione delle ^ 

ncre affatto conto dcll'im- ddf'inchie.s/a. sembra die «di saluto * grave sgarbo alFinviato del sé Velasco Ibcrra loro ncbieste. 

pegno ginevrino. Vordìano sia stato deposfo opera di circa un rnigliaio presidente nord-americ.ano Da Kecife. m Brasile, si è- la nessuna ceniraie. 

AIH seduta dì stamane nell’ufficio di Afrique Action ‘‘‘ «lU'v'isti fatti aniiiire a Proprio mentre rinvialo di appreso in serata die gli stii- 
della conferenza il (Icicgato »»» vLsitatorc * che è rhr per «date il benvenu- Kennedy s»ava per mettere tlenti imiversilari hanno n- 

ilt.llcl CCIIICItll/«l II Ir» nll iiiA'intrk rii citi eiicvlrt Holl F* r*ii:iiLf\r il r‘rk*»ts-r» 


Ammazzando questi 


loro ncbieste. 


Hol — che In Djidjrlli. la polizia ha aprr- Mmlenli e operai si sono rac- gazione parlamentare governo Qii.adros aveva an- 

nrntinmenio iniDcnmto tiit‘- fo il fuoco contro una paci- nel centro cittadino in- Benché molli giom.ali filo- minciato di voler reprimere 

ta la sodili-» W-ir-inkin /'ca manifestazione di mii- naizando candii contro il imperialisti ». alcuni mem- con fermc77.a Io sciopero de- 

h-, ÓVnlf-ìió in siìóndo o sulmani. uccidendone undici governo di Washington. Due bri del governo avessero giu- gli studenti, ma aveva tut- 

nn ìin fViin oonimonii Hi c ferendone Ventitré. La niio- giornalisti americani che dicalo il viaggio « inoppor- lavia promes.so iin'inchie.sta. 

Inrfa r-nmo ^ noto 1 Hririi vu sanguìno.sa repressione CO- avevano insolentito i mani- tuno*. il vice presidente, la quale pero non é ancora 

So anIIlHenn" contiene In ".niolislo pelln. nnn inee ni--- - - ---—-- 


Iniziati ieri 
a Washington 
i colloqui 

sovietico-americani 
sul disarmo 


minaccia di riprendere gli 
esperimenti nucleari se i so- 


vietici non accetteranno il Tf pp Algeria algerina scn.^a 


no normali rrlaziom con '•'-‘■'-i “ ji FIN 

"cin InMtó inteèe»c Sii Le'moni/c.locioni conlodi- 
' -lonncrtnton di Ginevrn hnn- ;S/'„ìr'ia"e"„'" S" 

- — - -V' I = -- i n— che sur Yon. un migliaio di 

n j» 1 contadini hanno circondato 

a Cr un « Atto eli ClCmCnZA io prefettura, impedendo al 

- per.sonai e di raggiungere gii 

9 m uffici. I sindaci dei comuni 

CBVJfBBBBBBMB mmVmWmRWVm delia Vandea hanno decre- 

m ^no sciopero ammini- 

_ strativo di cinque giorni. Le 

a^BBa^ABWBA AB mussìve ufficiali verranno re- 

wm spiate al mittente. 

Nei Morhiham, a Guer. al- 

Si tratta del generale Von Manteuffel, S'^onr^c^i»?* 

reo di massacri in U.R.S.S. e in Olanda Municipio e una >essan- 

itna di trattori hanno sbar¬ 
rato In .strada che conduce da 

DUESSELDORF, 19. — anni, accusato di avere di- Guer a Redon. Infine, ad In- 

L’ex generale nazista e cri- senato il proprio reparto. 11 piiinid. n una ventina di 
minale di guerra Masso Von soldato era stato condanna- chilometri da Loricnt, una 
Manteuffel è stato rilascia- to nel 1944 per diserzione a cinquantina di trattori sono 
to dal carcere di Land- due anni di reclusione, ma partiti alla volta di Pìouhag 
sberg a seguilo di un « atto Von Manteuffel ne aveva doro si è svolta una adunan- 
di clemenza > da parte del ordinato la fucilazione. za di agricoltori. 
ministero della giustizia del- I crimini commessi da La « marcia su Parigi », di 
la Renania V^on Manteuffel durante la cui «i è parlato nei giorni 

Von Manteuffel era stato guerra di aggressione alla scorsi potrebbe aversi du- 
condannato a 18 mesi di re- URSS c all’Olanda sono di rame la grande giornata ri- 
clusione dal tribunale di ben più vasta portata ma vendicativa del 29 luglio. 
Duesseldorf ncH’agosto del per essi nessun addebito era Stasera il giornale Le Monde 


e ferendone ventitré. La mio- giornalisti americani che Hicalo il viaggio « inop,x>r- lavia promes.^i iin'inchie.^ta. ^^rmo'ccóorXTcomn?^ó^nón' ch crn 
vn sangiiino.sn repressione c(^ avevano insolentito i mani-ltuno*. il vice presidente.Il.a quale poro non é ancora po .imPo miz.o .il <1 rnrt'imento bili V 

M «et là «• nzyftrw ta*»^ ^S- _ .a _ _ « c. . • . 


nistra .sulla cosiddetta inten- loro 15 IchmIi di « ggi 1.» dolo- 'Ordina 

zionc di De Gauìle dì crea- Il |g.<z:ono sov.et.c.^ •' gu.d >t.i dal 

re un’.ÌIgcria algerina senza • || lITOrilQ Q CmSQ CII VQQQrill |v ce nnn:<tro dc’l: e^Teri del- 

il FI N W IT RS.S V .-X Zo.- n - m.rll.a 


sul disarmo Tutta la penfe si teneva chiu- 

_ sa in casa. 

W.xSHiNGTO.N. 19 — I col- Evidentemente si tratta di 
io<ju- 'Ov lef.ctvamer c (ni ^j! di- < disgrazie *, ma disgrazie 
'armo ceneraio e rompi- to n’n- ch'erano facilmente prevedi- 
no .a\uto iniz.o .d «1 partimento bili. Venerdì scorso noi stessi 
di St jT() degli st.r.i l Mti .'.Ite scrivevamo da Bolzano: « La 
ore la IovmIi di oggi 1.» dote- ordinanza che fa degli im- 

c* 4T*/^rv«"» c»"»» -rtf rt-'i 1 <-4-^1 . a 


Per un « atto di clemenzaj» 

Criminate naxisia 
sra rcoraio a Bo nn 

Si tratta del generale Von Manteuffel, 
reo di massacri in U.R.S.S. e in Olanda 



IT RS.S V .\ Zorm - qi.elta ^^psforma le montagne tn ba- 
Tmer’cnnn di .1 Mcrioy. n*;';- Querra^ dote ogny po- 

'tonte di Kenn-'dy (ier il di- eifico cittadino rischia di bu- 

'irmo .scarsi una palloftolo per accr 

j --Siamo venuti qui - )n det- pt^-^seggiato avventatamente. 
to Zorm — per d'cntore la Ma i reali attentatori si guar- 
l«me'tione nella =ua ec-enza dcranno bene dal farsi vede- 
,c;,x* per d autore gh .-■«l’etti re dove non devono*. 


ìconcreli del pratd-'m» del d;-' 
l'.armo generate e eompleto che 
e il più urgen’e e mpo.'tanle 
di tutti i problemi che oggi «: 
pongono al mondo 
I A giudic.are .fagt; iiltim d.- 
Lcorsi d: numor.a;; «er.’on ei 


Esattamente quello che èj 
successo. I 

E' orno che la situazione 
è eccezionale c richiede prov- 
rcdimenti di eccezione. Ma 
non é possibile risolvere il 




MOSCA — Vari Gapirln (con • fUnro la nismina. .Anna Timofrirvna e il padre .A1e\ei> 


rappre<:ent,anti come arche dal problema soltanto CO, mezzi 
jle inform-azioni dMt.a stampa, disposti dall'ordinanza com- 
i<i può Ri-à notare una dtv.ca missanale, applicata per lo 
tendenza dell.a parte americ.-na pm jn questo momento, do- 
.a porre racconto dnrinte : eoi- lo visita dt Sceiba. La 
loqui ‘'alle qii^t.oni FTbc»'<in-j ^ j,. 

r»Ii. relative alla com-o- zior.e' ; 

e alia procedura dolfafiv it.a ^n campo trincerato CO- 

del comitato per I -iitarmo ì'*ve. in realtà, l incapacità 
La prima 'cd'.i'a e durata Pf^vernativa a mantenere 
un'ora e trenta niiriit, e -i è i ordine co, mezzi dei quali 
'Volta :n un clima di -o-rettoz- dispone uno stato ben or- 
za .XI termine lo due parti dinafo. Per annj qli atfen- 
hanno informa’o !a 't’mpa ccn tutori si sono organizzati 
un laconico comua.cato. ohe quassù, poi sono passati al- 
oggetto delle conver'izioni i nttacco c la polizia non | 
.ad.erne i stato uno scambio saputo niente. Es- 

di punti di v’«t.a «ull.a nr.X'» du- __... 

ra e .ull'ORgetto r'oc 'O de: ne- preceni- 

coziati e che una 'inva riti- reprime- 

mone si svolger.a doniaiu po- 'a cambio, si trasforma 


199Q per aver ordinato la fu-1stato mosso dalla magistra-jfanefa ol governo un ©ridol ha fati* nel Riorni scorsi una rapida visita alla casa natia di Gzatsk. accolto trionfjl- |meriggio .tempro .d dipirtimcn- una intera provincia in cam- 
*‘ilBIi'’np di tu soldato di Ift Mvr a al gexicraie. Id’allarme. 1 acnio dal canpaesaal (Telefoto) Ito di St.ato po trincerato, si dònno prc- 
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(Telefoto) Ito di St.rio 


Ipo trincerato, si dònno prc- 










